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Domani ? diffusione straordinaria 
Un nuovo importanti appuntamento per la diffusione dalla stampa comunlita attenda 
Il partito par domani 4 dicambra. Tutta la nostra organizzazioni sono mobilitata par 
una granda diffusione straordinaria dall'Unità cha rivasta partlcolara Importa ma 
nall'attuala momanto politico cha vada le forza democratiche a II movimento dal 
lavoratori Impagnatl nella lotta par la difesa dalla democrazia a il rinnovamento eco
nomico e sociale del paese. Questi gli altri Impegni che ci sono pervenuti: Milano 
70.000. Firenze 50.000, Ancona 8.500, Torino 29.000, Bologna 70.000, Salerno 3.470. 
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Centinaia di migliaia di metalmeccanici e di cittadini alla manifestazione di Roma 

UNA FORZA OPERAIA IMMENSA 
reclama una svolta politica, economica, morale 
e si erge a sicuro baluardo della democrazia 

Tre grandiosi cortei fino a piazza San Giovanni - La presenza dei disoccupati, delle donne, degli studenti - Delegazioni da centinaia di fabbriche e da ogni Regione - I-comizi di Larizza, 
Camiti e Galli - Gran parte dei partecipanti ai cortei non sono neppure riusciti a entrare nella piazza stracolma - Sono stati respinti marginali tentativi di provocazione degli autonomi 

Un messaggio al Paese 

ROMA — Sono tornati all'appuntamento con la Capitale, otto anni dopo, i « favolosi » metalmeccanici, la e spina dorsale * 
della classe operaia italiana, e perciò dell'Italia stessa; i produttori di tutto ciò che è ricchezza reale: automobili e navi, 
aerei e macchine per scrivere, e gru e bulldozer, e pompe e trivelle e posate e maniglie e balaustre e casseforti; e, indiretta
mente, e almeno in parte, anche di ciò che è commestibile, poiché non vi sarebbe cibo senza aratri e trattori. Invidiati e ammi
rati per la loro combattività e capacità organizzativa, calunniati da « lorsignori » con l'accusa di assenteismo, lusingati e 
accarezzati dai demagoghi, mitizzati dagli intellettuali e dagli artisti, eccoli, in carne ed ossa; scendere a fiumane da decine di 
treni, da centinaia di pullman, un esercito disciplinato e compatto, paziente ma duro nel respingere i tentativi di provoca
zione, ridotti al minimo dati i rapporti di forza, centinaia di migliaia di volti ora sorridenti, ora tesi, un incessante rullare 

di tamburi metallici, un coro 
di fischietti e di voci, di canti. 
di frasi ritmate, un mare di 
bandiere rosse e di striscioni. 
E migliaia di e Unità » acqui
state all'arrivo, e tenute bene 
in mostra, insieme con i car
telli e le bandiere, non da 
tutti, certo, ma da moltissimi, 
a sottolineare una scelta e una 
adesione. 

Tre i cortei previsti: ma co
sì numerosi da far saltare il 
programma; così fitte le folle 
che per chilometri hanno at
traversato la città, da provo
care forti ritardi nell'arrivo a 
San Giovanni. Masse intere 
sono giunte quando il comizio 
era già finito, altre sono state 
costrette a tornare indietro 
senza aver ascoltato gli ora
tori. -•- • '• . - . . - ' 

Fra ospiti e romani la par
tecipazione ha toccato, secon
do alcuni, il mezzo milione. 
Certo, si è trattato della più 
grande manifestazione operaia 
che Roma abbia mai visto, su
periore senz'altro anche a 
quella del 1969, che fino a ièri 
€ faceva testo». 
••La città, che alla vigìlia era 
sembrata tesa ~ (alcuni degli 
stessi organizzatori parlavano 
di € scommessa » e non na
scondevano i rischi), e che in 
qualche quartiere ha visto di
minuire il traffico normale. 
ha accolto gli ospiti con sere
nità, spesso con cordialità, 
ed anche con adesione, come 
dimostra lo stesso partecipare 
ai cortei di tanti romani: la
voratori, studenti, donne, gio
vani: delle Leghe dei disoc
cupati (un'importante novità. 
hanno osservato alcuni), di 
una parte di Lotta continua, 
del PDUP • Manifesto, delle 
femministe, ciascuno con le 
sue paróle d'ordine, le sue 
idee, le sue intenzioni ma tut
ti (o quasi, con qualche ecce
zione) mossi da aspirazioni 
unitarie. . 

L'immagine , offerta , da 
quel fiume di operai alla 
gente di -Roma e ai milioni 
di italiani che hanno visto 
la TV è assolutamente chia
ra: è l'immagine di una 
forza immensa e discipli
nata che reclama una svol
ta non soltanto economica 
ma politica e morale e che, 
al tempo stesso, si erge co
me il più sicuro baluardo 
dèlia democrazia repubbli
cana. C'è crisi in Italia, c'è 
smarrimento, anche, in mol
te coscienze, c'è un ibrido 
intreccio ' di violenza e di 
corruzione. Ma c'è anche 
questa straordinaria classe 
operaia, forte, viva, anima
ta da un'altra •<• consapevo
lezza del suo ruolo naziona
le. Tutte le chiacchiere, le 
teorie, le sciocchezze messe 
in circolazione per colpirla, 

^
r isolarla, per contrappor
l a altri strati popolari, 

•per indurla ' a 'ritirarsi dal 
terreno politico , più avan
zato conquistato duramente 
in questi ultimi anni, sono 
state spazzate via. La clas
se operaia non vuole toma-
re indietro, non vuole farsi 
ricacciare nel ghetto del
l'opposizione. lasciando al 
padronato e alle vecchie clas
si dirigenti il governo del
la crisi e del Paese. Vuole 
una svolta, un cambiamen
to, reclama soluzioni imme
diate ai più drammatici pro
blemi dell'economia, chiede 
al governo un segnale nuo
vo a cominciare dai punti 
più acuti della crisi. E so
prattutto — questo ha det
to la manifestazione di ieri 
— la classe operaia vuol far 
compiere nuovi passi avan
ti agli squilibri sociali e 
politici. 

Mobilitazione 
e consensi 

Non cedimenti, non sban
damenti dunque, ma unità, 
tensione nella lotta, lucidi
tà negli obiettivi La cosa 
più impressionante della 
manifestazione di ieri è 
questa: una classe ' operaia 
che, di fronte ad una situa
zione cosi complessa, ad una 
crisi che produce lacerazio
ni tanto profonde nel tessu
to sociale, mantiene intatta 
la sua capacità di mobilita
zione e tende ad allargare 
intorno a sé i consensi Lo 
diciamo senza retorica, ma 
anzi con la consapevolezza 
che questo problema non è 
risolto una volta per sem
pre. Esiste. Roma ieri non 

ha avuto paura, ma è facile 
immaginare cosa sarebbe 
successo, quale colpo avreb
be ricevuto la classe operaia 
stessa se la vigilanza di 
massa non fosse riuscita a 
mettere in condizione di non 
nuocere i provocatori. Pos
siamo dire che, come comu
nisti, siamo . orgogliosi dì 
aver dato un contributo de
terminante al successo del
la manifestazione, sia per 
ciò che riguarda i suoi con
tenuti, sia per la fatica im
mane che sta dietro alla sua 
organizzazione e alla sua 
tenuta. 

In piazza non c'era un 
« insieme di moltitudini », 
come ha scritto il Corriere 
della Sera, ma una forza 
unita che ha chiara la po
sta in gioco e vuole avere 
un v ruolo : dà ; protagonista. 
Che intorno e insieme alla 
classe operaia, fossero rap
presentati gli strati più di
versi della popolazione in 
lotta per "migliorare le pro
prie condizioni e per un fu
turo diverso del paese è un 
segno evidente di quanto 
ampia, matura e consapevo
le sia la volontà di rinnova
mento. 

Certo, i lavoratori sentono 
la difficoltà dell'impresa e 
si interrogano con preoccu
pazione sulle scelte che l'ur
genza e la drammaticità del
le situazioni richiedono. 
Non siamo di fronte ad un 
mito ma a uomini che pen
sano e soffrono. Di qui il fa
ticoso confronto sulle stra
de migliori da imboccare, 
anche all'interno del sinda
cato, tra sindacato e forze 
politiche. E come potrebbe 
essere altrimenti, di fronte 
a processi che sconvolgono 
modi di essere della società 
italiana precari, ingiusti, di
storti, ma sedimentati nel 
corso di un trentennio? 

L'incontro recente tra 
sindacati e partiti, nel giù-. 
dizio della stessa Federazio
ne unitaria, ha fatto emer
gere importanti punti di con
vergenza sulle grandi linee 
da seguire per uscire dalla 
crisi. Ma ha portato alla 
luce una carenza grave, un 
vero e proprio vuoto nella 
azione del governo. Gli slo
gan, i cartelli, le parole d'or
dine degli operai, gli stessi 
striscioni con su scritto sol
tanto i nomi delle • fabbri
che e dei gruppi industria
li più « blasonati », tutti og
gi minacciati dal ciclone, 
erano la denuncia più elo
quente di come si stia la
sciando andare alla deriva 

un grande potenziale pro
duttivo. E giusta era ed è 
la protesta contro gli spre
chi, le scelte industriali dis
sennate, prive di validi pro
grammi e di serie prospet
tive. 

Un terreno sul quale muo
versi esiste ed è stato indi
viduato anche nell'accordo 
a sei. Tuttavia l'intesa ri
stagna, incontra resisten
ze, per molti aspetti non si 
realizza. Perchè? Intanto, 
perchè '• il programma non 
propone scelte indolori, ma 
misure che intaccano un si
stema di potere; è evidente, 
quindi, che le forze conser
vatrici facciano di tutto per 
resistere. C'è anche un pro
fondo travaglio nella DC e 
il fatto che questo partito 
pretende di subordinare i 
tempi stretti che la crisi im
pone al groviglio dei suoi 
giochi interni e ai suoi len
ti movimenti. Infine, non 
vanno sottovalutate le ma
novre di disimpegno che 
vengono avanti in altre for
ze politiche che pure hanno 
siglato l'intésa. 

Una tappa 
importante 

Queste difficoltà non deb
bono stupire. Abbiamo det
to più volte che l'accordo 
apriva un terreno di lotta e 
ora siamo giunti al punto 
di portare la lotta ad un li
vello più alto e stringere in 
un nesso più forte i temi 
programmatici e l'esigenza 
di spostare in avanti il qua
dro politico. 
• Non vogliamo — proprio 
noi che abbiamo messo in 
guardia da ogni strumenta
lizzazione — caricare ora la 
manifestazione di significa
ti politici che non erano i 
suol Tuttavia, la giornata 
di ieri è un monito per tut
ti coloro che non si decidono 
a prendere atto che la crisi 
non può trovare il suo sboc
co se le forze più rappre
sentative del - movimento 
operaio, unite, non vengono 
messe in condizioni di colla
borare pienamente alla gui
da del Paese. Questo è il 
grande tema che la manife
stazione ha riproposto con 
forza. Essa può segnare una 
tappa importante per una 
svolta negli indirizzi politi
ci, per una direzione politi
ca che sia più coerente con 
gli orientamenti che nasco
no non solo dagli operai me
talmeccanici, o dagli operai 
soltanto, ma da tanta parte 
del Paese. 

la tazzina 
CON VOCE pungente

mente ironica, addol
cita, a tratti, da un gar-
bato e bonario sorriso, gio
vedì sera Mario Pironi ha 
interrogato U presidente 
della Confcommercio Or
lando neWultima « Tribu
na sindacale • televisiva 
del 77. presentatoci da 
Luciana Gtambuzzt Man 
mano che l'interrogante 
moltiplicava le sue doman
de. tutte semplici e impla
cabili, U presidente dei 

' commercianti (che aveva
mo visto altre volte in TV. 

.. baldanzoso come un in
crociatore) ci faceva ve
nire in mente il «5 mag
gio •: « Come sul capo il 
naufrago — l'onda s'awol-
ve e pesa— » e, vinto, ab
bassava la testa. Siamo si
curi che a un certo punto 
è arrivato a baciarsi il 
menisco. 

Il malizioso Pironi è sta-
• to dt una spietata imme

diatezza, e ha posto dt 
fronte la sua vittima (è 
davvero il caso di dirlo) a 
tre questioni elementari, 
secche, preci** e di unani
me comprensione Prima: 

' come mai la tazzina di 

caffè seguita a costare 
200 lire, quando U prez
zo dell'aromatica bevanda 
all'ingrosso si paga ormai 
due terzi in meno che l'an
no scorso? Seconda: come 
si spiega che i commer
cianti siano tuttora tra i 
maggiori evasori fiscali? 
Terza: perché gli esercenti 
pagano contributi previ
denziali tanto bassi? 
Il malcapitato presidente 
della Confcommercio ha 
diviso le sue risposte in 
due parti: una prima par
te farfugliata e incom
prensibile. tale che fané 
due soli uomini tra i vi
venti avrebbero potuto. 
per a loro straordinario 
ingegno, capirlo: Jean 
Paul Sartre e Paolo Gras
si; e una seconda parte in 
cui a dottor Orlando ha 
scelto la tattica di dar 
ragione al suo intervi
statore, soprawanzandolo 
nell'indignazione e nella 
condanna. « La tazzina, la 
tazzina, la tazzina — si è 
messo inopinatamente a 
gridare — Ma che dice. 
dottor Pironi? Costa 200 
lire anche a Modena, m 
Firenze, a afflano, a Bo

logna. a Venezia, dapper
tutto»; e pareva l'orario 
delle Ferrovie. « Le evasio
ni. i contributi? Noi sia
mo i paladini di una ri
forma sostanziale» e si 
vedeva che soffriva, pove-
Tomo. perché non è mai 
riuscito a ottenere sostan
ziosi aumenti di tasse. 

Come tutte le persone 
di sentimenti affettuosi, fl 
presidente della Confcom
mercio ha. nel suo terre
motato dizionario, una pa
rola che particolarmente 
ama. La sua è: « turba
tiva », termine che avrà 
ripetuto almeno dieci vol
te senza ragione alcuna. 
tanto che una ragazzina. 
che to ascoltava con noi. 
diceva ogni tanto: m Ades
so sta per dire: turbati
va'» e Orlando puntual
mente lo diceva. Secondo 
noi. che ci intendiamo un 
po' di cose mediche, a 

' presidente dei commer
cianti la turbativa ce l'ha 
nel cervello. Dia retta m 
ehi. tutto sommato, gli 
vuol bene' si curi in tem-

• pò. prima che la turbativa 
diventi cronica. 

Perfino il tempo, piovosis
simo fino alla vigilia, ha sor
riso ai manifestanti. Nuvolo
so e incerto all'alba, il cielo 
si è schiarito col procedere 
delle ore. spazzato da un for
te vento di tramontana, e il 
sole ha illuminato quello che, 
al di là del significato poli
tico e umano, è stato anche 
uno spettacolo imponente di 
forza e di bellezza. 

Alle sette, dentro U recin
to eretto in piazza San Gio
vanni a difesa contro possi
bili provocazioni ed attacchi 
(che non sono mancati, ma 
che sono stati contenuti en
tro limiti ridottissimi), vi e-
rano già quattromila membri 
del servizio d'ordine detta 
FLM. 

Un'ora dopo, il loro nume
ro era raddoppiato. La piaz
za era saldamente tenuta da
gli operai, e ogni tentativo 
d'in filtrazione era divenuto 
impossibile. In quel momen
to. provenienti dalla stazione 
Tuscólana, sfilavano davanti 
alla basilica quelli dell'Ital-
sider di Genova, diretti verso 
la concentrazione del Colos
seo. Era un gruppo di mule. 
con atta testa un simbolo: un 
carrello, una ciminiera, una 
nuvola di fumo. Atte 9J2$, sem
pre dotta Tuscólana. è arri
vata una delegazione di Ba
ri. Erano studenti e operai. 
Portavano uno striscione: 
€ Benedetto è cito e lotta in
sieme a noi». 

Intanto, al Colosseo, al 
piazzale Ostiense, alla stazio
ne Tiburtina. si stavano for
mando i cortei. Quello del Co
losseo era aperto da Lama. 
Benvenuto, Bentivogli, Pic
chetti (segretario detta CdL 
di Roma), Mattina. Camiti, 
Marianetti. Didò. Lettieri. dal 
sindaco Argon, dal pro-sinda
co Benzcnù. dagli assessori 
Vetere, Prasca, Arata, Del
la Seta, dal capo-gruppo del 
dei PCI al comune Falomi. dal 

Armimo SavieJi 
(Segue a pagina 6) 
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ROMA — Piazza San Giovanni lari mattina, gremita da una folla immensa ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE ( 1 7 

I l ruolo, la funzione della 
classe operaia tornano oggi ad 
acquistare, come in tulli i pas
saggi decisivi, un peso deter
minante. Praticamente tutta la 
storia politica di questi anni, 
dal '70 in poi. può essere Iella 
come il tentativo capitalistico 
di contenere e ricacciare in
dietro l'intervento massiccio 
della classe operaia snl terre
no politico. La e grande pau
ra * operaia culminata nell'au
tunno del *69, ha mobilitato 
l'intero fronte delle forte con
servatrici. che ha messo: in 
campo per l'occasione tutti gli 
«tramenìi della sua politica: la 
strategia della tensione, e cioè 
l'uso spregiudicato dell'estre
mismo di qualsiasi tipo, la 
manovra della crisi, e cioè ve
r i e propri processi guidati di 
disgregazione sociale, un cerio 
fontionamento della macchina 
statale, e cioè tutti i meccani
smi articolali e ben consolida
ti del sistema di potere de. Le 
organizzazioni del movimento 
operaio, sindacati e partiti dei 
lavoratori, hanno risposto a 
qaesta controffensiva mante
nendo nelle proprie mani l'ini
ziativa, non hanno perduto ter
reno, ne hanno conquistato di 
nuovo. I l livello di vita delle 
mane popolari in generale non 
è andato indietro, le eond;zio> 
ni di ' lavoro non tono «tate 

Il cammino di questi anni 
aggredite e sconvolte come era 
nei piani delle organizzazioni 
padronali. Ci sono stati suc
cessi elettorali, ci sono stati 
grandi salii nella coscienza ci
vile del paese. • - -

L'attacco frontale alla clas
se operaia si poteva conside
rare a questo punto fallito. Ne
gli ultimi due anni, soprattut
to dono il 20 giugno, la tattica 
allora è cambiala. Con l'ag
gravarsi oggettivo della crisi, 
con 1 esplodere di violente con
traddizioni sociali (che già sta
vano na.noste nelle pieghe di 
quel modello di sviluppo capi
talistico, che va sotto i l nome 
di « caco italiano ») ha preso 
l'avvio, nei ' confronti della 
classe operaia, nna manovra 
avvolgente, tuttora in corso. 
Si tratta di isolare gli operai 
di fabbrica dai loro naturali 
alleati, gli strati inferiori del
la società che con la erisi 
crescono e sì - radiealìzsano, 
emargins;i, disoccupati, giova
ni . Si tratta di far toccare coi; 
mano agli operai singoli, ma
gari con azioni dimos:rative, 
che hanno perso la forza del 
consenso sociale, che nella so
lanone dei grandi problemi 
dal peata non sfondano, • soia 

in fabbrica possono sperare 
ancora di vincere, con, l'ob
biettivo di chiuderli ' dun
que denirn il rapporto di pro
duzione Si tratta di far circo
lare a livello di massa, tra gli 
operai, un nuovo senso comu
ne secondo cui i l terreno po
litico non è il loro terreno, 
perché con i suoi giochi, le 
sue lentezze, i suoi rinvii, la 
sua opacità, non dà garanzie 
di movimento, ma solo di in-
gabbiamento. Sarebbe un er
rore storico gravido di conse
guenze se la classe operaia ac
cettasse oggi i l terreno di lot
ta limitato, pre-politico, che 
questa manovra avvolgente del
l'avversario le offre. I I perico
lo è reale. Ma il significalo 
grande, della manifestazione di r 
ir ri a Roma sta nel fatto che 
la classe operaia non ha nes
sun» intenzione di cedere su 
questo terreno. 

Nei capitalismo malato, den
tro la saa crisi, mi proceii* 
di mutamento della rompor
zione sociale che .fucsia com
porta, la classe operaia dev? 
riconquistare solì-ìamenie il 
posto centrale nei rapporti po
litici. D i qui, qael termine di 
centralità operaia che sembra 

il più adatto ad esprimere oggi 
la crescita politica di questa 
forza, impegnata a dimostrare 
che sarà in grado di dominare 
la violenza delle attuali con
traddizioni sociali e in grado 
di gestire la complessila dei 
moderni apparati di potere. 
Sul piano teorico, con queste 
conseguenze: apertura ai ri
sultali più fecondi delle scien
ze sociali, confronto con la cul
tura incorporata nell'industria, 
possesso scientifico dei livelli 
del potere, lo Slato, i l ceto 
politico, le tecniche della po
litica Sul pi ino pratico, con 
queste altee conseguenze: co
struire. con la propria egemo
ni», un blocco storico alterna
tivo a questa società, an si
stemi- di alleanze articolato, 
mobile, agile, capace di co
gliere in antiripo e di orga
nizzare le esigerze nuove che 
salgono dal fondo del socia
le: portare questo blocco al
l'impatto con il terreno diret
tamente politico, anche quello 
cosiddetto ' formale, farlo pe
sare dentro le istituzioni, so
prattutto rappresentative, a tat
ti i livelli, dalla base dell'am
ministrazione al vertice dello 
Stato; non abbandonare la pre

sa sull'esecutivo così com'è. 
La nostalgia dell'opposizione è 
un sentimentalismo romantico. 
occorre ormai una mentalità 
di governo in ogni militante 
e in tutto il mo\in:>-;iio delle 
lotte. 

E' staio dello ne! recente 
convegno di Padova dedicata 
all'esperienza -lell'operaism* 
— e Napolitani lo ha ribadi
to con forza ri-I lo r« nclusio li 
— che la capaci,à di governo 
de'.'.» classe in-eraia non va 
contusa con ' I I T I al governo. 
K' un problema dì più gran
de peso e di più lunga pro
spettiva strategica. Capacità di 
governo di nna classe è volon
tà politica di mettere mano a 
an progetto di trasformazione 
della società e dello Statò, per 
tappe, per stadi, per passaggi 
successivi, tutti controllati dal
l'uso critico di una nuova ra
gione materialistica, sostenuti 
da nn allo livello di lolle, ga
rantiti da una forte trama di 
organizzazione -' 

Chiunque non sia rimasto 
fermo ai giochi d'infanzia ilei 
primi anni sessanta. rapisca 
che la eia-te operaia non p a i 
fare lutto qneMo direttamente a 
da sola, senza la mediazione 
sociale del sindacato, senza 11 
mediazione politica del narfsja^ 

Mario Tronti 
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Il Cn repubblicano e la segreteria socialista 

Pri e Psi: iniziative 
*• ^ * • i 

per un avanzamento 
del quadro politico 

A proposito delle* otto iniziative di referendum dei radicali 

non prevede due democrazie 

Biasini: impegno di tutti i partiti, compreso il PCI, per l'emergenza, pie
na autonomia rispetto all'attuale governo - Convocata la Direzione del PSI 

ROMA — I repubblicani ed i 
socialisti sono orientali a por
re il problema di un avan
zamento del quadro politico 
— nella direzione di una pie
na rispondenza alla situa
zione di emergenza — In ter
mini di , iniziativa <* politlcn. 

Questo è , il ' senso della 
giornata di Ieri: una gior
nata che, anche nella vita 
dei partiti, è stata in una 
certa misura segnata dalla 
grande prova di forza e di 
responsabilità democratica 
venuta dalla manifestazione 
dei metalmeccanici. 

Tutti e due i partiti solle
vano la questione in modo e-
splicito: il Pili in apertura 
dei lavori del proprio Consi
glio nazionale, il PSI con una 
riunione di segreteria che ha 
deciso (dopo le polemiche di 
questi giorni) di convocare la 
Direzione per giovedì prossi
mo. 
* Che cosa chiedono i repub
blicani? Impostando i lavori 
del Consiglio nazionale. Oddo 
Biasini ha fatto leva su due 
punti: 1) la richiesta di una 
soluzione che superi il regi
me delle astensioni realizzan
do un impegno paritario delle 
forze democratiche, ivi com
preso il PCI; 2) la sottolinea
tura delia posizione di distac
co del PRI rispetto all'attuale 
governo e l'affermazione che 
i repubblicani vogliono riac
quistare € piena autonomia e 
indipendenza di giudizio », pur 
enei rispetto degli impegni 
assunti con l'accordo a sei* 
(è scontato che essi voteranno 
contro il bilancio dello Stato). 

«7n questa situazione di 
emergenza — ha detto Bia
sini — l'accordo a sei non 
appare adeguato: di qui l'ini
ziativa repubblicana di pro
porre un maggior impegno po
litico e programmatico da 
parte del partiti dell'accordo, 
compreso il PCI. per trarre 
fuori il Paese dall'emergen
za ». Secondo il segretario del 
PRI, il maggiore apporto del 
PCI non comporterebbe una 
« rilevante modifica * rispet
to allo stato di cose esistente; 
e del resto — osserva Biasini 
— i maggiori esponenti della 
DC (Moro, Zaccagnini) non 
hanno opposto pregiudiziali a 
un avanzamento, a un passo 
innanzi per quanto riguarda 
l'impegno dei sei partiti, com
preso il PCI, « ma hanno fatto 
soltanto questione di matura
zione nel tempo», d i pro
blema allora — questo l'avvi
so del segretario repubblica
no — è di vedere se i tempi di 
accelerazione della crisi, che 
va precipitando, consentano 
il rinvio delle decisioni*. Il 
giudizio del PRI sul governo 
Andreotti viene compendiato 
con la parola e inidoneità *; il 
PRI ricorda anche di non 
aver approvato la parte eco
nomica degli accordi di lu
glio. ed aggiunge che. co
munque. l'attuale gabinetto 
< non si è mostrato in grado 
di realizzarlo, laddove esiste
rà un preciso impegno dei 
sei partiti*. Da qui la deci
sione di rivendicare la « pie
na autonomia * del PRI. Il 
CN repubblicano si conclu
derà oggi, dopo un discorso di 
La Malfa: non vi sono dubbi. 
in ogni caso, sul carattere 
largamente maggioritario del
l'impostazione che la segre
terìa ha dato ai lavori. 

Il significato dell'altra riu
nione della giornata — quel
la della segreterìa socialista 
— sta nelle due decisioni che 
sono state prese. E* stata 
convocata la Direzione, ed è 
stata annunciata un'iniziativa 
politica socialista. Di quale 
iniziativa si tratterà? Essa 
è in qualche modo il frutto 
del travaglio che ha impe
gnato il Partito • nei giorni 
scorsi e del quale sono state 
espressione le polemiche, an
che aspre, sull'interpretazio
ne della parola d'ordine del 
governo di emergenza. Parte 
da una riconferma della linea 
del PSI e si propone di por
re il problema, con forza, acli 
altri partiti, e soprattutto alla 
DC. «Si tratta — ha dichia
rato Manca al termine della 
riunione — di assumere una 
chiara, ferma e responsabile 
iniziativa politica, tesa a far 
maturare un mutamento del 
quadro politico attuale in vi
sta della formazione di un 
governo di emergenza, l'uni
co governo in grado di fron
teggiare la situazione. Si trat
ta di un'iniziativa che biso
gna anzitutto avviare nei con
fronti della DC: da autore
voli esponenti democristiani 
— ha detto Mar*.a — sono 
venuti, in questi giorni, se
gni di una più acuta sensi
bilità di questa esigenza: è 
auspicabile quindi che anche 
neUa DC si lavori in questa 
direzione*. I modi dell'ini
ziativa saranno precisati dal
la Direzione. « Quel che mi 
pare importante — ha osser
vato Manca — è che nel PSI 
vada sempre più facendosi 
strada una comune consape
volezza dell'esigenza che è 
aja*a al centro delle nostre 
prese di posizione di questi 
fioriti >. 

Con l'iniziativa tesa a far 

progredire il quadro politico 
si tende, dunque, a far pro
cedere anche il «chiarimen
to > interno al PSI. Le pole
miche. comunque, sono tut-
t'altro che spente. E rispec
chiano sia le questioni gene
rali ' di linea politica, sia i 
problemi di assetto interno 
(la disputa sull'c asse Craxi-
Signorile ». ecc.). Gli espo
nenti della sinistra che so
stengono con più calore la 
condotta dell'attuale segreta
rio. e cioè Lombardi e Cic-
chitto, hanno risposto alle 
critiche di altri settori del 
Partito affermando che, a lo
ro giudizio, la posizione dei 
socialisti dovrebbe restare 
ancorata ad una precisa con
dizione politica: che il PSI 
entrerà in un eventuale nuovo 
governo solo se vi entrerà il 
PCI, e che aderirà a una 
nuova maggioranza se anche 
il PCI vi aderirà. Enrico 
Manca e i tredici membri 
della Direzione socialista che 
hanno firmato con lui la let
tera a Craxi si riallacciano 
a tale posizione della sini
stra per osservare che se 
questa è la condizione poli
tica di fondo da porre alla 
DC e alle altre forze demo
cratiche, allora non vi è ra
gione di mettere il carro da
vanti ai buoi e di parlare di 
« asse Craxi-Signorile ». per
chè su questo punto la mag
gioranza può essere ampia. 

«A parte Andreotti. che giu
dico un buon presidente del 
Consiglio — ha dichiarato 
Manca a Paese sera —, ri
tengo che si debba andare a 
un governo per l'emergenza, 
con tutta la sinistra in esso 
inserita ». 

Questa discussione si inter
seca con una polemica che ri
guarda l'esterno, e che è stata 
aperta in seguito alle dichia
razioni di Romita a Panorama 
sull'esistenza di un accordo 
tra lui e Craxi per la riunifi
cazione socialdemocratica e il 
ritorno a pratiche di centro
sinistra. VAvanti! pubbliche
rà oggi una secca messa a 
punto. « Il PSI — afferma il 
giornale socialista — si è di
chiarato da tempo favorevole 
a un governo di emergenza 
comprendente tutte le forze 
di sinistra. Il PSDI si è in
vece dichiarato contrario, e 
prospetta soluzioni diverse ». 
« Quanto ai rapporti tra il 
PSI e il PSDI — aggiunge 
l'Avanti!. — continuano a va
lere le valutazioni formulate 
dal compagno Craxi e appro
vate dagli organi del Partito, 
favorevoli a un migliora rap
porto tra i due partiti, ma 
contrarie a qualsiasi ipotesi 
di unificazione ». E' un « non 
senso * parlare di riunifica
zione quando ancora non sono 
state chiarite le ragioni della 
scissione del '69. 

c.f. 

- Sul Popolo - di domenica 
scorsa è apparso un articolo 
di Francesco D'Onofrio che 
ha proposto all'attenzione dei 
politici e degli operatori giu
ridici un problema delicato. 
Il giornale democristiano si 
chiedeva se potessero appa
rire in conformità con la Co
stituzione e con la legge at-
tuativa dei referendum (leg
ge n. 352 del 1970) le otto 
iniziative radicali rivolte al
l'abrogazione di una svaria
ta serie di norme legislative. 
La conclusione cui giungeva 
D'Onofrio era che per tutte 
le richieste tranne una (quel
la sul finanziamento pubbli
co dei partiti politici) si po
nessero gravi questioni di le
gittimità o di costituziona
lità, che dovrebbero indur
re l'Ufficio del referendum 
presso la Corte di Cassazio
ne e la Corte Costituzionale 
a riflettere seriamente sul
la « regolarità » o sull'« am
missibilità > della quasi to
talità dei referendum richie
sti dai radicali. 

Certo, si può dissentire su 
alcune argomentazioni ad
dotte da D'Onofrio. Si può 
anche avere un giudizio di
verso e più articolato sul
l'atteggiamento da tenere a 
proposito dei singoli refe
rendum richiesti. Su questi 
argomenti non vogliamo ad
dentrarci ora, riservandoci di 
intervenire punto per punto 
quando lo sviluppo della vi
cenda ce ne darà l'occasio
ne. Ma è difficile non con
cordare con II Popolo che 
la « raffica di referendum > 
soarata dai radicali ha evi
denziato alcuni problemi 
troppo trascurati per il pas
sato, sui quali le forze poli

tiche e gli operatori giuridi
ci competenti non possono 
non intervenire. E nel dire 
ciò non intendiamo alludere 
soltanto alle pur necessarie 
riforme e alle pur specifiche 
regolamentazioni che la leg
ge di attuazione dei referen
dum esige, ma soprattutto ai 
problemi giuridici che ap
paiono di immediata risolu
zione allo stato attuale della 
legislazione. 

L'accertamento 
delle firme » 

> . . .. ' » 
Per quanto personalmen

te sono perplesso sull'opi
nione che il giudizio di « re
golarità » comporti la verifi
ca della < omogeneità > del
le materie aggredite dal re
ferendum, come vorrebbe 
invece D'Onofrio, è certo 
però che quel giudizio non 
può arrestarsi al mero ac
certamento della ' validità 
del deposito delle firme. La 
lettera e lo spirito dell'arti
colo 32 della legge n. 352 e 
le sentenze della Corte Co
stituzionale sulla ammissibi
lità dei referendum propo
sti in passato (n. 10 del 1972 
e n. 251 del 1975) dicono 
chiaramente che, oltre al
l'accertamento della validità 
delle firme depositate, l'Uf
ficio del referendum pres
so la Corte di Cassazione 
deve procedere al più ampio 
esame di tutte le questioni 
attinenti alla legittimità for
male delle richieste non ri-
comprensibili nei giudizi di 
ammissibilità e di costitu
zionalità propri della Corte 
Costituzionale. 

Un contributo per capire il meccanismo della nuova legge 

Facciamo un po' 
di chiarezza 
sulle cifre 

dell'equo canone 
Cronisti e commentatori 

sono riusciti a fare una ta
le confusione sulle cifre del
l'equo canone da battere 
quasi il livello di confusio
ne raggiunto dal governo a 
proposito delle cifre del bi
lancio. 

Trascurando, dunque, tut
ta una serie di aspetti pur 
importanti della legge cer-

v cherò di portare un coniri-
' buio alla chiarezia sul solo 
„ punto delle cifre. Fatto que-
' sto sarà poi più facile di-
• scutere degli altri aspetti, 
' non certo marginali. , 

Diciamo subito che la ci-
;, fra di 4.100 miliardi fatta 
'• da tutti i giornali {l'Unità 

'. compresa) per spiegare di 
quanto salirà il monte af-

~ fitti non esiste. E* una ci
fra che ad un certo momen-

/ to della trattativa è stata 
*' utilizzata per alcuni calcoli. 
i. Ma non serve a nulla per 

capire il meccanismo dell'e-
, quo canone. 
4 " La cifra che serve è quel

la del monte affitti attuale 
che « stato calcolato in 2.950 
miliardi di lire. 

I sei partiti hanno preso a 
base questa cifra, hanno ipo
tizzato una inflazione del 10 
per cento all'anno ed hanno 
studiato una serie di mecca-
ni«nii (tasso di rendimento 
del 3,85 per cento, adegua
menti annui, graduale indi-

" cizzazione) tali da far salire 
in media gli affini del 10 
per cento all'anno in modo 

che nel 1983 il monte affitti 
risulti in termini reali (cioè 
in termini di reale potere 
d'acquisto) uguale a quello 
di oggi. E' evidente che se 
l'inflazione sarà maggiore 
del 10 per cento, poiché gli 
affitti saliranno meno della 
inflazione, il monte affitti 
in termini reali diminuirà 
rispetto ad oggi. Se invece 
l'inflazione sarà inferiore al 
10 per cento saranno ì pro
prietari a beneficiarne (que
sto, tra l'altro, dovrebbe in 
parte neutralizzare la natu
rale vocazione della grande 
proprietà immobiliare a mi
litare nel partilo dell'infla
zione), mentre gli inquilini 
troveranno un compenso nel 
migliorato andamento del co. 
sto complessivo della vita. 

Quale sarà con certezza il 
valore nominale del monte 
affitti nel 1983 nessuno può 
dirlo perchè dipenderà da] 
lasso di inflazione: la ga
ranzia che sì è cercato di 
dare è che questo valore no
minale non modifichi i rap
porti reali attuali tra il com
plesso degli inquilini e il com
plesso dei proprietari ovve
ro che li modifichi in modo 
da favorire gli inquilini in 
caso di inflazione galoppan
te e di non danneggiarli in 
caso di stabilizzazione. Gli 
operai e gli impiegati che 
conoscono i meccanismi del
la scala mobile e sanno di
stinguere i benefici reali da 
quelli puramente nominali e 

monetari non avranno certa
mente difficoltà * a capire 
questo meccanismo. 

All'interno del tetto com* 
plessivo è evidente che si 
avranno milioni di casi per
sonali diversi. Il compromes
so faticosamente raggiunto 
sui parametri dovrebbe ope
rare all'interno del monte 
affitti in modo da corregge
re le ingiustizie che si sono 
determinate in quaranta an
ni di successivi blocchi dei 
fitti, creando categorie di
verse di proprietari e crean
do categorie di cittadini per 
i quali l'affitto è una infi
ma parte del reddito (e che 
a volte sono poveri ma a 
volte sono solo dei privile
giali) e cittadini che vedo
no assorbito dall'affitto fino 
a metà del loro reddito. Ma 
è certo che il processo di 
adeguamento non sarà faci
le. Per questo si è manovra
to in modo da distribuire 
l'adeguamento nel corso di 
6 anni (invece che di 3), di 
escludere ogni indicizzazio
ne per i primi due anni, di 
dare garanzie. compensative 
sulla durata dei contratti 
senza ricadere tuttavia in si
tuazioni tali da paralizzare 
l'edilizia. 

E* vero infatti che non c'è 
soluzione del problema del
le abitazioni senza un gran
de rilancio dell'edilizia pub
blica. Ma è vero anche che 
sarebbe sbagliato e impos
sibile affidare tutto all'edili

zia pubblica. Il quadro di 
disoccupazione e di - inoc
cupazione che caratterizza 
drammaticamente l'Italia e-
sige anche un grande sforzo 
di investimenti privali e so
lo nell'edilizia questi inve
stimenti possono garantire 
nuova occupazione già nel 
1978. Per questo ogni di
scussione sull'equo canone e 
ogni giudizio di merito sul
la legge non può avere, nel
l'interesse stesso dei lavora
tori, solo il riferimento de
gli inquilini, ma deve avere 
anche quello dell'edilizia. 

Il compromesso raggiunto 
sull'equo canone ha cercato 
di tener conto di ciò. In al
cuni casi le soluzioni sono 
buone; in altri sono meno 
buone, anche se è falso che 
si sia andati indietro rispet
to al testo del governo. 

Ma il giudizio va dato 
sempre guardando alle cifre 
vere e ai problemi veri di • 
un'Italia dove per motivi di
versi tutti i settori decisivi 
della produzione stanno en
trando in crisi e dove in
combe sa di noi la responsa
bilità di dare eertezze nuo
ve non solo ai lavoratori ma 
agli slessi imprenditori spes
so paralizzati e sgomenti di 
fronte al crollo di vecchi 
modelli e di vecchi assetti. 
II riferimento a valori co
stanti nel tempo è una cer
tezza per gli uni e per gli altri. 

Luciamo Barca 

Ieri la legge è stata approvata dalla commissione del Senato 

Fitti: 240 miliardi al «fondo sociale» 
Servirà per contributi agli inquilini con reddito minimo - Sara gestito dai Comuni 

ROMA — Le commissioni 
Giustizia e Lavori Pubblici 
del Senato hanno defini
to 11 testo di legge sul
l'equo canone e la nuova di
sciplina delle locazioni con
cordato dai partiti dell'intesa 
programmatica con l'esclusio
ne dei liberali. Il testo defi
nitivo per l'aula è stato pre
sentato dai relatori De Ca
rolis (DC) e Rufino (PSI). 
Le commissioni hanno appro
vato lo stanziamento di 240 
miliardi da spendere fino al 
1963 per un « fondo sociale a 
e per contributi sugli aumen
ti dei canoni agli inquilini 
che abbiano un reddito infe
riore a due pensioni minime 
dell'INPS per nuclei familia
ri di uno o due componenti. 
Il rondo sarà gestito dai Co
muni sotto il controllo della 
Regione. 

L'approvazione degli artico
li (un'ottantina) rende possi
bile per lunedi l'inizio del 
dibattito nell'aula di Palazzo 
Madama. E* stato concorda
to, che interverrà un rappre
sentante per ogni gruppo par
lamentare. Subito dopo si nas
iera all'esame degli articoli 

fino all'approvazione. Il prov
vedimento passerà successi
vamente alla Camera per il 
varo definitiva 

Intanto si registrano i pri
mi commenti sull'accordo 
raggiunto dai partiti sull'equo 
canone. Il segretario genera
le della FILLEACGIL Clau
dio Truffi e il segretario ag
giunto Valeriano Giorgi in u-
na dichiarazione affermano 
che « t'intesa sull'equo cano
ne è evidentemente un com
promesso politico e che per
tanto accoglie solo in parte 
le proposte dei sindacati ». 
Pur esprimendo contrarietà 
per la mancata modifica di 
alcuni parametri, I segretari 
del sindacato unitario aggiun
gono che « non è comunque 
da sottovalutare il fatto che 
l'accordo tende a scongiurare 
un'ulteriore proroga del re
gime di blocco con la conse
guente liberalizzazione incon
trollata del mercato degli al-
fitti ». 

La Confcominerclo. dal can
to suo. esprime parere «mo
deratamente favorevole », 
mentre la Confesercenti ha 
disapprovato il fatto che 
l'equo canone non è stato 

esteso anche ai negozi e agli 
alberghi. 

Per quanto riguarda gli uf
fici. i negozi e i laboratori 
artigiani, nonostante l'inizia
tiva e l'impegno del PCI e 
del PSI, non è stato possibile 
raggiungere un'intesa per e-
stendere a queste attività il 
nuovo regime. Del resto non 
era previsto neppure dal dise
gno del governo. Si è riusciti 
tuttavia ad ottenere per que
ste locazioni un'ulteriore pro
roga di quattro anni della 
durata dei contratti stipulati 
anteriormente al '47. di cin
que anni di quelli prima del 
•64. di sei anni per 1 succes
sivi I canoni invece avranno 
un aumento del dieci per cen
to per i contratti precedenti 
al "84 e dell'» per cento per 
quelli successivi. La durata 
è molto più lunga di quella 
delle abitazioni. Sono state 
inoltre migliorati il compenso 
di avviamento, l'indennità per 
mancato rinnovo del contrat
to ed istituito 11 diritto di 
prelazione anche per i nuovi 
affitti. 

c. n. 

A tutte 
le Federazioni 
E* confermata otr martoai • 

ali* e n », arano la DiratJon*. 
la riuaion* «i TUTTI i rwpon 
•abili al Federazione dai peo-
Mami «al Partito. 
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niuaiiool cho lo osa aio—Ira* 
taooo «1 rflarailona eoi «ati 
ooi toaocfaoaoAto avranno tao 
to aurcoliaì 7 éUtiaor» • pio
vosi 32 è i e — i n . Tatto to fo

li 
tnonfto I Con il ali 

roatoaafi ! «ati alla 
41 

SOJZA tC-
CCZIONE alla topata p i i n l a l o -
na ol lonool S oVpao»ro o 
SCNZA K C n t O N I ALCUNA 
U H «ponto ol worlUl « èhm*-

L.- Inoltre è pure vero, a no
stro avviso (e contro una 
opinione espressa in passa
to dalla Corte Costituziona
le), che il giudizio di « am
missibilità » non può re
stringersi al meccanico com
pito di verificare se la ri
chiesta di referendum ri
guardi le materie che l'arti
colo 75 Cost. esclude dalla 
votazione popolare. ,. , ;•. 
* Non c'è dubbio che la Co
stituzione prevede il refe
rendum abrogativo come un 
elemento essenziale di in
tervento diretto del popolo 
sulla legislazione. Si tratta 
di un momento fondamenta
le di verifica della volontà 
parlamentare da parte del
la immediata volontà po
polare. Proprio *• perciò II 
referendum, mentre esclu
de, per il fatto stesso di 
essere previsto, un'indiscuti
bile identità tra volontà par
lamentare e volontà popola
re, d'altra parte si caratte
rizza per la sua stessa na
tura e per la particolare di
sciplina cui l'assoggetta la 
Costituzione, come uno stru
mento eccezionale che sup
pone una generale presun
zione (salva, appunto, pro
va contraria) di concordan
za tra le due volontà prima 
indicata. Un'eccezionalità che 
assume un duplice significa
to: uno formale, relativo al
la straordinarietà dell'uso 
dell'istituto stesso; e uno so
stanziale, relativo all'inciden
za dello strumento referen
dario sulla formazione del
l'indirizzo politico statale. 

In rapporto ai problemi 
che abbiamo di fronte ora, 
è quest'ultimo significato che 

occorre approfondire. Secon
do la Costituzione, il refe
rendum abrogativo non è 
uno strumento di formazio
ne, seppure in senso negati
vo, 'dell'indirizzo politico. 
Quest'ultimo si articola, in
vece, attraverso i canali di 
una moderna democrazia rap
presentativa. Più precisamen
te esso inizia il suo proces
so di formazione tra i partiti 
politici (art. 49), tocca il suo 
punto culminante nel Parla
mento e si dirama, attra
verso gli istituti della fiducia 
e quelli di indirizzo-controllo 
parlamentare, nella fase di 
attuazione e di gestione go
vernativa (artt. 94 e 95). Ri
spetto a questo processo il 
referendum non si pone co
me via alternativa, e quindi 
come circuito del potere in 
grado di contraddire, seppu
re parzialmente, la direzio
ne e il senso dell'indirizzo 
politico votato dalle Came
re. Un potere del genere, in
fatti. sarebbe irrimediabil
mente distruttivo della fun
zione rivolta alla diretta at
tuazione della Costituzione, 
e in determinate circostan
ze (non troppo lontane dal
le attuali), potrebbe persino 
porre in pericolo l'unità e 
l'esistenza stessa dell'ordina
mento costituzionale. 

In altri termini, la Co
stituzione non ha ipotizzato 
due democrazie, quella rap
presentativa e quella « di
retta » in reciproca e asso
luta contraddizione e tanto 
meno ha affidato alla legge 
e al referendum una mede
sima funzione. Essa ha pre
visto piuttosto che le due di
stinte volontà, quella parla
mentare e quella referenda

ria, si muovano secondo una 
necessaria dialettica, ma an
che In modo da non porre 
in pericolo la fondamentale 
unità delle funzioni e dei po
teri pubblici essenziali. Pro
prio per ciò il referendum, 
secondo la Costituzione, non 

fiuò opporsi all'indirizzo pò-
itico o a parti di esso, ma 

può incidere di volta in vol
ta soltanto sopra singoli pun
ti di quell'indirizzo espressi 
in atti legislativi. Che que
sta sia l'ispirazione di fon
do della Costituzione può 
avere un riscontro nello stes
so articolo 75 Cost, là dove 
addirittura si esclude l'ap
plicabilità del referendum 
alle leggi attraverso le qua
li si esplica nel grado più 
elevato l'indirizzo politico, e 
cioè alle leggi di autorizza
zione alla ratifica dei tratta
ti internazionali, a quelle di 
bilancio e tributarie. E può 
avere un ulteriore riscon
tro anche nel fatto che il 
sistema costituzionale ita
liano esclude, a nostro av
viso, l'ammissibilità di un 
referendum che aggredisca 
in toto leggi di programma
zione economica. 

Uno strumento 
di libertà 

Ecco perché noi diciamo 
che il referendum, ove sia 
usato secondo i dettami co
stituzionali, rappresenta un 
sacrosanto ed inviolabile 
strumento di libertà. Ben 
altra cosa è invece una po
litica dei referendum, o me
glio un indirizzo politico (an
che settoriale) che si tenti 

di imporre con 1 referen
dum. In - questo caso solo 
una maldestra interpretazio
ne della Costituzione può 
autorizzare a dire che si è 
nel solco del sistema costi
tuzionale. E solo una dis
sennata e paranoica voca
zione « eroica » può indurre 
i promotori di una politica 
del genere a presentarsi co
me i salvatori di quella Co
stituzione che noi comunisti 
abbiamo fermamente voluto 
e per la quale abbiamo ver
sato il più alto tributo di 
sangue. • -, 

• Per gli stessi motivi che 
Impongono la salvaguardia 
dell'equilibrio dei poteri co
stituzionali di fronte a un 
irresponsabile uso del refe
rendum, occorre * ribadire 
che tutte le forze politiche 
e gli operatori giuridici che 
si richiamano alla Costitu
zione • devono ' assumersi le 
loro responsabilità Quando 
si formula una richiesta di 
referendum che colpisce in 
un medesimo tempo materie 
svariate che nel loro com
plesso rappresentano, non 
già un singolo punto, ma un 
intero settore dell'indirizzo 
politico statale, non si può 
non dubitare della legittimi
tà e della costituzionalità 
della richiesta. Perciò, per 
fare soltanto un esemplo, ri
chiedere il referendum abro
gativo di un codice o di una 
legge contenente una com
plessa disciplina di un certo 
settore relativo all'indirizzo 
politico, non è soltanto una 
cosa inopportuna, ma è an
che una cosa illegittima. 

Antonio Baldassarre 

Si è aperto ieri il convegno nazionale promosso dal PCI 

Dibattito tra le elette comuniste 
sul rapporto donne e istituzioni 

La relazione della compagna Seroni - La legge 382 e i nuovi compiti delle auto
nomie locali - 300.000 ragazze iscritte neiie liste per l'occupazione giovanile 

ROMA — Vengono da tutta 
Italia, a centinaia, dai comu
ni e dalle regioni del nord, 
dal mezzogiorno: la vasta sa
la del cinema Savoia è gre
mita. Sono le compagne co
muniste e elette * che parte
cipano al convegno nazionale 
organizzato dalla Direzione 
del partito. I lavori sono ini
ziati in assemblea plenaria 
nel corso della mattina, in 
commissione nel pomeriggio. 
Oggi proseguono con il dibat
tito; domenica le conclusioni 
del compagno Cossutta. Il 
tema dell'incontro indica già 
il senso di un progetto poli
tico: « le donne dentro le i-
stituzioni, per rinnovare la 
società ». Nessuna tentazio
ne di separatezza dunque, e 
soprattutto una attenzione 
costante, adesione ai tempi 
attuali del confronto politico. 
alle prospettive e all'impegno 
quotidiano. 

All'apertura dei lavori la 
platea accoglie con un caldo 
applauso il s aluto che la 
compagna Loretta Monte-
maggi —presidente del con
siglio regionale della Toscana 

—ha rivolto ai metalmecca
nici ai lavoratori di tutta Ita
lia impegnati nella grande 
manifestazione per le vie del
la città. Una delegazione di 
donne, sindaci di grandi co
muni e di piccoli paesi, par
teciperà a uno degli immensi 
cortei. 

Nella relazione dell'on. A-
driana Seroni. della direzione 
del Partito, i problemi sono 
posti con immediata chiarez
za: istituzioni e autonomie 
locali, leggi nuove e nuovi li
velli di partecipazione. In 
questa prospettiva — nel più 
vasto panorama politico e 
sociale — il ruolo, i compiti 
inediti delle masse femminili. 
Nel quadro politico attuale 
caratterizzato dalla grande 
novità dell'accordo tra i par
titi la legge 382. che porta a 
compimento un faticoso e 
contrastato disegno di rifor
ma della pubblica ammini
strazione. apre un nuovo ca
pitolo nel processo di costru-
7ione dolio stato democratico. 
A questo approdo positivo 
hanno lavorato intere genera
zioni. Hanno lavorato le 
donne con un impegno spes
so oscuro, arduo, a confronto 
con i problemi assillanti del
la propria condizione. 

Oggi le donne possono dare 
un contributo insostituibile al 
rinnovamento della intera 
macchina dello Stato, occu
pando i nuovi spazi aperti al
la partecipazione popolare. 
lavorando a ricomporre il 
difficile binomio democra
zia-efficienza. In primo luogo 

ile donne elette: sono 2260 le 
comuniste elette nel giugno 
'75. oltre il doppio rispetto 
alla legislatura degli anni '60; 
più che raddoppiato anche il 
numero delle compagne del 
PCI che siedono sui banchi 
parlamentari. Questa grande 
realtà è rappresentata nella 

platea del convegno: assesso
ri e consiglieri di comuni 
grandi e piccoli, elette nelle 
assemblee regionali. Vicende 
politiche e storie personali 
diverse • e - a volte distanti. 
condotte dall'impegno e dalla 
militanza . politica a parlare 
un linguaggio comune e a 
porsi problemi vicini. 

Nella battaglia per il rin
novamento dello Stato —so
no ancora parole della com
pagna Seroni — non può an
nebbiarsi l'attenzione ai 
problemi specifici delle mas
se femminili, resi paurosi da 
una condizione subalterna di 
isolamento e solitudine. Nuo
ve esperienze di socialità 
(consigli di quartiere, consul
tori, consulte femminili) che 
vanno sviluppate; un rappor-

Manifestazioni del partito 
OGGI 

Potenza. Alinovi: Milano, Oc
citano; Roma (Srtttbsfnl), t i 
rarti; Bollano. Gouthicr; Rea-
9ìe Calabria. Quaranta; Pistoia, 
Gigli* Tedesco. 

DOMANI 
Potenza (Seni**), Alinovi; 

Palermo, Chiaromonta? Roma 
(Nomcntano), Colombi: Firen

ze, Occhctto; Roma (Poligrafi
co), Freddimi; Milano (Bena-
•co). Marinari. 

LUNEDI' 
Lece*. Pecchie!!. 

to contraddittorio — il per
sonale e il politico — che 
deve essere assunto in pro
spettiva di una nuova qualità 
della vita, contro le ricorren
ti spinte privatistiche. Nella 
crisi l'indicazione del partito 
è in direzione di una austeri
tà che sia occasione di cre
scita di tutte le risorse e le 
energie, un « pluralismo > che 
non significa separatezza del
l'universo femminile, ma im
pegno autonomo dentro le i-
stituzioni per partecipare e 
far partecipare. 

Nell'intervento della com
pagna Leda Colombini, asses
sore alla Regione Lazio, le 
cifre crude della crisi e della 
disoccupazione femminile. 
Negli ultimi sei mesi le ra
gazze in cerca di prima oc
cupazione sono aumentate da 
812 000 a 961.000. oltre tren
tamila sono i posti di lavoro 
in pericolo per la stasi del 
settore tessile: a livelli altis
simi la disoccupazione com
plessiva. Accanto a queste. 
altre cifre che sono un segno 
di speranza: 30.000 ragazze 
iscritte alle liste specilli per 
l'occupazione giovanile. E' 
questa una prova di fiducia a 
cui bisogna rispondere con 
atti certi: riconversione in
dustriale. controllo e regola
mentazione del lavoro a do 
micilio. espansione della oc
cupazione femminile nel sud. 
In una parola: programma

zione. regionale e nazionale. 
e superamento dei logori 
meccanismi economici tra
dizionali. 

L'anno che si apre — dice 
la compagna Cerchiai della 
sezione femminile centrale — 
sarà decisivo per una com
plessiva ridefinizione dei ser
vizi sociali. Problema crucia
le. e non solo per le donne. 
La nuova legge permette ai 
comuni di operare in modo 
innovativo apprestando servi
zi territoriali in alternativa ni 
t ricoveri ». servizi collettivi 
in alternativa alla riduzione 
individuale e privatistica dei 
bisogni. Asili nido, consultori. 
casa, scuola; quello che è 
stato fatto — e in questo 
senso esperienze significative 
ci sono — rappresenta solo 
una parte esigua delle ne
cessità. 

Non è evidentemente solo 
un problema di quantità, ma 
di « filosofia » dell'intervento 
e di costruzione di nuove 
consapevolezze. « L'obiettivo 
deve essere ancora più ambi
zioso: portare le donne, tan
te. a gestire in modo nuovo 
non solo le cose intrecciate 
alla aucstione femminile, ma 
portarle a gestire tutto, a 
imprimere un proprio segno 
su tutto >. 

Ai lavori è presente la se
natrice Tullia Carrettoni. 

Flavio Fusi 

Riunito ieri il Consiglio dei ministri 

Nuove norme per la contabilità 
dello Stato varate dal governo 

ROMA — Il Consiglio del mi
nistri si e riunito ieri alla 
presenza del presidente Giu
lio Andreotti per fare il pun
to sulla politica estera e co
munitaria dell'Italia, ascol
tando il bilancio degli incon
tri avuti dal presidente del 

Manifestazioni dei 
lavoratori comunisti 
degli enti pubblici 
» tvafaan» ia batta Italia 

ima «arie, « Mtiathra praavra-
tori* «alla prima caarerwua aa» 
ziMMla «ai rokMk] «it*i»«cnH 
comaaisti, convocata a Rsaw 
per n 1 t i 17 «lcaaain. Dia
mo «1 acauita ralaac* «alla att 
livarficatJv*: 

Hrtmm (aaai). Arfeanaa; 
Vanesia ( a n i ) , Narifc 

• ) , Caana. 
7 ) . Ci««; 

Fori) (marnai 
aV#fn«i (m^ ĉQM 

(•MTCaVMvl 7 /a 
(a—tulaaì 7 ) . 
C a l c i n a i 7 ) . 

(«oaoral t > , 
Marnatit i ; Kaaa (Vaaar*? t ) , 
Caiwlfo-, tari « *—alca 1 1 ) , 
NawP)j MIlaaa (aurtai l 1 3 ) , 

Consiglio in Canada e con 
il cancelliere Helmuth Sch
mid t; e una relazione del mi
nistro Forlani sul dibattito di 
politica estera, che si è con
cluso mercoledì alla Camera. 

Il Consiglio del ministri ha 
anche discusso e varato 16 
dei 24 provvedimenti all'or
dine del giorno. Tra quelli di 
maggiore rilievo il più impor
tante è quello sulla riforma 
delle norme della contabilità 
generale dello Stato, propo
sta dal ministro del Tesoro. 
Stammati. Il provvedimento 
prevede maggiore elasticità 
nella qualificazione annuale 
delle spese: l'introduzione de! 
bilancio pluriennale di com
petenza. accanto al bilancio 
annuale di competenza e di 
cassa, e una più precisa de
limitazione del contenuto del
le leggi di spesa: quest'ulti
ma caratteristica viene con
siderata essenziale nel confe
rire al documento il 6uo na
turale ruolo di sede di deci- ' 
sione della spesa pubblica per 
il conseguimento degli obiet
tivi di politica economica. 

Con il provvedimento si isti
tuzionalizza, inoltre, la pre
sentazione di una legge finan
ziari* che accompagnando 11 
bilancio di previsione, mira 

ad adeguare e correggere. 
con carattere d'immediatez-
za. decisioni precedentemente 
assunte in materia di entrata 
e di spesa per adeguarle al
l'evolversi delle vicende eco
nomiche e sociali del paese. 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche esaminato il program
ma finanziario e la sua at
tuazione nelle aziende già del 
gruppo Egam. A questo pro
posito è stato deciso che il 
Consiglio torni a riunirsi mar
tedì per approvare un decre
to legge sull'Egam. sul quale 
il Cipi completerà nel frat
tempo il proprio esame. 

n governo ha poi esaminato 
11 provvedimento per l'elezio
ne dei rappresentanti italiani 
all'Assemblea del popoli del
la Comunità europea. Su que
sto punto l'orientamento A 
quello di affermare il metodo 
della proporzionale pura: 
l'approvazione definitiva del 
provvedimento è stata rinvia
ta ad una prossima riunione 
che dovrà definire tutti i par
ticolari tecnici del DdL. Altre 
riunioni del Consiglio dei mi
nistri saranno dedicate alla 
discussione dei problemi co
munitari In rapporto con Jl 
settore della ricerca 
ca e dell'agricolUiiav 
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Un libro di Adriana Seroni 

Per le donne 
degli anni"70 
Un movimento che indica il senso delle 
trasformazioni generali necessarie oggi 

Da tempo ormai il « pro
blema donna » ha rotto gli 
argini dell'editoria, in un cre
scendo di volumi, di temi e 
di personaggi: esce il nuovo 
e si riesuma l'antico, sfilano 
i titoli delle ultimissime au
trici e insieme quelli delle 
antesignane, di recente per 
esempio l'inglese Mary Woll-
stonecraft che scriveva dei 
diritti delle donne alla fine 
del Settecento. Anche que
sta ricognizione nel mondo, 
alla ricerca di quanto si pro
duce oggi e insieme di quan
to si è prodotto in un pas
sato perfino remoto, fa parte 
dell'irruento rilancio della 
questione femminile nella so
cietà di massa. Attorno ad un 
argomento specifico si van
no dunque costruendo una 
informazione e una cultura 
specifiche, con l'inestimabile 
pregio di allargare gli oriz
zonti e con gli inevitabili ri
schi di dispersione e di par-
cellazione per chi si immer
ga disordinatamente nel mag
ma della carta stampata 
(sapere tutto soltanto di Ka-
te Millet o della Wollstone-
craft può essere fuorviante). 

Nel panorama italiano, il 
boom si è avuto soprattutto 
per opere delle femministe, 
mentre il movimento femmi
nile ha espresso ancora mol
to poco relativamente alla 
sua storia e alla sua elabora
zione. Ne risentono l'infor
mazione e la cultura, ma an
che la politica che resta af
fidata all'oggi senza poter 
contare sul retroterra di idee 
e di lotte nelle quali si è 
formata. Certi -vuoti vengono 
ora colmati dal libro « La 
questione femminile in Italia 
1970/1977 » di Adriana Sero
ni, della direzione del PCI e 
responsabile della commis
sione femminile nazionale, 
che è stato pubblicato dagli 
Editori Riuniti a cura di En
zo Rava. 

L'autrice stessa ne sugge
risce la ehiave di lettura nel
l'intervista che fa da intro
duzione, quando afferma di 
non attribuire ai suoi artico
li e ai suoi interventi raccol
ti in volume un significato 
• ufficiale e ultimativo ». 

Essi rappresentano piutto
sto < un contributo a una ri
flessione comune, a un dibat
tito che resta aperto, pro
prio perché ogni giorno si 
presentano problemi nuovi, 
interrogativi con cui bisogna 
confrontarsi, posizioni altrui 
che vanno considerate ». 
« Oggi non scriverei alcune 
delle cose che sono scritte 
qui — aggiunge Adriana Se
roni con una franchezza pie
namente coerente con quan
to ha detto prima e dice poi 
— pubblicarle ha solo il sen
so di documentare il percor
so di una ricerca personale 
e collettiva, con tutto lo spa
zio di ripensamento e di opi
nabilità che ne deriva ». 

La « morsa 
della crisi » 

Ricerca, quindi, nell'arco 
di tempo degli anni '70 che 
tono stati cosi importanti e 
così contraddittori per le 
donne italiane, da un lato 
uscite allo scoperto con una 
nuova coscienza di sé, dal
l'altro via via intrappolate 
nella • morsa della crisi » 
(secondo il titolo di uno dei 
saggi pubblicati). - Scorrono 
le date di quello che e già 
un pezzo di storia. Il refe
rendum del 12 maggio 1974, 
con la maggioranza dei 
« no » che rende definitivo 
l'istituto del divorzio; la con
quista unitaria del diritto di 
famiglia subito dopò, nel
l'aprile 1975; il peso del voto 
femminile nell'avanzata del
le sinistre il 15 giugno 1975 
emergono dalle pagine del 
libro, come realtà da ana
lizzare per trarne un orien
tamento nell'azione. Ma in
sieme vengono alla luce i 
momenti e gli argomenti le
gati alle sconfitte e alle la
cerazioni del movimento del
le donne: l'aborto, ancora at
tualità drammatica di que
sto 1978. Contemporanea
mente si accavallano le cifre, 
quelle che indicano il pro
gressivo allontanamento del
le donne dal processo produt
tivo proprio quando le gio
vani generazioni femminili 
cominciano a chiedere in 
massa il lavoro. 

La complessità della que
stione femminile si svela in 
auesto intreccio di elemen
ti contraddittori, e attorno 
ad essa si avvede nel libro 
la fatica intell*-'* tale di indi
viduarne i nodi per scegliere 
gli obiettivi, renderne oar-
tec'ni ^ masse e dare bat-
ta?lir Non sono infatti. qu»i 
sap«ì e auegli interventi, 
esercìzi a tavolino, ma stru
menti di lotta noliMca. Pro
prio per questo rispecchia
no le posizioni degli altri e 
• e tengono conto, cosi come 
Wtmo immersi in profondità 

nella realtà quotidiana e nel
le lotte delle donne italiane. 
Non è quindi soltanto la li
nea del PCI che viene do
cumentata nel suo divenire: 
novità, battute d'arresto, ri
schi, elementi di stimolo o 
di freno nell'elaborazione 
delle diverse componenti del 
movimento delle donne, è 
tutto il crogiuolo della 
« questione » a manifestarsi. 

L'ispirazione unitaria sta 
sempre alla base del discor
so politico e culturale che si 
snoda negli anni, e nutre — 
non è un paradosso — an
che la polemica: per esempio 
verso quei settori della De
mocrazia Cristiana e del 
mondo cattolico che in più di 
una occasione e su più di un 
tema (basti per tutti il re
ferendum sul divorzio) si so
no mossi su linee integrali
stiche, conservatrici e quin
di contrarie anche alla ri
cerca di obicttivi comuni da 
proporre alle donne italiane. 

Conquiste 
e sconfitte 

Le conquiste, quando ci 
sono state, sono state di tut
te, cosi come le sconfitte (il 
voto al Senato sull'aborto): 
il richiamo a questo dato di 
fatto, e quindi ancora il ri
chiamo all'unità vale allo 
stesso modo nel confronto 
con un interlocutore emer
gente negli anni '70, il movi
mento femminista. Nel libro 
si vede il percorso compiuto 
(anche le difficoltà e i ri
tardi, perché no?) di fronte 
al nuovo e composito feno
meno e di fronte a una te
matica a volte intuita ma in 
gran parte ancora ai margini 
della nostra elaborazione. 
Nessuna civetteria con il mo
vimento femminista, nessu
na reticenza nell'esprimere 
una critica o una preoccu
pazione, a rischio di non 
sembrare < di moda >: dietro 
a questo atteggiamento, e 
perfino ai ritardi nel co
gliere i fermenti positivi c'è 
prima di tutto il senso di 
responsabilità di una diri
gente verso le masse fem
minili, e c'è anche, a ben 
guardare, il rispetto della 
autonomia di ciascuna com
ponente del movimento delle 
donne con cui ci si misura 
seriamente e apertamente. 

Metodo del confronto, plu
ralità di idee e insieme co
stante, tenace ricerca del
l'unità sui punti chiave di 
una battaglia politica da far 
procedere perché le donne 
non siano subalterne alle at
tuali regole economiche, so
ciali, morali: è questo il sot
tofondo di tutto il libro. Lo 
si ritrova, esplicito, nell'in
tervista che riconduce al
l'oggi. 

Perché, di nuovo, torna il 
lavoro come elemento di 
fondo? Non per negare o 
emarginare gli altri temi, ma 
per restare « in rapporto a 
ciò che sono le donne in 
questa Italia 1977, a ciò che 
sperano e vogliono ». Si è 
vista la dimensione di mas
sa dall'offerta femminile di 
lavoro proprio contempora
neamente all'attacco all'occu
pazione: resta un punto di 
debolezza dell'intero movi
mento delle donne non avere 
ancora trovato momenti di 
incontro per un'iniziativa co
mune. 

Il tentativo — e la fatica 
— della « ricerca personale 
e collettiva » che scorre nel
le pagine del libro di Adria
na Seroni è quello di sal
dare la lotta delle donne a 
quella per una trasforma
zione della società, « non 
chiedendo alle donne di di
menticare se stesse, ma di 
comprendere al contrario che 
emancipazione e liberazione 
non si costruiscono senza 
quel cambiamento ». Esso im
plica infatti « una riconver
sione di tutto, del modo di 
produrre, del modo di con
sumare, ma anche del modo 
di vivere insieme ». 

Il movimento delle don
ne, se si guarda più a fon
do nella sua storia (cosi po
co nota alle nuove genera
zioni) — ricorda Adriana 
Seroni — è riuscito « a sug
gerire e anticipare esigenze 
alternative allo sviluppo di
storto della nostra società». 
dalla proposta di consumi 
collettivi al valore sociale 
della maternità, dalla fami
glia a una nuova qualità 
della vita. Adesso può dare 
un contributo di nuovo ori
ginale, e ancora anticipato
re: ecco l'invito alle donne 
a cogliere l'occasione, assu
mendo più « forza contrat
tuale », ed ecco ribadita la 
convinzione della dirigente 
comunista che « fare pro
prie in pieno le loro aspira
zioni significa cogliere me
glio la direzione ed il senso 
delle trasformazioni che ur
gono alla nostra società». 

Luisa Melograni 

50 anni fa 
la tragica 
fine della 

Comune 
di Canton 

* Giocare con le insurrezio
ni è il modo più sicuro di 
compromettere la rivoluzio
ne ». Con questo secco e 
drammatico giudizio il Corniti-
tern liquidava storicamente la 
rivolta comunista di Canton 
che, iniziata VII dicembre 
1927 con la proclamazione del 
primo soviet urbano della Ci
na, veniva spazzata via dai 
generali nazionalisti nel giro 
di tre giorni. Cinquant'anni 
dopo, il dibattito sugli errori 
commessi da quella che fu 
definita la Comune di Canton 
è ancora vivo e attuale. 

L'allora giovane partito co
munista cinese, tre anni do
po la sua fondazione, che ri
sale al 1921. si era alleato 
coi nazionalisti del Kuomin-
tang e contribuiva efficace
mente al comune programma 
politico e militare, rivolto ad 
unificare la Cina e a sottrar
la alla servitù semicoloniale 
in cui la tenevano le forze 
imperialiste. Preoccupato dal
l'influenza crescente del PCC 
tra i contadini e gli operai 
e dagli obiettivi sociali con 
cui il partito ampliava il pro
gramma nazionalista, Chiang 
Kaishek, generalissimo dell' 
esercito del Kuomintang, 
rompe l'alleanza col PCC e 
dà inizio, a Shanghai, al mas
sacro dei comunisti: è l'apri
le 1927. Il suo esempio vie
ne subito seguito dai capi na
zionalisti e militari di tutto 
il paese. Il PCC. nel tenta
tivo di conquistare una base 
rivoluzionaria urbana dalla 
quale contrattaccare, organiz
za V insurrezione di Nan-
chang, in agosto, e quella del 
Raccolto d'Autunno, guidata 
da Mao Tsetung nella pro
vincia natale dell'Hunan, in 
settembre. Ma tutte e due fal
liscono e il PCC si trova de
cimato dal terrore bianco e 
costretto alla clandestinità. 

A Canton i comunisti era
no stati provati dalla repres
sione meno che altrove e vi 
sussistevano alcune condizio
ni ritenute favorevoli ad una 
azione rivoluzionaria. Vi ope-

Una immagine della feroce repressione a Canton dopo l'insurrezione fallita nel dicembre 
del 1927 

ravano infatti numerose - e 
combattive organizzazioni di' 
categoria e vi era, nella vici
na Wampoa, l'accademia mi
litare fondata nel 1924 da Bo-
radin: comandante ne era • 
Yeh Chien-ying — l'attuale Mi
nistro della difesa della Re
pubblica popolare cinese e vi
ce-presidente del partito —, 
mentre l'anno prima ne era 
stato commissario politico 
Ciu Enlai. 

Canton era inoltre sguarni
ta di truppe, perché in quel 
periodo i due generali che 
si contendevano il dominio 
della città si fronteggiavano 
coi rispettivi eserciti persona
li a un centinaio di chilome
tri di distanza. Un altro im
portante elemento era costi
tuito dalla presenza, nei di
stretti non lontani da Canton, 
di forti leghe contadine, or

ganizzate dal leader comuni
sta Peng Pai. Questo quadro 
ritenuto oggettivamet.te rivo
luzionario indusse il tegrela-
rio del PCC del Ktuingtung, 
Chang Talei, di 29 unni, che 
cadrà nel corso della rivolta, 
e il tedesco Heinz h'eumann, 
di 26 anni, inviato da Stalin, 
a dare l'ordine dell'attacco 
insurrezionale.. 

Alle tre del mattino dell'11 
dicembre 1927 circa duemila 
uomini della milizia operaia e 
milleduecento cadetti dell'ac
cademia iniziarono l'assalto 
delle caserme e le occuparo
no: la Centrale di Polizia di
ventò il quartier generale dei 
rivoltosi. Nel corso della gior
nata furono occupati gli al
tri edifici pubblici e tutta la 
città cadde nelle ninni degli 
insorti, che proclamarono il 
Governo sovietico dì Canton. 

€ Gli oppressi della Cina han
no preso il potere v , diceva 
il loro primo messaggio, e L' 
evento non ha precedenti nel
la nostra storia... Vogliamo 
attuare la giornata lavorati
va di otto ore, la confisca 
delle banche, delle fabbriche, 
delle terre dei lalijondisti, V 
abolizione degli afjitti e dei 
debiti dei contadini >. Il pro
clama terminava con un sa
luto alla Terza Internaziona
le, € leader della involuzione 
nel mondo », e chiamava i la
voratori di Canton ilio scio
pero generale e a prendere le 
armi per difendere ti soviet. 

Ma, a questo punto, quando 
la spinta insurrezionale 
avrebbe dovuto trasformarsi 
in un sollevamento di mas
sa, si rivelarono tragicamen
te errati tutti i presupposti 
dell'insurrezione, a comincia-

A proposito del caso Paragianov ; 

I codici e la sessualità 
Non ho avulo occasione di 

vedere i film di Sergej Pa
ragianov, il regista sovieti
co detenuto dal 1974 in un 
rampo di lavoro forzato. Del 
resto, nell'ambito di un di
scorso clic merita di esser 
fatto, non ha alcuna impor
tanza che questi film siano 
belli o bruiti; anzi neanche 
che Sergej Paragianov sia un 
regista, un artista. Interessa 
soltanto clic egli sia un cit
tadino sovietici» e clic la 
condanna inflittagli sia sla
ta motivala, ira l'altro, per 
l'accusa di omosessualità, di 
rapporti sessuali con altri 
uomini. Sono stali condan
nati anche costoro? Non lo 
sappiamo, uè abbiamo moti
vo di ritenere, senza benefì
cio di prova, valide le af
fermazioni secondo cui la 
sentenza contro Paragianov 
ricopre e nasconde, in real
tà. motivazioni politiche. 

Resta il fatto che egli sia 
stato privato della libertà 
perché omoses«tiaIc. Secon
do il codice sovietico si trat
ta di un'azione legale del 
lutto legittima, anzi richie
sta ed impo-ta dall'articolo 
121 del codice |>eiiale ru*-o. 
Ce ne ricordava, pacatamen
te. il contenuto Angelo Pez-
zana. espulso dall 'URSS per 
aver condotto un'azione di 
protesta per la detenzione di 
Parasianov: i rapporti omo
sessuali tra uomini sono pu
niti con la privazione della 

libertà fino a cinque anni. 
Senza « atti osceni in luo
go pubblico ». senza - a at
ti di. violenza », ma in pri
valo e Ira adulti rpii«cnzicu-
ti. Non pare, tra l'altro, clic 
in un paese la cui Costitu
zione sancisce la piena c-
guagliauza dei sessi, la nor
ma del codice si riferisca an
che ai rapporti omosessuali 
tra donne. E non si sa se ral
legrarsene. o invece trarre 
maggior motivo di «confor
to da questa stravagante di
suguaglianza. 

Ma torniamo agli omoses
suali di sesso maschile. Quan
ti saranno, sui cento "milio
ni o poco meno di uomini 
adulti in URSS? A tale pro
posilo le statistiche — e bi
sogna dire per fortuna — non 
ci s i iwcngnun. Ma da molti 
sondaggi di opinione, nei 
paesi ove l'omosessualità ven
ga considerata indice di « di
versità ». la percentuale ' di 
coloro che riconoscevano di 
essere tali non scende mai al 
di solto dell'otto per cento. 
con punte d i e superano — 
a Los Angele*, per esempio 
— il venti per renio. Ora. 
poiché non vi è nc*stin mo
tivo di ritenere d i e ì citta
dini .sovietici abbiano una 
loro . fonila particolare dì 
sessualità, ciò significa che 
alcuni milioni Ira x loro 
sono potrnzialmenle *ot-
loponibili a procedo e a 

condanne « sino a cinque an
ni ». Potenzialmente, poiché 
è ovvio — come del resto 
avviene o è avvenuto in al-
Iri pae<i 'i cui codici con
templano l'omoscssualilà co
me reato — il dispositivo ra
ramente agisce, e qua»i sem
pre a schermo di altri moli
vi di persecuzione. 

In ogni caso, questi mi
lioni di cittadini — e ani-
nielliamo pure clic siano ili 
meno, molli di meno, della 
ipotizzabile media statisti
ca — vivono la propria espe
rienza sessuale come reato, 
nel terrore, o almeno nella 
paura o nel timore, elio es
sa li possa condurre a li
na lunga detenzione. 

Gramsci ha scritto in car
cere un gruppo di note ove 
collega il puritanesimo alle 
esigenze produttive di una 
società in sviluppo, aggiun
gendo che • finora tulli i 
mutamenti del modo di es
sere e di vivere sono avve
nuti per coercizione bruta
le . . . : la selezione o "educa
z ione" dell 'uomo adatto ai 
nuovi tipi di civiltà, cioè al
le nuove forme di produzio
ne e di lavoro, è avvenuta 
con l'impiego ili brutalità 
inaudite, gettando nell'infer
no delle sottoclassi i deboli 
e i refrattari o el iminando
li del lutto ». « Finora. . . »: 
e purtroppo anche in Unione 
Sovietica, dopo la spinta li

bertaria della r ivolo/ ione, le 
•>ue grandi attese, le sue gran
di speranze. 

Ma. a parie l'osservazione 
che contro le sollecitazioni in 
?oii*o (li-lcrmini.-lii-o derivati
li dalla problematica della 
produzione è ?empre possibi
le trovare vie alternative, non 
si vede per qua] inai motivo 
il « puritanesimo » debba as
sumere a oggetto specifico di 
persecuzione l'omosessualità, 
e quella maschile in partico
lare. 

Di più: l'omosessuale, so
vietico e no, non « dissente ». 
chiede soltanto di vivere, nel • 
privalo la sua vita, f /arl iro-
lo 121 del codice sovietico, ' 
non è solo « brutale » — per 
usare l'espressione di Gram
sci — ma incongruo. Non è • 
sostenibile con alcun argo
mento né razionale, né « prò- ' 
dutlivistico ». E' avvicinabile. . 
purtroppo, a forme razzisti. 
che di discriminazione. In 
URSS — e non solo in URSS 
— la «uà abolizione si ini- ' 
pone. Pezzana annunziava la -
roMiiuzione di un « Gomita- '• 
lo internazionale per la libe
razione di Sergej Paragianov 
e |K-r l'abolizione dell'artico
lo 121 ». In sé. questo pro
getto non ha proprio nulla ili 
* anli sovietico »; a) contra
rio. Purché non sì Ia*ri ?lrii-
mrnlalizzare. 

Mario Spinella 

BOLOGNA — Alla fiorentina 
galleria < L'indiano » sono ap
prodate le opere che Luciano 
Cacciò sta conducendo nel lun
go itinerario europeo — da 
Colonia a Stoccarda, da Fi
renze a Monaco a Roma — 
della mostra < La caduta nel
l'ombra ». Il titolo ripete quel
lo. assai ben scelto, di una 
delle composizioni di più pro
fonda complessità fra quante 
l'artista si è trovato a dipio-
gere nel 1976, un anno di gra
zia e di inquietanti esiti per 
quella sua pittura che sembra 
ormai venir travolta dal mi
stero delle pulsioni di luce e di 
materia in cui cosi ordinata
mente. e cosi improbabilmente, 
si costruiscono queste immagi
ni senza possibile racconto. 
Sembra quasi che l'artista, nel 
momento in cui avverte l'af
fiorare di una forma dal mag
ma indistinto in cui si rappren
dono grumi della memoria at
traversati da segrete pulsioni 

Mostra a Firenze di Luciano Cacciò 

Prima dell'immagine 
La testimonianza di una ricerca che traduce in 
pittura le nebulose « ambiguità » della memoria -

emozionali, cerchi di impedirle 
il farsi dell' immagine, av
volgendo la figura appena di
stricata dagli impacci embrio
nali in una fitta rete di nuove 
tensioni, dì luci, ora, che ac
compagnano la presentita « ca
duta nell'ombra ». Se immagi
ne c'è. insomma, di albero, di 
foglia, di uccello o di « tenero 
mostro » nella pittura di Cac
ciò. essa sorge nell'ambiguità e 
procede verso l'ambiguità, co
struendosi in « un nucleo di 
condensazione attorno al qua
le si aggregano e prendono 
forma le nebulose della pul
sione e della memoria » come 
scrive Menna, mantenendosi 
intatto il fremito primordiale 
e scompaginante (la « frequen
za » su cui Bevilacqua fonda 
la sua lettura bioanalitica del

l'opera di Cacciò) che blocca 
le immagini al di qua dell'og
gettivazione. 

Tutto, insomma, resta so
speso in una sorta di indefi
nizione linguistica a cui fa 
riscontro una struttura pres
soché implacabile degli ele
menti ritmici e timbrici che 
concorrono alla profonda e 
armonica musicalità di que
sta pittura. 

Da un Iato, quindi, il qua
dro di Cacciò può essere vi
sto come un procedere inar
restato verso forme (od im
magini) che non hanno spe
ranza di definizione e che si 
potrebbero definire, semmai. 
come forme e immagini del
l'ambiguità. Dall'altro, questo 
stesso quadro lo si avverte 

solidamente costruito, e perfin 
minutamente calcolato, in una 
logica inafferrabile: - quella 
delle costruzioni che un tem
po si dicevano di poesia. ' 

Cacciò è giunto a questi ri
sultati attraverso un processo 
lento di analisi condotto at
traverso la pratica del dise
gno. Qui i fantasmi d'imma
gine son messi a nudo e sot
tratti al gioco delle relazio
ni tonali, all'interno dei gran
di spazi bianchi del foglio. 
Eppure anche in questa so
spensione di laboratorio si ri
petono le vibrazioni e le fer
me vertigini che rendono ra
zionalmente impercorribili le 
immagini dipinte riconferman
dosi, anche là dove l'analisi si 
fa più sottile e penetrante, che 
il segno di Cacciò è anch'es
so — come i grovigli di luci 
e di materia pittorica — un 
luogo dell'ambiguità. • -

Franco Solmi 

Unsòviet 
che durò 
tre giorni 

' K 

La rivolta della città guidata dai comunisti 
cinesi venne schiacciata dalla reazione 
militare nazionalista - Il dibattito al Comintenf 
sugli errori compiuti e i giudizi 
di Stalin, Trotzki, Mao Tsetung 
« Giocare con le insurrezioni è il modo 
più sicuro di compromettere la rivoluzione » 

re da quello della sicura ade
sione dei lavoratori. 

Degli oltre duecentomila 
iscritti ai sindacati solo po
che migliaia si unirono all' 
insurrezione. E questo perchè 
a Canton non esisteva un pro
letariato di fabbrica, ma sol
tanto un estesissimo proleta
riato di servizi — facchini. 
trasportatori, camerieri, ecc. 
— e i sindacati erano più vi
cini ideologicamentù alle tra
dizionali corporazioni che non 
ad una moderna organizza
zione operaia. IM scarsa par
tecipazione dei contadini del
le leghe, ubicate a qualche 
centinaio di chilometri da 
Canton e restie ad impegnar
si in una rivolta coitiadina. fu 
ulteriormente ridotta perchè 
l'attacco fu anticipato di due 
giorni, per prevenire le con
tromisure della polizia che 
era venuta a conoscenza del 
piano insurrezionale. 
• La stessa accademia mili
tare, fatta eccezione per i 
milleduecento cadetti, non si 
mosse. Invece, come era faci
le prevedere, i due generali 
avversari, di fronte al « pe
ricolo rosso ». misero subito 
da parte le loro rivalità e 
fecero rientrare tempestiva
mente a Canton le 'oro trup
pe per eliminarlo- Lo stesso 
pericolo comunista operò l'al
tra saldatura, tra le forze 
nazionaliste e le jorze dell' 
Inghilterra, della Francia, del 
Giappone, presenti a Canton 
con le proprie navi da guer
ra: il loro aiuto permise alle 
truppe dei generali cinesi di 
sferrare il contrattacco, a so
le quarantotto ore dalla pro
clamazione della Comune, e 
di schiacciarla rapidamente. 

A mezzogiorno del 14 di
cembre la bandiera del so
viet fu ammainata e il terro
re bianco si scatenò, con epi
sodi d'inaudita ferocia, facen
do più di cinquemila vittime: 
i primi prigionieri furono fal
ciati dalle mitragliatrici, gli 
altri • poiché la repressione 
doveva essere tesemplare », 
furono legati a 10-12 per vol
ta e gettati nel fiume di Can
ton. Le esecuzioni continuaro
no per settimane, ma non 
furono più eseguite pubblica
mente, perchè i prigionieri 
approfittavano fino all'ultimo 
per fare propaganda al co
munismo. 

Sulle responsabilità della 
sconfitta si accesero subito 
serrate polemiche. A Mosca i 
dirigenti del Comtntern so
stennero di aver saputo dell' 
insurrezione dalle agenzie di 
stampa straniere e accusaro
no i comunisti di Canton e 
l'inviato di Stalin, Neumann. 
di aver ceduto a soluzioni av
venturistiche: « Giocare con 
le insurrezioni, invece di or
ganizzare una rivolta di mas
sa degli operai e dei conla
dini, è il modo più sicuro 
di compromettere la rivolu
zione », fu il testuale ammo
nimento del 9. Plenum del 
Comitato Esecutivo dell'Inter
nazionale. nel febbraio del 
1928. 

I comunisti di Canton non 
fecero recriminazioni: essi 
considerarono la sconfitta di 
Canton un rovescio tempo
raneo. 

Più tardi, a tre anni di di
stanza dai fatti, Trockij ac 
cusò Stalin di aver inviato 
emissari a Canton per pre
parare l'insurrezione in con 
comitanza col XV Congresso 
del partito bolscevico in mo
do da poter nascondere die
tro una vittoria in Cina l'eli
minazione dell'opposizione 
russa. Con maggiore sereni
tà Mao Tsetung. riferendosi 
alle sconfitte del 1927. scris
se nel '39: « Il partito era 
ancora nella sua infanzia... 
non aveva ancora una comple
ta comprensione dell'unione 
della teoria marxista-leninista 
con la pratica della rivoluzio 
ne cinese ». 

Jn effetti, superate le rea
zioni a enido e la polemica 
sulle responsabilità immedia
te. la ricerca delie ragioni 
politiche che avevano condot 
to all'insuccesso mise in luce 
il fondamentale errore di ave 
re applicato un astratto sche 
ma rivoluzionario ad una real 
tà che richiedeva invece so
luzioni omogenee al auadro 
storico della Cina. 

In quegli anni i lavoratori 
cantonesi e del resto del pae
se. penetrati dalla propagan
da nazionalità di Sun Yat-
sen, il fondatore del Kuomin
tang. si mobilitavano solo su 
obiettivi patriottici e larga
mente unitari nei confronti 
dell'oppressione straniera che 
stava subendo la Cina. La 
conferma più eloquente di 
questo stato di cose fu data 
dal comportamento del poten
te sindacato dei marittimi, 
che nel 1925-26 aveva condot
to, contro la colonia britanni

ca della vicina Hong Kong, 
uno sciopero politico in chia
ve antimperialista durato se
dici mesi: di fronte alla pro
clamazione del soviet comu
nista non prestò ti minimo 
aiuto all'insurrezione. 

Per la stragrande maggio
ranza dei cantonesi le paro
le d'ordine della rivolta. « Ab
basso il Kuomintang, Viva i 
Soviet. Viva l'Internaziona
le », suonavano come qualco
sa di estraneo e di temibile. 
Tanto è vero che ì controri
voluzionari ebbero buon gioco 
nel lanciare l'accusa: « / co
munisti vogliono rovesciare il 
Kuomintang perche la Cina 
sia diretta dalla Terza Inter
nazionale ». 

Dopo questo sanguinoso 
1927. Mao e il PCC. adottan
do parole d'ordine che faceva
no leva su questo sentimento 

nazionale, si misero alla te
sta della lotta per l'indipen 
denza contro l'invasore giap
ponese. Era l'anello, mancato 
a Canton, tra gli obicttivi so
ciali e la realtà nazionale. 
Contemporaneamente, abban
donando la tattica dell'insur
rezione urbana clic aveva por
tato a numerose sconfitte per
chè estranea alla malta cine
se. i leader comunisti cinesi 
crearono un esercito popola
re di liberazione e capeggia
rono la rivoluzione contadina, 
conducendo « le campagne al
l'assedio delle città ». 

Questa strategia originale 
consentì alla rivoluzione cine
se di ritornare, venti anni 
dopo la Comune di Canton. 
nelle città e di iustallarvisi 
vittoriosamente. 

Maurizio Brunori 

L'« Odissea » di Manzù 
esposta a Roma 

« L'Odissea di Manzù » è il 
titolo della mostra che è sta
ta inaugurata allo studio 
d'arte « A 2 » di Roma, in via 
del Babuino n. 29. Sono espo
sti una ventina di grandi di
segni colorati, ispirati al poe
ma omerico, e una scultura, 
« il muro dell'Odissea ». in 

cui i personaggi si affacciano 
come a una ribalta. Si tratta 
delle ultime opere di Manzù. 
che nel catalogo sono presen
tate da Giulio Carlo Argan. 
e Cesare Brandi. La mostra 
resterà aperta Tino al prossi
mo 15 gennaio. 

Convegno su psicoanalisi 
e classi sociali 

MILANO — Si è aperto ie
ri pomeriggio nella sede della 
Società Umanitaria il conve
gno su « Psicoanalisi e classi 
sociali ». 

Il dibattito si svolgerà su 
tre aree di ricerca: rapporti 
tra marxismo e psicoanalisi. 
confronto di esperienze clini
che, la formazione e la pre
venzione. 

Oltre alla relazione di aper

tura die è stata tenuta da 
Enzo Morpurgo sono previste 
tra le altre, le relazioni di 
Ferruccio Bossi Laudi su 
« Proprietà - naturali e prò 
prietà sociali dal punto di vi
sta marxista ». di Enzo Furia-
ri su « Psicoanalisi tecnica e 
tveltanschaung ». di Roberto 
Speziale Bagliacca su « Resi
stenze individuali -e interfe
renze ideologiche nella forma
zione eli terapeuti critici ». 

La Cina rivisitata dopo la Rivoluzione Culturale. l'Unione 
Sovietica del dissenso vecchio e nuovo, Vittorini, Pasoli
ni, gruppi, riviste di incontro e scontro sono alcuni fra i 
temi presenti in questo volume di scritti e interventi con 
cui ha inizio la pubblicazione, presso Einaudi, delle opere 
di Franco Fortini. 

scienze sociali 
ALDO PECORA 

Ambiente geografico 
e società umane 

Una documentazione rigorosa sui problemi (oggi più che mai 
•_ importanti, per tutti) connessi con l'inserimento delle società 
umane nello spazio, attraverso l'esame del rapporto uomo-

! ambiente in alcune forme concrete: gli spazi disorganici, lo 
; regioni sottosviluppate, i paesi a economia capitalistica, i paesi 
j socialisti. • Un volume di pagg. 270. L. 3.100 

LOESCHER 
in libreria 
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Dopo la comunicazione giudiziaria al presidente della Sir Rovelli Le indagini sul crack Sindone 

C/j *•" : - t 

I retroscena della «guerra chimica» 
Indebitati per 7.000 miliardi, i quattro principali gruppi del settore si contendono i finanziamenti pubblici, con i 
quali si sono sviluppati in passato - G l i intrecci politici e i e pressioni di settori de - La lotta alla Montedison 

ROMA — Comunicazione giu
diziaria per frode in valuta 
a Nino Rovelli, il presiden
te della Sir, la cui fortuna 
è stata costruita sull'etilene 
grazie ai forti appoggi poli
tici ai massimi vertici del
la DC e del governo non
ché degli istituti di credito 
che più contano nella eroga
zione di denaro pubblico a 
basso costo. , ., 

Come nel caso dei 500 no
mi scomparsi e coinvolti nel
lo scandalo Sindona, anche 
qui vi è un episodio di fro
de valutaria che fa scatta
re il meccanismo giudiziario; 
ma forse come nel caso Sin
dona, questo episodio è solo 
un avvenimento. 

La « guerra chimica », con 
questo episodio, sembra cam
biare segno, diventa imme
diatamente lotta politica, nel
la quale l'obiettivo è certa
mente quello di garantirsi con 
l'aiuto dello stato la soprav
vivenza finanzaria (man
cando questo chissà quali 
problemi penali si aprireb
bero) ma innanzitutto quello 
di colpire l'avversario poli
tico, anche interno di partito. 
Guerra chimica: come ha ri
cordato anche recentemente 
la Banca d'Italia, i quattro 
principali gruppi chimici si 
sono estesi perché liunno go
duto in maniera esorbitante 
dell'appoggio pubblico; alla 
chimica è stato affidato il 
ruolo di settore pilota della 
« industrializzazione forzata », 
concentrata nel Mezzogiorno 
e nella produzione di base, 
molti capitali e poco svilup
po in qualità. Oggi, i debiti 
complessivi dei quattro grup
pi toccano i 7 mila miliardi 
di lire e la guerra per met
tere le mani sulle scarse ri
sorse dello Stato, si è fatta 
aspra, disperata, non conosce 
i mezzi termini. L'accesso ai 
mezzi pubblici è avvenuto si
nora non certo con le vecchie 
e buone regole del mercato 
(che vengono tirale in ballo 
solo quando si tratta dell'ex 
Egam o delle Partecipazioni 
statali) ma è sempre passata 
attraverso il filtro politico, le 

mediazioni di questa o quel
la corrente. • • ' • 

L'intreccio forze politiche-
grandi gruppi è una conno
tazione indiscussa dello svi
luppo della chimica e oggi 
esso tocca punte di assoluta 
trasparenza che rivelano an
che i tentativi e le pressio
ni. provenienti da settori de, 
per creare difficoltà al qua
dro politico e intorbidire la 
prospettiva politica. 

Nei mesi scorsi, trovando 
spazio su un quotidiano eco-

Interrogazione 
di deputati 
comunisti 

ROMA — I compagni 
Barca, Cacciari, Margheri 
e Miana hanno presenta
to un' interrogazione al 
presidente del Consiglio e 
ai ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni sta
tali per sapere, « in rela
zione alla situazione crea
ta alla SIR dall'inchiesta 
giudiziaria in corso », e 
« in relazione alle vicen
de della Montedison e al
le drammatiche scadenze 
che si prospettano», se 
non ritengano « di dover 
presentare a norma della 
legge di riconversione, en
tro pochi giorni, una an
ticipazione del programma 
chimico, in modo che si 
possano rapidamente de
finire in sede parlamen
tare alcune linee di inter
vento, sulla base delle 
quali sia possibile utiliz
zare la stessa legge di ri
conversione e definire al
tre misure». 

I parlamentari comuni
sti definiscono inoltre, 
nella loro interrogazione, 
« estremamente grave che, 
in tale situazione, non sia 
ancora operante la finan
ziaria ENI per la Monte
dison, finanziaria che po
teva e può costituire un 
positivo punto di riferi
mento nel settore chimi
co, sia per procedere ad 
interventi, sia per la de
finizione dei programmi e 
di progetti di emergenza ». 

nomico di destra della capi
tale, un'insistente campagna 
di interrogazioni contro i fi
nanziamenti pubblici dati dal-
l'IMl alla Sir è stata con
dotta da un senatore de. il 
fanfaniano Carolla. Perché le 
ragioni di questa sorprenden
te attenzione all'uso dei soldi 
pubblici? Carollo è legato ad 
un altro capo chimico. Ursi-
ni, al quale recentemente V 
lcipu ha tagliato i finanzia
menti. Un tentativo, dunque, 
di ritorsione, contro il riva
le, Rovelli, più fortunato? Se-
così fosse saremmo ancora 
al piccolo cabotaggio. 

1 legami di Nino Rovelli 
con il presidente del Consi
glio Andreotti sono noti da 
tempo, così come è noto che 
è stato uno dei più stretti 
consiglieri economici del pre
sidente del consiglio a porta
re avanti l'accordo tra Ro
velli (Sir) e Grandi (Monte
dison) per la firma di quel 
«patto di cartello » che qual

cuno ha definito troppo fret
tolosamente « pace chimica ». 

In realtà quella operazione 
servì per portare Rovelli a 
vele spiegate nella Montedi
son; Rovelli veniva legittima
to addirittura dalla presiden
za del consiglio art entrare 
nell'empireo di Foro Bona-
parte, dal quale nel frattem
po si era allontanato Cefis, 
che per lunghi anni aveva 
avuto stretti rapporti con 
Fanfani. L'ingresso di Ro
velli servì anche a sancire. 
quasi fisicamente, un cam
biamento di gestione e nei 
rapporti tra lo « staff » Mon
tedison e il potere politico. 
le correnti de. 

Tramite Rovelli quella par
te della DC cui egli si ri
chiama ha così posto la sua 
ipoteca sulla Montedison; 
ipoteca tanto più allarmante 
in quanto Rovelli — per ma
novre valutarie tutt'ora oscu
re e sulle quali sarebbe uti
le indagare — può oggi con
tare su ben 100 milioni di 
azioni Montedison che fanno 
di lui il più grosso azionista 
privato di Foro Bonaparte. 

Alla luce di queste ultime 

vicende appaiono oggi anche 
più comprensibili le recenti 
dimissioni di Grandi dalla vi
cepresidenza della Montedi
son. Rovelli era stato uno dei 
maggiori sostenitori di Gran
di alla presidenza della Mon
tedison: che cosa è emerso 
nel. corso di questi •• ultimi 
giorni nella trama oscura dei 
rapporti politici tanto da met
tere in allarme Grandi e con
vincerlo a dimettersi? .«* 

Ieri, il quotidiano confindu
striale ha dedicato alla no
tizia su Rovelli un articolo 
molto imbarazzato e contrad
dittorio: da un lato ha con
dannato i < colossi industria
li » dai piedi di argilla dal
l'altro però ha tentato di sca
ricare tutti i guasti sulla (di
screzionalità* del potere po
litico e sui banchieri. Come 
dire: Rovelli è colpevole? Ma 
non lo è certo meno chi ha 
voluto che si industrializzas
se in quel modo '"/ Mezzo
giorno o il presidente del-
l'IMI che ha ceduto alle pres
sioni e ha svolto la sua fun
zione in maniera scorretta. 

Ma il vero guasto è nell'in
treccio di questi fenomeni che 

hanno formato il brodo di 
coltura dei finanziamenti oc
culti al partito al potere o a 
sue determinate correnti; che 
hanno -impedito un uso cor
retto e trasparente delle ri
sorse dello Stato; che han
no alimentato lo stato assi
stenziale e cementato poco 
chiari rapporti tra industria, 
banche, potere politico. 

E' veramente sorprendente 
la tesi sostenuta ieri da Ca
rollo sul « Corriere della Se
ra », secondo il quale vi sa
rebbe stata una sorta di « ac
quiescenza » comunista nei 
confronti della Sir. Si vede 
che Carollo — e con lui gior
nali che come quello mila
nese scoprono Rovelli solo 
quando ci sono interrogazio
ni di certi esponenti de — 
legge solo le proprie interro
gazioni e non anche quelle 
degli altri partiti. I comunisti 
non hanno mai voluto avere 
miente a che fare con la 
Sir. Da anni essi nel Mezzo
giorno si battono contro que
sto tipo di industrializzazio
ne e questo uso del denaro 
pubblico. L'ultima conferma. 
di questa verità sta nella bat

taglia che essi hanno condotto 
contro la scalata di Rovelli 
alla Montedison e per modi
ficare l'assetto azionario al 
vertice della Montedison, ' in 
modo da evitare che la pre
senza > pubblica venisse con
dizionata e pressata da quel
la privata, a cominciare da 
Rovelli. i. 

Oggi la vicenda della co 
municazione giudiziaria a Ro
velli corre il rischio di essere 
solo un pretesto per mano
vre politiche all'interno del
l'area de — con diramazio
ni anche in altri partiti — e 
di bloccare l'attività delie 
fabbriche Sir del Mezzogior
no (il che sarebbe una iat
tura) e dell'IMI. 

La questione non è solo giu
diziaria; è politica- Più che 
mai è necessario modificare 
i meccanismi di erogazione 
del credito agevolato all'in
dustria, dal - momento che 
quelli vigenti sono stati mes
si sotto accusa non solo dal 
punto di vis*a produttivo, ma. 
oggi, anche da quello giudi
ziario. 

Lina Tamburrino 

All'estero i documenti scottanti? 
ROMA — Si troverebbero già all'estero i 
documenti più compromettenti sui finanzia
menti concessi con mutui agevolati alla SIR 
(Società italiana resine). Fra la montagna 
di fascicoli fatti sequestrare dal dott. Infe
nsi. il magistrato romano che conduce la 
inchiesta sull'uso che la SIR ha fatto degli 
stanziamenti ottenuti con estrema facilità 
dall'IMI e da vari istituti bancari, non si 
troverebbero quelli più « scottanti ». 

Ai documenti sequestrati nella sede dell' 
IMI e negli uffici di Roma. Milano. Paler
mo e Sassari della SIR sì sono aggiunti ieri 
quelli bloccati dalla Guardia di finanza nel
la sede dell'ICIPU (Istituto di credito indu
striale di pubblica utilità), in via Quintino 
Sella, al centro di Roma. Anche l'ICIPU ha 
concesso finanziamenti a tasso agevolato al
la SIR (alcuni addirittura a fondo perduto). 
Secondo una prima sommaria valutazione si 
tratterebbe di un centinaio di miliardi che 
la società di Rovelli, una volta incassati. 
avrebbe utilizzato per scopi diversi da quelli 
per i quali erano stati concessi. Secondo la 
accusa la SIR avrebbe utilizzato gli stanzia
menti concessi col contributo statale per 
« operazioni speculative ». 

Di fronte alla ingente mole di documenti 

sequestrati il magistrato si è trovato costret-
tro a nominare un collegio di periti che do
vranno coadiuvarlo nell'esame di tutta la 
documentazione contabile e precisargli lacu
ne. carenze o irregolarità. Il periodo sotto 
inchiesta è quello che va dal 1971 al 1977. Al 
termine di questo lavoro il magistrato pro
cederebbe all'interrogatorio di Nino Rovelli 
e degli altri sei massimi dirigenti della SIR 
che hanno ricevuto comunicazioni giudizia
rie per falso in bilancio e truffa aggravata 
ai danni dello Stato. 

In attesa che gli esperti prendano visione 
dei documenti romani, il dott. Infelisl si re
cherà. nei prossimi giorni, in varie città ita
liane dove si trovano i fascicoli della SIR 
sequestrati. Secondo alcune indiscrezioni, il 
sostituto procuratore della Repubblica di 
Roma starebbe anche indagando su even
tuali irregolarità commesse da parte di isti
tuti di credito pubblici nella concessione di 
finanziamenti alla SIR. La società di Rovel
li non avrebbe infatti caratteri di piccola o 
media industria e quindi non poteva usu
fruire di mutui agevolati col contributo del
lo Stato. 

t. C. 

IL CAPOLUOGO PIEMONTESE SEMPRE AL CENTRO DELLA STRATEGIA DELLA VIOLENZA 

Sparano a uno psichiatra torinese nel suo studio 
Si tratta di Giorgio Coda, già condannato in prima istanza per le torture inflitte ai pazienti dell'ospedale di Col
legno - In azione un commando di quattro terroristi - Colpito al ginocchio e alle spalle: prognosi di 60 giorni 

TORINO — Ad un solo giorno 
dai funerali di Carlo Casale-
gno assassinato dalle briga
te rosse, un nuovo grave atto 
terroristico ha scosso la cit
tà. Ieri sera è stato grave
mente ferito il professor 
Giorgio Coda, neuropsichia
tra. 

Sono da poco passate le 
18,30. il professionista è già 
da alcune ore nel suo stu
dio di via Casalis 39: - è 
un pomeriggio pesante : sei 
appuntamenti, uno dopo l'al
tro. Suona il campanello. 
l'infermiera apre la porta. 
Irrompono quattro uomini a 
viso scoperto, armati. Spingo
no la donna da un lato, ta
gliando i fili de! telefono, due 
entrano nello studio, mentre 
gli altri tengono i pazienti 
e l'infermiera sotto la mi
naccia delle armi. Giorgio 
Coda viene strappato dalla 
sua scrivania, sotto gli oc
chi attoniti del cliente. I ter
roristi legano il professioni
sta ad un termosifone con due 
catene di ferro. Al collo gli 
mettono un cartello: « Le vit
time del proletariato non per
donano i loro torturatori ». Poi 
in rapida successione gli 
esplodono addosso alcuni col
pi di pistola. Tre raggiungo
no Giorgio Coda: uno al gi
nocchio sinistro, due alle spal
le. Poi la. rapida fuga. 

Sgomenti l'infermiera ed ì 
clienti chiedono aiuto, soprag
giunge un medico della vici
na farmacia all'angolo di cor
so Francia. Tampona le fe

rite alla meglio, arriva l'am
bulanza. il professionista vie
ne trasportato all'ospedale 
Maria Vittoria, da dove, dopo 
un primo esame radiologico, 
è trasferito alle Molinette. re
parto di neurochirurgia. La 
moglie. Gianna, raggiunge il 
marito all'ospedale. La pro
gnosi è di sessanta giorni. I 
proiettili hanno probabilmen
te leso alcuni nervi degli ar
ti superiori. 

Il prof. Giorgio Coda ha co
nosciuto il suo momento di 

Indagini 
anche a Roma 
sulle bustarelle 

per il Friuli 
ROMA — Si sta indagando 
anche a Roma per Io scan
dalo delle tangenti concesse 
sui prefabbricati destinati ai 
terremotati • del Friuli. Nel 
corso dell'inchiesta condotta 
dai magistrati di Savana si 
è scoperto che il principale 
imputato, il dottor Giuseppe 
Balbo, ex segretario partico
lare del commissario straor
dinario per il Friuli Zamber-
letti, aveva anche un conto 
corrente di 170 milioni pres
so una banca romana. Ora 
si cerca • di capire perchè 
Balbo depositò una somma 
anche nella capitale. Il fon
do serviva per distribuire 
« bustarelle » negli uffici go
vernativi? 

notorietà più di tre anni ad
dietro. Dal 3 a l n i luglio del 
1974 si celebrò il processo per 
quella che un libro chiamò 
<r La fabbrica della follia ». 
Il dibattimento si concluse 
con la condanna del profes
sor Coda accusato dai suoi 
ex pazienti dell'ospedale psi
chiatrico di Collegno di tera
pie quali l'elettrochoc appli
cato a zone del corpo parti
colarmente sensibili. Reazio
ni indignate nei confronti del
le terapie del prof. Coda si 
registrarono in vasti settori 
dell'opinione pubblica. Comun
que furono allora proprio le 
vittime di quelle torture a di
chiarare di esser soddisfatte 
della sentenza dei giudici. 

La segreteria della Federa
zione provinciale del PCI. in 
un comunicato, ha espresso 
« la più ferma e recisa con
danna per il gravissimo atto 
di violenza di cui è rimasto 
vittima il prof. Coda. Siamo 
in presenza — si aggiunge — 
di un nuovo oscuro episodio 
dell'ondata di terrorismo che 
da mesi ha preso di mira la 
nostra città. La stessa scel
ta della vittima conferma che 
ci troviamo di fronte ad una 
azione condotta con freddez
za e cinismo, che mira ad 
indebolire le difese democra
tiche. 

« Proprio per questo — con
clude il documento — occor
re che anche in questa oc
casione l'esecrazione e la ri
pulsa della violenza siano 
pronte e generali >. 

Deposito di auto distrutto a Torino 
Terroristi in azione la scorsa notte a Mi

lano e Torino. Nel capoluogo lombardo sono 
state prese di mira col tritolo quattro se
zioni della DC. Soltanto tre sono rimaste 
danneggiate, la quarta è scampata all'in
cendio grazie a un difetto nell'innesco del
l'ordigno che non è esploso. Gli attentati 
sono stati rivendicati con la telefonata di 
rito, da sedicenti « squadre armate operaie ». 
Le sezioni prese di mira si trovano in via 
Brusuglio. in via Neera e in via Giovio. A 
Porta Romana si trova la sede dove l'atten
tato è fallito. 

A Torino. Invece, gravissimi i danni pro
vocati dall'incendio sviluppatosi per l'atten
tato rivendicato da un fantomatico a nucleo 
armato operai comunisti ». nel deposito della 
ditta di spedizioni internazionali «Zust-
Ambrosetti ». All'interno del deposito si tro
vano normalmente centinaia di auto della 
Fiat; i quattro furgoni distrutti l'altra notte 
sono dei « Citroen 35 diesel » che per un 
accordo con la Fiat e la società automobi
listica francese, vengono montati a Torino. 
NELLA FOTO: il deposito delta Zust-
Ambrotetti dopo l'incendio 

Per l'Italsider di Bagnoli dure critiche al governo 
ROMA — Proprio mentre 1 
siderurgici di Bagnoli pren
devano parte alla grande ma
nifestazione romana, la grave 
crisi del loro stabilimento era 
al centro di un animato di
battito alla Camera dove il go
verno ha fornito una risposta 
del tutto insoddisfacente (« e 
tanto inadeguata alla porta
ta del dramma da rasen
tare la provocazione ». ha poi 
replicato il compagno Abdon 
Alinovi) alle interrogazioni 
presentate in seguito al ven
tilato trasferimento degli im
pianti e al ricorso alla cas
sa integrazione per tremila 
operai. - -

Secondo il sottosegretario 
alle partecipazioni statali 
Francesco Bova, il rinnovo 
degli Impianti dello stabili
mento di Bagnoli sarebbe sta
to bloccato dalla vertenza 
•all'applicazione del piano re

golatore generale di Napoli. 
creando difficoltà per la stes
sa sopravvivenza del centra 
La ristrutturazione sarà pos
sibile — ha poi aggiunto il 
rappresentante del governo — 
solo nell'ipotesi che la varian
te al piano non venga inva
lidata e che si ottengano al
tre modifiche al plano stes
so. che riconoscano la possi
bilità di ' permanenza dello 
stabilimento nell'area dove 
oggi insiste. ' 

Quanto alla cassa Integra
zione. secondo Bova l'Ital
sider sarebbe stata costretta 
ad - applicarne le procedure 
per tremila operai « ad evi
tare. nella situazione di per
durante calo della domanda 
di prodotti siderurgici, un ac
cumulo delle giacenze di ma
gazzino con conseguenti, in
sostenibili oneri finanziari ». 
Garanzie per il futuro? Nes

suna. per il governo: « L'in
tera problematica del centro 
di Bagnoli — ha detto infat
ti Bova — è oggetto di un at-

' tento esame teso a chiarire 
le condizioni in cui esso po
trà essere gestito in futuro nel 
quadro delle linee guida del 
nuovo piano siderurgico na
zionale » che il governo con
tinua a preannunciare senza 
peraltro anticipare (non l'ha 
fatto ieri neanche Bova) al
cuna indicazione circa i suoi 
concreti contenuti. 

Molto severo è stato il giu
dizio dei comunisti su que
sta non-risposta del governo. 
Avremmo voluto che il sotto
segretario Bova — ha detto 
Alinovi — ripetesse queste 
vecchie storie alle migliaia di 
operai del centro siderurgico 
di Bagnoli che in queste stes
se ore sono a Roma per la 
giornata di lotta del metal

meccanici. e ai quali va ora il 
solidale saluto nostro e. cre
diamo. di tutta l'assemblea. 
La venta è che contro lo 
stabilimento di Bagnoli è sta
ta portata avanti da tempo, e 
continua tuttora, un'offensiva 
dall'interno e dall'esterno del
le Partecipazioni statali per 
sabotarne ogni possibilità di 
sviluppo: e questa offensiva è 
culminata nel tentativo di 
« delocalizzare » gli impianti. 

L'enorme costo, economico 
e sociale, del trasferimento, e 
la battaglia per impedirlo 
sembravano aver ricondotto 
alla ragione, ha aggiunto Ali
novi ricordando i termini del
l'accordo per il rilancio e 1' 
ammodernamento degli im
pianti di Bagnoli che prevede
va persino nuove assunzioni. 
Poi, nelle settimane scorse, il 
tentativo Invece — avallato 

dal governo — di mettere la 
classe operaia napoletana e 
tutto il paese di fronte al fat
to compiuto della smobilita
zione di Bagnoli. 

In questo contesto la ri
sposta odierna assume la di
mensione politica di una pro
vocazione non solo nei con
fronti di Napoli e dell'intesa 
regionale ma probabilmente 
di più vaste dimensioni. L'uni
ca via d'uscita positiva per 
questa vertenza — ha preci
sato Alinovi — è quella di de
cidersi a considerare Bagnoli 
una grande priorità nazionale, 
di rispettare l'accordo azien
dale dell'anno scorso, di spez
zare la catena di ignavia e 
di complicità, di fornire una 
immediata direttiva anticipa
trice del piano siderurgico. Se 
questo non verrà fatto, inde
cisioni e strumentallsml ali-

« Messo» di Barone portò 
a Roma la lista dei 500 
* • . i 

Lo ha rivelato ai giudici il capo dell'ufficio esteri del Banco di , 
Roma - Le manovre de - Riunioni segrete, abboccamenti, ricatti 

menteranno tensioni e scontri 
assai duri. 

Assente il democristiano Ci
rino Pomicino. anche il re
pubblicano Francesco Compa
gna ha avuto accenti assai 
duri e polemici nei confronti 
del governo. Intanto — ha 
detto —. per l'assenza dal 
dibattito su un argomento 
tanto delicato del ministro Bi
glia: ma poi anche e soprat
tutto per le gravi deformazio
ni dei fatti contenute nelle di
chiarazioni di Bova (furono 
i dirigenti dell'I RI a parlare 
per primi di « delocalizzazio
ne » dello tabilimento di Ba
gnoli) e per il trasparente 
tentativo di condizionare le 
sorti del centro napoletano al 
salvataggio del gruppo Co
gne-Piombino. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nell'agosto del 
'74 Mario Barone, l'uomo che 
Sindona aveva « infilato » nel 
Banco di Roma grazie all'ap
poggio di influenti settori del
la DC inviò un funzionario 
della banca a Milano con lo 
incarico di prelevare il tabu
lato dei 500 e il suo cifrario. 
fino a quel momento custodi
ti nella cassaforte della Ban
ca privata italiana, e di por
tarli nella capitale. 

Questo il succo della testi
monianza di Luciano Puddu, 
capo dell'ufficio esteri del 
Banco di Roma, interrogato 
fino a tarda sera ieri dal giu
dice istruttore Urbisci e dal 
Sostituto procuratore Guido 
Viola, e da quella trafila di 
funzionari minori intervenuti 
in qualche modo nell'opera
zione. Gregori, Vetri, Tripeti. 

L'inviato di Barone partì, 
dunque, per il capoluogo lom
bardo nei primi giorni del
l'agosto 1974: ritornò imme
diatamente a Roma con i 
preziosi documenti nei quali 
compaiono i nomi delle per
sonalità per conto delle qua
li Sindona aveva esportato 
illegalmente in Svizzera enor
mi capitali, trasformando poi 
le lire in dollari e facendole 
ricomparire, come depositi 
esteri, nella sua Banca priva
ta italiana. 

Appena ebbe in mano il 
prezioso documento e il suo 
codice di lettura. Luciano 
Puddu, diligentemente, secon
do le istruzioni ricevute, ri
tornò a Roma. L'incontro con 
il suo superiore diretto. Ala-
rio Barone, fu immediato, co
me immediata fu la conse
gna del tanto atteso docu
mento. La testimonianza di 
Puddu è dunque di straordi
naria importanza 

In quel momento, a dirige
re le sorti del Banco, erano 
direttamente Barone e Ven-
triglia (Guidi, malgrado il 
bailamme, aveva trovato op
portuno — questa la sua ri
sibile giustificazione — anda
re in ferie). Erano in pieno 
svolgimento le manovre che 
seguivano il crack Sindona. 
Bisognava guadagnare tem
po e ritardare il fallimento 
di quel tanto che consentisse 
di « mettere le cose a po
sto ». Il Banco di Roma, che 
aveva operato il favoloso fi
nanziamento di 100 milioni di 
dollari a Sindona, era suben
trato con i suoi uomini, gui
dati da Giovambattista Si-
gnon, nella gestione della 
Banca privata italiana. Pri
ma che questo istituto, ormai 
in pessime acque, fosse di
chiarato fallito, occorreva to
gliere ogni traccia dei rap
porti inconfessabili che per
sonaggi i nomi dei quali era
no svelati nel cifrario di ac
compagnamento al tabulato 
dei 300 della Finabank. ave
vano avuto con Sindona. Per 
fare questo occorreva che i 
500 non comparissero nella li
sta dei creditori, occorreva 
che venissero rimborsati pri
ma del fallimento. 

Nella salvezza dei 500. gli 
amministratori DC del Ban
co di Roma videro, nello stes
so tempo, la garanzia che le 
loro pazzesche operazioni fi
nanziarie a fianco di Sindo
na sarebbero state coperte: 
i buchi sarebbero stati col
mati, grazie alle chiamate di 
correo. 

Per questo continuò l'obiet
tiva convergenza tra Sindo
na e gli amministratori del 
Banco di Roma. Nell'elenco 
dei cinquecento stava la ga
ranzia che lui, Sindona. l'uo
mo al quale i settori più rea
zionari della borghesia ita
liana avevano affidato il com
pito di manager bancario al 
servizio di un disegno invo
lutivo. sarebbe stato salvato. 

Ecco perchè occorreva che 
il tabulato ed il suo cifrario 
da Milano venissero a Roma. 
Era necessario averne la di
sponibilità materiale. mo
strarli. per convincere, per 
< fare l'appello » di tutti i pa
droni. molti dei quali nel mo
mento del naufragio avrebbe
ro volentieri lasciato affon
dare lo < strumento » usato fi
no a poco prima. 

E infatti, non appena il do
cumento giunse alla sede cen
trale del Banco di Roma. 
scattarono riunioni segrete, 
abboccamenti, tresche tratta
tive. ricatti. Ci si preparò co
sì per la riunione allargata 
del 28 agosto, tenutasi pres
so la Banca d'Itaiia. Quando 
il 28 agosto. Ventriglia pro
pose con noncuranza, di rim
borsare i cinquecento perchè 
stranieri, nessuno fiatò. La li
sta aveva fatto il suo effetto: 
l'impunità dei cinquecento, tut
ti cittadini italiani, era pas
sata e Io scandalo evitato. 
Subito dopo vennero fabbri
cate persino carte false per
chè non rimanesse traccia né 
del tabulato né del suo cifra
rio. né delle riunioni segrete. 

Ma le tracce di tali opera
zioni sono invece rimaste. I 
magistrati le hanno paziente
mente e ostinatamente rac
colte e collegate: d'ora in 
avanti le risposte dovranno 
essere molto, molto precise. 

Maurizio Michelini 

Discorso 
di Fanfani 

sulla 
« partecipazione » 

NAPOLI — Fanfani ha pre
so parte, a Napoli, a un con
vegno sui problemi della par
tecipazione. pronunciandovi 
un discorso. Si è riferito tra 
l'altro all'esperienza dell'au
togestione jugoslava e a quel
la della cogestione applicata 
nella Germania di Bonn, per 
arrivare alla conclusione che 
anche in Italia occorre un 
« ripensamento » circa i mo
di della presenza del cittadi
no sui luoghi di lavoro. Da 
questo ripensamento dovreb
bero scaturire delle riforme. 
che, secondo Fanfani. senza 
intaccare la funzione dei sin
dacati. dovrebbero contribui
re a « decentralizzare il po
tere ». 

Il presidente del Senato 
non precisa le proprie indi
cazioni e fa riferimento alla 
Costituzione, come punto di 
mediazione tra la concezio
ne individualista del capitali
smo, e la concezione marxista. 

Il gen. Bernardini 
consigliere 
militare del 

Presidente Leone 
ROMA — Il generale di squa
dra aerea Umberto Bernar
dini è stato nominato consi
gliere militare del Presiden
te della Repubblica, in sosti
tuzione dell'ammiraglio di 
squadra Luciano Bucalossl. 
che lascia il servizio attivo 
per raggiunti limiti di età. 
Il generale Bernardini, che 
ha poco più di 5C anni, ha 
ricoperto importanti incari
chi. Ottimo pilota collauda
tore, ha comandato il Re
parto sperimentale di volo di 
Pratica di Mare. E' stato an
che vice comandante della 
II Regione aerea di Roma 
e, ultimamente, ha diretto 11 
servizio logistico dello SM 
dell'Aeronautica. E' decorato 
di due medaglie di bronzo al 
valor militare. 

Oggi a Roma 
conferenza PCI 

sulla pesca 
ROMA — « Le proposte dei 
comunisti per una nuova po
litica della pesca » è il tema 
della I conferenza naziona
le del PCI, che la Sezione 
ceti medi della Direzione e 
il suo gruppo di lavoro, han
no convocato per oggi e do
mani a Roma presso l'hotel 
Parco dei Principi. 

Ai lavori parteciperanno di
rigenti delle varie organiz
zazioni del PCI, parlamenta
ri amministratori locali e 
quanti sono impegnati in 
questo campo di attività. 

I lavori della Conferenza 
saranno aperti alle 9,30 dal 
compagno Guido Cappelloni, 
a cui seguirà la relazione di 
Dino LevL 

Sveltite le norme 
per l'esecuzione 

di opere pubbliche 
ROMA — Con alcune modi
fiche, che comportano un 
rinvio alla Camera, la Com
missione Lavori Puhblici del 
Senato ha approvato, in se
de deliberante, il disegno di 
legge che accelera e snelli
sce le procedure par la ese
cuzione di opere pubbliche e 
di impianti di costruzione in
dustriali. di cui era relatore 
il compagno Federici. 

Sarà possibile, con questo 
provvedimento, che modifi
ca meccanismi e procedure 
farraginosi e defatiganti, mo
bilitare notevoli risorse at
tualmente congelate sotto 
forma di residui passivi ed 
evitare che la svalutazione 
eroda gli stanziamenti. 

COMUNE DI 
PIETRASANTA 

Provincia di LUCCA 

Avviso di deposito di variante e di piani particola
reggiati del Piano Regolatore Generale Comunale 

IL SINDACO 

10 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, Vil l i gli artt. 9 e 
n. 1150; 

Vista la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici - Direzione 
Generale Urbanistica e Opere Igieniche, 7 luglio 1954, n. 2495, 
Div. X X I I I ; 

Vista la legge 6 agosto 1967, n. 765; 

Visto il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 
3 luglio 1972, n. 17, recante norme per le funzioni delegate 
o trasferite alla Regione in materia di urbanistica; 

8 e la Legge Regionali 

RENDE NOTO 
A) Che, dalla data 19 novembre 1977 (giorno di inserzione 

del presente avviso nel F.A.L. della provincia di Lucca) e per la 
durata di giorni trenta interi e consecutivi, compresi i testivi, du
rante i quali chiunque ha facoltà di prenderne visione, si trovano 
depositati presso l'Ullicio Segreteria del Comune: . 

1) Il progetto di variante al P.R.G.C. dal Comune, n. 12. 
con i due grafici annessi, adottata' dal Consiglio comunale con deli
berazione n. 32 dell'11-2-1977, concernente la riduzione della zona 
di rispetto intorno al cimitero di Capezzano, ai sensi del D.P.R. 
21 ottobre 1975. n. S03; 

— La domanda in data 17 novembre 1977, prof. n. 21302, 
diretta al Presidente della Giunta Regionale Toscana per ottenere 
l'approvazione ed autorizzazione della variante suddetta. 

2) Il progetto di piano particolareggiato del centro storico 
di Valdicastello. con i relativi elaborati (Tavola per le aree sotto
poste a P.P., Tavola di suddivisione in comparti di intervento. Sche
de grafiche. Prospetti lungo le principali vie. Norme di attuazione. 
Elenco proprietà soggette ad esproprio o vincolo. Piano finanziario 
interventi. Relazione illustrativa); 

— La domanda in data 17 navembre 1977, prot. n. 21328, 
diretta al Presidente della Giunta Regionale Toscana per ottenere 
l'approvazione ed autorizzazione del Piano particolareggiato suddetto, 
adottato con deliberazione consiliare n. 492 del 27-9-1977, esecu
tiva ai termini di legge. 

3) Il progetto di piano particolareggiato del centro storico 
di Castello di Solaio, con i relativi elaborati (Tavola aree sotto
poste a P.P., Tavola dei comparti di intervento. Schede grafiche, 
Prospetti lungo le vie principali. Norme di attuazione. Elenco prio
rità soggette a esproprio o a vincolo. Piano finanziario. Relazione 
illustrativa): 

— La domanda in data 17 novembre 1977, prot. n. 21303. 
diretta al Presidente della Giunta Regionale Toscana, per ottenere 
l'approvazione del suddetto Piano Particolareggiato, adottato con 
deliberazione consiliare n. 492 del 27-9-1977, esecutiva ai termini 
di legge. 

B) Che. ai sensi dei citati artt. 9 e 10 della Legge Urbani
stica. fino • trenta giorni dopo la scadenza di detto periodo di 
deposito, sia enti che privati possono presentare osservazioni, scritte 
in carta legale da L. 1.500. ai fini di un apporto collaborativo 
dei cittadini al perfezionamento della variante e dei piani particola
reggiati del P.R.G C. suddetti. 

Pietrasanta, 17 novembre 1977. 

IL SINDACO 
Prof. Rolando Cecchi Pandolfini 

P E R I R A G A Z Z I • 
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"LA GRANDE EPOPEA DELLA 
RESISTENZA ITALIANA" 
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UN ECCEZIONALE STRENNA NATALIZIA! 

EDIZIONI APE Via Murn 58 • 40'37 Bologna [tei. 05» 312670] 

COLORIFICIO PAULIN S.N.C, specializzato produzione 
lavabili tempere smalti plastici murali collanti diluenti 
ecc. ricerca per potenziare la propria rete di vendita 
agenti oppure concessionari per le zone del Lazio, Mar
che, Umbria, Abruzzi e Molise, Friuli-V. Giulia. Saranno 
prese in considerazione solo le domande di persone vera
mente Introdotte nel settore. Inoltre fabbrichiamo tem
pere e lavabili per conto terzi. Scrivere casella postale 73 
Feltre (Belluno). 
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L'EFFERATO ASSASSINIO FASCISTA NEL CENTRO DI BARI 

Trovato il coltello con 
il quale è stato ucciso 
il compagno Petrone 

Era nascosto sul terrazzo di un appartamento del centro - Una 
serie d i perquisizioni mentre continua la caccia a Giuseppe 
Piccolo - Ancora nuovi episodi d i violenza fascista in città 

Chiesta autorizzazione 
a procedere per Manco 

ROMA — Alla Camera e sta
to annunciato Ieri mattina, 
durante la seduta, che e 
giunta la richiesta di auto
rizzazione a procedere in giu
dizio penale nel confronti del 
deputato Clemente Manco,. 
eletto nelle liste del Msi e 
poi passato ai «demonazio
nale ». Manco è accusato dal
la magistratura pugliese di 
sequestro di persona a scopo 
di rapina e di estorsione ag
gravata. L'imputazione si ri
ferisce al rapimento avve
nuto nel 1975 del banchiere 
di Lecce Mariano, compiu
to da un « commando » neo
fascista capeggiato dall'ex 
segretario provinciale del 
Msl di Brindisi Luigi Marti-

nesi. E' stato proprio Marti-
nesi, durante 11 processo al 
tribunale di Taranto, a chia
mare in causa Clemente 
Manco. Secondo l'ex diri
gente missino il parlamen
tare neofascista avrebbe or
ganizzato il sequestro per 
finanziare un gruppo eversi
vo di destra e anche per so
stenere le spese della cam
pagna elettorale che lo ha 
riportato a Montecitorio. 

Il processo, che ha visto 
condannare Luigi Martinesi 
a 14 anni di carcere, ha mes
so in luce, come già era av
venuto durante l'istruttoria, 
lo stretto legame fra mala
vita e gruppi eversivi mis
sini. 

Difficoltà nelle scelte dei 
capi dei servizi di sicurezza 

ROMA — Per la nomina del 
responsabili dei nuovi servi
zi di sicurezza (il SISMI e 
il SISDE). previsti dalla leg
ge di riforma, tutto è anco
ra in alto mare. Molti nomi 
continuano a circolare, ma 
una soluzione non è stata 
finora trovata. Le difficoltà 
maggiori riguardano il SI
SDE — il servizio Interno — 
per la direz.or"; del quale si 
è alla ricerca di una perso
nalità in grado di risponde
re alle esigenze, politiche e 
tecniche, che un organismo 
di questo genere richiede. 

Un altro problema delica
to da risolvere, è quello rela
tivo alla nomina del presi
dente del CESIS. l'organismo 
che dovrà coordinare l'atti
vità dei due servizi segreti. 
Un quotidiano romano della 
sera aveva dato per certa la 
nomina a questo delicato in
carico del senatore Pastori
no, uno dei tre sottosegreta
ri alla Difesa, ma la noti
zia è stata recisamente smen
tita dalla presidenza del 
Consiglio, che l'ha definita 
« priva di qualsiasi fonda
mento ». 

Ancora negata la libertà 
provvisoria a Giuseppe Taviani 
ROMA — Ancora una volta 
ieri il giudice Allbrandi ha 
negato la libertà provvisoria 
a Giuseppe Taviani, l'unico 
tra gli 89 del «PID» coin
volti nella nota vicenda 
giudiziaria a restare tuttora 
detenuto. 

Convegno di studio a Firenze 

Tre secoli di parole 
sulle nostre carceri 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — « Frequenti vol
le ministri e deputati nelle 
tornate del - parlamento ita
liano, dovendosi dire dello 
stato delle carceri del regno 
e più precisamente dell'edifi
cio carcerario, francamente 
dichiarano "essere le prigio
ni nostre una vera vergogna 
per l'Italia, nazione civile e 
fin dal principio del secoJb 
XVIll iniziatrice della rifor
ma penitenziaria che venne 
poi continuata dalle altre na
zioni" ». Questo brano (trat
to dal libro « Prigioni e pri
gionieri d'Italia > del deputa
to Federico Bcllazzi. pubbli
cato nel 1866) resta di una 
sconcertante attualità, come 
ricorda nella sua chiara re
lazione introduttiva, al con
vegno di studio e La realtà 
del carcere a due anni dalla 
riforma > Roberta Tortorici, 
che è stata alla direzione di 
« Regina Coeli >. 

La riforma carceraria, ope
rante. almeno sulla carta, da 
due anni, doveva mettere fi
ne alle più vistose contraddi
zioni e lacune; così non è sta
to. anche se sono state crea
te le condizioni per far fare 
alla politica penitenziaria il 
salto di qualità che la situa
zione drammatica richiede. 
Deficienze organizzative, re
sistenze da parte di chi al 
lertice degli uffici continua a 
concepire il carcere come u-
na < vendetta della società ». 
contraddizione tra i diversi 
momenti di esame e applica
zione ostacolano la nuova le
gislazione. 

Responsabilità dunque diver
se ma. a questo punto, diven
ta assolutamente necessario 
individuare una scala di prio
rità di intervento, di cose im
mediate da fare anche per 
impedire che poi le deficienze 
« collettive » si riverberino e 
trovino il loro capro espiato
rio nel singolo magistrato che 
su questo o quel provvedimen
to può anche sbagliare ma 
che nella sostanza si trova 
a dover « agire » in una si- • 
tuazione che gli permette ben 
poche alternative. L'esempio 
di quanto è accaduto con i 
provvedimenti adottati a cari
co di alcuni giudici di sorve
glianza per « i permessi fa
cili » concessi ai detenuti è 
sintomatico. 

Di tutto questo si è parlato 
nella prima giornata del con
vegno che t Magistratura de
mocratica » e la Giunta regio
nale toscana hanno organiz
zato a Firenze: si è parlato 
con la relazione di Alessandro 
Margara di « magistratura di 
sorveglianza tra un carcere da 

Dalla nostra redazione 
BARI — E' stato trovato il 
coltello con il quale lunedì 
sera il giovane compagno 
Benedetto Petrone è stato 
ucciso dai fascisti usciti dalla 
sede provinciale del MSI. Si 
tratta di un'arma con una 
lama affilatissima, lunga 13 
centimetri e larga 3; agenti 
della squadra politica della 
questura l'hanno rinvenuta, 
l'altro ieri, nascosta sul ter
razzo di un appartamento del 
centro di Bari. In quell'ap
partamento la polizia c'è ar
rivata sulla base di testfmo-
nianze raccolte dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Carlo Curione che sta condu
cendo l'indagine sull'assassi
nio. Lì abitano amici di Giu
seppe Piccolo, lo squadrista 
di 23 anni individuato come 
l'omicida. 

Il magistrato tace il nome 
e l'indirizzo di questi amici 
sul cui terrazzo è stato tro
vato il coltello. « Sono parti
colari — dice il sostituto 
procuratore — che se vengo
no resi pubblici potrebbero 
pregiudicare alcune testimo
nianze che devo ancora rac
cogliere. Domani vedremo ». 

Sul coltello c'erano incro
stazioni di sangue che sono 
state sottoposte a perizia. 

Intanto, di Giuseppe Picco
lo è stato ricostruito un iden
tikit. Ma delle sei persone 
che la sera dell'assassinio lo 
hanno visto in faccia, quattro 
dicono che l'identikit è « ab
bastanza somigliante », men
tre le altre due dicono che 
« non somiglia affatto ». 

Le abitazioni baresi dove lo 
squadrista avrebbe potuto 
nascondersi sembra che siano 
state tutte perquisite: tra le 
ultime, una villa di Palese e 
un appartamento di Mola. 
Ma oltre al coltello sembra 
che non sia stato trovato 
nient'altro. Giuseppe Piccolo 
sembra essersi volatilizzato. 

Intanto, testimonianze con
fermano che i fascisti, dopo 
il delitto, hanno infierito sul 
corpo del compagno Benedet
to con percosse. Questa cir
costanza sembrava smentita 
dall'autopsia che non ha rile
vato contusioni, oltre ad un 
piccola abrasione sul collo e 
ad un ematoma su una spal
la. Ma lo stesso perito che 
ha eseguito l'autopsia am
mette che non rimangono 
segni di percosse sulle parti 
molli del corpo di una per
sona, se al momento delle 
percosse la persona è già 
morta o morente. 

Una polemica è in corso 
tra il presidente del consiglio 
regionale pugliese. Tarricone, 
e il prefetto di Bari. Tarrico
ne aveva promosso un «ver
tice » sull'ordine democratico 
invitando presso la sede della 
Regione Puglia prefetti e 
questori pugliesi, i procura
tori generali di Bari e Lecce. 
comandanti di carabinieri e 
polizia, capigruppo dei partiti 
politici. Il « vertice » non si è 
svolto perchè il prefetto ba
rese. Montesanti, non ha ac
cettato l'invito. Ma gli atti 
di violenza neofascista non si 
sono ancora esauriti. 

Ieri sera un giovane compa
gno di 19 anni, Antonio Ingle
se. ha subito un tentativo di 
aggressione da parte di quat
tro persone mascherate, nei 
pressi del liceo artistico che 
si trova nel rione Carassi, do
ve si trova la sezione missina 
Passaquindici. Il compagno 
ha - presentato denuncia in 
questura. 

Altri due giovani della FGCI 
hanno rischiato di essere in
vestiti da un'auto guidata da 
un missino pregiudicato per 
episodi di violenza politica. 

La Federazione del PCI e 
la FGCI si sono frattanto co-

in pratica è stato realizzato, stituite parte civile nel proce-
ma soprattutto l'atteggiamen- j dimento penale per l'uccisio-
to che le varie forze e istan- i °c del compagno Petrone. 

A quanto si è appreso, Ali-
brandi ha motivato la pro
pria decisione sostenendo di 
essere in possesso di una 
nuova «prova»: consistereb
be in un volantino diffuso 
tra 1 militari e per il quale 
Taviani avrebbe diretta re
sponsabilità. 

rifiutare ed una riforma da 
realizzare »; con la relazione 
di Igino Cappelli delle spinte 
controriformatrici dei carceri 
cosiddetti speciali. Meritereb
be un discorso a parte il rac
conto che Cappelli ha fatto 
delle sue visite nei carceri 
ritenuti sicuri. 

Ma forse il dato saliente, il 
punto centrale di questo con
vegno riguarda il contributo 
che gli enti locali possono da
re per rendere veramente con
creto lo spirito della riforma 
penitenziaria. Non è d'altra 
parte senza significato che 
questo incontro sia stato orga
nizzato con il contributo deter
minante della giunta regiona
le toscana, che da mesi si è 
posta il problema di come in
tervenire per assolvere ai com
piti che la legge di riforma 
penitenziaria attribuisce agli 
enti locali. 

Di questo ha parlato Lelio 
Lagorio, presidente della 
Giunta regionale toscana. 
Egli ha sottolineato come sia 
necessario partire da un pun
to base sul quale innestare 
la terapia di intervento per 
le carceri: il livello di civil
tà di una società si vede an
che dal modo con il quale 
essa risponde a chi l'aggre
disce. Allora quello che bi
sogna fare è soprattutto una j 
verifica culturale della ri
forma per vedere che cosa 

ze impegnate nello sforzo di 
adeguare l'istituto peniten
ziario alla nuova realtà ita
liana hanno tenuto. 

E il bilancio di Lagorio è 
negativo. Non si è riusciti. 
egli ha detto, a far capire 
all'opinione pubblica l'impor
tanza del discorso sul carce
re (ostano molti motivi: dal
le preoccupazioni economiche. 
alla pericolosa situazione del
l'ordine pubblico), si è conti
nuato a pensare alla cella 
come all'unica risposta al de
litto. all'aumento dei casi 
che sconvolgono la vita civile. 
E non si fanno distinzioni tra 
reati che preoccupano, reati 
gravi, e reati di poco conto: 
non si applica una strategia 
di intervento differenziato. 

Di qui nascono molte diffi
coltà « culturali ». e l'arretra
tezza della risposta ai pro
blemi penitenziari: di qui la 
necessità di un lavoro diver
so che prenda come punto di 
riferimento la realtà territo
riale, la città, il circondario, 
la regione per una terapia 
efficace di intervento. 

Paolo Gambescia 

co. 

ROMA — Il governo, tramite 
il sottosegretario Darida. ha 
risposto in Senato alle interro
gazioni sull'uccisione del gio
vane compagno Benedetto Pe
trone. Il dibattito ha registra
to la ferma condanna morale 
e politica del MSI. la volontà 
unitaria di combattere contro 
la violenza e ha fatto emer
gere l'inadeguatezza del com
portamento del governo e dei 
suoi organi periferici (polizia. 
prefettura, ecc.). Un dato è 
risultato chiaro: la feroce ag 
pressione avrebbe potuto ^s 
stre evitata solo che le auto
rità non avessero sottova Mt »-
te il clima in cui è ma:u r«ii. 
poiché da troppo tempo a Ba
ri e- in Puglia le squa Iracce 
.'iseiste agivano indisUirbue: 
tuttavia Darida ha voluto par 
lare di «esiguità delle for?o 
di polizia disponibili » rica'.-
cande una presa di pospone 
del questore di Bari. I com
pagni hanno respinto questa 
interpretazione che suona co
pertura ai gravi limiti di in
tervento^ delle forze di polizia. 

Clamorosi arresti dopo un rapporto dei CC 

Il colonnello Russo 
fu eliminato dalla 
mafia degli appalti 

In carcere anche il t itolare di una grossa impresa del Nord che 
costruisce la diga sul Belice e i suoi p iù dirett i collaboratori 

Una delle ultime foto del compagno Benedetto Petrone, scattata durante una manifestazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Adesso c'è la 
conferma del magistrato: il 
colonnello dei carabinieri 
Giuseppe Russo, 52 anni, ex 
comandante del nucleo inve
stigativo di Palermo, caduto 
sotto una scarica di panetto
ni nel bosco della Ficuzza a 
Corleone. è stato eliminato 
perchè si era invischiato in 
una lotta di appalti, attorno 
alla costruzione della diga 
Garda (costo 430 miliardi) 
nel Cuore del triangolo ma
fioso, alle sorgenti del Belice. 

La prima fase delle indagi
ni, fondata su un rapporto 
dei carabinieri al giudice 
Pietro Sirena, ha segnato una 
conclusione clamorosa: per 
favoreggiamento sono stati 
arrestati ieri a Roma l'inge
gner Vincenzo Lodigiani, 45 
anni, titolare di una delle più 
grandi e note imprese di 
costruzioni che • opera anche 
a livello internazionale nel 
settore dei lavori pubblici, e 
due tra i suoi più stretti col
laboratori. gli ingegneri Ma
rio Gazzola, 36 anni, direttore 
dei lavori della diga e Eros 
Bolzoni, di 57 anni. 

L'accusa è di aver ceduto 

alla mafia che imponeva alla 
ditta l'affidamento dei lavori 
di subappalto ad imprese di 
fiducia. La Lodigiani — è 
questo il fatto che ha tirato 
in ballo l'azienda nelle inda
gini sul delitto Russo — ave
va estromesso due ditte, 
privilegiandone altre «consi
gliate» dalla mafia. Il colon
nello Russo, non si sa bene 
ancora a che titolo (anzi è 
proprio questo il mistero 
principale dell'inchiesta) in
tervenne per sostenere le ra
gioni dell'impresario Rosario 
Cascio di Montevago. tagliato 
fuori dall'appalto 

L'interessamento dell'uffi
ciale — Russo avrebbe otte
nuto precise garanzie a favo
re del Cascio dalla Lodigiani 
— aveva messo in allarme le 
organizzazioni mafiose 

Il giudice istruttore ha di
sposto anche l'arresto di 
Giuseppe Modesto, 38 anni, e 
Biagio Lamberti, 21 anni, 
responsabili di aver convinto 
con le buone o con le cattive 
la ditta Lodigiani a favorire 
l'azienda «Inco » di Campo-
reale. che prese il posto della 
ditta Cascio. Quattordici co
municazioni per associazione 
a delinquere riguardano poi 

una serie di personaggi legati 
alle » cosche che controllano 
una vasta zona a cavallo tra 
Trapani e Palermo, interessa
te al giro dei sequestri e col
legate con Luciano Liggio. 
Nel provvedimento del giudi
ce e nel rapporto ai carabi
nieri. non si fa cenno agli 
esecutori materiali dell'assas
sinio di Russo. 

Si è aperto, comunque, uno 
spiraglio sul movente del de
litto: il coinvolgimento dei 
massimi dirigenti della ditta 
Lodigiani — uno zio di Vin
cenzo. Giuseppe, è stato pure 
denunciato per favoreggia
mento — getta d'altro canto 
una luce sulle condizioni par
ticolari in cui operano le a-
ziende grandi e piccole che si 
sono aggiudicate appalti per 
opere pubbliche nelle provin
ce mafiose dell'isola: l'impre
sa milanese che, in Calabria, 
a quanto sembra, aveva re
sistito a pressioni relative ai 
subappalti per una diga in 
Sila, ha dovuto scendere a 
patti • in Sicilia. > Prima di 
giungere ad un compromesso 
con la mafia però, secondo il 
rapporto dei carabinieri, la 
ditta aveva subito una serie 
di «avvertimenti » mafiosi. 

Concluse le indagini sull'uccisione in Calabria di marito, moglie e figlioletto 

PER LAVARE L'ONORE» LA STRAGE DI ROSARNO 
Secondo il giudice che ha emesso mandato di cattura, sono stati il padre e i fratelli di Maria Rosa Bellocco 
a sterminare la famiglia — Particolare aberrante: lei era infedele e il marito non l'aveva saputa punire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una strage 
per « lavare » l'onore della 
famiglia. E' questa la ter
ribile conclusione delle inda
gini del magistrato sull'ucci
sione di marito, moglie e fi
glio di 9 anni, avvenuta, la 
notte del 1. settembre scorso. 
nell'abitazione delle vittime, 
alla periferia di Rosarno. 

Il mandato di cattura del 
giudice istruttore di Palmi ha 
colpito, infatti, padre e due 
fratelli della donna, uccisa 
perché ritenuta infedele; il 
marito di questa sarebbe stato 
eliminato perché non avrebbe 
saputo impedire che l'onore 
della famiglia venisse «mac
chiato», mentre — circostan
za ancora più terrificante — 
il fanciullo sarebbe stato uc
ciso perché aveva visto in 
faccia gli assassini e cioè 

il nonno e due zii. Ma è op- ) 
portuno ricordare il fatto. 

Mario Conte Alessio, autista, 
33 anni, la moglie Maria Ro
sa Bellocco, 27 anni, e il lo
ro figlio Francesco. 9 anni, 
vengono trovati cadaveri al
l'alba del primo settembre; 
aggrappato ai piedi della don
na si trova un altro bambi
no di appena tre anni. L'abi
tazione è posta sotto quella 
dei genitori della donna e la 
macabra scoperta delle vitti
me viene effettuata da una 
sorella di quest'ultima che 
darà l'allarme. Il primo ele
mento che insospettisce è che, 
a distanza così ravvicinata, 
i familiari non abbiano udi
to nulla della vera e pro
pria spedizione punitiva av
venuta nel cuore della notte. 
Eppure le vittime non sono 
morte sul colpo, avranno im
plorato perché, colpite prima 

con pistolettate, sono state 
finite niente meno che con un 
coltellaccio da macellaio. Inol
tre. nella casa, sono stati tro
vati oggetti frantumati, se
die ed altri mobili rovesciati 
a testimonianza che vi è sta
ta una colluttazione. 

Partendo da questo primo 
elemento il magistrato, sul 
rapporto dei carabinieri e do
po ripetuti interrogatori, ha 
ora raggiunto la convinzione 
che la spedizione della morte 
sia stata organizzata e rea
lizzata da. Michele Bellocco, 
cantoniere, 62 anni, padre 
della donna e dai suoi due 
figli, Pietro di 30 anni e Ber
nardo di 22, tutti e tre ora 
colpiti da mandato di cat
tura. 

Secondo il magistrato essi 
avrebbero agito perché la 
loro congiunta manteneva un 
« atteggiamento immorale » ed 

il marito non era riuscito a 
fare l'unica cosa ritenuta ne
cessaria in questi casi e cioè 
l'eliminazione fisica dell'ogget
to, se così si può dire, dello 
scandalo. 

Del perché dell'eliminazio
ne del ragazzo si è detto: ave
va visto e se l'onore si deve 
« lavare » è pur vero che bi
sogna nascondere la faccia. 
Quest'ultimo elemento, forse, 
aiuta a ' comprendere meglio 
l'ambiente in cui la strage 
è maturata. 

Non ci troviamo, infatti, di 
fronte al classico delitto d'ono
re. passionale, consumato qua
si per dare « soddisfazione » 
pubblica, ma di fronte a qual
cosa di diverso, se è possi
bile. di più abberrante. La fa
miglia Bellocco infatti, viene 
indicata, almeno in qualche 
suo componente — e non solo 
di quelli ora finiti in carce

re — come mafiosa; una fa- i 
miglia, in sostanza, che sente | 
di avere una « moralità » ed j 
una e onorabilità » che non 
vale tanto di per sé quanto 
per il mondo cui appartiene. 
Certe cose, in altre parole. 
vanno fatte anche perché co
sì vuole un determinato co
dice. E' vero, si tratta sem-

I pre più di un codice in di
suso, maltrattato da una ma
fia che, uscita dal guscio, si 
proietta sempre più sinistra
mente all'esterno e travolge 
spesso le sue stesse vecchie 
regole. Ma certi simulacri 
vanno mantenuti, anche come 
spauracchio in un mondo che, 
in verità, va sempre più fi
nalizzando la propria conna
turale violenza all'acquisizio
ne di potere nella società, 
costi quel che costi. 

f. m. 

Sparisce 
dal codice 
il « delitto 
d'onore » 

ROMA — Il delitto d'onore e 
il cosiddetto « matrimonio ri
paratore » spariranno dal Co
dice penale italiano. Que
sto 11 senso della votazione 
avvenuta nella Commissione 
Giustizia del Senato sugli ar
ticoli uno e due del disegno 
di legge della sen. Carretto
ni, della Sinistra indipenden
te, che erano stati stral
ciati. nel corso della discus
sione nell'aula di Palazzo Ma
dama. dal testo della propo
sta relativa alle norme per 
la tutela dell'uguaglianza tra 
i sessi. 

Riforma della polizia 

Severe reazioni alle 
manovre della DC 

sulla smilitarizzazione 
ROMA — Le notizie fornite 
da alcune agenzie di stampa, 
secondo cui la DC sarebbe 
orientata a sostenere una li
mitazione della smilitarizza
zione del corpo di PS (si 
parla di 12 mila uomini su 
circa 80 mila), hanno suscita
to la negativa reazione delle 
forze politiche democratiche 
e dei sindacati unitari e di 
una parte dello stesso partito I 

giudizio positivo sulla rifor- ! 
ma », mentre il deputato de ! 
Pracanzani ha chiesto la con- j 
vocazione urgente del gruppo ' ; 
democristiano della Camera. 
« per un esame dei problemi 
della riforma della polizia •>. 
che — ha detto — « non 
sembra essere di sola compe
tenza degli incontri di verti
ce ». . -

Dura la reazione della Fe
derazione unitaria e del Co dello scudo crociato. 

Se !e notizie di stampa sul t mitato nazionale dei lavora 
sindacato e la riforma della j tori della PS, sia al tentativo 
polizia sono vere, noi comu- i di imporre un sindacato uma
nisti saremmo «decisamente co corporativo (la Federazio-
contrari ». ha dichiarato il ne di polizia), sia alla venti-
compagno senatore Ugo Pec- ! l a t a parzialità della smilita 
chioli ad un redattore del-
l'ANSA. « Occorre approvare 
con urgenza — ha precisato 
— una riforma democratica 
per tutta la pubblica sicurez
za. Conservare militarizzata 
una parte di essa vorrebbe 

j rizzzione, che viene respinta 
: con fermezza. « La unitarietà 

del corpo, per una sua mag
giore efficienza e incisività 

: nella lotta alla criminalità ; 
j politica e comune. — si af- • 

ferma in un comunicato 
dire di fatto costituire un ! assume un carattere di quali-
nuovo corpo di polizia. Il 
problema è un altro: è quello 
di organizzare un effettivo 
coordinamento fra l'Arma dei 
CC. la GdF ed un corpo di 
polizia smilitarizzato, cosi 
come è stato concordato da 
tutte le forze politiche nel
l'accordo programmatico di 
luglio ». 

Secca la risposta alle venti
late proposte de del presi
dente della commissioni In
terni della Camera, Mammi. 
a Quella attribuita alla DC — 
ha detto — è una ipotesi tec
nicamente inadeguata, politi
camente inagibile. Personal
mente non ho mai svolto e 
non ho mediazioni da svolge
re nei contrasti fra i partiti. 
Noi repubblicani — ha eg-
giunt — abbiamo chiesto e 
continuiamo a chiedere solu
zioni che concilino la do
manda di libertà sindacale 
con la necessità di assicurare 
apoliticità e indipendenza dai 
partiti per la polizia. 

Anche i liberali — lo ha 
dichiarato l'onorevole Costa 
— sono favorevoli alla « tota
le smilitarizzazione del corpo 
di PS » ed esprimono un 

f icazione della riforma ». ET 
inoltre «inaccettabile e con
trario allo spirito della Costi
tuzione. qualsiasi azione che 
tende a liimtare il diritto di 
libertà sindacale dei lavora
tori della polizia, che già 
responsabilmente hanno ri
nunciato all'esercizio del di
ritto di sciopero ». 

Dopo aver ribadito il pieno 
sostegno dell'intero movimen
to sindacale alla realizzazione 
della riforma della polizia, la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL Informa che 
proporrà al Comitato diretti
vo, che verrà convocato nel 
prossimi gioni, la proclama
zione di una azione di scio
pero a carattere generale, le 
cui modalità saranno defini
te. Su questi temi verrà al
tresì sollecitato uno specifico 
incontro col governo. 

L'assemblea nazionale elet
tiva dei lavoratori della PS si 
svolgerà a Roma, anziché a 
Bari, nei giorni IO e 11 di
cembre. per consentire la 
presenza dei segretari genera
li delle tre Confederazioni. 

s. p. 

?\WU£VK£JC 
La famosa industria di elettrocosalinghiporta donna europea. 

Con fa Caffettiera 'Espresso Moulinex". U *§• 
ro caffé espresso in casa vostra come al bar, 
Ma a un prezzo molto più conveniente. 
Accessori: 1 portafiltro in acciaio inox, 
1 filtro per una tazza, 1 filtro per due tazzr 
1 misurino per caffé. 2 tazzine in pyrex 
con piattini. 

' Moutnc* S A. • Segnotot ffreno0 

> • 
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Lama: una forza 
al servizio 
della democrazia 
Dichiarazioni e commenti - Nota della FLM - Intervento 
di Napolitano a uno «speciale» del GR1 - «Una manifesta
zione contro la violenza» - Nota dell'Osservatore Romano 

ROMA — Plazxa San Giovanni gremita di lavoratori, durante il comizio, vista dal piedistallo della statua di San Francesco -

Imponente dimostrazione 
di combattività e disciplina 
I rappresentanti delle fabbriche di tutti i centri industriali - Gli operai del
l'Italsider e dell'Alfa -1 lavoratori di Bari e il ricordo di Benedetto Petrone 
Quattromila del servizio d'ordine - La partecipazione del «nuovo movimento» 

(Dalla prima pagina) 

segretario federale comuni-
ita Ciofi, da Marisa Rodano 
e Birardi. 

Trecento gli striscioni. Il 
primo, della - FLM, diceva: 
« / metalmeccanici in lotta 
per l'occupazione e il Mezzo
giorno, per cambiare la poli
tica del governo, contro la 
violenza, per far avanzare la 
democrazia ». Con un grup
po di operai liguri vi erano 
anche delegazioni di soldati 
e sottufficiali democratici, i 
primi con uno striscione az
zurro, gli altri con uno stri
scione verde. 

Un ampio 
sostegno 

Decine le fabbriche rap
presentate. numerosissime le 
delegazioni venute a portare 
la loro solidarietà (e a rice
vere quella dei metalmecca
nici): magistratura democra-
cratica, vigili del fuoco, sta
tali. parastatali, lavoratori 
dello spettacolo di Roma, Mo
vimento cattolico febbraio 74, 
Movimento cattolico ' solida
rietà popolare, l'ARCI provin
ciale. la Facoltà agraria di 
Perugia, gli ospedalieri del 
Forlanini. ti Comitato anti
nucleare di Montalto di Ca
stro, le comuniste sindaci par
tecipanti al convegno nazio
nale delle donne elette nelle 
liste del PCI. Innumerevoli i 
sindaci e le bandiere delle 
cellule comuniste. 

Scanditi dai fischietti e dai 
tamburi, gli slogan: € Antifa
scismo, democrazia, gli ope
rai han scelto questa via ». 
« L'unità sindacale non si 
tocca ». Dominante, in tutti, 
gli slogan contro la violen
za e il terrorismo. Duro l'at
tacco ad Andrcotti (come ne
gli altri due cortei): € Voglia
mo un solo disoccupato. An-
dreotti sei licenziato >. E poi, 
< Lotta dura, per le riforme 
di struttura ». I giovani gri
davano: « Siamo noi il nuo
vo movimento, operai, stu
denti. di nuovo fischia il ven
to >. 

Centinaia i cartelli: *Si av
vìi il piano agricolo alimenta
re per dare occupazione e 
sviluppo al Sud ». « Basta con 
l'assistenza, i giovani voglio
no lavoro ». < Controllo del 
parlamento sulle Partecipa
zioni statali ». 

Un'altra grande fólla, frat
tanto. si era raccolta fra le 
sette e le nove davanti alla 
stazione Ostiense, intorno a 
una gigantografia di Bene 
detto Petrone. Qui quella par
te del cosiddetto « movimen
to y che aveva deciso di a-
derire si è inserita nel cor
teo, che l'ha accolta, inglo
bata e disciplinata. E qui si 
è unita ai metalmeccanici u-
na nutrita delegazione degli 
edili romani. Durante la sfi
lata verso San Giovanni, mol
ti negozi sono rimasti aperti 
(a dispetto e smentita dei 
profeti di paure e sciagure) 
e la gente ha applaudilo dai 
marciapiedi * dalle finestre. 

Fra le Leghe dei disoccupa
l i deità Basilicata e delle Pu-
0fe e gli operai di Livorno 
0 Piombino c'è stato uno 
tmmbio di slogan che si è 

concluso in coro con un una
nime € Nord, Sud, uniti nella 
lotta, il posto di lavoro non 
si tocca ». a cui le Leghe han
no aggiunto: « / aioiwii del 
Sud non vogliono emigrare, 
nel Mezzogiorno vogliamo la
vorare ». 

Fra i giovani del < movi
mento » si è notato un grup
po, non numeroso, forse di 
cinquanta giovani, tutti con i 
volti nascosti da sciarpe, oc
chiali scuri, cappelli. Sono al
cuni degli 80 « proletari in di
visa » colpiti dal mandato di 
cattura di Alibrandi. In coda 
al corteo, con un loro stri
scione, i familiari dei ricer
cati. 

Anche qut. come altrove, 
Andreotti è stato il bersaglio 
di slogan polemici e irridenti. 
E con lui Tina Anselmi: e Un 
modo nuovo di produzione. Ti
na Anselmi in cassa integra
zione »; « Ci piace di più, Ti
na Anselmi in tuta blu ». Al
tri slogan volgevano la pole
mica € in positivo »: e La clas
se operaia non vuole piò 
aspettare, vuole investimenti. 
vuole lavorare ». Qualcuno ri
lancia: € E' ora, è ora, pote
re a chi lavora ». Dal gruppo 
degli operai livornesi parte 
una risposta: « E' il PCI che 
deve governare ». 

E le donne? La manifesta
zione di ieri è stata, per for
za di cose, soprattutto ma

schile. Una tradizione seco
lare vuole che le donne siano 
scarse nelle fabbriche dove 
si fonde o si lavora il me
tallo. Ma le donne sono state 
presenti: - operaie (sebbene 
non numerose) fra gli operai, 
studentesse fra gli studenti. 
e infine da sole, blocco com
patto di forse 15 mila, nel ter
zo corteo, quello partito dalla 
stazione Tiburtina. 

La presenza 
delle donne 

C'erano i collettivi femmi
nisti romani. l'UDI, rappre
sentanti di Radio Donna* del 
Colte/tiro di S. Maria della 
Pietà, del Coordinamento de
legate FLM. Hanno fatto cor
teo a sé, le donne, dietro uno 
striscione della Voxson. E an
che parte a sé (un difetto, se
condo qualcuno). Hanno lan
ciato i loro slogan: < Donna, 
donna, non smetter di lottare, 
tutta la vita deve cambiare », 
e Compagni in piazza, padro
ni nella vita, con questa am
biguità, facciamola, finita >, 
€ Compagni operai, voi siete 
qui a sfilare, le vostre mogli, 
in casa a cucinare ». < L'ope
raio lotta per l'occupazione, 
a casa si comporta peggio di 
un padrone ». 

La scarsità di operaie (è un 

parere che riferiamo) ha fa
cilitato il prevalere di questi 
toni accesi, radicali, tipica
mente femministi, a cui da 
parte degli operai, anche gio
vani, si è reagito con qualche 
parola stizzita o salata. Ma 
poi la tensione si è sciolta, 
c'è stato un reciproco scam
bio di bevande alcooliche (il 
freddo era acuto), la consa
pevolezza unitaria è prevalsa. 
Soprattutto è riuscito il ten
tativo di gettare un ponte 
fra femministe e lavoratrici. 
Il dialogo è cominciato, a 
qualcuno sembra ancoia dif
ficile. Si vedrà. 

Nessun ponte, invece, fra i 
metalmeccanici e certi gruppi 
estremisti, fra cui gli « auto
nomi ». decisi a « impadronir
si » del corteo, o almeno a in-
filtrarvisi dentro. Avevano 
già tentato a • Napoli, ' con 
quelli dell'Italsider di Bagno
li, ma senza successo. Ci 
hanno riprovato a Roma, da
vanti alla stazione Tiburtina, 
quando già il corteo si stava 
muovendo, tentando un € col
po di mano » fra le file dei 
napoletani. Il servizio d'ordi
ne li ha respinti, una, due 
volte. Vi sono stati scontri. 
brevi, ma duri. Il corteo si è 
chiuso a riccio. Voci gridava
no: € Avanti, avanti, non ac
cettiamo la provocazione ». E 

la massa è andata avanti, ri
spettando disciplinatamente 
un percorso diverso da quel
lo programmato, molto più 
lungo e « avvolgente » (attra
verso il Portonaccio e il Pre-
nestino) per evitare di passa
re accanto all'Università, do
ve alcune centinaia di autono
mi erano bloccati da un gros
so schieramento di agenti e 
carabinieri, e dove si teme
vano gravi incidenti, che poi 
non ci sono stati. 

Avanti, avanti, con un lun
go giro, sopra e lungo la fer
rovia. fra vecchi muri caden
ti, fabbriche abbandonate, 
macerie, depositi di autobus. 
e poi sotto le mostruose, 
spettrali strutture metalliche 
della strada sopraelevata che 
€ fa tanto» periferia ameri
cana, e che « Un borghese 
piccolo piccolo » ha fatto co
noscere. in tutto il loro gri
gio squallore, a tutti gli ita
liani che vanno al cinema. 

Bandiere 
e striscioni 

Il vento agitava bandiere e 
striscioni. Rullavano i tambu
ri. Una piccola banda da 
« Pazzariello ». che accompa
gnava i napoletani, suonava 
piatti e grancassa e « puti-
pù ». Voci arrochite scandiva-

ROMA — Un lunoo drappo rosso della FLM ntl cortto Bar tifo dalla staziono Osttenso 

no: <t Carli, tu insisti, ma non 
sai, che la tua ricetta non in
canta gli operai ». « Unità, 
unità, il terrorismo non pas
serà », « Operai, studenti, se 
so' stufati, vinceranno orga
nizzati », « Chi se la prende 
col, sindacato, o è fascista 
o è bacato ». 
• Quando il corteo è passalo 

davanti alla scuola , media 
« Giulio Salvatori ». tutti gli 
alunni, ragazzi e ragazze 
bambini e bambine, sono cor
si alle finestre e vi sono ri
masti per ore, salutando col 
pugno chiuso, battendo ritmi
camente i piedi, applaudendo, 
insensibili ai richiami: troppo 
timidi per scendere in piazza 
anche loro, ma abbastanza 
maturi per dare un contribu
to, incoraggiante e festoso, di 
volti ridenti, di allegria e di 
entusiasmo. 

Poco prima di piazza Lodi. 
un gruppo di commercianti 
ha offerto ai « marciatori », 
bottigliette di cognac, grappa, 
ivhisky. Ne ha approfittato 
soprattutto (per puro caso?) 
uno stuolo di lavoratori ve
neti... 

Ieri ci siamo chiesti se cer
te idee (di unità organica, 
fra studenti e operai ver una 
nuova politica economica, per 
una nuova società) emerse da 
un dibattito fra un gruppo di 
giovani e Bruno Trentin alla 
vigilia della manifestazione, 
avrebbero marciato insieme 
con i cortei. Ci sembra che 
i fatti abbiano risposto di sì. 
Vuol dire, questo, che non vi 
siano state < sbavature ». che 
qua e là non siano stati lan
ciati slogan, o cantate can
zoncine. che avevano (per 
esempio) il PCI come bersa
glio? Naturalmente no. Vi è 
stato anche questo (a parte 
gli incidenti < fisici » di cui 
abbiamo già detto, e a cui 
va aggiunto un tentativo, com
piuto da alcuni e autonomi >. 
di forzare il servizio d'ordine 
intorno al palco in piazza San 
Giovanni). Ma si è trattato. 
appunto, di e sbavature ». o 
di espressioni di dissenso co
sì marginali da stupire, anzi, 
il cronista, data la mobilita
zione di un numero così va
sto di persone, appartenenti 
(certo) quasi tutte alla stessa 
classe, mosse dagli stessi fon
damentali interessi e aspira
zioni, ma non certo tutte con
vinte della giustezza della « li
nea Generale ». 

Ieri pomeriggio, e fino a 
sera, prima di riprendere il 
treno per tornare a casa, cen
tinaia di operai si sono recati 
a visitare la sede della dire
zione del PCI in via delle 
Botteghe Oscure. hant& « in
taso » con animazione il pa
lazzo. hanno conversato e di
scusso con i compagni di quel
lo che era appena avvenuto, 
e di quel che avverrà ora, 
domani, nel prossimo futuro. 
E hanno lasciato messaggi 
scritti, alcuni indirizzati a 
Berlinguer. Un modo assai si
gnificativo di concludere una 
giornata già cosi densa di 
significati. 

ROMA — Il giudizio «netta
mente positivo » sulla « gran
de manifestazione popolare > 
di ieri è stato espresso dalla 
segreteria nazionale della 
Firn. « I metalmeccanici, i di
soccupati. le donne, i giovani. 
gli studenti — afferma una 
nota del sindacato metallur
gici — hanno reso visibile un 
nuovo livello di unità e di 
lotta per imporre una diversa 
politica economica, a soste
gno delle lotte operaie per 
l'occupazione e por innalzare 
i livelli di democrazia ». 

Appena conclusa , la mani
festazione Luciano Lama è 
stato intervistato dal Tg2. 
Tracciando un primo bilancio 
politico della giornata, Lama 
si è riferito ai « due temi 
fondamentali » della manife
stazione: t La necessità di 
andare ad una svolta signifi
cativa e reale nella politica 
economica del Paese. Questo 
è un obiettivo — ha detto — 
che ha come primo ma non 
unico dirimpettaio il governo. 
Il secondo tema è quello del
la lotta vigorosa e rigorosa 
contro il terrorismo e la vio
lenza. I metalmeccanici — ha 
proseguito il segretario gene
rale della Cgil — si presen
tano come una forza decisiva 
a sostegno della democrazia. 
a difesa della libertà, come 
un architrave su cui lo istitu
zioni democratiche del nostro 
Paese possono continuare a 
stabilire, a risiedere in modo 
certo e sicuro ». 

« Il governo dove decidersi 
a cambiare politica, soprat
tutto per l'occupazione e il 
Mezzogiorno... Anche qui — 
ha poi detto Lama —, negli 
obiettivi di sviluppo econo
mico c'è uno dei cardini del
la difesa della democrazia ». 

€ Questa giornata — ha 
proseguito il dirigente sinda
cale — può segnare davvero 
una tappa importante in una 
svolta degli indirizzi politici 
del Paese: una svolta impor
tante anche per quanto ri
guarda la ripresa di respiro 
delle forze democratiche, per 
dare all'Italia, appunto, una 
direzione politica che sia più 
coerente con gli orientamenti 
che nascono non solo dai 
metalmeccanici, o dagli ope
rai soltanto, ma certamente 
da tanto parti del Paese ». 

Il compagno Giorgio Napo

litano, mentre era in corso la 
manifestazione, è intervenuto 
allo speciale di « Controvoce » 
del Grl. « Gli italiani che so
no preoccupati per le sorti 
del nostro Paese — ha detto 
fra l'altro Napolitano — do 
vono guardare con grande fi
ducia al movimento dei lavo
ratori. al movimento sindaca
le unitario. Ecco, lì c'è la 
forza fondamentale a difesa 
delle libertà di tutti, una for
za fondamentale che si batte 
per il progresso del Paese e 
per il superamento della crisi 
in cui si dibatte da anni l'I
talia ». 

« E la violenza — ha prò 
seguito — non è mai venuta 
dal movimento dei lavoratori, 
la violenza è sempre venuta 
da destra, la violenza vione 
dalle bande, dai gruppi ter
roristici che si definiscono di 
sinistra ma che fanno il gio
co delle forze reazionarie. La 
manifestazione di oilgi è una 
manifestazione contro la vio
lenza. contro il terrorismo o 
anche quei giovani che si 
lasciano talvolta trascinare 
sul terreno della violenza o 
addirittura del terrorismo 
devono sapere che non c'è 
alcuna possibilità di incon
trarsi su questo terreno con 
la classo operaia, con le clas
si lavoratrici, chi si pone sul 
terreno della violenza e del 
terrorismo è destinato a ri
manere solo, ad essere isola
to sempre più nettamento dal 
movimento dei lavoratori ». 

« Per quel che riguarda le 
questioni dell'economia, della 
politica economica, bisogna 
dire che le cose non vanno. 
La critica cho i sindacati 
muovono al governo per le 
sue inadempienze è fondata. 
Quando ci siamo riuniti due 
giorni fa con i rappresentanti 
della Federazione sindacale 
unitaria ci si è ricordato co
me il governo si fosse tra 
l'altro impegnato a conclude
re rapidamente le trattative 
per alcune importanti verten 
ze. Sono passati due mesi e 
mezzo e queste questioni so
no ancora aporte, stanno 
marcendo ». 

« Noi sappiamo — ha detto 
Napolitano — che si tratta di 
questioni complicate, ma il 
governo deve avere il corag
gio di proporre soluzioni e di 
chiamare i sindacati e i par

titi a pronunciarsi su queste 
soluzioni. Siamo oggi ,al 2 di
cembre. Non possono passare 
altro settimane; ,hon si può 
andare verso la fine dell'anno 
senza arrivare a dare solu
zioni a questi problemi e an
che per altri: i problemi del 
settore siderurgico, i proble
mi dell'Italsidor. n comincia
re da quella di Bagnoli ». 
• « I lavoratori — ha aggiun
to Napolitano — sono anche 
pronti a fare sacrifici se si 
garantisce loro una prospet
tiva certa e se innanzitutto si 
dà la precedenza alle esigen
ze del Mezzogiorno, dei di
soccupati, dei giovani o delle 
donne in cerca di lavoro. An
che nell'accordo ci sono delle 
indicazioni per poter marcia
re su questa strada. Nell'ac
cordo, ad esempio, c'era 
scritto che entro il 30 set-
tembio i programmi delle 
Partecipa/ioni statali per il 
'78 do\ evano essere presenta 
ti perdio potessero discutersi 
in Parlamento ». 

« Si tratta quindi ~- ha sot
tolineato Napolitano — di 
marciare sulla linea dell'ac 
cordo vedendo dove sono lo 
resistenze ». 

« Spetta ai sindacati — 
questa la conclusione di Na
politano — denunciare ai la
voratori la gravità oggettiva 
della crisi, spetta al governo 
prendere decisioni non più 
rinviabili: spetta ai partiti 
valutare le proposte del go
verno ». 

L'Osserratore romano di 
ieri definisce, con un'espres
sione di dubbio gusto, la 
manifestazione « una gigan 
tcsca marcia su Roma ». Il 
giornale vaticano tenta poi 
un'analisi sommaria dei si
gnificati della giornata di lot
ta. 

Davvero insultante la di
chiarazione. diffusa dalle a-
genzie, dell'oli. Michele Zolla. 
del direttivo del gruppo de 
alla Camera, secondo la qua
le « la manifestazione dei me
talmeccanici, una delle cate
gorie meglio retribuite, rap
presenta, nell'attuale momen 
to di crisi, un atto di grave 
provocazione, per non dire 
quasi un sabotaggio, nei 
confronti di quanti seriamen
te stanno lavorando per ri
solvere i problemi del Pae
se ». 

Tensione e tafferugli 
tra gli autonomi isolati 
ROMA — Sparsi tafferugli, e 
lanci di lacrimogeni ieri mat
tina intorno all'ateneo roma
no. dove si erano dati appun
tamento gli 4 autonomi ». con 
la minacciosa intenzione di 
far partire un corteo aperta
mente contrapposto a quello 
dei metalmeccanici. La mani
festazione è stata però vietata 
prima e poi impedita dalla 
questura. Ci sono state ore di 
tensione: vediamone la cro
naca. 

Fin dalle prime ore della 
mattina tutta la zona intorno 
all'Università viene presidiata 
da diversi reparti di agenti 
di polizia e carabinieri. Verso 
le 7 nella città universitaria 
iniziano a concentrarsi i grup
pi delle autonomia ». Sono 
qualche centinaio: dopo una 
violenta rissa scatenata gior
ni fa in assemblea e la spac
catura con il resto del « movi
mento ». che ha scelto di sfi
lare insieme ai metalmeccani
ci. il e partito armato » si è 
ritrovato isolato. 

Una trattata a con i funzio
nari della questura per usci
re dai muri di cinta univer
sitari non ha esito. Un leader 
dell'* autonomia » annuncia 
che il loro corteo si congiun
gerà a quello degli operai 
raggnippati alla Tiburtina. 

| Ma appena gli « autonomi » 
j tentano di uscire dall'ateneo. 

verso le 9.30. basta un accen
no di carica da parte degli 
agenti e tutti rifluiscono verso 

il rettorato. 
A questo punto l'ateneo vie

ne completamente circondato 
da agenti e carabinieri. Chiun
que tenti di uscirne viene iden
tificato e perquisito. Alcuni 
sono condotti in questura per 
accertamenti. Gli ingressi so
no liberi solo per i lavoratori 
dell'università. Poco dopo le 
10 un gruppo tenta una sorti
ta in via de Lollis, dalla par
te della Casa dello studente. 
e forma, al Verano, un pic
colo corteo che viene caricato 
e disperso con lancio di la
crimogeni. Alcuni dei giovani. 
riusciranno poi a raggiungere 
San Giovanni, dove scatene
ranno l'aggressione teppistica 
alla fine della manifestazione 

Gli « autonomi ». a questo 
punto, desistono dal tentativo 
di uscire dall'ateneo, fanno 
un corteo all'interno della cit
tà universitaria scandendo slo 
gan provocatori (« organizzia
mo contropotere, brigate ros
se. brigate di quartiere ». 
* contro la ps figli di puttana. 
organizziamo la guerriglia ur
bana »). Sui muri delle facol
tà compare anche una scrit
ta infame: * 10. 100. 1.000 Ca-
salegno ». 

Dopo mezzogiorno la polizia 
scioglie il presidio e si allon
tana dalla zona dell'ateneo. 
Poco più tardi arrivano al 
l'università alcune migliaia di 
giovani, di ritorno da San 
Giovanni. Ha inizio un'assem 
blea che subito dopo gli « au

tonomi » trasformano in rissa. 
Volano i primi pugni, e al
la fine un centinaio di tep
pisti armati di bastoni si sca
tenano e inseguono fino a 
piazzale delle Scienze gli altri 
giovani. 

Nel pomeriggio si, è svol
ta all'Università l'assemblea 
del « movimento », che avreb
be dovuto essere l'occasione 
— come era stato annuncia
to — di un « confronto con 
la sinistra operaia ». E ali* 
ateneo, in effetti, si sono re
cati anche alcuni lavoratori 
dell'Italsider di Bagnoli o del
l'Alfa di Arese. Ma l'« incon
tro » con i lavoratori si è 
risolto in un nulla di fatto. 

La spaccatura e il clima di 
rissa dei giorni precedenti 
non si sono certo ricomposti. 
L'assemblea si è divisa in tre 
riunioni distinte: nella prima 
a Legge, come nella seconda. 
nell'aula magna del rettora
to. gli < autonomi » si sono 
impossessati della prcsiden-, 
za * pilotando » gli interven
ti. Molti giovani del « movi
mento » a questo punto si so
no riuniti sulla scalinata da
vanti al rettorato, dove, do
po alcuni interventi, si sono 
sciolti. Durante i tafferugli al
l'interno del rettorato (come 
ha testimoniato una giovane a 
Radio Città Futura) alcuni 
« autonomi » avrebbero estrat
to la pistola puntandola con
tro studenti appartenti all'MLS 
e < Avanguardia operaia ». 

Hanno rinunciato 
ad un giorno di paga 
ROMA — Quanto è costata 
questa giornata ai metalmec
canici? I lavoratori hanno pa
gato due volte: per venire a 

• Roma e con la giornata di 
sciopero. Le cifre sono ormai 
note: ottocento pullmans e 
poco meno di quaranta treni 
straordinari per un totale di 
circa 600 carrozze. 

La manifestazione è stata 
finanziata con la sottoscrizio
ne lanciata dalla Firn tra i 
lavoratori e tra i cittadini. 
Un primo bilancio — anche se 
approssimativo — è possibile. 
I lavoratori nelle fabbriche. 

nei quartieri, nelle zone, tra j 
i cittadini e i commercianti 
hanno raccolto, in meno di 
due settimane, oltre un miliar
do e mezzo. Il corteo partito 
dalla stazione Tiburtina era 
aperto da una compagna che 
reggeva un cartello con la 
scritta: € Laboratori e citta
dini hanno finanziato la mani
festazione. A Milano raccol
ti 200 milioni di lire ». e Nel 
1973 — ci dice Antonio Piz-
zinato. segretario della Firn 
milanese — raccogliemmo 25 
milioni ». A Torino sono stati 
sottoscritti 60 milioni. A Na

poli sono stati raccolti circa 
50 milioni di lire. Il costo del
la manifestazione è stato di 
16.000 per operaio presente 
ieri a Roma (il viaggio e il 
cestino-pranzo). 

I metalmeccanici ieri han
no anche rimesso una giorna
ta di paga. Il costo medio è 
di 6.000 lire (ci riferiamo al 
salario diretto) per unità da 
moltiplicare per un milione • 
mezzo di lavoratori: il totale 
è nove miliardi di lire. 

Un grosso sforzo anche or
ganizzativo e un sacrificio ft-
nanziario 
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ROMA Striscioni e bandiere nel corteo in partenza dal Colosseo 

Hanno chiesto 
una svolta nelle 
scelte economiche 
I discorsi di Camiti, Galli, Larizza - Il palco « picchetta
to » fin dall'alba - La delegazione del Partito comunista ROMA — Gonfaloni di città e la foto di Benedetto Petrone sotto il palco 

ROMA — «Contro chi ci fa 
paura dal buio »: la frase. 
a penna, appare su una spe
cie di «murales» portato a 
braccia dagli operai dei Can
tieri Navali Riuniti di Geno
va. Sono tra i primi a passa
re, non sono ancora le otto. 
in piazza San Giovanni, per 
raggiungere il loro punto di 
concentramento, tra un rumo
re un po' cupo ' di tamburi 
di latta. Denunciano cosi, con 
poche parole, la strategia del 
terrore e della provocazione, 
uno dei motivi che ricorrerà 
più tardi, nei discorsi « uffi
ciali » di Pio Galli, di Pierre 
Camiti, di Pietro Larizza. 

La grande piazza, l'immen
so palco hanno cominciato ad 
essere « picchettati » fin dalle 
prime ore dell'alba. Alle otto 
già sono presenti numerosi 
striscioni delle fabbriche ro
mane. alcune migliaia di la
voratori. Il servizio d'ordine 
è ferreo. Inizia una specie di 
«carosello » continuo, un af
fluire senza soste di piccoli 
e grandi gruppi di operai. 
Tra i primi, facilmente rico
noscibili per il casco giallo. 

i siderurgici dell'Italsider. Al
le dieci e un quarto il primo 
grande corteo, dal Colosseo. 
Salgono sul palco i segretari 
generali della FLM, i segre
tari della Federazione CGIL, 
CISL e UIL con Lama e Ben
venuto. Vi sono anche nume
rosi rappresentanti dei partiti. 
Il PCI è rappresentato da 
Birardi. Di Giulio. Petroselli, 
Ariemma, Massimo D'Alema. 

Attorno ai metalmeccanici 
sembra stringersi un grande 
cerchio di solidarietà. Lo di
cono. tra gli altri, i rappre
sentanti delle assemblee elet
tive, i sindaci con le fascie 
tricolori, i gonfaloni delle cit
tà siderurgiche. La lotta è 
una sola. E* lo stesso concet
to che anima il primo discor
so. quello del rappresentante 
delle Leghe dei disoccupati. 
Traccia l'ipotesi di una or
ganizzazione di classe « viva » 
oggi in questa piazza capace 
di stringere in un fronte uni
co i «protetti» e gli emargi
nati. gli operai della Fiat e 
gli addetti al e lavoro occul
to ». i senza lavoro. E' una 
lotta per nuove scelte econo

miche e insieme per trasfor
mare «questo » Stato in cui 
ancora si muovono forze po
tenti e reazionarie. E* questo 
il • senso dell'appello lanciato 
dal rappresentante degli 89 
incriminati a Roma dal giu
dice Aliprandi. Ed è la stessa 
constatazione che si ritrae 
dall'intervento del rappresen
tante dei « sottufficiali de
mocratici », a nome anche del 
costruendo sindacato di po
lizia. 

Ora la parola è a un de
legato di Ottana e subito 1" 
altoparlante dà un annuncio, 
davanti ad una piazza già tut
ta gremita: « Sta per soprag
giungere un corteo dalla Ti-
burtina lungo 14 * chilometri 
composto di 70 mila persone; 
un altro lungo sette chilometri 
e composto da 40 mila per
sone sta per sopraggiungere 
dalla Ostiense ». I compagni 
della FLM si guardano in 
faccia (vedo Bentivoglio. Mat
tina, Galli. Airoldi. Lettieri, 
Sartori. Del Turco) con un 
po' di orgoglio. Le notizie 
che affluiscono al palco par
lano di una prova politica di 

eccezionale maturità: Roma 
ha visto la faccia vera del
la classe operaia. • » 

Il microfono passa nr!Ic 
mani di un lavoratore dell' 
Italsider di Bagnoli, mentre 
viene annunciata la presenza 
dei sindaci di Roma e di 
Napoli. Ma perché questa 
manifestazione? Vogliamo ot
tenere — dice Pierre Camiti 
per la Federazione unitaria, 
preceduto dal segretario del
la UIL di Roma Pietro La
rizza — « prospettive - pro
grammate per l'avvenire ca
paci di impedire che la so
cietà si consumi nella crisi 
economica e sociale». Occor
re opporsi al « protrarsi di 
una situazione di precarietà 
politica » alla « degenerazio
ne della lotta politica nella 
violenza, nella criminalità. 
nell'assassinio ». Nella piazza 
risuonano alti i nomi di Be
nedetto Petrone. di Carlo Ca-
salegno.- le ultime vittime di 
« fascisti di diverso, colore ». 
Il disegno è quello di e getta
re il Paese nel caos ». I me
talmeccanici. la classe ope

raia. reagiscono « non ce
dendo ». 
* Camiti passa in rassegna i 
«punti caldi» della crisi: 
Montefibre. Unidal, Italsider, 
aziende Ex Egam. L'obietti
vo è quello di «combattere 
la recessione senza dare nuo
vo alimento alla inflazione ». 
Ora l'attesa è per l'incontro 
del 10 con il governo. « Non 
intendiamo farci ingabbiare 
in una sequela di impegni 
generici e di rinvìi». Ci vuo
le un chiarimento di fondo e 
comunque il Direttivo della 
Federazione sindacale valute
rà i risultati ottenuti e adot
terà le « decisioni di lotta ne
cessarie. compreso Io sciope
ro generale ». 

Non si tratta di lottare — 
sottolinea poco dopo Pio Galli 
— per ottenere « un'alterna
tiva al governo Andreotti ». 
L'obiettivo del sindacato «non 
è quello di costituire o desti
tuire governi ». bensì quello 
di « far cambiare» le scelte 
recessive del governo, per ot
tenere che le vertenze aperte 
in decine e decine di fabbri
che. sui problemi degli inve

stimenti e dell'occupazione, 
specie nel Mezzogiorno, ap
prodino ad intese positive. 
Già cinquecentomila sono in 
lotta, ricorda Galli, nel setto
re siderurgico, nella naval
meccanica, all'Alfa Romeo, 
alla Sit Siemens, alla Zanussi, 
alla Belelli. Occorre « impor
re scelte settoriali nei punti 
strategici dell'apparato indu
striale », respingendo l'attac
co della Confindustria che mi
ra a « nuove spinte inflazio
nistiche. attraverso un indi
scriminato sostegno dei con 
sumi privati». 

La battaglia è oggi ad una 
svolta. Non a caso si fanno 
più forti i segnali reazionari. 
Occorre una scelta di campo 
— conclude Galli — « tra de
mocrazia e violenza. Rispet
to alla violenza non ci può 
essere né neutralità, né com
piacenza ». Nella piazza c"è 
un grande silenzio. Ai margi
ni si sentono i rumori dei 
cortei che continuano a so 
praggiungere. 

Bruno Ugolini 

In treno di notte da Sesto S. Giovanni 
Il lungo viaggio con gli operai del Nord - La vigilanza alla partenza - Grande partecipazione femminile: inse
gnanti delle 150 ore. impiegate, disoccupate delle Leghe - Ricordando Reggio Calabria - Un «e treno civetta » 

Un'ampia 
informazione 
fornita dalla 

Rai-TV 
ROMA — Un'ampia in
formazione radiotelevisiva 
ha consentito a milioni di 
italiani di cogliere, dal 
vivo, il grande valore de
mocratico della manifesta
zione dei metalmeccanici. 
Servizi speciali, riprese in 
diretta, commenti sono 
stati dedicati all'avveni
mento dalla Rai-Tv. sia 
dai giornali radio che dai 
telegiornali. Di grande in
teresse la ripresa in di
retta trasmessa dal Tg 2. 

I cortei, il comizio, che 
hanno caratterizzato la 
giornata di lotta sono così 
stati vissuti dai telespet
tatori in ogni parte del 
Paese. Il GR 1 ha dedica
to alla manifestazione la 
rubrica « Controvoce » an
data in onda alle 10 del 
mattino, il GR 3 ha tra
smesso numerosi servizi. 
II TG 1 nei vari notiziari 
ha fornito una documen
tazione dell'avvenimento 
con alcuni commenti di 
dirigenti sindacali. 

Attraverso questa infor
mazione i cittadini han
no non solo potuto ren
dersi conto di persona de
gli obiettivi per i quali si 
batte la classe operaia. 
della fermezza della matu
rità democratica dei lavo
ratori. 

Si sono resi conto an
che che, quando si vuole. 
il servizio pubblico della 
Rai-Tv è in grado, in mo
do particolare attraverso 
trasmissioni In diretta, di 
fornire una informazione 
obiettiva e completa di 
avvenimenti eccezionali. 

ROMA — Dopo Bologna la 
neve diventa più rara, il fred
do si fa meno pungente. Il 
treno cammina veloce, tra 
colline e gallerie. 

Il viaggio è iniziato col 
freddo di Sesto San Giovan 
ni. Alle 20.30 di giovedì il 
treno speciale numero 1 è già 
pronto sul quinto binario. I 
suoi 1.600 passeggeri insieme 
ad altre migliaia, fuori della 
stazione, ricevono il saluto 
della città, dai parenti al sin
daco. Le fiaccole illuminano 
Tacce arrossate, occhi un po' 
stanchi. C'è come un attimo 
di frenesia quando la gente 
viene invitata ad avviarsi al 
treno. Si placherà solo molto 
più tardi quando la stanchez
za e il sonno prenderanno de
finitivamente il sopravvento. 

Al treno, la vigilanza fun
ziona davvero, un meccani
smo efficiente, ben lubrifica
to. Chi sale deve mostrare 
il tesserino preparato per la 
manifestazione e consegnarne 
un tagliando ai compagni del 
servizio d'ordine. Gli striscio
ni le bandiere, in fretta arro
tolati al momento dell'annun
cio. sono il bagaglio dei viag
giatori. Il convoglio trasporte
rà a Roma operai della Bre-
da. della Falck. della Erco
le e della Magneti Marelli. 
Ma non soltanto operai. Ci 
sono molte donne: insegnanti 
delle 150 ore disoccupate delle 
Leghe, impiegate della « Ma
gneti ». La giornata di lotta 
è anche per loro. Anzi, del 2 
dicembre le donne sono una 
componente fondamentale. 

Alla partenza, quando ì pu
gni chiusi e i canti salutano 
chi resta, tutti sono un po' 
eccitati per il « giorno do
po ». In breve le voci si fan
no roche. Ma c'è ancora chi 
canta mentre altri giocano a 

. carte. 
I più non si e distraggono > 

e discutono a gran voce: cas
sa integrazione,, necessità di 

cambiamenti grossi in politi
ca economica. lotta al terrori
smo sono al centro dei di
scorsi. Un operaio sintetizza 
la propria opinione in uno slo
gan. Un altro Io corregge. 
aggiusta il tiro. La discussio
ne raccoglie altre opinioni, in
terviene anche un dirigente 
della FLM. Ne nasce una sin
tesi compiuta i che domani 
verrà scandita nel corteo. 

Alcuni sono preoccupati. 
Nessuno commette errori di 
sorta o sottovalutazione di chi 
gioca sull'eversione. • Ma c'è 
al fondo una consapevolezza: 
che oggi in Italia la classe 
operaia è l'unica forza in gra
do di impedire un regresso 
della democrazia e. anzi, di 
favorirne una evoluzione. Una 
consapevolezza che si precisa 
senza trionfalismi. Ma su ba
si solide, costruite su fatti. 
Ne emerge l'immagine di una 
classe operaia non e da ma
nuale » come vagheggiano al
cuni. né un gregge di e incaz
zati » e basta, come vorreb
bero altri. 

Un operaio ricorda alcune 
tappe del passato: Roma '69 
Recalo Calabria, le bombe sui j 
binari. i 

Il « treno civetta » precede 
il nostro convoglio. I ferrovie
ri infatti hanno garantito la 
vigilanza su tutti i percorsi. 
Una motrice spinge 6-7 vagoni 
merci. Nel caso di un ordi
gno sulle rotaie, salterebbe
ro in aria i carri ma una 
strage sarebbe evitata. 

Reggio Calabria, non è poi 
tanto lontana. Se ne ricorda 
bene Silvio Loconsolo. foto
grafo della Camera del Lavo 
ro di Milano: attraverso lo 
obiettivo delle sue « reflex » 
sono passate migliaia di im
magini di lotte operaie, fram
menti di storia. Ma il presen
te non lascia spazio ai ri
cordi. anche se «"pertinenti » 
e in primo piano tornano i 
quesiti dell'oggi. 

ROMA — Uno striscione dell'ATB nel corteo che è partito dalla stazione Ostiense 

Non tutte le carrozze sono 
riscaldate. La « sette » per 
esempio non lo è. Allora ci si 
rannicchia per racimolare 
quel poco di calore necessa
rio a prendere sonno. Ma il 
sonno non viene e di fuori 
è neve. Ci si addormenterà 
soltanto dopo Firenze, quan
do l'impianto di riscaldamen
to verrà aggiustato. 

Ad Arezzo il treno è im
merso nel sonno. Tace final
mente il campanaccio del

l'operaio Manilio, coperto da
gli scherzosi improperi dei 
compagni e - infine stremato 
dalla stanchezza. Dorme Gio
vanni. dopo una accanita di
scussione sul governo con lo 
amico Paolo. Si è addormen
tata anche Maria, che ha tro
vato fuori luogo l'ironia dei 
compagni e li ha accusati di 
non attribuire la dovuta im
portanza alla necessità che 
la donna migliori la propria 
condizione. 

Roma accoglie i viaggiato
ri con un cielo cupo, che po
co a poco si fa più terso. 
Il sonno è durato troppo po
co. Il servizio d'ordine, con 
implacabile efficienza, invita 
ad uscire velocemente dalla 
stazione. Le proteste si se
dano da sole, con la consi
derazione di una evidente ne
cessità. Altri treni arriveran
no tra poco. 

Edoardo Segantini 

Sono rimaste bloccate due navi 
Due navi di linea, la pri

ma in partenza da Cagliari. 
la seconda da Palermo, con 
a bordo centinaia di metal
meccanici. studenti, rappre
sentanti dei comitati di quar
tiere che volevano parteci
pare a Roma alla manifesta
zione nazionale indetta dalla 
FLM, non sono potuti giun
gere a destinazione. 

Nel primo caso la «Vene
zia Express », che da Caglia
ri era diretta a Civitavec
chia. è stata bloccata in se
guito ad una telefonata ano

nima giunta in questura per 
avvertire che « noi del SAM 
abbiamo messo una bomba a 
bordo ». Una accurata per
quisizione non ha .dato esi
t a Tuttavia il comandante 
si rifiutava di dare l'ordine 
di partenza. I metalmecca
nici hanno allora occupato 
la nave improvvisando du
rante tutta la notte manife
stazioni. dibattiti, volanti
naggio e la mattina dopo, 
tra la solidarietà di una 
grande folla - giunta dalla 
città (studenti, operai, don

ne). sono scesl dando vita 
ad un corteo che ha rag
giunto la sede della Regio
ne. In precedenza era stata 
eletta una delegazione che 
è partita per Roma in ae
reo per presenziare alla ma
nifestazione. 

La motonave « Manzoni » 
è invece partita da Palermo 
diretta a Napoli dove però 
è giunta con molto ritardo 
avendo deviato 11 suo per
corso per salvare una barca 
da diporto Inglese in avaria 
con due uomini a bordo. 

ROMA Bidoni - usati come tamburi dai lavoratori della FLM di Genova 

Quando in piazza 
è presente 
la classe operaia 

Daniela, Emilio e il loro bambino -1 ragazzini delle scuo
le - Le donne e i metalmeccanici - Il servizio d'ordine 

La manifestazione dei 
metalmeccanici è come una 
calamita: attira, risucchia 
la popolazione romana. La 
folla è là, ai punti di con
centramento da dove par
tiranno i cortei. Attorno a 
S. Giovanni, molte ore pri
ma dell'inizio della mani
festazione sotto un cielo 
di nuvole nere che paiono 
montagne, quasi il vuoto. 
Sulla piazza qualche mi
gliaio di persone che si per
dono nel grande spazio, per 
lo più lavoratori che fanno 
parte del servizio d'ordine. 
Sul prato verde tre donne 
con un lunghissimo striscio 
ne bianco: « le casalinghe 
sono con i metalmeccani
ci ». Sono tre giovani « la
voratrici della casa » — 
mi dicono — di Casalber-
tone. un grande quartiere 
periferico romano. « Lo 
striscione lo abbiamo fatto 
stanotte... Beh... sì siamo 
solo noi tre ma volevamo 
essere presenti e farci sen
tire. Le casalinghe sono la 
classe più emarginata. 
Perché siamo venute? Que
sta manifestazione non è 
una cosa sindacale è per 
la democrazia... E" tanto 
importante per tutti noi. 
Guarda ora siamo tre ma 
vedrai fra poco le donne 
che ci saranno in piazza...*. 

» • » 

E le donne sono già pre 
senti anche nel servizio di 
ordine. Giovani e anziane 
operaie di Bologna. Hanno 
viaggiato in pullman tutta 
la notte decidendo assieme 
ai consigli di fabbrica e di 
zona chi avrebbe fatto 
servizio d'ordine. Ma non 
avete paura? Paura per
ché — rispondono — 
è come quando faccia 
mo picchetti alla fab
brica e, sai. siamo bra 
vissime. Già. la paura. C'è 
una grande tensione politi
ca e c'è la consapevolezza 
di quanto sia forte la clas
se operaia, della sua capa
cità di combattere e respin
gere provocatori di ogni 
risma che potrebbero ten
tare di trasformare questa 
manifestazione in un « in
cidenze di massa ». come 

, dicono alcuni. Emilio e Da
niela sono due giovanissimi 
sposi. Si aggirano tra la 
folla con Alessandro, un 
bel bambino nato da appe 

• na quattro mesi che se la 
dorme tranquillamente nel 
carrozzino, e fi bambino? 
Non sapevamo dorè la
sciarlo e non potevamo per
dere questo appuntamen
to* — dice Emilio, un me
talmeccanico. E Daniela, 
la moglie, disoccupata ag
giunge: « Quando c'è la 

• classe operaia non succe
de niente ». Poco più in là 
un altro bambino nel car
rozzino. Un po' più grande 

, di Alessandro. È imbacuc
cato in una copertina ros 
sa e se la ride felice in 
mezzo ai suoi genitori. Lui
gi e Paola, metalmeccani
ci. 

• • • 
7n questa folla, sempre 

più marea, un signore alto, 
dinoccolato. Sembra uscito 
da un vecchio film omeri-
cano. E' un giornalista del 
t Times » di Los Angeles. 
Che ne pensa? Cerca di e-

vitare la domanda perché i 
giornalisti non € devono ri
lasciare interviste ». Ma 
insomma, fra colleghi, una 
opinione ci si può scambia
re. « Sono cose importan
ti — dice mentre guarda 
passare i lavoratori dell'I
talsider di Cornigliano e 
Campi — e non solo per 
il vostro paese ». E poi mi 
chiede: quanti saranno? E' 
rero che è la più grande 
vianif e stazione di questi 
ultimi anni? Cerco di ri
spondergli ma un gruppo 
fitto fitto di operai ci tra
volge, ci trascina con sé 
nel corteo. 

• • • 
Ascolto Radio Città fu

tura. Un tale telefona ec
citato per annunciare che 
€ c'è un gran casino vicino 
a S. Giovanni, vetri rotti, 
i compagni, tutti i com
pagni scappano ». Dopo un 
minuto una telefonata di 
un e corrispondente »: do
vete assolutamente smet
terla di prendere quelle te
lefonate, telefonate provo
catorie. Non ci sono vetri 
rotti, non ci sono compagni 
che scappano... 

• • • 
Il corteo sfila sulla via 

Prcnestina. Dalle finestre 
di una scuola media si af
facciano tanti ragazzini. 
Vogliono salutare i metal
meccanici, ma non sanno 
con che cosa. Trascorre 
qualche attimo e i ragaz
zini tornano alla finestra. 
Hanno rivoltato i cappotti. 
quelli con le fodere rosse 
e li agitano a lungo. Altri 
sventolano sciarpe di ogni 
colore, quelle rosse in mo
do particolare. 

• * • 
7 giovani. Ce ne sono sta

ti sempre tanti *ìle mani
festazioni. Ma è la prima 
volta che le Leghe dei di
soccupati *ono presenti in 
modo cosi massiccio. In 
piazza, nelle strade sem
brano esserci tutti gli i-
scritti negli elenchi spe
ciali. Cantano < la lotta di 
classe si fa con gli operai, 
con i provocatori non la 
faremo mai... ». 

Un giovane parla con una 
anziana signora. Spiega 
che i duecentomila in piaz
za sono € contro » i sinda
cati. La signora, molto 
gentilmente allora gli chie
de perché un gruppetto di 
giovani, con le faccie co
me stravolte, fa quel gesto 
con -la mano, quello della 
« P. 38 ». JJ ragazzo farfu
glia qualcosa. La signora 
mi racconta che suo fra
tello è morto tubercoloso 

• in esilio dove i fascisti lo 
avevano cacciato. « Afa 
non è stato sangue buttato 
— afferma — se oggi qui 
c'è tutta questa gente». 
No. non è stato sangue but
tato. Lo dicono i giovani 

, d« Bari che portano un 
grande ritratto di Benedet
to Petrone il nostro com
pagno ucciso barbaramen
te dai fascisti e gridano 
« Benedetto è vivo e lotta 
insieme a noi ». 

• • • 
Un mare di bandiere ros

se dei sindacati della clas
se operaia. Fra queste stri 
scioni rosa, bianchi, cele

sti. Li portano le donne, 
quelle che — dicono alai 
ni — sono arrauoiate con 
tro i maschi. «.Compagni 
nella lotta, padroni nella 
vita, con questa ambiguità 
facciamola finita ». Sono 
un gruppo di giovanissime 
schierate davanti a lavora 
tori di Bergamo. I maschi 
sono tra l'indispettito e lo 
imbarazzato. C'è un po' di 
tensione. « Noi padroni, di
ce un operaio, ma guarda 
cosa mi debbo sentir dire 
e guarda le femministe ». 
Gli operai parlottano poi 
una « delegazione » si avvi 
cina alle ragazze offrendo 
a quelle in prima fila un 
po' di whisky in un bic 
chiere di carta. Le ragazze 
sono un po' meravigliate. 
Poi qualcuna scoppia a ri 
dere. Pace fatta? No. solo 
una momentanea concilia 
zione. 

Le operaie sono in corteo 
con i loro compagni, com
pagne con compagni. Ma 
un folto gruppo di donne 
sfilano da sole, con le loro 
parole d'ordine, con i gesti 
ormai tradizionali delle 
femministe, le facce dipin
te a colori vivaci, un po' 
stinti per il gran cammi
nare. € Sindacalisti maschi. 
non siamo qui per voi... » 
ma anche « no al lavoro 
nero, no all'aborto clande
stino. le donne reclamano 
più lavoro, meno destino ». 
Qualcuna si è trovata a 
suo agio nell'impatto con 
la classe operaia. Altre so 
no francamente deluse: «ci 
hanno ghettizzato — .so 
stiene una ragazzina — an
diamocene a casa ». Si for
ma un piccolo gruppo, par 
lottano poi si decidono e 
tentano anch'esse di entra
re nella piazza, con i loro 
colori, con le loro ]>arole 
d'ordine. 

• • • 
Tanti compagni, tante 

compagne con « L'Unità » 
solfo braccio. Girano per 
la piazza, passano lungo 
i cortei. Percorrono chilo
metri e chilometri, in un 
freddo sempre più pungen
te. con le mani arrossate 
e macchiate d'inchiostro. 
Diffondono migliaia e mi
gliaia di copie, intrecciano 
discussioni. 

• • • 
Ce tanta gente, tanti la

voratori, tanti giovani che 
non riescono neppure a en
trare in piazza S. Giovan
ni. E' tutto un grande cor
teo. E' difficile cogliere 
questo o quel particolare. 
Nel via vai di folla non mi 
ero accorto che un corteo 

' stava sfilando a una cin
quantina di metri da me. 
E sono ormai le tredici. 
Guardavo tre ragazzine che 
si stavano allontanando do
po aver partecipato alla 

• manifestazione. In testa 
portano un casco giallo. 
quello dei metalmeccanici 

' dell'Italsider. Allora pace 
fatta con il scompagno nel
la lotta padrone nella vi
ta? »? No, non basta una 

( manifestazione, neppure di 
queste dimensioni. Però 
si può discutere e anche 
questo è qualcosa che va
le. 

Alessandro Cardulli 

. i 
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Indetta dalla giunta della Pisana 
Ì 

Ordine democratico: 
a gennaio la 

conferenza regionale 
Attorno all'iniziativa accordo dei par
titi — Difesa e rinnovamento delle isti
tuzioni — Per gli ospedali 31 miliardi 

I 

Una dichiarazione 

di Ferrara 

Nuovi criteri 
nel bilancio 
per superare 

le spese 
«a pioggia» 

A proposito dell'« assesta
mento » del bilancio 1977 vo 
tato dal consiglio regionale 
nella seduta del 30 novembre. 
il compagno Maurizio Ferra
ra, vice presidente della Re
gione e assessore al bilancio. 
ci ha rilasciato la dichiarazio
ne che pubblichiamo. 

« Il voto sull'assestamento 
del bilancio 1977 — ha detto 
l-'errara — è stata un'ulte
riore prova del consolidamen
to della maggioranza regio
nale e del st-o sostegno all'at
tuale giunta, lì dibattito, am
pio e articolato ha visto la 
DC Isolarsi, pur nel quadro 
di Interventi equilibrati, in 
una posi/ione negativa. La 
DC. forse non ha colto che. 
al di là del dibattito sul-
l'« assestamento — un atto 
dovuto, per legge, che la giun
ta ha adempiuto presentando 
contestualmente il consunti
vo del 1976 — si è aperto 
il 30 novembre il discorso sul 
bilancio di previsione del 1078 
e sul bilancio poliennale. 

« Si tratta — ha continuato 
Ferrara — di un discorso im
portante: e il dibattito sul-
I "assestamento" ha permes
so al Consiglio di iniziarlo, 
partendo dalla relazione che 
ho presentato a nome della 
giunta e che. per larghissima 
parte già indicava le linee 
sulle quali ci si intende muo
vere per organizzare la spesa 
regionale introducendo in es
sa elementi di programma
zione reale, fondata sul pro
getti che si accompagneran
no allo schema di bilancio 
1978. Per rendere utile la fun
zione del progetti, si è detto 
dovremo provvedere a rifor
mare l criteri della spesa. 
lavorando con equilibrio e 
buon senso, per una program
mazione finanziaria che senza 
operare brusche rotture e 
creare vuoti, agisca sul ter
ritorio ». 

« Dovremo anche operare — 
ha detto ancora il presidente 
della Regione — per innalza
re il livello della capacità di 
spesa che. come è noto, è 
ancora molto basso per le Re
gioni e produce 11 fenomeno 
negativo del « residui passi
vi » che si tratta, gradual
mente di eliminare. Racco
glieremo anche la raccoman
dazione — che ci è pervenuta 
dal consigliere Di Bartolomei 
e dalla DC — di operare 
oiomijin iau ojadjsuia JBJ jad 
1978 un « Fondo globale » per 
II finanziamento dei progetti. 
operazione che è risultata im
possibile realizzare con l'asse
stamento privo ancora di pro
getti ». v 

DOMANI DIBATTITO 
CON DI GIULIO SULLA 
PREVIDENZA SOCIALE 

Un Incontro - dibattito 
sulla previdenza sociale 
si terrà domani al cine
ma Madison (via Chia-
brera, all'Ostiense): par
teciperanno i compagni 
Fernando DI Giulio, del
la Direzione del PCI e il 
compagno deputato Mario 
Pochetti. L'appuntamento 
è fissato per le ore 9,30. 

•' Si terrà 11 28 e 11 27 gen
naio la conferenza regionale 
sull'ordine democratico. La 
data è stata fissata Ieri mat
tina al termine di un In
contro tra l'ufficio di presi
denza della Pisana e la giun
ta. La decisione è venuta 
dopo un largo accordo tra 
tutti i partiti "democratici. 
Dopo un dibattito approfon
dito sul carattere che dovrà 
essere dato all'Iniziativa e su 
come preparare questo con
vegno. è stato approvato un 
documento congiunto. 

« Nel nostro paese — è 
scritto tra l'altro nella nota 
— le forze che si battono 
contro lo sviluppo della de
mocrazia e il progresso civile. 
ormai da tempo tentano di 
creare un clima di tensione 
attraverso atti terroristici e 
azioni criminose al fine di 
paralizzare la vita civile e di 
impedire il funzionamento 
delle Istituzioni repubblicane. 
OH atti eversivi, la violenza 
fascista, si sono più volte ri
petuti nella nostra regione. In 
particolare a Roma dove è 
ancora vivo il ricordo dell'as
sassinio da parte dei fascisti 
del giovane Walter Rossi, e 
dell'attentato perpetrato dal 
terroristi contro il consigliere 
regionale Publio Fiori. 

« La capitale d'Italia — pro
segue il documento — è og
getto di un tentativo di farla 
divenire una sorta di ter
reno privilegiato per le ini
ziative delle forze antidemo
cratiche. 

« In questa situazione è 
duneme compito delle Istitu
zioni lavorare a realizzare un 
imnenno dell'intera società 
per risolvere attraverso solu
zioni concrete e la parteci
pazione dei cittadini le que
stioni dell'ordine democra
tico ». 

Nella nota sono precisati 
gli obiettivi di questa confe
renza regionale: 1) dibattere 
le cause che hanno condotto 
all'attuale situazione di de
terioramento dell'ordine de
mocratico. 2) Tracciare un 
quadro della situazione del
l'ordine pubblico e dell'ammi
nistrazione della giustizia 
nel Lazio, per definire i 
compiti specifici della Regio
ne e degli enti locali In questo 
campo, anche sulla base del
le nuove competenze definite 
con la legge 382. 3) Promuo
vere una discussione e una 
partecipazione degli enti lo
cali, delle forze sociali e cul
turali, e un impegno per la 
difesa e per il rinnovamento 
delle istituzioni repubblicane. 

Il documento si conclude 
con un impegno a promuo
vere un'ampia campagna di 
consultazioni con gli apparati 
dello Stato, gli organismi rap
presentativi della scuola e 
dell'università, gli organi e 
gli operatori dell'Informazio
ne, e tutte le realtà Istituzio
nali, politiche, sociali e sin
dacali del Lazio. 

La giunta regionale. Intan
to, si è occupata anche della 
situazione degli ospedali. Nel 
corso di una seduta straor
dinaria. è stata stanziata la 
cifra di 31 miliardi a favore 
degli enti ospedalieri del La
zio. La somma dovrà essere 
destinata prioritariamente al 
pagamento degli stipendi di 
dicembre e della tredicesima 
mensilità. Sulla mancata de
terminazione del fondo ospe
daliero. il presidente della 
giunta, Santarelli, ha inviato 
un telegramma ai ministeri 
competenti e al commissario 
di governo. 

Nel corso della seduta 6 
stata affrontata anche la 
questione dell'orario di chiu
sura dei negozi per il perio
do delle festività natalizie. 

Il voto di domenica 11 per i nuovi organismi collegiali: ne parliamo con tre intellettuali 

L'ultima frontiera 
tra scuola e società 
A colloquio con Enzo Forcella, Raniero la Valle e Tullio De Mauro. Un difficile e originale 
esperimento di democrazia - Ritardi di tutti, anche della sinistra - Una fase di passaggio 

Une recente manifestazione degli studenti degli Istituti medi superiori 

. / Studenti, insegnanti e genitori andranno alle urne 
l'il e il 12 dicembre per il rinnovo dei consigli di circolo 
e di istituto, e per la formazione dei nuovi consigli di 
distretto e provinciali. In questi giorni in tutte le scuole 
e nei quartieri sono state presentate le liste. Gran parte 
delle forze democratiche hanno dato vita, quasi ovunque, 
a liste unitarie sulla base di programmi di profondo rln 
novamento. Solo la DC e la CISL hanno preferito non 
aderire a questi raggruppamenti per presentare liste au
tonome. Del significato di questa scadenza elettorale, ab
biamo parlato con Enzo Forcella, capolista per il consiglio 
scolastico provinciale di Roma, Raniero La Valle, senatore 
indipendente eletto nelle liste del PCI. e Tullio De Mauro. 
titolare della cattedra di filosofia del linguaggio ali uni
versità di Roma. 

Di seguito pubblichiamo la Usta («Unità per il rinno
vamento e la riforma della scuola ») presentata per il con
siglio provinciale, con il sostegno, tra l'altro di PCI, PSI, 
PSDI. PRI, CGIL e UIL. 

• Enzo Forcella (giornalista) 
• Carla Andreoli (sindacalista) 
• Enzo Camiglieri (tecnico ENEL) 
% Sandra Damiani (sindacalista) 
• Giuliano Fertili (ass. Fiano) 
• Arnaldo Flamini (sindacalista) 
• Antonino Galli (magistrato) 
• Enrico Ghldetti (docente) 
• Pietro Nisii (medico) 
• Marita Malagoll (psichiatra) 
• Angelo Panunti (operaio) 
• Sergio Piccioni (funzionario) 
é) Piero Rossetti (operaio) 
• Francesca Santoro (sindacalista) 

Incuria, salsedine e inquinamento minacciano il grande polmone verde 

Sta morendo la pineta di Castelfusano? 
Un piano del Comune per la salvezza e la ristrutturazione del parco - Al lavoro una commissio
ne di tecnici per provvedimenti d'emergenza - Aree per pic-nic e sentieri storico ecologici 

La pineta di Castel Kusano ri
schia di morire? Sembra proprio 
di sì. A minacciare le chiome de' 
pini secolari sarebbero, secondo 
alcuni esperti, consistenti infiltra
zioni d'acqua marina nel sotto
suolo, dovute a un improvviso pro
cesso di prosciugamento dei vicini 
terreni, un tempo ricchi di acqua. 
Causa indiretta del fenomeno sa
rebbe la speculazione edilizia: per 
rendere possibile la costruzione di 
residence e palazzine, infatti, tutto 
il terreno circostante alla pineta è 
stato abbondantemente prosciugato. 

E' venuto così a mancare il filtro 
naturale dell'acqua dolce. ' e per 
l'acqua del mare è stato possibile 
infiltrarsi nel sottosuolo della pine
ta in quantità crescente. Si tratta. 
finora, semplicemente di un'ipotesi 
di spiegazione di un fenomeno (al
terazione degli altifusti. chiome sec
cate, ripiegamenti) che interessa 
tutta la prima fascia costiera. E' 
possibile però che la causa indicata 
dagli esperti, sia una tra le molte 
origini del deterioramento della pi
neta. 

E" questa l'opinione del professor 
Ugo Vergari. responsabile del servi
zio giardini del Comune: « Le alte
razioni — ha detto — possono ave
re diverse spiegazioni. Non è esclu
so. ad esempio, che queste siano do
vute all'inquinamento atmosferico: 
nella zona infatti è particolarmen
te grave la presenza di detersivi. 
prodotti dall'evaporazione degli sca
richi urbani in mare ». A questo va 
aggiunta poi una degradazione di 
origine naturale della prima fascia 
di pineta. Vento e salsedine sono 
da sempre nemici degli alberi, co
me mostra la storia di tante pinete 
marittime, a cominciare da quelle 
famosissime di Ravenna e di Li
vorno. L'essiccamento delle chiome 
delle prime file di pini sarebbe, in 
questo caso, opera del libeccio che 

nella zona soffia di frequente e con 
notevole intensità. 

« Non dimentichiamo però — ag
giunge Ugo Vergari — anche l'uso 
dissennato che troppo spesso si fa 
della pineta; mi riferisco all'incu
ria dei gitanti, che lasciano ogni 
sorta di rifiuti e danneggiano a vol

te, per puro vandalismo i tronchi 
degli alberi ». Anche per risponde
re a questo tipo di problemi l'asses
sore comunale ai giardini Renato 
Nicolini ha lanciato nei giorni scor
si l'idea di un <t piano pineta ». Di 
che cosa si tratta precisamente? Si 
tratta di un programma di inter-

Una veduta della pineta di Castelfusano 

venti coordinati per la salvezza e 
la ristrutturazione delle pinete ro
mane. a partire appunto, da quella 
di Castelfusano. 

Una apposita commissione di tec
nici sarà costituita sia per studia
re più approfonditamente le cause 
dei fenomeni denunciati in questi 
giorni, sia per intervenire con prov
vedimenti d'emergenza. L'interesse 
per questo e piano pineta » da par
te di forze sociali, enti e associa
zioni ecologiche è stato immedia
to. Le stesse ricerche della com
missione. del resto, sono aperte al
la collaborazione di esperti e di 
istituiti scientifici. 

Nel prossimo futuro, il piano, ol
tre al risanamento della prima fa
scia di altofusti. provvedere a una 
ristrutturazione di Castelfusano. Da
ta la presenza di resti di notevo
le valore archeologico, saranno ri
cavati all'interno della pineta dei 
« sentieri storico ecologici ». Di tan
to in tanto, come nei grandi bo
schi di montagna saranno attrez
zate delle aree per il picnic con 
tanto di fornelli a legna, tavolini. 
panche e. naturalmente, cestini per 
i rifiuti. La pineta di Castelfusano 
è infatti, soprattutto di domenica, la 
mèta preferita di moltissimi roma
ni che con le famiglie vengono a 
trascorrervi alcune ore di riposo 

Per questo motivo, la salvezza 
e la cura della pineta assume per 
Roma un significato particolare. 
e Oltretutto — ' ha detto l'assesso
re Nicolini — Castelfusano rappre 
senta l'unico vero grande polmone 
della città; e noi non possiamo 
permettere che un simile patrimo
nio vada letteralmrnte in rovina ». 
Già dalla prossima settimana, dun
que, dopo il sopralluogo dei tecnici 
del Comune e del corpo foresta
le dello stato si potranno avere ri 
sposte più sicure sul futuro della 
pineta. 

Verifiche dopo le ammissioni di Daniela Valle ai giudici 

Nascosti in banca i milioni 
dati a Monselles dai banditi? 
Nuovi interrogatori per alcuni parenti e amici dei due giovani j Collaborazione fra la Federlazio e la giunta - Già deliberati Iavo-
coinvolti nella tragica rapina al « Mediterranée » di Corfù j r i per 80 miliardi - Gli impegni per lo sviluppo delle medie imprese 

Incontro con l'amministrazione di palazzo Valentini 

Piccoli industriali chiedono 
investimenti alla Provincia 

Atassie Monselles 

Si cercano nelle banche i 
cento milioni che gli autori 
della tragica rapina di que
sta estate al «Club Mediter
ranée» di Corfù avrebbero 
consegnato ad Alessio Mon
selles per « comperare » la 
sua complicità. Il giudice 
istruttore Antonino Stipo é 
il pubblico ministero Giorgio 
Santacroce hanno infatti di
sposto una serie di accerta
menti in alcuni istituti di 
credito dopo che Daniela 
Valle, la giovane amica del 
proprietario dello yacht « A-
lexla », ha apertamente ac
cusato mercoledì sera il suo 
compagno nel corso di un 
drammatico confronto in car
cere, 

I magistrati stanno anche 
svolgendo una serie di inter
rogatori di testimoni, soprat
tutto parenti e amici dei due 
imputati, per stabilire se ri
sponda al vero una parte del
la «confessione» della ra
gazza. in cui afferma in so
stanza che la loro linea di
fensiva sarebbe stata espo
sta, se non concordata, da 
Monselles, al loro arrivo nel

la capitale, prima di presen
tarsi dai funzionari delia 
squadra mobile. 

Daniela Valle, prima nel 
confronto e. in seguito, nel 
colloquio « a solo » con i ma
gistrati. ha detto che né lei 
né il suo amico sono stati 
mai minacciati dai tre ban
diti francesi autori della ra
pina al villaggio turistico. I 
rapinatori, invece, avrebbero 
subito iniziato una trattati
va con Monselles. prometten
dogli un quinto del bottino, 
cento milioni, se li avesse 
portati in salvo fuori dalle 
acque territoriali greche. 

Il panfilo, in effetti, fece 
rotta verso la costa jugosla
va. e questo perchè, ha detto 
mercoledì la ragazza, Mon
selles aveva affermato che 
in Quel paese certe notizie 
sarebbero arrivate « con qual
che ritardo ». Dopo una bre
ve sosta, utilizzata probabil
mente dai banditi per met
tersi in contatto telefonico 
con dei complici in Francia, 
11 battello riparti, facendo 
rotta verso le isole Tremiti, 
dove i rapinatori presero ter

ra con il canotto di salva
taggio. 

Monselles e la Valle, che 
pure avrebbero affermato in 
seguito di essere «stati se
questrati » e costretti con le 
armi ad assecondare i rapi
natori. tornarono in Jugosla
via. invece di raggiungere la 
vicina costa pugliese. Arri
vati a Spalato ancorarono in 
rada il panfilo e solo due 
giorni dopo rientrarono in 
Italia, con un traghetto di 
linea. Tutto ciò pur sapendo 
che già da un palo di giorni 
tutta la stampa parlava del 
« giallo del battello scom
parso». 

La confessione di Daniela 
Valle, oggi, chiarisce molti 
aspetti di questa vicenda, 
ma va ancora vagliata alla 
luce degli elementi raccolti 
in questi mesi dai magistra
ti. e questo spiega questa 
improvvisa « accelerata » nel
le indagini che sembravano 
ormai avviarsi alla conclu
sione. 

f. C. 

I problemi dello sviluppo in
dustriale della provincia ro 
mana e degli investimenti per 
far fronte ai colpi della cri
si sono stati affrontati ieri 
mattina in un incontro fra una 
delegazione dei piccoli indu
striali della Federlazio e gli 
amministratori di Palazzo Va
lentin!. Al colloquio hanno 
preso parte il presidente del
la Federazione Del Monte, e 
il segretario generale Impe
ratori e a nome della giun
ta provinciale il vice presiden
te Marroni e l'assessore Ada 
Scalchi. 

Nel corso della riunione i 
rappresentanti degli impren
ditori hanno sollecitato, da 
parte della Provincia, una in
cisiva azione per gli inve
stimenti, l'adesione dell'ente 
locale ad un consorzio di ga
ranzia per i fidi e, infine, ini
ziative tendenti a favorire lo 
sviluppo delle piccole e me
die aziende. 

L'assessore Angiolo Marro

ni ha assicurato la piena di 
sponìbilità della giunta per un 
maggiore sviluppo della politi 
ca degli investimenti, preci
sando che l'attuale maggio 
ranza ha già deliberato inve
stimenti per 80 miliardi. 

Il vice presidente di Palaz
zo Valentini ha aggiunto che 
l'amministrazione provinciale 
sta svolgendo una concreta 
azione al fine di snellire al 
massimo le procedure buro
cratiche. che, uniti a pesan
ti controlli, rallentano l'effet
tivo avvio dei lavori, chie
dendo a tal proposito che la 
Federlazio contribuisca da 
parte sua a sostenere queste 
esigenze di maggiore rapidità. 

L'assessore Marroni ha an
che dichiarato che la giunta 
esaminerà la possibilità di 
aderire al consorzio per la ga
ranzia dei fidi e ha assicu
rato la piena disponibilità del
la giunta e della maggioranza 
per una sempre maggiore pre
senza di industrie minori del

ia provincia nelle iniziative 
che l'amministrazione prende
rà. I dirigenti della Federla
zio nell'esprimere l'apprezza
mento positivo per l'impegno 
amministrativo della provin
cia di Roma hanno assicura
to il loro intervento verso il 
comitato di controllo per ren
dere più spedita l'azione del
la provincia. 

OGGI SI SPOSANO 
LUCIA FADIONI E 

GUIDO DELL'AQUILA 
Si sposano oggi in Campi

doglio alle ore 16 i compagni 
Lucia Padioni e Guido Del
l'Aquila. Saranno uniti in 
matrimonio dal compagno 
Walter Veltroni. A Lucia e 
a Guido, che da anni divide 
con noi il lavoro nella crona
ca romana dell'Uniti, vanno 
in questo giorno gli auguri 
sentiti e fraterni di tutta la 
redazione, quelli della sezione 
Portuense e della Federa
zione. 

Conversazione con tre in
tellettuali, • in tre collocazio 
ni e sedi diverse: Enzo For
cella, giornalista, direttore del
la terza rete radiofonica; il 
senatore Raniero La Valle, del 
gruppo della sinistra indipen
dente. il prò/. Tullio De Mau
ro, docente di filosofia del 
linguaggio all'unirersità di 
Roma. Il tema è il voto, che 
si avvicina, di circa venti mi
lioni di cittadini italiani per 
la scuola: consigli provinciali 
e consigli distrettuali, VII di
cembre. 

Forcella è tanto convinto 
del valore di questi organi
smi e medili » da essere capo
lista per il consiglio provin
ciale a Roma, nella Iisla 
« Unità per il riniìovamento 
e la riforma della scuola ». 
Afa il suo è un percorso « deih 
tro * la scuola dall'inizio, da 
quando per la prima volta 
si sono aperte le porte ai ge
nitori. E' stato infatti presi
dente del consiglio di isti
tuto in una media romana 
(tra l'altro l'hanno intitolata 
a Ennio Fiatano, un nome di 
intellettuale moderno tra i 
classici). Fatica? Delusione? 
In parte sì come per tanti. 
però senza « n\sn ». Pensa die 
si possa ricreare il clima di 
tre anni fa. lo slancio civi
le delle prime elezioni, se si 
ragiona insieme innanzitutto 
sul problema numero uno 
messo in luce proprio dalla 
attinta del triennio: la con
traddizione tra la novità del
l'incontro famiglia scuola, e 
la decrepitezza delle strutture 
scolastiche, quindi l'urgenza 
di una riforma che è in ritar
do da almeno venti anni. E 
poi serve riflettere su quello 
che, malgrado le difficoltà e 
la fatica, è il senso generale 
di un « esperimento origina
le di democrazia * tanto più 
valido per chi non avesse mai 
preso parte attivamente alla 
vita politica e sindacale, lo 
stesso — dice Forcella — ho 
conosciuto così il *mio* quar
tiere i «miei* vicini di casa, 
la « mia » scuola. 

Forcella considera questa 
esperienza come uno dei mo
menti che hanno segnato il 
suo passaggio dall'impegno 
individuale (il giornalista lo 
editorialista politico) a quello 
collettivo. Un processo di cui 
egli data l'inizio negli anni 
'68'69 rievocando l'altra espe
rienza compiuta come uomo 
di punta dei gornalisti demo
cratici. Vi ricordate che co
s'era la stampa italiana nel 
'70? Oggi si può constata
re — afferma e sottolinea 
le analogie — che i giorna
listi sono cambiati, ma le 
strutture no. che abbiamo 
vinto una battaglia ma non 
la guerra. 

Ad una svolta 
E allora ecco che la sua 

nuova candidatura assume un 
significato preciso: nel con
sìglio scolastico provinciale si 
apre infatti uno simzio — 
spiega — per cominciare a 
« dare al basso * le garanzie 
che le iniziative, le elabo
razioni, le pressioni non si 
blocchino più « nel collo del
l'imbuto mentre salgono ver' 
so l'alto »; si crea una sede 
di incontro politico in cui si 
può discutere e incidere nel
le scelte e negli orientamenti. 
C'è oggi una domanda diffu
sa di istruzione — riflette For
cella — che non deve essere 

La scuola che ha cent'an
ni, selettiva e elitaria, che è 
e stata ricevuta dall'alto, che 
è uscita dalle menti di Genti
le, di Bottai, dei ministri de » 
— riflette a sua volta Ranie
ro La Valle — con la crea
zione dei distretti giunge a 
una svolta: la società non 
ha più alibi per disinteres
sarsene. 

Forse è proprio questa la 
occasione per chiedersi tutti 
« quale scuola per quale so
cietà ». Secondo La Valle, c'è 
qualcosa di più delle resi
stenze di chi è arroccato sul
la vecchia concezione elitaria 
a spiegare il lungo rinvio del
la riforma: è mancata la ca
pacità della classe politica 
dirigente e della cultura, de
gli intellettuali, di adeguare 
la scuola di massa alle esi
genze della società di massa; 
c'è un ritardo di tutti, anche 
della sinistra. 

Kella fase di passaggio da 
una struttura che « nasce dal 
cervello di Giove, chiunque 
sia Giove * a un meccanismo 
nuovo ancora dai contorni ne
bulosi. la partecipazione può 
allora essere confinata — ri-
leva La Valle — ad essere 
soltanto la « gestione del caos 
la democratizzazione del 
caos*. Perché non sia così 
le eiezioni dei distretti de
vono essere ciste anche dagli 
intellettuali come « occasione 
di discussione sull'idea stes
sa della scuola, accettando il 
confronto su tutto, fino alle 
ultime frontiere culturali, 
non per accettare acritica-
mente questa o quella tesi, 
ma per fare i conti con al
tre realtà e con altre cultu
re». 

Il compito è complesso, si 
tratta di creare « un disegno 
armonioso * di una scuola di 
massa per gente non solfatilo 
da alfabetizzare — dice an
cora ti nostro interlocutore — 
ma da far crescere cultural
mente, professionalmente, ci
vilmente in funzione dello svi
luppo dell'intera società. Ri
spetto alla enormità di questo 
compito. La Valle considera 
quindi /uoruianfi il rifiuto di 
una parie dei cattolici alle li
ste unitarie e la creazione di 
«liste cattoliche ». E' infatti 
la scuola per i ragazzi ita 
(tarii che dobbiamo costruire 
— afferma con calorosa con 
vinzìone — cioè affrontare in 
sieme. specialisti e no. una 
questione di per se unitaria. 
perchè riguarda il complesso 
della rito politica e sociale 
del Paese. 

Analfabetismo 
7.o è tanto più. una que

stione unitaria, se si guarda 
alla « connessione strettissi
ma tra disfacimento della 
scuola, disgregazione socia
le e disperazione di una in
tera generazione: fasce di 
giovani che soffiano della in
capacità di dare un senso al 
la vita, nel presente e non 
soltanto nel futuro*. Non è 
pensabile che la scuola non 
debba esserne investita — 
conclude La Valle - è lì che 
comincia un problema più va 
sto che chiama tutti alla re
sponsabilità e all'impegno 
Non è chiudendosi « in riser
ve ed esclusinsmi » che si 
riuscirà a rifinalizzare la 
scuola anche per questi com
piti più alti. 

La terza voce è di Tullio 
De Mauro, con un lampo di 
ironia sul logoramento delle 
parole (« per carità non di
ciamo articolazioni democra
tiche e quasi quasi neppure 
partecipazione: ridiamo loro 
vitalità, basta pensare a venti 
milioni di persone che discu
tono con un sindaco o che af
facciandosi nella scuola la ve
dono non come è ma come 
dovrebbe essere, se fosse al 
servizio della gente*). Per
chè la scuola italiana è un 
fatto politico? Perchè per cen
t'anni ha ignorato il collega
mento con il retroterra socia
le e culturale degli alunni. 
ha adoperalo gelidamente i 
suoi programmi prefabbrica
ti. ha misurato con questo 
metro i ragazzi setacciandoli 
ed escludendoli. Ancora oggi 
paghiamo il prezzo di que
sta impostazione che è anti
educativa. oltre che classista 
e proprio perchè classista. 

De Mauro ricorda che tren
tadue cittadini italiani su cen
to sono senza alcun titolo di 
studio: la cifra reale del
l'analfabetismo è di circa 
quattordici milioni alla vigilia 
degli anni 'SO. E ricorda che 
25-2H bambini su cento non 
concludono la scuola dell'oli 
bligo, sono cine già oggi in 
una condizione equivalente al
l'analfabetismo generalizzato 
dei loro nonni. Dalla ci
fre. emerge dunque il fatto 
politico del diritto allo studio. 
esplode il problema politico di 
cambiare la scuola anche at
traverso gli organismi istttu 
zionalì che lavorino per ga
rantire e per costruire il col 
legamento con l'ambiente, con 
il quartiere, con il imcsc. con 
la società. 

Tullio De Mauro, è stato fi
no all'agosto scorso ossesso 
re alla cultura della Re
gione. I consigli di distretto 
e provinciali — dice — posso 
no essere quello che finora è 
mancato agli amministratori: 
degli interlocutori legati alla 
realtà locale, ma capaci di 
una visione di sintesi, in gra
do di indicare dove c'è più 
bisogno di una scuola, per 
esempio, e di evitare quindi. 
gli interventi casuali; indi
spensabili insomma per pro
grammare il futuro. Bisogna 
convincersi e convincere che 
risultati anche di rilievo so
no possibili: in fondo già la 
prima entrata dei cittadini 
nella scuola ha dato dei frutti 
in scala di massa, avviando 
un contatto fino a pochi anni 
fa inesistente tra genitori, ra
gazzi, insegnanti. Ora si esten
dono gli interlocutori e au
mentano gli strumenti per 
cambiare le cose, coraggio. 

De Mauro conclude proprio 
sull'impegno collettivo in que
sta direzione. Rileva che in 
Italia si devono contempora
neamente affrontare problemi 
arretrati, da tempo risolfl 
dall'Europa civile e moder
na, e problemi connessi al
l'affermarsi della società di 
massa. Ogni cittadino demo
cratico — dice polemicamen
te — non può restare indif
ferente o barricarsi dietro le 
pregiudiziali ideologiche. La 
unica grande vera discrimi
nante è tra chi accetta la si
tuazione attuale comprese le 
ingiustizie, e chi vuole cam
biarla costruendo un poter* 
dal basso per fare davvero 
una scuola nuova. 

I. m. 
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Approvato ieri il bilancio dell'azienda per il 78 

L'ATAC comprerà 250 nuovi autobus 
per allungare la rete dei trasporti 
Previsti 16 miliardi d'investimento Un deficit di 220 miliardi - Tagli di spesa 
fra l'ordinaria amministrazione - Previsto l'acquisto anche di 30 «microbus» 

Quasi 220 miliardi: è il de
ficit previsto per il prossimo 
anno dall'ATAC. 1* cifra ~ 
non meravigli — è già 11 ri
sultato di uno sforzo non fa
cile per contenere le spese, 
per tagliare le uscite non 
strettamente indispensabili, 
per rendere più economici i 
servizi. 

Eppure 220 miliardi non so
no davvero pochi: andranno 
a gravare, in gran parte sul
le già non troppo floride cas
se del Campidoglio, almeno 
fino a quando il governo non 
deciderà di dar vita al tanto 
atteso fondo nazionale per i 
trasporti. Rispetto all'anno In j 
corso il buco nel bilancio del
l'azienda non dovrebbe 
aumentare, anzi a conti fat
ti. dovrebbe risultare legger
mente inferiore di circa 6 
miliardi. 

Nel documento hi prevedo
no entrate per 48 miliardi e 
mezzo e uscite per 267 mi
liardi. La commissione am-
minibtratrice ha approvato il 
bilancio di previsione con la 
sola astensione del consiglie
re democristiano. Ora la pa
rola passa al Comune, chia
mato a verificare se i pro
grammi ti i progetti dell'a
zienda corrispondono alle li
nee generali d'intervento se
guite dalla amministrazione 
capitolina. 

Le maggiori entrate realiz
zate con l'aumento del prez
zo dei biglietti (entrato in vi
gore ad agosto) saranno in 
parte assorbite dalla svaluta
zione monetarla; tuttavia si è 
cercato di destinarle quasi in
tegralmente a quegli investi
menti produttivi indispensabi
li per rendere più moderna (e 
quindi economica) la rete dei 
trasporti cittadini. Sedici mi
liardi. il prossimo anno, sa
ranno utilizzati per l'acqui
sto di nuovi mezzi (250 auto
bus e 30 microbus); per la 
costruzione di nuove autori

messe. in gran parte in peri
feria; per l'estensione della 
rete e l'aumento delle per
correnze (5 milioni di chi
lometri in più all'anno, per 
un totale complessivo previ
sto nel "78 di 132 milioni di 
chilometri). 

I tagli, nelle spese, invece, 
si avranno tra le voci del
l'ordinaria amministrazione: 
l'automazione introdotta in 
molti servizi, la maggiore 
produttività del personale 
consentiranno ulteriori econo
mie. Se si pensa che di fron
te ad una svalutazione mone
taria del 20 per cento, l'a
zienda registrerà un aumen
to del costo a chilometro del 
servizio del solo 5 per cen
to. si ha l'idea di quanto si 
stia facendo per « razionaliz
zare » la gestione della rete. 

Basterà? Certo molti inter
rogativi rimangono per ora 
senza risposta. Se si vuole 
far fronte alle richieste sem
pre più urgenti che vengo
no dalle borgate, dalle zone 
periferiche, dagli abitanti del 
nuovi insediamenti che la
mentano un servizio insuffi
ciente, caotico, a « spizzichi 
e bocconi », bisogna pure che 
mezzi e strutture siano ade
guati. In attesa del fondo na
zionale dei trasporti e nella 
grave situazione della finan
za locale, si fa quel che si 
può. Ma è chiaro che questo 
stato di cose non può durare 
a lungo. 

L'azienda tuttavia ha previ
sto per 11 prossimo anno una 
ulteriore estensione delle bi
glietterie automatiche, un 
ammodernamento delle vettu
re tranviarie, la ristruttura
zione della rete autobus al-
l'EUR. E ancora, il comple
tamento del lavori per devia
re la linea « 19 » da piazza
le delle Belle Arti fino a 
piazza Mancini, dove è pre
visto un nuovo capolinea de
gli automezzi urbani ed ex

traurbani provenienti dal 
nord. 

Inoltre bisogna comincia
re a pensare all'entrata in 
funzione della linea « A » del
la metropolitana. Il « baci
no » del Tuscolano va com
pletamente ristrutturato: at
tualmente tutte le linee viag
giano dalla periferia verso il 
centro, creando doppioni e in
tasamenti. Con il «grande 
collettore » del metro, la re
te sarà strutturata a « spina 
di pesce »: gli autobus servi
ranno i quartieri laterali e 
porteranno ì passeggeri fino 
alla più vicina stazione del
la metropolitana. L'azienda 
potrà cosi servire più capil
larmente la zona, risparmian
do mezzi e denaro 

Quella della Tuscolana sa
rà la prima rete a sperimen
tare un sistema di collega
menti che l'ATAC vuole 
estendere a tutta la città. 
L'eccessivo numero di mezzi 
pubblici che attraversano il 
centro storico non è giustifi
cato. Razionalizzando le li
nee si potrebbe evitare un 
Imbuto tanto inutile quanto 
costoso. E questo naturalmen
te a tutto vantaggio delle bor
gate e della periferia, le pri
me a risentire dei limiti at
tuali dell'azienda. Non a caso 
i maggiori investimenti sono 
previsti proprio nelle zone 
« dimenticate ». dove, fra l'al
tro. per la crescita caotica 
della città e lo stato delle 
strade e della viabilità, non 
è neanche tanto facile arri
vare. 

Il coordinamento tra 1' 
ATAC e le altre aziende di 
trasporto pubblico è un altro 
del punti essenziali su cui si 
muove il bilancio. Il nodo di 
interscambio a piazza Man
cini con i mezzi del-
l'ACOTRAL ne è un esempio. 
Lo stesso piano regionale del 
trasporti costituisce, d'altra 
parte, una chiara Indicazione. 

Per protesta si è arrampiccto sulla gru di un cantiere 

Sconterà una «pena residua» 
4 anni dopo la scarcerazione 

Pasquale Foti, sposato e padre di 3 bambini, sceso dopo 30 ore 
Una vicenda emblematica delle lentezze del sistema giudiziario 

pi partito-) 
COMITATO DIRETTIVO — Pro

segue alle 9,30 In Federazione con 
il seguenti O.d.G.: « Stato e 
prospettive della situazione econo
mica e sociale, dell'azione di go
verno e delle Iniziative di massa 
a Roma e nella provincia alla luce 
delle indicazioni del C.C. ». 

CONGRESSO STATALI ZONA 
CENTRO — Ane 17 alla sezione 
MACAO. Concluderà il compagno 
Paolo Cioli Segretario della Fede
razione. 

CONGRESSO STATALI ZONA 
NORD — Alle 17 alla sezione 
MAZZINI . Interverranno i compa
gni Giansìracusa e Pinna. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO - RIUNIONE COL
LEGI PROBIVIRI — N. Franchel-
luccl - N. Gordiani - V. Gordiani -
Prcncstino - P. Maggiore alle 17 a 
Torpignattara (Cuozzo). 

ASSEMBLEA A CASTEL GIU
BILEO CON BIRARDI alle 17.30 
in sezione sulla situazione politica. 
con il compagno Mario Birardi del
la Segreteria Nazionale del PCI. 

ATTIVO ZONA COLLEFERRO-
PALESTRINA alle 18 a Colleterro 
in preparazione della manilesta-
zione dell'8 dicembre (Bernardini). 

GRUPPO CAPITOLIIIO alle 16 
in Federazione sui problemi del 
bilancio 1978: (Vetere). 

ASSEMBLEE — Ippolito Nievo 
alte 17 (Morelli); Casetta Matte! 
•Ile 16.30 (Mazza); Ottavia alle 
17.30 (lacobelli); Formcllo alle 
19.30 (Micucci): Lariano alte 18 
(Fortini); Colle di Fuori alle 18 
(D. Marini). 

• ATTIVO PROVINCIALE LA
VORATORI COSTRUZIONI aite 9 
alla Sezione Esquilino (Trovato-
Dainotto-Trezzini). 

SEZIONE SCUOLA alle 16 in 
Federazione riunione responsabili 
Zona di scuola. Consiglieri Circo-
scr'iionali. impegnati nel settore 
e Aggiunti del Sindaco (Morgia-
Fredda-Vitdlc). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO - AVVISO — Le Sezioni 
Statali. PP.TT.. Ferrovieri. Enti 
Locali. Parastato ritirino in Fede
razione il materiate per la man.-
lestazione del 7 dicembre su e Con-
\egrta del Pubblico Impiego » con 
Cioli e Pinna. -

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Poligrafico alle 17 alla 
Sezone Parioli assemblea costitu
tiva della Sezione. Parteciperà il 
compagno Cesare Fredduzzi della 
Commissione Centrale di Controllo. 

F.G.C.I. — Cinecittà ore 17 
Congresso circolo (Ferraioli); N. 
Tuscolana ore 17 Congresso cìr
colo (Leoni); N. Franehetlucci ore 
17,30 Festa tesseramento; Lodavi»! 
ore 17.30 Assemblea circolo (Pec-
chiol:); Nomentano or* 16 Con
gresso circolo (Ciullo-Bettini). 

PROSINONE — Morolo ore 13 
Assemblea Elezioni Scolastiche. 

LATINA — Aprilia ore 13 
Gruppi consiliare e segreteria (v'o
rla): Lenola ore 18 Assemblea 
(Raco-Vcltetri). 

E' rimasto per trenta ore 
arrampicato sulla gru di un 
cantiere, incurante del freddo 
e della pioggia che cadeva a 
raffiche. Quella dell'imbian
chino Pasquale Foti. di 31 
anni, è stata una protesta 
drammatica, anche se non o-
riginale. '' Con il suo gesto 
l'uomo ha voluto richiamare 
l'attenzione della gente e an
che delle « autorità » sulla 
sua vicenda giudiziaria, una 
vicenda che potrebbe sem
brare incredibile se non fosse 
una delle tante di questo ti
po. Più volte condannato per 
piccoli furti. Foti non ha fat
to altro che entrare ed uscire 
dal carcere fino al 1973. poi è 
come se la giustizia si fosse 
dimenticata di lui. Pochi 
giorni fa, dopo quattro anni 
quindi, l'uomo ha saputo che 
sarebbe dovuto - tornare a 
Rebibbia per scontare una 
pena residua ed è stato cosi 
che ha deciso di protestare. 

Foti. salito sulla gru del 
cantiere edile (all'angolo tra 
la Cristoforo Colombo e la 
costruenda Circonvallazione 
Ardeattna) alle 5 di giovedì 
mattina, ne è disceso ieri alle 
11.30: il tempo di rimettere 1 
piedi a terra e intorno ai 
suoi polsi sono scattate le 
manette. 

Pasquale Foti è sposato 
con una ragazza di 21 anni. 
Rosa Reggia, e ha tre bam
bini. il più piccolo dei quali 
ha soltanto 16 mesi. Con la 
sua famigliola vive a Pome-
zia. in via Catullo 93. 

Nel perìodo compreso tra 
il 1964 e il 1969. l'uomo è 
stato condannato più volte 
per piccoli furti. Non ha fat
to altro, per tutto quel pe
riodo. che entrare in carcere 

ed uscirne con la condiziona
le o per motivi di salute. 
L'ultimo suo arresto, risale al 
1973 quando, con una ordi
nanza, gli sono stati negati 
tutti i benefici precedente
mente concessi. Anche in 
quella occasione Foti è ri
masto a Rebibbia solo pochi 
mesi. 

In questi anni, l'uomo si è 
ricostruito una vita avviando 
anche una modesta attività 
artigianale che ha assicurato 
un minimo di tranquillità e-
conomica ai suoi familiari. 
Ormai non pensava più alla 
sua vicenda giudiziaria, cre
deva che gli stessi giudici si 
fossero dimenticati di lui. 
Ecco però che il 3 novembre 
scorso è stata emessa una 
nuova ordinanza: Foti deve 
scontare un ulteriore residuo 
di pena: un anno, sei mesi e 
nove giorni. 

Della nuova decisione l'im
bianchino è venuto a cono
scenza mercoledì sera. All'al
ba del giorno successivo ha 
lasciato la sua casa di Pome-
zia e ha raggiunto la via 
Cristoforo Colombo. Voleva 
dare vita ad una protesta che 
avesse una qualche possibili
tà di essere ascoltata ed è 
per questo che ha scelto il 
cantiere della via Colombo, 
un cantiere bene in vista, da
vanti al quale passano ogni 
giorno migliaia e migliaia di 
automobilisti. 

Giovedì mattina, quando si 
sono accorte della sua pre
senza sulla gru. diverse per
sone hanno tentato di con
vincere Foti a scendere, ma 
inutilmente. L'uomo è rima
sto nella sua posizione per 
trenta ore. fino alle 11.30 di 
ieri mattina. 

Dibattito in Comune 

Puntano sulla 
prevenzione 

le unità 
sanitarie 

Studente di 15 anni in un liceo di Viterbo 

Lutto 
Si sono svolti ieri i fune

rali della compagna Varia 
Rosi, madre della compagna 
Najda Barbini. A Najda e ai 
suoi familiari le condo<lian7e 
più affettuose dei conroftsni 
dell'aoparato della Direzione 
del PCI e dell'*Unità». 

Sospeso per maleducazione: 

aveva il cappello a scuola 
E' stato sospeso per due 

giorni, dalle lezioni. Motivo: 
ha assunto un atteggiamento 
« sconveniente ». Non ha fatto 
altro, cioè, che rifiutarsi di to
gliersi il cappello all'oordme» 
di un insegnante. E' accadu
to l'altro giorno al liceo clas
sico statale « Mariano Burat
ti » di Viterbo. Uno studente. 
Luigi Dei. di 15 anni, che 
frequenta il quinto ginnasio. 
si trovava nei corndoi dell' 
istituto qualche momento pri
ma dell'inizio delle lezioni e 
stava chiedendo a un bidello 
in quale spazio dovesse esse
re affisso un manifesto sulle 
prossime elezioni scolastiche, 
quando un professore di ma
tematica. Mario Troia, gli 
si è avvicinato ordinandogli e> 
togliersi immediatamente il 
capofilo, come avrebbe con
sigliato — ha detto — il ga
lateo e la buona educazione. 
ET seguita una breve e viva

ce discussione, al termine del
la quale lo studente è stato 
condotto dal preside per non 
aver eseguito 1'* ordine ». 

E' stato quindi convocato 
immediatamente il consiglio 
di classe, che si è riunito nel 
pomeriggio e ha deliberato. 
dopo un dibattito di ben quat
tro ore, la sospensione. Il gio
vane non è stato ammesso a 
parteciparvi, ma è stato chia- I 
mato solo per apprendere la t 
decisione. 

Il provvedimento disciplina
re ha suscitato proteste nelle 
scuole e delle organizzazioni 
giovanili. Un gruppo di stu
denti ha sottoscrìtto una pe
tizione di solidarietà con Dei. 
che sarà inviata al preside 
del liceo. La FGCI, alla qua
le lo studente è iscrìtto, ha 
chiesto in un telegramma al 
Provveditore un intervento 
per la revoca dell'ingiusta so
spensione. 

in Cina fino a qualche 
decennio fa. vigeva la buona 
abitudine di pagare il me
dico solo quando si era i:i 
ottima salute: la prevenzione 
delle malattie, Insomma, era 
di gran lunga considerata 
un'arte più preziosa del sa
perle curare. E' una battuta 
(ma non troppo) con la qua
le il compagno Mazzotti ha 
voluto sottolineare Ieri sera 
in consiglio comunale quanto 
ci sia da cambiare nel no
stro sistema sanitario. Al
l'ordine del giorno dell'as
semblea capitolina c'era in
fatti la delibera che prevede 
l'istituzione del consorzio so
ciosanitario tra il Comune 
e la Provincia. Un organi
smo che in fase transitoria 
— fino cioè all'avvio della 
riforma nazionale del setto
re — gestirà le unità sanita
rie locali e tutti i servizi ora 
di competenza delle due am
ministrazioni. 

11 consorzio e le « ULSS2» 
— ha detto Mazzotti — deb
bono essere considerati un 
primo passo nella nostra cit
tà verso quella ristrutturazio
ne dei servizi di assistenza e 
di prevenzione delle malattie 
che è tra gli obiettivi della 
riforma nazionale. Finora ci 
si è limitati con grande spre
co di risorse e di mezzi, ad 
offrire un intervento, spesso 
neanche troppo efficace, una 

.volta che il male si è ma
nifestato. Le ULSS (a Roma 
saranno 20 e coincideranno 
con le circoscrizioni) invece 
hanno il compito non solo 
di assicurare un intervento 
ospedaliero o ambulatoriale 
in senso stretto, ma di or
ganizzare. coordinare, far fun
zionare, in stretto contatto 
con le-diverse realtà terri
toriali, tutti quegli strumenti 
adatti a tutelare la salute 
fisica, sociale, psicologica, am
bientale dei cittadini. 

Prevenire — ha aggiunto 
Mazzotti — non solo costa 
meno che curare, ma realiz
za un sostanziale principio di 
giustizia sociale. Anche per 
questo è stato necessario — 
come dimostra lo statuto del 
consorzio all'esame dell'assem
blea capitolina — assicurare 
una reale gestione democra
tica sia del nuovo organismo. 
sia delle 20 unità locali che 
avranno compiti più diretta
mente operativi. Anche per 
i medici — da chiarito — le 
ULSS costituiscono un'impor
tante garanzia: perché con
sentiranno interventi diversi 
al di là della fin troppo abu
sata « ospedalizzazione » del 
malato e perché permetteran
no un rapporto più diretto, 
personale con il paziente, an
che con l'aiuto e la collabo
razione degli altri operatori 
sanitari. 

Sui principi della delibera 
che istituisce il consorzio sa
nitario tra Comune e Provin
cia. l'assemblea ha espresso 
una sostanziale convergenza 
di vedute. Cosi gli stessi temi 
della prevenzione, della tu
tela della salute come mo
mento più specifico di una 
più generale attenzione ai 
problemi dell'ambiente e del 
vivere civile, del superamen
to dell'attuale organizzazione 
del sistema sanitario, si sono 
ritrovati negli interventi dei 
consiglieri Cutolo (PLI). An-
tonaroli (PRI) e Cannuccia-
ri (DC). 

Certo, non sono mancati 
accenni diversi. La rappre
sentante del gruppo repubbli
cano. ad esempio, ha sottoli
neato con particolare forza 
la necessità di porre fine agli 
enormi sprechi di risorse che 
si sono registrati nel settore. 
Siamo — ha detto — almeno 
guardando i bilanci della spe
sa pubblica il Paese più « ma
lato » d'Europa, eppure non 
siamo in grado di offrire al 
cittadino infermo neanche un 
minimo necessario. 

Il democristiano Cannuc-
ciari. dal canto suo. ha ri
percorso le tappe dell'elabora
zione e della stesura della 
delibera. Un lavoro di con
fronto — ha affermato — di 
approfondimento, anche con 
le diverse realtà del settore. 
lungo forse anche troppo. 
ma certo non inutile, se ha 
consentito, come ha consen
tito di superare difficoltà non 
facili e anche diversità di 
vedute tra le diverse forze 
politiche non tutte di poco 
peso. 

Il voto sul provvedimento 
si dovrebbe avere nel corso 
della prossima riunione del 
consiglio. 

LUNEDI' SI RIUNISCE 
IL CONSIGLIO GENERALE 

DELLA CAMERA 
DEL LAVORO 

Lunedi, presso la scuola 
sindacale di Arìccia, si riu
nirà il consiglio generale del
la Camera del Lavoro di Ro
ma. L'assemblea avrà inizio 
alle ore 9 con una relazione 
del segretario generale della 
CdL. Santino Picchetti. AH* 
ordine del giorno, « La poli. 
tica del sindacato nell'attua» 
le situazione politica, por la 
difesa e lo sviluppo dei livel
li di occupazione nel Paese e 
a Roma, per nuovi orienta
menti di politica economica ». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpico: 
« Balletto spagnolo di Maria 
Rosa ». Domenica ultima replica 
in diurna alle 18. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica a dalle 

. ore 16 al botteghino del Tea-
' tro. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI-
CO - CONCERTI R.A.I. 
Alle 2 1 . direttore: Peter Maag. 
Verranno eseguite musiche di I . 

' Brahms. Vendita biglietti all'Ali-
. ditorlum (tei. 387.85.625) mar-
, tedi, venerdì e sabato e alla 
• ORBI5 (Piana Esquilino n. 37) 

tei. 475.14.03 tutti i giorni ore 
10-13 e 16-19. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO • 
• Centro Culturale Don Orione • 

Via Camilluccia, 120 
Oggi alle ore 17.30, Schubert: 
composizioni per pianoforte e 
Goethelieder. Sergio Cataro -

; Margare Hayward. Ingresso li
bero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 
Oggi alle ore 17.30. all'Audito
rio San Leone Magno - Via 
Bolzano, n. 38 • I Filarmoni
ci del Teatro Comunale di Bo
logna diretti da A. Ephrikian. 
Musiche di Vivaldi. Biglietti in 
vendita alla Istituzione e all'Au
ditorio prima del concerto. 

ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 6SS.036) 

-Alle ore 17.30. pianista Lau
ra Di Paolo; violinista Luisella 
Muratori; musiche di: Mozart, 
Beethoven, Brahms. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta 6 • 

Tel. 6797270/678579) 
Alle ore 21,15, il Teatro Co
mico con Silvio SpeccesI pres.: 
« Lo zucchero in fendo al bic
chiere », novità di Angelo Gan-
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 
n. 81 • Tel. 656.84.41) 
Alle ore 21,30, per la prima 
volta a Roma Jay Natalie con 
« Improbabile Mimo Teatro ». 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. 582.548) 
Alle ore 21,30, la Nuova Com
pagnia dell'Arco presenta: « Ri
cercarli a. 

ARGENTINA (L.go Argentina • Te
lefono 654.46.02/3) 
Alle 17 e 2 1 : « Volpone », di 
Ben Jonson, Regia: Luigi Squar-
zina. Prod. Teatro di Roma. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
(Riposo) 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 • Viale Medaglia d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle 17.15 e 2 1 . la C.C.T. diret
ta da Mario Baldini con: « Il 
beffardo », di Nino Berrini. Re
gia di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 475.85.98) 
Alle 17 fam. e 2 1 : « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi
randello. Regia di Edmo Fé-
noglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 fam. e 21,15: «La 
trappola », il capolavoro giallo 
di A. Christie nella Interpreta
zione della Coop. CTI. Regia di 
Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te
lefono 862.948) 
Alle 17,30 fam. e 21.30: « Dan
cing ristorante alla Primula Ros
sa », di Maurizio Micheli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462.114) 
Alle ore 20,30. la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. 

E.T. I . -QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle 17 e 2 1 : « Confessione scan
dalosa », di Ruth Wolif. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 
(Penultimo giorno). 

E.T. I . -VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 e 21.15: « La ragione de
gli altri », di Luigi Pirandello. 
Regia di M. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste
fano del Cacco. n. 16 - Tele
fono 688.569) 
Alle ore 17 e alle 2 1 : « Il 
Maestro Pip », di N. Saito e 
« L'uomo con magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Due otti unici. 
Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea
tro di Roma. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 ) 
Tel. 656.11.56. 
Alle ore 17: «The engllsh re-
vue ». Regia di Frances Reilly. 

L'ALIBI (Via di Monta Testacelo. 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22,30: « Carouscl 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le-
duc. 

MONGI3VINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchi - Te» 
lelono 513.94.05) 
Alle 17. il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sole (S. Francesco) », 
laude di Jacopone da Todi. Dopo 
lo spettacolo un gruppo di poeti 
romani del Centro Trilussa leg
geranno le proprie poesie. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Bersi - Tel. 803.523) 
Alle ore 2 1 , il T. di Genova 
presenta: « I due gemelli vene
ziani » di Goldoni. Regia di Lui
gi Squarzìna. 

PICCOLO DI ROMA (Via «dia 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 
Lo spettacolo è stato momenta
neamente sospeso. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
. B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 

Alle 17.30 e 21.15: « Commedia 
gaia » da (e Un uomo è un 
uomo » ) . di B. Brecht. Regia di 
G. Sa'mmartano. 

RIPAGRANDE (Vìcolo S. France
sco a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle 17,30 e 21,30: «Uno di 
campagna l'altro di citi* », di 
Guerrino Crivello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 
Alle 17,15. 21.15. la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: « Er mar
chese «Jet grillo » di Berardi • 
Liberti. Prenotazioni dalle ore 
10 alle 13. tei. 747.2T.30 e al 
Teatro dalle ore 16 in poi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 - TeL 589 .5742) 
SALA « A » 
(Riposo) 
SALA « B » 
Domani alle 21,15 < Prima ». il 
Gruppo Popolare pres.: • Don 
Juan », di Dacia Maraini. Regia 
di Fenando Vannazzi. 
SALA e C » 
(Riposo) 

TEATRINO DELLE TARTARUGHE 
(Albano - Villa Ferraioli) 
Alle ore 17: « Drammatizzazione 
della storia di un cacciatora ». 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
Tel. 3 9 3 ^ 6 9 ) 
Alle 21,15. Vittorio Gassman 
pres.: • Affabulazione », di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mattini 33-A 

Tel. 3CO.47.05) 
Alle 17.30 e 21.15: «Bertrand 
de Bora », di Lev Lunch. Re
di Gianni Pulone. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 
Tal. 654.71.37) 
Alla 21.15 Carlo Verdona a Pao
lo Hermanin presentano: • Ri
manga fra noi ». 

ALBCRICHINO (V. Alberico I I , 29 
Tal. 654.71.37) 
Alla ore 21.15 l'Anonima G.R. 
presenta: « U Adderà » (L'Odo
re) . . 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 
Alle or* 2 1 : « Sa sei tu l'erigalo 
azzurro a, di Angiola Janigro. 

IL LEOPARDO (Vkete «M La*. 
•ardo - Tel. 588.512) 
Alla 21.45. la San Carlo di Ro
ma presanta: • Frasi d'ascerà » 
dì Benedetto Marglotta. Ragia di 
Tonino Nini. 
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TEATRO 
• e I due gemelli veneziani a di Goldoni (Nuovo Parioli) 
• « Volpone » di Jonson (Argentina) 
a) « Uno di campagna, l'altro di città > (Rlpagranda) 
• « Bertran de Born • (Abaco) 
• «Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
• «Una giornata particolare» (Aniene. Astoria, Capra-

nlca) 
• « lo • Annle » (Antares, Eden, Le Ginestre, Madison) 
• «Casottoa (Dal Vascello, Trevi, Superga) 
• e Filumena Marturano» (Mignon) 
• « Antonio Gramsci i giorni dal carcera » (Qulrinetta) 
• « Providance » (Planetario) 
• «Tre donna» (Rialto) 
• «Frankenstein junior» (Ausonia) 
• «Totò e Cleopatra» (Etrurla) 
• « I l deserto dal Tartari» (Nuovo Olimpia) 
• • Un borghata piccolo piccolo» (Ariel, Missouri, Prima 

Porta) 
• « La classe dirigante » (Avorio) 
• « I l laureato» (Cristallo) 
• « Rocky » (Eldorado, Nomentano) 
• « Conoscenza carnale » (Clneteatro via Marcali!) 
• « Cinema e follia » (Fllmstudlo 1 e 2) 
• « L'infanzia di Ivan » e « Andrei Rubllov » (ARCI-

UISP Cassia) 

FIAMMETTA 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle 21,15 per tutti: « Monstra 
te esse matrem (L'Assoluto ma
terno), di P. Mattei. 

5PAZIOZERO (Via Galvani • Te-
staccio • Tel. 573089-6542141) 
Alle ore 21,15: « A Salvatore 
Giuliano », della Coop. Spazio
zero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107) 
Alle ore 21,30, I Glancatttvi 
della Coop. Il Melograno pres.: 
« Pastlkke ». di Alessandro Ben
venuti, A. Cenci, F. Di France-
scantonlo. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: • Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigsgti. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello 13-A - T. 482.524) 
Alle ore 21,30, concerto con il 
pianista Sun Ra. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 
Alle ore 21,30. Ronnie Grant 
cantante internazionale, Dakar 
folclorista peruviano, Alex flau
tista internazionale, Raffaella can
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3) 
Alle ore 22 serata latino-ame
ricana con la nuova canzone ci
lena del gruppo « Icalma » di 
passaggio per Poma. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alle ore 22,30: Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A) - Tel. 737.277) 
Alle ore 21,30, Vittorio Marsi
glia in: « Isso, Essa e 'o mala
mente », cabaret in due tempi. 

MURALES (Via del Flenaroli 30-B) 
Alle ore 20.30, Patrizia Scasci-
telli, concerto con G. Maurino, 
Boogalo Smith, K. Potter, R. Ro
mei. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
Alle 22,30. Sergio Centi presen
ta: la voce, la chitarra, le can
zoni di Roma. Al piano: Vitto
rio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 

Tel. 680.218) 
Alle 15.30 e 17.30. la Comp. 
della Commedia pres.: « Il gatto 
con gli stivali », spettacolo in 
due tempi di Andreina Ferrari. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61-812.70.63) 
Alle ore 16. la Compagnia delle 
Teste di Legno pres.: • La stre
ga Morgana ». Con i burattini 
del folklore emiliano. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO

MA JAZZ CLUB » (Via Marian
na Dionigi n. 29 • tei, 388281) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli strumenti. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA
LE « IL PAVONE » (Via Pa
lermo. 28 - Tel. 474.02.61-
299.S95) 
Corsi di animazione teatrale con-

, dotto da Stefania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per in
formazioni: tal. 399.595. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via dal
la Minerva. 5 • Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Ricevimento contratti e conse
gna copie. Nel pomeriggio si ri
ceve per appuntamento teleio
nico. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tal. 782.23.11) 
Alle ore 16, nel centro di Cul
tura popolare del Tufello. Via 
Capraia, n. 8 1 . incontro teatrale 
«.on i genitori e bambini sui pro
blemi della scuola: « Pedalini bu
cati », di R. Galve. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO-
TALIBERA (Via Quaranta. 59 
Tel. 511.59.77 - 665.08.46) 
Laboratorio musicale n. 2. Speri
mentazione musicale condotta da 
Adolio Reìsin. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-7884S86) 
Laboratorio nel quartiere Oue-
draro-Tuscotano. Dalle ore 16 al
le 20. presso al scuola elemen
tare Romanini mostra documen
to sulle esperienze culturali nel
la X Circoscrizione. Alle 17.30, 
dibattito su: « Sport come ser
vizio sociale ». 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
degli Aurunci 40 • San Lorenzo) 
Musica popolare irlandese con il 
Gruppo « Roisin Budh ». 

ASSOCIAZIONE ITALIA-U.R.S.S. 
(Piazza Campiteli!, n. 2 • Tele
fono 464.570) 
Alle 17.30, il T.5.D. Teatro Stu
dio De Tollis nella dimostrazio
ne narrativa del « Vladimir Maje-
kovskij » poema • tragedia del 
poeta omonimo. Regia di Nino 
De Tollis. 

ONE CLUB 
FILMSTUDIO • 6*4.04.64 

STUDIO 1 
- Alle ore 19-22: « Asylom », di 

P. Robinson (1972) ; «Atelier 
7 6 » (1976) 
STUDIO 2 > 
• Fatua, incongrua, scucita » -
• Festa della solidarietà ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« L'avventura del Peseidon ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ora 19. 2 1 . 23: «Chi ha 
paura di Virginia Woolf? », con 
E. Taylor 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 16,30, 18.30. 20,30. 
22,30. proiezione dell'ultimo film 
di Resnaìs 

POLITECNICO CINEMA - 360S6O6 
Alla ore 19. 2 1 . 23: « Ciae ciao 
Sirdie », regia di G. Sidney. 

CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 ^ * 3 
« Arancia meccanica », di S. Ku-
bric. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC 
CA • Tel. 5894069 
Dalle 17 in poi, maratona dei 
cartoni animati di Walt Disney 
(1920-42) . 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM-
BURG (Ostia Lido • Telefono 
669.06.10) 
Alle ore 20: « Borsalino a C ». 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle ore 17.30. 20.30. lilms a 
confronto: « Aborto: libertà di 
uccidere » e • In nome della vi
ta » (5. Paolo Films) - « Abor
to: parlano le donne », di D. Ma
raini. 

ARCI-UISP CASSIA (Via V I Mi
glio, 51) 
Alle ore 21 : « Infanzia di Ivan » 
(1926) - «Andrai» . 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Mercalli - Tel. 878.479) 
Alle ore 16. 22.30, spettacolo: 
« Conoscenza carnale », di M. 
Nichols. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale del 4 Venti, 87) 
Alle ore 18 e 2 1 . ciclo dedi

cato alla donna: « Il coltello nel
l'acqua ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
Appassionata, con O. Muti 
DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Femmine in gabbia, con J. Brown 
DR (VM 18) • Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.153 L. 2.600 

L'isola del Or. Moreau (prima) 
AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 

La bandera, con G. Hackman • A 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

Nenè, con L. Fani - DR ( V M 18) 
ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Madama Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
California, con G. Gemma - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
lo e Annic, con W. Alien - SA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Herbie al rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Difficile morire, con M. Porci 
DR (VM 14) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Al di l i del barn • del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C. Gabla - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 
L. 2.100 

lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
007 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A (DR) 

ASTORIA - 511.51.0S L. 1.500 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

ASTRA - S86.209 L. 1.300 
La granda avventura, con R. Lo-
gan - A 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
California, con G. Gemma - A 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
Quell'ultimo penta, di R. At-
tenborough - DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Frankenstein Junior, con G. Wil
der - SA 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Harbie al rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoaster. con G. Segai • A 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Gran bollito, con S. Winters 
DR ( V M 14) 

BRANCACCIO - 795.225 L 2.000 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Criminal International Agency • 
Seziona Sterminio, con D. Bo-
garde • DR 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Un attimo una vita, con Al Pa
cino - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

Squadra antitruffa, con T. Mi 
liari - SA 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Casette, con l_ Proietti 
SA ( V M 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
007 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A (DR) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Rida bene chi ride ultime, con 
G. Bramieri 

EDEN - 380.188 l_ 1.500 
le •* Annie, con W. Alien - SA 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Un altro uomo un'altra donna. 
con J. Caan • S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

ETOILE - 679.75.5* L. 2.500 
Madame Cleeea, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 

ETRUttlA • 699.10.78 L. 1.200 
Tote e Cleopatra - C 

KURCINE • S91.09.S6 U 2.100 
La «vaoda avventura, con R. Lo-
gan - A 

EUROPA • M5 .73C L. 2.000 
La tenda avventura, con R. Lo-
gan • A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Holecaust 2000, con K. Douglas 
DR 

475.04.64 
L. 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa
cino • DR 

GARDEN - 582.848 ' L. 1.500 
Rida bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Nenè, con L. Fani • DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
. Wagons-lits con omicidi, con G. 

Wilder - A 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Mogliamante, con L. Antonell! 
DR (VM 18) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

HOLIDAY • 838.326 L. 2.000 
Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Viva D'Artagnan • DA 

LE GINESTRE - 609 .3638 
L. 1.500 

10 e Annle, con VV. Alien - SA 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Cclentano • SA (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Torna a casa Salty (prima) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Nenè, con L. Fani • DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
11 principe e II povero, con O. 
Rced - 5 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Filumena Marturano, di E. De 
Filippo - DR 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

La nuora, con J. P. MocKy 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano • C 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

NUOVO FLORIDA 
Ben Hur, con C. Heston - 5M 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

California, con G. Gemma - A 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

Ore 2 1 : Balletto spagnolo 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

Quell'ultimo ponte, di R. At-
tenborough - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Al di là del bene e del mate, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Airporl 77, con J. Lemmon - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Criminal International Agency -
Sezione Stermìnio, con D. Bo-
garde - DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Antonio Gramsci: i giorni del 
carcere, con R. Cucciolla - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

REX • 864.165 L. 1.300 
Herbie al rally di Montecarlo. 
con D. Jones - C 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

California, con G. Gemma - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Mogliamante. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Guerra stellari, di G. Lucas • A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

SISTO (Ostia) 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Wagons Lits con omicidi, con 
C. Wilder - A 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian • SA 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Casotto, con L. Proietti 
5A (VM 14) 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
La bandera, con G. Hackman - A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Tutta femmina (prima) 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Tra tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto • C 

INIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'isola del dottor Moreau 
(prima) 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

La granda avventura, con R. Lo-
gan - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'isola del dottor Moreau 
(prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Il gatto mammone, con L. Buz-
zanca - C (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 
Airport 77, con J. Lemmon 
D» 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.1» L. 700-800 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
La banda dal gobbo, con T. Mi-
lian - G 

ALBA - 570.855 L. 500 
Ultima follia di Mal troock 
C 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

Superviiens. con G. Naiper 
SA (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

ARIEL - 530.251 U 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

AURORA • 393.269 L. 700 
I due super piedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger • A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Wagons lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto • C 

CASSIO 
Paperino e Company • DA 

CLODtO - 359.56.57 L. 700 
Tra tigri coatre tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

COLORADO - 627.96.0C L. 600 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

COLOSSEO - 736.255 l_ 600 
5 pani facili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

CORALLO • 254.524 L. 100 
• La ragazza pon pon, con J, Johu-

ston - S (VM 18) 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Il laureato, con A. Bancrolt • S 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 
' Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 
La ragazze pon pon, con J. Johu-
ston • DR 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

DORI A • 317.400 L. 700 
Una donna alla finestra, con 
R. Schneider - DR 

EDELWEISS • 334.90S L. 600 
Er più, con A. Celanlano 
DR (VM 14) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Rocky, con S. Stallone - A 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Una donna alla llnestra, con R. 
Schneider - DR 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

Uno sparo nel buio, con P. Sel-
lers • SA 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Taxi Girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Black Sunday, con M. Keller 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
10 e Annle, con W. Alien - SA 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 600 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordì - DR 

MONDIALC1NE (ex Faro) 
L. 700 

L'esorcista, con L. Blair 
DR ' V M 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 
(Chiuso per restauro) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Tra tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 - Colonna) 
11 deserto dei Tartari, con J. Per-
rin • DR 

NOVOCINE 
Quelli dell'antlrapina, con A. Sa
bato - DR 

ODEON • 464.760 L. 500 
Spogliamoci così senza pudore, 
con J. Dorelli • C (VM 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Providcncc, con D. Bogardc - DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

RENO 
Squadra antiscippo, con T. Ml-
lien - A (VM 14) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Tre donne, di R. Altman - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Totmazzi . SA (VM 14) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Tutti defunti tranne I morti, con 
G. Cavina - SA 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Una donna alla finestra, con 
R. Schneider - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I viaggi di Gulllver • DA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Fuira, con S. Tracy - DR 
AVILA - 856.583 

La pantera rosa slida l'ispetto
re Clouseau, con P. Sellers • C 

BELLARMINO • 869.527 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
II colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

CINE SAVIO 
Frontiera a Nord Ovest, con l_ 
Bacali - A 

CINE SORGENTE 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell • M 

COLOMBO - 540.07.05 
La scarpetta a la rosa, con R. 
Chambcrlain - S 

DELLE PROVINCE 
Il libro della Giungla - DA 

DON BOSCO - 740.158 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

DUE MACELLI - 673.191 
Il libro della Giungla • DA 

ERITREA - 838.03.59 
Per favore non toccata la palli
ne, con S. Me Queen - C 

EUCLIDE - 802.511 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord • A 

FARNESINA 
Il libro della Giungla - DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'ultima follia di Mei Broetk 
C 

LIBIA 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

MAGENTA - 491.498 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

MONFORT • 581.01.85 
F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills - C 

CONTE OPPIO 
Pinocchio - DA 

MONTE ZEBIO • 312.677 
Febbre da cavallo, con L. Prolat
ti - C 

NOMENTANO - 844.15.94 
Rocky. con S. Stallone - A 

PANFILO - 864.210 
Un colpevole senza volte, con T. 
Howards - SA 

REDENTORE • 887.77.35 
Pussy la balena buona, con W . 
Mogiogio • A 

RIPOSO - 622.32.22 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

SALA CLEMSON 
I l libro della Giungla - DA 

SALA S. SATURNINO 
Il libro della Giungla - DA 

SESSORIANA 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell - A 

TIBUR - 49S.77.62 
Charleston, con B. Spencer - A 

T IZ IANO - 392.777 
Hollywood Hollywood, con 6L 
Kelly - M 

TRASPONTINA 
Charleston, con B. Spencer - A 

TRASTEVERE 
Pinocchio - DA 

TRIONFALE - 3S3.19S 
Attenti a quei due: l'unisse as> 
puntamento, con R. Moore • A 

VIRTUS 
Rosalino Paterno, saldate»., eaa 
N. Manfredi • SA 

ACHIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Abissi, con J. Bisset • A 
SUPERGA (Viale della Marine, SS 

Tel. 669.62.80) 
Casotto, con L. Proietti • SA 
( V M 14) 

FIUMICINO 
TftAJANO 

Messanlìna Messalina, con T. 
Milian - SA ( V M 18) 

CINEMA CHE PRATICHERAI*?»*) 
LA RIDUZIONE I N A L . AGISs 
Alerone, Avorio, Cristallo, Leale», 
Nvevo Olimpia, Planetarie, Riatta, 
Sala Umberto. 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Bore Ili Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Martedì, durante uno sciopero 

Ila voratori 
del cinema a 
Montecitorio 

iniziative di lotta per ottenere dal governo 
l'adozione di provvedimenti contro la crisi 

ROMA — Nuove iniziative di 
lotta per superare l'attuale 
grave stato di crisi del cine
ma italiano, cui il governo 
non reagisce con alcuna ini
ziativa, sono state decise dal
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo CGIL, CISL, 
U1L. 

L'assemblea nazionale dei 
delegati dei sindacati, riuni
tasi a Roma, ha infatti deci
so di promuovere per marte-
di 6 alle ore 10, con la parte
cipazione di rappresentanti 
delle varie province e del 
consigli d'azienda, una ma
nifestazione davanti alla Ca
mera del deputati per solleci
tare l'adozione del provvedi
menti da tempo rivendicati 
e per ribadire a tutti i partiti 

l'urgenza della riforma legi
slativa per il cinema. 

Per l'occasione la FLS ro
mana. oltre a fare appello 
ai lavoratori, agli autori e 
agli attori perché siano pre
senti in forze davanti a Mon
tecitorio, indice, sempre per 
la giornata di martedì, uno 
sciopero che si articolerà se
condo le seguenti modalità: 1 
lavoratori delle troupe di sce
na del film a lungometrag
gio e degli appalti televisivi 
sospenderanno ogni attività 
dalle ore 9 alle 14; mentre 
i dipendenti delle aziende di 
doppiaggio, di noleggio, di 
sviluppo e stampa, di produ
zione e dei teatri di posa si 
asterranno dal lavoro dalle 
9 alla fine del primo turno. 

Aperta la stagione lirica a Genova 
5 •>•' 

L'ETI verso 
la paralisi? 

Grave situazione finanziaria - Le prospettive del
l'Ente teatrale in vista della legge di riforma 

ROMA — « Drammatiche 
prospettive » per il 1978 sono 
prefigurate dalla Commissio
ne consultiva per la program
mazione dell'ETI (Ente tea
trale italiano), riunitasi a 
Roma nei giorni scorsi. L'« at
tuale condizione economico-
finanziaria » dell'Ente com
porterebbe il blocco al 31 gen
naio prossimo di qualsiasi at
tività già programmata: da 
quella di distribuzione, che 
interessa settanta teatri ita
liani. alle «iniziative specifi
che a favore del teatro speri
mentale e del teatro per ra
gazzi, alle operatività di ac
cordi e convenzioni con i cir
cuiti regionali promossi dagli 
enti locali ». 

La grave situazione di bi
lancio dell'Ente, dice un co
municato, è conseguente « al 
mancato ripiano del deficit 
gestionali degli anni passati, 
originati soprattutto dal cu
mulo degli oneri per interes
si passivi bancari e dalla ne
cessità di ristrutturazione di 
alcuni teatri ». 

Per impedire la ventilata 
paralisi, che avrebbe pesanti 
riflessi, anche nel campo del
l'occupazione. sull'attività di 
tutto il teatro italiano (che 
del resto è confortata, in que
sto inizio di stagione, da una 
larga presenza di pubblico), è 
Indispensabile, a giudizio del
la Commissione dell'ETI. an-

Incontro su 
Pasolini al 

Teatro Tenda 
ROMA — Nel quadro delle 
annunciate attività culturali 
che accompagnano gli spet
tacoli del Teatro Tenda, nel 
pomeriggi di lunedi 5. mar
tedì 6 e mercoledì 7 si svol
gerà. nel Teatro Tenda stes
so, un incontro di studio sul 
tema « Per conoscere Pasoli
ni ». Alla manifestazione, che 
si articolerà in una serie di 
interventi, hanno assicurato 
la loro partecipazione scrit
tori. cineasti, critici e stu
diosi. In particolare Alberto 
Moravia (che aprirà l'incon
tro). Eduardo De Filippo. Li
liana Cavani. Livio Garzanti. 
Ettore Scola, padre Fantuz-
zi. Per l'occasione sarà al
lestita una mostra 

Inoltre, la sera di lunedi 
6 sarà proiettato in antepri
ma il film di Miklós Jancsó 
Calderon. gentilmente conces
so dalla Seconda Rete della 
RAI-TV. Altre proiezioni a-
vranno luogo nelle mattine 
del 6 e del 7. 

ticipare i tempi della rifor
ma generale del teatro, con 
l'inclusione nel Consiglio di 
amministrazione dell'Ente di 
rappresentanti della Commis
sione stessa, che, oggi, vede 
la partecipazione delle cate
gorie professionali, dei grup
pi di produzione teatrale (or
ganismi pubblici, privati e 
cooperativistici, teatro di spe
rimentazione, teatro per 1 ra
gazzi), degli autori, delle or
ganizzazioni sindacali del la
voratori. dei circuiti regionali. 

Riunioni sono annunciate, 
per la prossima settimana. 
tra le diverse categorie, al fi
ne di mettere a punto una 
comune linea dì Intervento 
sul « problema ETI ». la cui 
soluzione dovrebbe essere af
frontata « con criteri di prio
rità e di urgenza, unitamen
te alla definizione di uno 
stanziamento straordinario », 
già previsto da un disegno di 
legge ministeriale, ora in di
scussione alla Camera. 

Se la proposta di legge del 
PCI per la riforma della pro
sa prevede lo scioglimento 
dell'ETI. ciò non significa 
che. come comunisti, non av
vertiamo la necessità di una 
organizzazione teatrale di di
stribuzione nazionale. Ma 
una organizzazione che abbia 
finalità e rappresentatività 
ben diverse dalle attuali. 

Si tratta innanzitutto di as
sicurare il coordinamento del
le attività teatrali tra le di
verse regioni, ciò che non è 
possibile se non con la pre
senza nel consiglio di ammi
nistrazione di un'ETI ristrut
turata dei rappresentanti del
le organizzazioni teatrali re
gionali (attualmente sette so
no le regioni che hanno que
ste organizzazioni) e delle as
sociazioni delle diverse cate
gorie teatrali, dagli Stabili al
le cooperative, ai gruppi spe
rimentati. al teatro per ra
gazzi. alle formazioni private. 

In tal caso, un'organizzazio
ne di distribuzione nazionale 
potrebbe assolvere una fun
zione di grande importanza. 
assicurando non soltando la 
circolazione della produzione 
teatrale a livello nazionale, 
ma stimolando l'impegno del
le regioni e degli enti locali 
sul terreno della programma
zione teatrale. • 

Una ristrutturazione del
l'ETI che andasse in tale di
rezione incontrerebbe molto 
probabilmente il consenso 
non soltanto dei lavoratori 
del teatro, ma anche di tut
te quelle forze che in questi 
anni si sono impegnate nella 
lotta per il decentramento e 
la democratizzazione delle 
strutture teatrali. 

Consorzio dello bonifico renono 
B O L O G N A 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 
Come è già stato reso noto, domenica 4 dicembre 1B77 

avranno luogo le operazioni relative alla elezione di n. 28 
Consiglien rappresentanti del I e III Distretto, presso 

le sezioni dislocate nei sottoindicatl Comuni: 
— BOLOGNA - presso i l Palazzo della MOO consor. 

-- ziato • Via S. Stefano n. 56 - per le Ditte 1 cui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nei Comuni di Bologna. 
Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo dell'Emilia. Oz-

' zano Emilia. S. Lazzaro di Savena, Castel S. Pietro 
Terme. Medicina, nonché per le Ditte che risultano 
iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 

— S. GIORGIO DI PIANO • presso la Soda dal Mu
nicipio - per le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) 
ricadono nei Comuni di Argelato. Bentivoglio. Castello 
d'Argile. Pieve di Cento, Sala Bolognese, S. Giorgio di 
Piano, Malalbergo. S. Pietro in Casale, Galliera e Mi-
nerbio: 

— MOLI NELLA - presso la Soda del Municipio • per 
. le Ditte i cui Immobili (terreni e fabbricati) ricadono 

nei comuni di Argenta, Molinella, Baricella e Budrio; 
— MEDICINA - presso la sala ex Posta natia Soda 

comunale • per le Ditte l cui immobili (terreni e fab
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo, Castel 
S. Pietro Terme, Imola, Massalombarda e Medicina. 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetto dalla ora • alla ore 1sl Personale incaricato 

'" dall'Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 
indicazioni in relazione alle elezioni medesime. 

-> Il Consorzio della Bonifica Renana non farà pervenire 
al propri consorziati alcun certificato elettorale per cui 
i votanti devono presentarsi al seggio con il semplice 
documento di riconoscimento. • 

Per ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria 
: del Consorzio. 

Giovanna d'Arco al rogo tra 
fox-trot e canti di chiesa 
Grande successo dell'oratorio drammatico dì Honegger-

, r 

Claudel diretto da Deiman con la regia di Enriquez - Con
vincente Valeria Monconi nella parte della protagonista 

.Dal nostro inviato 
GENOVA — La Giovanna 
d'Arco di Honegger-Claudel ha 
inaugurato In modo addirit
tura trionfale il centocin
quantesimo anno del Carlo 
Felice (ospite del Teatro 
Margherita, s'intende, in atte
sa della promessa ricostru
zione). La sala era stracolma 
e l'entusiasmo è esploso alla 
fine in ovazioni clamorose e 
chiamate innumerevoli. 

Il vecchio trucco di questo 
lavoro, costruito su misura 
per una grande attrice, ha 
funzionato ancora una volta 
grazie a Valeria Moriconi. 
che ha trasfuso una calda 
umanità nella fluviale retori
ca di Paul Claudel. E, con 
lei, sono apparsi ammirevoli 
Raoul Grassili. la doppia 
compagnia di cantanti e di 
recitanti governata da Franco 
Enriquez, e le masse dell'or
chestra e del coro che, diret
te impeccabilmente da Vla
dimir Deiman, hanno realiz
zato l'Impegnativa partitura 
di Arthur Honegger. 

Un gran successo, insom
ma, a conferma del valido 
rinnovamento dell'Ente geno
vese (ben degno di una nuo
va sede di cui, per ora, ab
biamo potuto ammirare sol
tanto Il plastico, esposto co
me una speranza e una pro
messa nell'atrio del Marghe
rita). Registriamo con piace
re l'avvenimento anche se 
restiamo convinti che l'opera 
non meriti tanti sforzi. 

Composta nel 1935 per Ida 
Rubinstein — instancabile 
promotrice di un teatro basa
to sulla sua persona — Gio
vanna d'Arco doveva essere, 
soprattutto nelle intenzioni di 
Honegger, un tentativo mo
derno di spettacolo « umano 
e popolare »: una sacra rap
presentazione tolta dalle 
piazze medioevali e ricostrui
ta con mezzi ingenui e occhi 
scaltriti. La storia della ver
gine contadina, salvatrice del
la patria, serve egregiamente 
allo scopo: è, in effetti, un 
falso mito popolare costruito 
in gloria del nazionalismo 
cattolico francese. L'avevano 
capito Voltaire, Schiller, 
Bernard Shaw, Dreyer e per
sino Giuseppe • Verdi, rove
sciando — ognuno a suo mo
do — 1 contenuti originari. 
Claudel e Honegger. invece, li 
prendono per buoni: il primo 
per uno sfoggio di retorica 
patriottarda, in cui la mistica 
della terra e dell'amore si 
mescola a quella della 
spada e della bandiera; il 
musicista per un gioco di 
costruzione sonoro in cui il 
popolaresco medioevale si 
mescola a quello attuale del 
jazz. 
L'uno e l'altro, in realtà effet

tuano soltanto un'operazione 
mondana in ritardo. L'untuo
so dannunzianesimo di Clau
del giunge una ventina d'anni 
dopo il modello del San Se

bastiano (scritto anch'esso, si 
badi, per Ida Rubinstein); 
cosi come la contaminazione 
del gregoriano con i ritmi e 
con le armonie pungenti del 
nostro secolo recano l'incon
fondibile sigla del 1920. Ma è 
proprio l'abilità artigianale 
con cui la vecchia ricetta 
viene rimaneggiata a garan
tirne il successo. Qui c'è ben 
poco da scoprire e da capire: 
basta godere il gusto ben no
to del beverone. 
' Tutta la responsabilità ri

cade perciò sull'esecuzione. 
che deve essere sofisticata e 
smaliziata, quanto basta per 
apparire, come dicevamo, in
genua e umana. Se poi si 
riesce anche ad ammiccare 
allo spettatore per rivelare 
sotto-sotto il trucco, tanto di 
guadagnato. L'allestimento 
realizzato da Franco Enriquez 
e dallo scenografo e costu
mista Sergio Tramonti sfiora 
anche questa corda, sottoli
neando il caricaturale popo
laresco dei costumi, delle 
maschere, del movimenti. Ma 
esso punta soprattutto sulla 
vivace funzionalità dello spet
tacolo svolto attorno al palo 
del rogo su cui Giovanna è 
incatenata. Da qui domina 
Valeria Moriconi, che riesce 
a dare una carica passionale 
al fiume di parole vuote del 
testo, mentre l'espressione 
drammatica del viso viene e-
saltata da uno schermo tele
visivo su cui è proiettato e 
ingigantito. 

Accanto a lei. stanno un 
bravissimo Raoul -Grassilli, 
nel saio di Fra' Domenico, e 
un gruppo di intelligenti at
tori é di mimi ordinati da 
Claudia Lawrence, mentre le 
voci cantanti sono quelle, as
sai ricche, di Ileana Sinnone, 
Claudia Paratìa, Carmen 
Gonzales, Tullio Pane, Gian
carlo Turati e Agostino Fer-
rin. Parte al proscenio, co
storo, e parte nascosti tra le 
masse corali e orchestrali 
disposte dietro il piano dello 
spettacolo vero e proprio. 

La disposizione rende bene 
il senso di opera-oratorio vo
luto da Honegger senza of
fuscare la resa musicale. 
Questa, anzi, è apparsa eccel
lente: raramente abbiamo a-
scoltato l'orchestra e il coro 
(istruito da Tullio Boni) cosi 
puntuali ed efficaci. Vladimir 
Deiman si è confermato, an
cora una volta, uno dei diret
tori più validi dei giorni 
nostri: basterebbe la finezza 
con cui ha realizzato la scena 
del giudizio (la più bella del 
lavoro) con i suoi ardui 
contrappunti tra voci e or
chestra. tra fox-trot e canto 
chiesastico. 

E' questo impegno di tutti 
che i caldissimi applausi, al 
termine della rappresentazio
ne, hanno giustamente pre
miato. 

Rubens Tedeschi 

Jenny 
aggiunta 
a tavola 

Esordio teatrale per Jenny 
Tamburi in « Aggiungi un po
sto a tavola », la fortunata 
commedia musicale di Garì-
nei e Giovannini che riparte 
da Roma, al Sistina, martedì 
prossimo. 

Spettacolo di successo non 
solo in Italia, ma anche a 
Vienna, Lubecca e ' Madrid, 
esso si avvale della parteci
pazione di Johnny Dorelli, 
Paolo Panelli, Bice Valori e 
Ugo Maria Morosi. La gio
vane Jenny ha sostituito Da
niela Goggi, l'unica ad avere 
dato " forfait " per questa 
ripresa. NELLA FOTO: Jen
ny Tamburi con Panelli e Do
rell i . 

Balletti spagnoli alla Filarmonica 

I danzatori di Maria Rosa con 
il passo più corto della gamba 
ROMA — Con lo spettacolo 
della compagnia di Maria 
Rosa — ballerina e coreogra-
fa spagnola — in attività dal 
1964 (lo spettacolo è tuttora 
in corso al Teatro Olimpico, 
presentato dall'Accademia fi
larmonica) sono tornate alla 
mente certe differenze tra il 
folclore e il folcloristico, il 
nazionale e il nazionalistico, 
il popolare e il popolaresco, 
l'autentico e l'ibrido. Diffe
renze a svantaggio della 
compagnia, che appare disin
voltamente lontana da una 
ricerca più rigorosa e da una 
reinvenzione più fantasiosa. 

Maria Rosa, senza dubbio 
ballerina eccellente (dieci 
anni or sono ottenne, con la 
« Giralda d'oro », il ricono
scimento che la consacrava 
quale miglior danzatrice del 
Festival di Spagna), non aiu
tata da un pari estro coreo
grafico. sembra mirare a una 
Spagna esteriore, paga di un 
suono di nacchere e dello 
sventolio di costumi sgar
gianti. Dal punto di vista cul
turale. di recupero e di rie
laborazione di una storia e 
d'una tradizione, l'operazione 
appare scarsa, tanto più se 
pensiamo che si finisce (o 
abbiamo sentito male?) col 
danzare in chiave spagnola 
persino il valzer e la polka. 

La componente musicale. 
poi. è squalificante: vengono 
utilizzate musiche mal regi
strate e pessimamente diffu
se. oscillanti in un gusto 
ciaikovskiano. Ciò. certamen
te. accresce la piacevolezza 
dello spettacolo ai danni del
la sua presa più profonda
mente spagnola. 
- La disinvoltura sopra la

mentata raggiunge un colmo 
col far ballare in panni ma
schili alcune ballerine, al so
lo scopo di sopperire alla 
mancanza di danzatori. Un 
punto di forza, però, è nel
l'uso delle nacchere che cre
pitano in una straordinaria 
gamma ritmico-tlmbrica. 

Nella prima parte sono sta
te eseguite e applaudite una 
Mascherada, un Fandango, la 
Boda de Luis Alonso, con 
Maria Rosa elegante e sinuo
sa solista, intensa anche In 
Benamor (con José Antonio e 
Luis Monterò) è in Aragon, 
con t u t u la compagnia, 

Nella seconda parte, con 
l'intervento delle chitarre e 
della voce umana (c'era un 
cantore splendido), la rievo
cazione del flamenco ha un 
po' risollevato le sorti dello 
spettacolo, grazie anche alla 
incisività coreica di José An
tonio. ballerino di stile. Ma 
sono emersi in primo piano 
anche il citato Luis Monterò 
e. tra le ballerine, Cristina 
Hernando e Lina Fonteboa. 

Maria Rosa ha accresciuto 

il suo personale successo con 
i Tanguiltos de Cadiz. tra le 
Alegrias e le Bulerias finali, 
sgranate da tutta la compa
gnia. La quale è a un passo 
dall'irrompere in una più 
nuova e moderna vitalità co
reografica. ma intanto si ac
contenta di fare il passo più 
corto della gamba. 

Si replica stasera, alle ore 
21. e domani alle ore 18. 

e. v. 

Teatro in dialetto a Roma 

«Odore» di Puglia 
Divertente spettacolo dell'«Anonima G.R.» di Bari 
ROMA — 'V addore, nell'ar
duo e ruvido dialetto puglie
se, significa l'odore. E questo 
odore, appunto, cioè il senso 
della vita e dell'uomo, vanno 
rintracciando i sei . compo
nenti — quattro ragazzi e 
due giovanissime donne — la 
compagnia di prosa « L'Ano
nima G.R. » (cioè Gruppo Ri
cerche). attiva a Bari. -

Abituati ai vicoli della città 
vecchia, gli attori si muovono 
con grande disinvoltura nel
l'angusto spazio dell'Alberi-
chino di Roma, dove sono 
tornati quest'anno, dopo il 
successo di critica e di pub
blico ottenuto, la scorsa sta
gione, con La bbedda chem-
bagni. 

NellMddore un gruppo di 
popolani gira nella città me
ridionale, passa da una chie
sa al palazzo di un principe, 
all'aula di un tribunale, fiu
tando la presenza umana. Ne 
nascono scontri e incontri di 
purissimo taglio comico e sa
tirico, dove si ritrovano le 
punte amare e tragiche della 
« sceneggiata », permeate, pe
rò. di un'autocoscienza con* 
trollata. 

«L'Anonima G.R. » dimo
stra che si può ridere anche 
della propria fame, senza di-

le prime 
Cinema 

. Difficile morire 
Nel 1911, alla vigilia della 

guerra di Libia, a Roma, un 
giovane anarco-sindaealista, 
Francesco, dopo il fallito at
tentato a un generale, si ri
fugia nella casa dell'addetto 
militare austriaco Carlo Von 
Auersberg, e di sua moglie 
Letizia, triestina di nascita. 
L'Austria, per sue ragioni, 
avversa la progettata impresa 
dell'imperialismo straccione 
italiano; e Carlo anzi, cor
rompendo un ufficiale afflitto 
dai debiti di gioco, sta im
padronendosi dei piani del
l'invasione, allo scopo di far
la fallire. 

La distorta affinità degli o-
biettlvi di Francesco e di 
Carlo crea un'ambigua di
mestichezza, nella quale ha 
parte non secondaria Letizia. 
esitante tra i due uomini, ma 
molto tentata dall'apparente 
fervore rivoluzionano di 
Francesco, che sembra far 
contrasto con il compiaciuto 
cinismo e la sotterranea vo
cazione mortale di Carlo. 
specchio della decadenza e 
prossima dissoluzione dello 
Stato multinazionale asburgi
co. 

Nell'intrigo politico senti
mentale s'inserisce tuttavia, 
manovrandolo furbescamente, 
il prefetto Martini, un giolit-
tiano da manuale, astuto e 
senza scrupoli; questi trarrà 
vantaggio dall'eliminazione di 
Carlo e avvierà poi France
sco. divenuto docile pedina 
nelle sue mani, sulla strada 
di quell'avventurismo, che 
fornirà più tardi quadri e a-
libi culturali alla dittatura 
mussoliniana. Non stupiremo 
dunque troppo di veder l'ex 
antibellicista, alla fine della 
vicenda, in divisa repubbli
china. suggellare in modo 
sanguinoso e grottesco la 
propria vita infame, assediato 
dai fantasmi del passato. 

Difficile morire è l'« opera 
seconda » di Umberto Silva: 
la prima {Come ti chiami a-
more mio, 1970) fu una spe
cie di scherzo parodistico 
(mal riuscito, a nostro pare
re), ignoto ai più. Dopo di 
allora, l'autore oggi trenta
quattrenne si cimentava con 
maggior frutto, nella saggisti
ca e anche nella narrativa. 
Segni di maturazione pro
blematica e di linguaggio so
no del resto ben evidenti in 

Difficile morire film ambizio
so, dall'impianto quasi classi-

, co. nutrito di un palese stu
dio dei testi dell'epoca, in 
particolare della letteratura 
mitteleuropea (Musil, Roth. 
Schnitzler, ecc.). e che attra
verso la sua « favola storica » 
tende a esprimere una critica 
serrata, in chiave di attualità. 
all'intellettuale borghese, sia 
esso servo del potere o di
sorganico ribelle, destinato a 
turpi voltafaccia. 

Se la struttura ideologica 
del racconto vuol essere ri
gorosa. ai limiti dello sche
matismo. lo stile si manifesta 

peraltro incerto, difettando 
più volte quel distacco ironi
co, in assenza del - quale si 
rischia di cadere In un 
didascalismo (soprattutto nei 
dialoghi) abbastanza piatto. 
Realizzato in assoluta eco
nomia. Difficile morire si 
presenta - comunque in una 
fattura assai dignitosa, per 
quanto riguarda le immagini 
(fotografia a colori di Giu
seppe Lanci, scenografia, ar
redamento. costumi di Ame
deo Fago. Maria Paola Mai
no. Aldo Buti), mentre il 
punto debole è nella ' resa 
degli attori principali, Gerar
do Amato e Marc Porel; me
glio Mario Adorf. nelle vesti 
del prefetto Martini, e me
glio. in generale, il reparto 
femminile: Barbara Magnolfi. 
Dominique Darei (la sorella 
di Carlo, personaggio interes
sante. ma un po' monco), 
Laura D'Angelo, ecc. 

ag. sa. 

California 
Rimestate fino all'esaspera

zione, alla noia, alla volgari
tà le più proterve, sanguino
lente quanto improbabili sto 
nacce vagamente ambienta
te nel clima delle preseunta 
epopea americana, il « we
stern all'italiana » si fa pen
soso. O, meglio, ci prova, an
che se resta ancora lontano 
da risultati convincenti. Un 
indicativo, parziale tentativo 
ci sembra di cogliere, in 
tal senso, in questo "Califor
nia" diretto con mano abba
stanza guardinga (perlomeno 
nella prima parte del film) 
da Michele Lupo. Il canovac
cio messo insieme per l'occa
sione, se pure « rivisita » con 
puntigliosa pignoleria tutte le 
convenzionalità della casistica 
"western", riesce a fornire 
qualche motivo di singolare 
interesse proprio perché, tra 
i preamboli e le pieghe del 
racconto, fa filtrare scorci. 
situazioni e personaggi trat
teggiati di quando in quando 
con non banali intuizioni. 

La vicenda prende le mos
se corposamente nel tragico 
periodo storico della fine del
la guerra di secessione ame
ricana. Le armate sudiste del 
generale Lee, ormai vinte e 
in balìa del dilagante eserci
to nordista, sono ridotte a 
orde stracciate e affamate 
che vagano nei territori 
sconvolti dalla guerra. 
senza scampo e senza mèta. 
Qui il film offre i suoi brani 
migliori (anche dal lato spet
tacolare come, ad esempio, in 

quella tragicamente caccia alle 
rane negli acquitrini da parte 
del famelici sudisti): l'insisti
to perlustrare (persino attra
verso eloquenti fotografie del
l'epoca) tra lo sfasciume di 
un mondo in rovina, i volti 
dei soldati sconfitti segnati 
dal dolore e dalla disperazio
ne. gli sporchi maneggi di 
cinici speculatori (proprieta
ri terrieri che incettano ma
nodopera a basso prezzo) e le 

efferatezze di spietati « cac
ciatori di taglie » al soldo dei 
nuovi padroni conferisce al 
racconto l'intensità e le ca
denze severe di un'implicita 
e inequivocabile ripulsa di 
ogni retorica guerresca. 

In questo contesto teso e 
drammatico s'innestano poi 
le traversie di un ex solda
to sudista di nome California 
(Giuliano Gemma) che cerca 
di ricucire la propria vita 
con amaro disincanto. 
Scampato a'!a guerra e ai 
« cacciatori di taglie ». egli 
vede il giovane amico Bill 
(Miguel ' Bosé) cadere inno
cente sotto i colpi di un grup
po di coloni nordisti. Si rimet
te per strada portando ai 
genitori dell'amico morto 1* 
unica cosa che rimane 
di loro figlio: un'assurda e 

infangata decorazione. E qui 
rispunta, efficacemente moti
vata dalle poche. Incisive 
parole del padre di Bill (Wil
liam Berger). l'intenzionalità 
polemica antimilitarista del 
film. 

Purtroppo, a questo punto. 
Michele Lupo ha voluto stra
fare e con un brusco diriz
zone ha impresso al racconto 
tutt'altro tono e tutt'altra mo
rale: ingolfandosi in un gar
buglio di scazzottature di as
sassini. di rapimenti di as
salti alla diligenza e con 1' 
immancabile pulzella da sal
vare dalle grinfie di biechi 
delinquenti — protagonisti di 
simile pastrocchio, ovviamen
te. l'incarognito California, 1 
soliti « cacciatori di taglie ». 
più un onnipresente giornali
sta-colonnello (anche auesta è 
una bella pensata!) alla testa 
di una minacciosa masnada 
di galantuomini — il regista 
giunge così, con sistematico 
masochismo, a smantellare 
quel poco di pregevole che 
in precedenza aveva co-

i struito. 

s. b. 

Sezione sterminio 
Questo film dell'inglese Cy-

ril Frankel ha un « soprati
tolo » ambiguo: « Criminal 
International Agency ». le 
cui iniziali formano la sigla 
della CIA. quella Central In
telligence Agency cui fanno 
capo molte delle imprese ne
fande che si compiono nel 
mondo. Ma, in questa vicen
da, la CIA non figura, alme
no non in prima persona, 
anche perché le componenti 
politiche sono tenute nel 
vago. 

L'azione si svolge in una 
località turistica dell'Alta 
Austria dove è giunto Ale
xander Diakin. uomo politico 
di un paese non indicato — 
ma diremmo balcanico —. 
che vuole tornare in patria 
per « liberare » il suo paese 
dall'« oppressione ». Una cer
ta organizzazione internazio
nale è di parere contrario. 
almeno intende scegliere lei 
il momento del rientro, ed 
è decisa a tutto per evitare 
che Diakin faccia dì testa 

sua. Creatore della trappola 
mortale è Alien Curtis. il 
quale ricatta un diplomatico 
inglese, un giornalista ameri
cano. una francese che ha a-
vuto una storia d'amore e un 
figlio da Diakin. e una terro
rista. perché collaborino per 
lui. Ma, per ragioni diverse. 
costoro cercano invece tutti 
di aiutare Diakin nel suo pro
posito. Alcuni di loro ci ri
metteranno la pelle e. natu
ralmente. l'uomo politico non 
rimpatrierà. 

Girato da un discreto me
stierante. al quale non sono 
mancati i mezzi, il film ri
sente dell'origine letteraria 
(è tratto da un romanzo». 
per cui si avverte un note
vole squilibrio tra la prima 
parte — la preparazione del
la tagliola — e la seco»yla — 
l'esecuzione del misfatto 
Se Seztone Sterminio si salva 
dal naufragio e rimane a gal
la. our con molte falle, lo si 
deve a un Dirk Boaarde come 
sempre perfetto (ma doppia
to da una voce impossibile. 
dura e sgradevole), alla sem
pre affascinante Ava Gard-
ner e a un Bekim Femlu più 
che credibile. 

in. ac. 

La nuora 
Lo chiamano il « lupo soli

tario » del cinema francese. 
C'è. oltralpe, chi lo esalta 
rome un eenio. chi lo consi
dera un pazzoide. Da noi ci 
pensano i distributori a ren
derlo quasi incomprensibile: 
gli cambiano i titoli del film. 
facendoli passare per « por
no ». e gli doppiano i dialo
ghi in modo indecente, crime 
nell'occasione attuale. Jean-
Pierre Mocky è. più semnM-
cemente. un cantore, modesto 
ma sincero. ' dell'inconsueto 
che alberga in ciascuno di 
noi. I suoi personaggi, come 
questo quarantenne « bidoni
sta » che vive allegramente 
con la giovane amante, vanno 
controcorrente per scacciare 
la monotonia delle consuetu
dini. 

Quando però al protagoni
sta capita d'improvviso In 
casa (specie di bazar-canile) 
il figlio con la fresca e in
soddisfatta mogliettina. uno 
strano sentimento gli riaffio
ra. Ma l'amore paterno è 
comlicato dall'evidente invi-
dia-ripulsa che l'erede eli 
dimostra (per la illecita vita 
che conduce) e dalle insisten
ti profferte amorose della 
nuora. 

L'autore (e Interprete prin
cipale) pasticcia tuttavia al
quanto le psicologie, i fatti e 
le reazioni, per imboccare un 
finale tragico, che disturba 
invece di far pensare. Se la 
sua voleva essere una provo
cazione. questa non è poi 
sorretta da una dialettica in
terna. capace di illuminarci 
sulla drammatica rinuncia 
del genitore. 

ventare marionette o buffoni: 
così come si può irridere i 
santi e i potenti senza cadere 
nel volgare, mantenendosi 
anzi sempre nella vena della 
satira. 

E* cosi che le ripicche di 
due sante, scese dai loro pie
distalli. nella chiesa vuota. 
acquistano un sapore assai 
gustoso, mentre 11 processo 
ai due popolani, che mettono 
spalle al muro il potere con 
il loro buonsenso, riporta la 
giustizia ad una dimensione 
esatta. 

Canzoni e filastrocche friz
zanti e colorite uniscono 
queste scenette; in esse i sei 
attori si cimentano con note
vole bravura e cerve indi
scussa. Gli interpreti, tutt i 
assai giovani e qualcuno, ci 
assicurano, alla prima espe
rienza di palcoscenico, hanno 
curato collettivamente testi. 
musiche e regia. Il pubblico 
li ha ripagati con giusti ap
plausi, e noi vogliamo qui ci
tarli tutti : da Duccio Ceglie a 
Dante Marinone, Tiziana 
Schiavarelll. Nicola Traversa, 
Pinuccio Sinisi e Carla Tra
versa. 

< m. ac. 

C'è una certa differenza fra le 
telefonate in teleselezione fatte il sabato 
mattina e quelle fatte dopo le 14 e 30: 
il costò. 

Dalle 14 e 30 del sabato in poi, fino 
alle 8 del lunedì mattina, la teleselezione 
costa molto meno. Esattamente la metà. 

Ricordati di questa opportunità. Perché 
telefonando in queste ore non solo risparmi, 
ma ci dai una mano a mantenere le linee 
meno affollate in altre ore. 

Così il telefono funziona meglio. Perché 
il telefono è un bene di tutti. 

D telefono. La tua voce. 

Per saperne di più sulle tariffe della teleselezione, 
consulta le prime pagine dell'elenco telefonico. 

9I*Ejrfsfojw.cùiIjuavo 
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Oggi all' « Olimpico » Italia-Lussemburgo, ultima e decisiva partita del turno eliminatorio dei campionati mondiali (ore 14,30) 
; , ; 1 

PER ANDARE IN ARGENTINA E CANCELLARE WEMBLEY 

Italia Lussemburgo 
ZOFF 

CUCCUREDDU 
TARDELU 
BENETTI 
GENTILE 

MANFREDONIA 
CAUSIO 

ZACCARELLI 
GRAZIANI 

ANTOGNONI 
BETTEGA 

o 
o 

MOES 
_ BARTHEL 
f ) FANDEL 

MOND 
_ ROHMANN 
0 •ZUANG 
Q MICHAUX 
Q DI DOMENICO 
0 DUSSIER 
(J) PHILIPP 
(J) ZWALLY 

Arbitro: MAXIMOVIC (Jugoslavia) 
# In panchina a disposizione per l 'Italia: 12 Castel
l in i ; 13 Maldera; 14 Capello; 15 C. Sala; 16 Pillici. 
In panchina a disposizione per il Lussemburgo: 12 Bi-
renbaum; 13 Zangerle; 14 Ralhs; 15 Margue; 16 Dresch. 
RAI-TV 
La televistone trasmetterà a colori, sulla Rete 1, la 
cronaca diretta della partita con inizio alle 14,25. 
La radio trasmetterà la partita dalle ore 14,15, sul 
canati: 1, radiocronista Enrico Amerl. 

Ipoteca dell'Australia sulla « Davis » 

Pietrangeli spera 
nonostante lo 0-2 
Panatta e Barazzutti battuti nei primi singolari 

SYDNEY — Disastroso bilan
cio della prima giornata del
la finalissima della Coppa 
Davis: gli azzurri si trovano 
sotto per 0-2 con l'Australia 
e accusano il colpo. Tony Ro
che. l'oggetto misterioso del
la squadra australiana, si è 
dimostrato nettamente più 
forte di Panatta sia tecnica
mente sia fisicamente. Gli so
no bastati tre set per debel
lare le scarse risorse del ten
nista azzurro, volenteroso, 
animoso, ma privo di un pre
ciso piano tattico. 

Panatta ha perso per 6-3. 
64. 6-4. L'azzurro è apparso 
molto lento, ha giocato a 
tratti, anche bene, ha tenta
to colpi disperati soprattutto 
sulla volée incrociata di Ro
che precisa al millimetro, ma 
è stato troppo debole nel drit
to e nello smash ed inoltre 
ha sempre tardato le sue di
scese a rete. 

Contro Alexander, Baraz
zutti. da canto suo. non 
è riuscito a raddrizzare 
la barca Italiana ed a 
evitare il 2-0. L'azzurro 
ha fatto tutto il possibile, si 
è impegnato al massimo, ha 
alimentato anche qualche 
speranza quando si è aggiu
dicato il terzo set. dopo aver 
perduto i primi due. L'azzur
ro però ha avuto momenti di 
pausa paurosi che ha alter
nato ad un ottimo gioco a 
rete. Barazzutti ha impresso 
all'incontro con Alexander 
una fisionomia del tutto di
versa a quello precedente tra 
Roche e Panatta. Purtroppo 
però Barazzutti ha avuto an
che i suoi punti deboli, spe
cialmente il servizio e la ri
sposta al servizio dell'avversa
rio piuttosto prevedibile. Que
sto il punteggio a favore di 
Alexander: 6-2. 8-6. 46. 6̂ 2. 

Nicola Pietrangeli. il capi
tano azzurro, nonostante 11 
rovescio finale spera ancora. 
Ha detto: « Non abbiamo an
cora perduto. Gli australiani 
debbono ancora vincere il 
"doppio". Il risultato finale 
della Davis potrebbe essere 
cosi deciso dall'ultimo singo
lare di domenica ». 

«Davis» in TV (rete 2) 
Stanotte la TV italiana ha 

trasmesso in diretta il € dop
pio», che verrà replicato os
t i , elle ore 16,15 (dopo la par
tita Italia-Lussemburgo). Do
menica diretta, alle ore 3,15, 
detti u l t imi due singolari, con 
replica alle ore 15,15 nel cor
so di « Diretta sport ». Le ri
prese sono a colori e verran
no trasmesse sulla Rete 2. -

Tutela sanitaria 

del giocatore: 10 

proposte dell'AIC 
ROMA — La morta del calciatore 
del Perugia Renalo Curi, coti co
me numero»! incidenti che negli an
ni scorsi hanno funestato diversi 
campi di calcio della serie minori, 
hanno spinto l'Associazione Calcia
tori ad intervenire sullo spinoso 
problema della tutela sanitaria del 
giocatori. Ieri l'AIC ha illustrato 
alta stampa dieci proposte, che sa
ranno presto sottoposte all'atten
zione delle Leghe delle società e 
della stessa Federcalcio. Eccole: 

— Obbligo alle società prò • sa-
mipro di dotarsi di « staff » medici 
fissi, presieduti da un'internista o 
da un medico sportivo e composti 
da un reumatologo, un cardiologo, 
un traumatologo ed un neurologo] 

— Le società dilettanti • gio
vanili dovranno far riferimento • 
gruppi sanitari del centri Istituiti, 
a livello regionale, della Federazio
ne medico sportiva; -•• . . 

— Obbligo a tutte la società di 
sottoporre ogni giocatore a visita 
medica annuale, all'inizio dell'atti
vità agonistica (tale norma è già 
prevista — come ha ricordato il 
presidente dell'Aie, l ' i n . Campa
na, da un decreto ministeriale del 
5 luglio 1975 che stabilisco tra I' 
altro anche tutti gli esami cui sot
toporre gli atleti); 

— Obbligo di una seconda vi
sita nel corso della stagione spor
tiva, possibilmente alla fine de! 
gironi di andata; 

— Ogni società dovrà tenero 
delle cartelle cliniche in cui verrà, 
di volta in volta, registrata la con
dizione fisica di ciascun giocatore; 

— Ad ogni calciatore dovrà es
sere consegnato un libretto sani
tario, su cui verranno riportati I 
dati contenuti nella cartella clini
ca. I l libretto avrà lo scopo prin
cipale di sensibilizzare il giocatore 
sul suo effettivo stato di salute. 

— Istituzione di un Centro me
dico nazionale (Coverciano - secon
do l'AIC • non fornisce nessuna ga
ranzìa) ; 

— I maggiori stadi italiani do
rrebbero dotarsi di Centri mobili 
di rianimazione, utili anche per I' 
assistenza agli spettatori; 

— La Federcalcio ooiioabe Isti
tuire dei corsi di educazione medi
co sanitaria per giocatori, cosi co
nio già si fa per gli allenatori che 
partecipano al « supercorto »; 

— Maggior vigilanza sull'esi
stenza di impianti igientco-sanltari. 
specie sol campi delle serie minori. 

Agli effetti delle qualificazione basterà battere i ragazzotti dal Granducato, ma per far. 
dimenticare il triste spettacolo londinese gli « azzurri » dovranno offrire una prestazio
ne quanto meno dignitosa al di là del numero dei gol - Le preoccupazioni di Bearzot e 
il rilancio di Cuccureddu - L'esordio di Manfredonia apre la via ai futuri « esperimenti » 

ROMA — La nazionale az
zurra torna dunque oggi sul
la scena sempre suggestiva 
dell'Olimpico per guadagnarsi 
in modo ufficiale l'ammissio
ne al turno del « mondiali » 
d'Argentina. L'uittma forma
lità che le si chiede è quella 
di battere il Lussemburgo. 
Batterlo e basta, senza alcun 
vincolo cioè sul numero del 
gol da rifilargli. L'impresa è 
dunque irrisoria, e il risulta
to scontato, un vincolo però 
ha l'obbligo morale di sentir
selo: quello del gioco attra
verso il quale arrivare alla 
vittoria programmata. Nel 
senso che un successo insi
pido, o quel che è peggio fati
cato. non legittimato da una 
buona messe di gol e non con
fortato da un football quanto 
meno dignitoso, lascerebbe fa
talmente la bocca amara a 
tutti, creerebbe inevitabile pu
dico disagio, stenderebbe un 
velo d'ombre sul viaggio ol
tre oceano, finirebbe addirit
tura. nei più sensibili, col ri
chiamare Middlesbrough e la 
Corea. 

E* ovviamente sperabile 
che ogni azzurro queste cose 
le pensi e le senta, e se ne 
faccia dunque una specie di 
impegno morale prima che 
agonistico. La « vergogna di 
Wembley ». come l'opinione 
pubblica che circonda il no
stro mondo calcistico ha con 
severa e calzante efficacia de
finito la recente prestazione 
azzurra contro gli inglesi, ver
gogna non tanto e non proprio 
riferibile allo 0-2. un punteg
gio che si sarebbe anche po
tuto alla vigilia sottoscrive
re. quanto al « modo » con cui 
quello 0-2 è stato prima pro
piziato e poi accettato, ha 
creato un clima di sfiducia a 
di dissenso, ha sollevato tan
ti e tali malumori, che ades
so questa nazionale, se dav
vero vuol ricuperare credi
bilità. ha il dovere di dissi
pare. di cancellar anzi via in 
maniera decisa, con una pro
va gagliarda e il più possi
bile tecnicamente valida. 

Queste cose, di sicuro, le 
pensa e le sente Bearzot. Per
sino. diremmo, al di là del 
giusto, se arriva a parlarci 
di questo Italia-Lussemburgo 
come ci parlerebbe di un 
match di finale mondiale, di 
Italia-Brasile poniamo, o Ita
lia-Argentina, o Italla-RFT. 
Con tanta e tale tensione. 
con cosi studiati e dettaglia
ti piani tattici, con cosi sof
ferte speranze che davvero 
vien da chiedersi se non sia
no improvvisamente cresciu
ti tra l ragazzotti del Gran
ducato. dall'ultima volta che 
ci recammo a vendemmiare, 
dei Di Stefano, dei Cruyff o 
dei Pelè. Poiché non ci risul
ta, poiché la formazione di 
monsieur Legrand è ancora 
fatta del Philipp, dei Dussier 
e del Di Domenico, priva per 
di più di certo Braun, l'unico 
professionista che potreb-. 
be vantare, tanta considera
zione, così viva preoccupazio
ne, anche se per certi aspet
ti professionalmente lodevole, 
sembra quanto meno esage
rata. 
- Omaggio a questo suo zelo 

da apprensione, a questa sua 
ansia, del resto giustificabi
lissima. di cancellare Wem
bley. un ricordo che indubbia
mente gli brucia dentro anche 
se ha creduto di trovargli 
più di una « spiegazione ». può 
essere senza dubbio alcuno ri
tenuta la decisione di sacri
ficare Mozzini al rilancio di 
Cuccureddu. Necessità di ri
correre a gente che sappia 
inserirsi in un gioco tipica
mente offensivo pur senza 
trascurare in modo vistoso le 
esigenze di copertura, che 
sappia a scendere » sulle fa
sce laterali e crossare senza 

• PUGILATO — Giovanni 
potare. 22 anni, di Gioia Seonltka 
(Caserta), difenderà oggi a Piedi-
monte Matese, contro Sante Medi
ci. 2C anni, di Mopi (Viterbo). 
il titolo italiano «lei pesi 
conquistato il 14 ottobre 
Milano contro Tonda. 

Cancelli aperti 
alle ore 12,30 
Queste le disposizioni che 

riguardano lo stadio Olimpi
co: I cancelli saranno aper
ti alle ore 1*130. L'apertura 
del botteghini è fissata alle 
ore 10. Sono disponibili sol
tanto 6000 biglietti di curva. 
I biglietti cono in vendita an
che presso la sede della La
t to (via Col di Lana • ) . dalle 
ore t alle 12. I grandr invali
di accederanno esclusivamen
te al settore curva nord, pre
vio ritiro del biglietto al bot
teghino lato curva nord. I 
possessori di tessere P I6C 
e CONI hanno libero accesso 
alla tribuna Monte Mario. I 
settori loro riservati sono: 
I l e , 11-b, 11-d, izb. 

soluzione di continuità pallo
ni giocabili • per le teste di 
Bettega e Oraziani o, addirit
tura, che sappia trovare a da 
fuori » la via della rete, pre
sumibilmente affollatissima 
nel suo tragitto d'area, la 
motivazione della decisio
ne. Una motivazione che si 
può. in linea di massima, ac
cettar per buona, anche se 
ovviamente splace l'accanto
namento di Mozzini, uno sicu
ramente del meno colpevoli 
quella notte a Wembley. 

L'altra novità, quella del 
giovane Manfredonia battito
re d'area, era Invece da qual
che tempo scontata. Venuti 
a mancare per infortunio in 
un sol colpo e Facchetti e 
Scirea. Bearzot non ha esita
to a bruciare le tappe del 
suol progetti futuri e ad affi
darsi per l'occasione al pivel
lo laziale che ha già del re
sto collezionato una lunga se
rie di belle prestazioni nell' 
Under 21. Unico motivo, se 
vogliamo formale, di qualche 
perplessità è che 11 ragazzo 
gioca In campionato da stop-
per, e pur assuefatto all'in
tercambiabilità del due ruoli 

potrebbe trovare qualche dif
ficoltà di inserimento nell'or
ganizzazione del gioco difensi
vo azzurro. Ma. in fondo, 
checché ne pensi il buon 
Bearzot, dovremo incontrare 
soltanto 11 Lussemburgo, non 
l'Inghilterra un'altra volta, o 
11 Brasile, o 1 bianchi di 
«herr» Schoen. < 

A questo punto dovremmo 
pure aggiungere che altre, e 
più sostanzialmente vere, so
no le perplessità che accom
pagnano oggi questa nazio
nale; la scadente condizione 
psicofisica del torinesi, gra
nata o bianconeri che siano, 
chiamati a formarla presso
ché in toto. soprattutto. Il 
campionato è specchio impie
toso, e il campionato appun
to lancia l'allarme. 

Tutto vero, ma se non riu
sciamo ad ovviarvi giocando 
contro undici bravi giovanotti 
presumibilmente poco più in
daffarati di un turista, po
tremmo davvero approfitta
re che 11 Tevere è gonfio per 
buttarviclsl tutti. Si fa per 
dire, ovviamente. 

Bruno Panzera 

La situazione 
• PARTITE DISPUTATE 

Finlandia-Inghilterra 1-4 
Finlandia Lussemburgo 71 
Inghilterra-Finlandie 2-1 
Lussemburgo-ITALIA 1-4 
ITALI A Inghilterra 20 
Inghilterra-Lussemburgo 5 0 
Lussemburgo Finlandia 0-1 
Flnlandla-ITALIA 0-3 
Lussemburgo-Inghilterra 0-2 
ITALIA Finlandia 61 
InghllterralTALIA 2-0 

DA DISPUTARE 
Oggi: Italia-Lussemburgo 

CLASSIFICA 
Inghilterra 10 6 5 0 1 15 4 
ITALIA 8 5 4 0 1 15 4 
Finlandia 4 6 2 0 4 11 16 
Lussemburgo 0 5 0 0 5 2 19 
• SI sono già qualificate per 
I t mondiali a: Argentina (co
me paese organizzatore). RFT 
(detentrice del t i tolo), Spa
gna, Ungheria. Austria, Polo
nia, Olanda, Francia, Sve
zia, Scozia, Brasile, Perù, 
Messico e Iran. Mancano le 
finaliste del I I girone (Ital ia 
o Inghilterra) e della zona 
africana (Egitto o Tunisie). BEARZOT impartisce le ultime disposizioni all'esordiente MANFREDONIA 

Ultimo allenamento degli azzurri ieri a Settebagni 

Battibecco del «barone» Causio 
con tifosi che invocano C. Sala 

Il e t . Bearzot: «E* una partita da vincere e basta» 

ROMA — La vigilia gli azzur
ri l'hanno trascorsa a Sette-
bagni, dove era in program
ma l'ultima seduta di alle
namento. Un allenamento 
sotto il segno della contesta
zione. Una contestazione nata 
più per scherzo che per con
vinzione da parte di un 
gruppo di ragazzetti, che 
hanno preso di mira Franco 
Causio e che avrebbe potuto 
durare soltanto pochi attimi, 
se il giocatore juventino non 
avesse risposto scioccamente 
alle provocazioni con parole 
e gesti piuttosto censurabili. 

Il botta e risposta fra 11 
« barone » e i suoi a denigra
tori », che hanno invocato a 
chiara voce il nome di Clau
dio Sala si è trascinato avan
ti per qualche minuto e a-
vrebbe potuto degenerare, se 
lo stesso Causio pur mo
strando segni evidenti di irri
tazione non si fosse deciso 
finalmente ad ignorare i pro
vocatori dedicandosi soltanto 
all'allenamento. E cosi è ri
tornata la tranquillità nel 
clan azzurro ed è tornato an
che il sole che, anche se a 
fatica, è riuscito a crearsi un 
varco in un cielo gravido di 
nuvoloni. 

Con 11 sole è uscito fuori 
dagli spogliatoi anche Enzo 
Bearzot per la quotidiana 
conferenza stampa e per co
municare la formazione uffi
ciale. E' il cerimoniale di 
sempre, dal quale Bearzot 
non intende discostarsi, forse 
un po' anche per scaraman
zia. 

Fomiti i nomi degli « undi
ci » e la panchina (P. Sala e 
Mozzini in tribuna) si passa 
alle considerazioni. 

« Cos'altro possiamo dire? 
— esordisce il CT. — Ormai 
abbiamo sviscerato tutti gli 
argomenti. A questo punto 
dico soltanto che è una par
tita da vincere e basta. Non 
m'interessa il modo e come. 
l'essenziale è vincerla ». 

Dopo Wembley sarebbe bel
lo anche convincere. 

« Certo, se si riuscisse a 
centrare entrambi gli obiettivi 
sarebbe meglio, ma domani 
(oggi ndr» non starò certo a 
cavillare ». 

Ad una vittoria sonante pe
rò ci terrebbe, non è cosi? 
« Vi assicuro che i gol mi in-
teressanto relativamente. Non 
è detto poi che una vendem
miata di gol significhi una 
bella partita. A volte anche 
un uno a zero può risultare 
più divertente e avvincente di 
un sei a zero. Caso mai con
dito da traverse, pali e pro
dezze del portiere avversa
rio ». 

Ha già stabilito una tattica. 
ha In mente le marcature? 
« Non posso dirlo ora, non 

perchè voglia fare della 
pre-tatica, ma soltanto perchè 
tutto dipenderà dallo schie
ramento dei nostri avversari. 
Inizialmente noi partiremo in 
un modo, poi si vedrà. Posso 
dire soltanto che Tardelli 
partirà a destra ». 

Intanto arriva Rocca: Bear-
zor e il romanista si abbrac
ciano calorosamente, il che 
provoca una certa commo
zione nel giocatore. Con 
l'arrivo di Rocca, pratica
mente si chiude la chiacchie
rata con il tecnico, che gua
dagna il campo, per condurre 
l'allenamento degli azzurri. 
Ma prima deve lasciarsi in
tervistare da Munoz, il famo
so telecronista argentino, a 
Roma per del servizi sulla 
nazionale italiana. A Bearzot 
viene regalato il distintivo 
con il simbolo dei a mondia
li ». Il CT lo accetta con 
qualche riserva. Tra i denti, 
infatti, mugugna: « Sarebbe 
stato meglio me lo avessero 
regalato dopo aver battuto il 
Lussemburgo. Non si sa 
mai... ». 

Per chiudere, due parole su 
Rocca. Il giocatore ha preso 
accordi con il professor Fini, 
per la ripresa dell'attività. 
Fra sette o otto giorni Fran

cesco si trasferirà a Cover-
ciano dove, sotto la guida del 
professor Baccani e dell'e
quipe medica del Centro tec
nico, inlzierà le cure e la 
rieducazione del ginocchio. 
fino a quando non sarà in 
grado di tornare in campo. 
Circa la sua ripresa il pro
fessor Fini non si è sbilan
ciato. 

Paolo Caprio 

Vigilia tranquilla con « sgambatura » all'Acquacetosa 

I lussemburghesi si ricordano 
di un 2-1 rifilato all'Olanda 

Dussier del Lilla ha segnato nove gol in 14 partite 

ROMA — Sereni e tran
quilli. come lo possono esse
re soltanto coloro che non 
hanno problemi. 1 giocatori e 
Il tecnico del Lussemburgo 
ieri si sono concessi anche 
delle divagazioni turistiche 
nella Città del Vaticano. Ma 
questo non significa affatto 
che oggi scenderanno al-
l'« Olimpico » svogliati e ras
segnati. al contrario: consa
pevoli dei loro limiti, fanno 

totocalcio 

Ascoli-Riminl 1 
Brescia-Pistoiese . 1 
Cagliari-Bari 1-x 
Catanzaro-Cremonese 1 
Cesena-Avellino 1-x 
Como-Ternane . 1-2-x 
Lecce-Varese 1 
Modena-Palermo 1-x 
Sampdoria-Monza 1-2-x 
Taranto-Samb. 1 
Siena-Spezia x 
Siracusa-Sorrento 1 
Trapani-Benevento 1-x 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 X 
x 1 

discendere da tale consapevo
lezza la loro volontà di lotta
re. per guadagnarsi la stima 
del pubblico. Ieri mattina 
avrebbero dovuto allenarsi 
all'« Olimpico ». ma per evi
tare che il prato si rovinasse 
sono stati invece dirottati 
sul campo numero 10 del cen
tro calcio dell'Acqua Ace
tosa dove, dopo essersi dedi
cati ad un lavoro di scatti e 
palleggi, hanno concluso la 
« sgambatura » attaccanti 
contro difensori. 

Mentre svolgevano 11 loro 
programma, con uno degli 
accompagnatori si è tentato 

I di ricostruire la storia di que-
! sta nazionale di calcio, della 

quale si parla come se fosse 
capace soltanto di perdere. 
Cosi è venuto fuori che se 
la maggior gloria sportiva 
del Lussemburgo resta indi
scutibilmente il grande Char-
lie Gaul. il celebre campione 
ciclista dell'epoca di Coppi. 
anche la nazionale di calcio 
ha avuto i suoi momenti di 
gloria dei quali andare fiera. 
Risalendo fino al 1963 liqui
darono l'Olanda in Coppa 
Europa, vincendo a Rotter
dam per 2 a 1. 

Successivamente, nel 1968 
batterono In casa il Messico 

Il « circo bianco » piomba nel caos soffocato dagli interessi commerciali 

Svizzeri e austriaci boicottano 
lo slalom gigante di San Sicario 

Dal nostro inviato 
SAN SICARIO — «LO SCI 

è morto ». Cosi Mario Cotel-
li dopo l'amatissima > espe
rienza di una guerra senza 
esclusione di colpi fra italia
ni e francesi da una parte, 
austriaci, svizzeri e america
ni dall'altra. I primi per sal
vare le « World Series », per
mettendo la disputa del «gi
gante » di San Sicario, i se
condi per dimostrare — at
traverso i modesti interessi 
specifici dei fabbricanti di 
sci — che le « World Series » 
non contano. 

In effetti la pista di San 
Sicario era agibile, anche se 
non si poteva dire che fosse 
la migliore del mondo. Si 
trattava di un tracciato lun
go 1150 metri, attraverso un 
bosco di larici, ghiacciato. 
Era. in realtà, una lastra di 
ghiaccio ma senza pietre e 
certamente non più perico

loso di altri tracciati austria
ci o svìzzeri. Hanno prevalso 
1 secondi e cosi al posto del 
« gigante » delle « World Se
ries » si è disputata una ga
ra in una sola « manche » 
fra azzurri e francesi. Il tri
stissimo episodio di San Si
cario conferma che nel mon
do dello sci non è prevalente 
l'interesse tecnico o quello 
degli atleti, ma le ripicche 
fra le stazioni invernali, i 
meschini giochi fra l fabbri
canti e lo strapotere dei ca-
plsquadra delle varie forma
zioni nazionali. 

A San Sicario non ha nevi
cato molto. Sulle pendici dei 
monti le ombre si allungano 
fra le chiazze brune che 
emergono dalla neve. E* evi
dente che quando si sceglie 
di anticipare la stagione del
lo sci bisogna mettere in pre
ventivo la possibilità di tro
varsi in campi nevosi Ipote
tici più che reali. Ma se au

striaci e svizzeri accettano il 
gioco non devono far si che 
questo gioco-regola diventi 
esclusivamente un gioco del
le parti: chi è più forte vince. 

II programma, comunque. 
sarà rispettato. In qualche 
modo oggi a Monginevro. in 
terra francese, si disputerà 
il a parallelo » femminile e 
domani quello maschile. Ma 
senza il responso del gigan
te avremo delle « World Se
ries » fasulle. Ed esclusiva
mente per colpa degli au
striaci e degli svizzeri che. 
per altro, non hanno portato 

Mattioli ai punti 
batte Paul 

MILANO — Rocky Mattioli ha 
sconfitto ieri a Milano ai punti in 
dieci ripreso l'inglese Larry Paul, 
al termine di un match tuit'altro 
che entusiasmante. 

nessuna valida giustificazio
ne al loro boicottaggio: per 
costoro era possibile fare la 
prima « manche » ma non la 
seconda, operando un vero e 
proprio processo alle possibi
lità. 

E così azzurri e francesi 
hanno gareggiato sui 1150 
metri della bella e ghiaccla-
tissima pista tra i larici a 
esclusivo beneficio dei pre
senti e del pubblico della te
levisione. Ha vinto agevol
mente Erwin Stricker. sceso 
per primo, davanti a Piero 
Gros e a Peter Mally, un di
ciannovenne che pare assai 
ben disposto alla larga dan
za tra i pali del « gigante ». 

La vicenda di San Sicario 
mette in luce la fondamenta
le debolezza della FIS (Fe
derazione internazionale) e 
della FISI (Federaci italia
na). 

Remo Musumeci 

per 2-1 e nel 1971 a Titograd 
imposero lo 0-0 alla Jugosla
via ed infine, ancora in casa. 
vinsero per 20 contro la Tur
chia nel 1972. Nella storia re
cente la loro migliore pre
stazione resta quella fornita 
contro l'Inghilterra a Lus
semburgo. allorché persero 
per 2-0 (un risultato che ve
rosimilmente determinerà la 
esclusione dell'Inghilterra e 
la promozione dell'Italia alla 
fase finale dei mondiali). 

Rispetto alla formazione 
che giocò quella partita il 
CT. Legrand dovrà fare a 
meno di Monlcelli (infortu
nato) e di Braun (escluso 
per motivi disciplinari). Al 
loro posto giocheranno Zwal-
ly e Di Domenico, un elettri
cista. quest'ultimo, oriundo 
abruzzese. Annunciando la 

, formazione — nella quale il 
ventinovenne portiere Mais è 
il più vecchio e il ventiduen
ne Di Domenico il più gio
vane — il tecnico ha spiega
to come essa corrisponda al
l'intento di giocare una par
tita aperta, non difensivisti
ca. « Avrei dovuto sostituire 
Monicelli con Margue — ha 
spiegato legrand — ma ci ho 
ripensato perchè il centro
campo avrebbe assunto una 
fisionomia troppo difensiva. 
quando vogliamo invece gio
care la partita puntando de
cisamente sulla mobilità di 
tutti i reparti, senza ricorre
re a barricate o tattiche par
ticolari. In 'difesa Rohmann 
sarà il libero. Mond lo stop-
per su Oraziani e Barthel 
inarcherà Bettega ». 

Degli undici giocatori del 
Granducato. Dussier e Phi
lipp sono professionisti. Il 
centravanti Dussier milita 
nel Lilla OSC e su 14 par
tite disputate ha segnato 9 
gol. Il centravanti, dagli oc
chi furbi, ha raccontato vo
lentieri di sé. ma con mode
stia. Ha anche parlato con 
ammirazione di Grazlani e 
Beltega. che deve evidente
mente considerare maestri 
esimi al quali ispirarsi. Spe
riamo che « l'ispirazione » 
non sia tanto appassionata 
da finire per dare grattacapi 
a Zoff. 

Eugenio Bomboni 

Italia-Francia amichevole 
l'8 febbraio a Napoli 

ROMA — I l presidente delta *e-
derasione calcio Franco Carraro ho 
reso noto che l'incontro di calcio 
amichevole Italia-Francia In pro
gramma l'otto febbraio, si Scalfa
r i allo stadio di Fuorifrotta a 
Napoli. 
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L'attacco all'aereo nel racconto di un testimone 
, t l -4 T *• 

A Mogadiscio I 
la notte del blitz 

ROMA — Sono passati qua
ranta giorni dal blitz di Mo
gadiscio. Quei nove rapidissi
mi minuti nella notte tra lu
nedi 17 ottobre e martedì 18, 
durante i quali le «teste di 
cuoio» della RFT hanno por
tato a termine con successo 
la loro fulminea azione di 
commando . sulla pista - dell' 
aeroporto somalo, sono anco
ra oggi oggetto di congettu
re, di voci e ipotesi che man
cano del sostegno di una pur 
parziale conferma. Tutto re
sta fluido e impreciso, forse 
nel tentativo di diluire la me
moria di un fatto che — al 
pari di Stammheim — ci si 
« ostina > a ricordare. 

Quella sera a Mogadiscio, 
già verso le undici, si sape
va che ci sarebbe stato un 
attacco di commando. L'ae
reo con gli ostaggi era arriva
to da Aden parecchie ore pri
ma, verso mezzogiorno. Più 
tardi poi, nel pomeriggio, al
le 16, era giunto l'aereo della 
Lufthansa con il ministro de
gli Esteri, Genscher, a bordo. 
Aveva denunciato 42 persone. 
ma di fatto ne scesero sola
mente 20. Qualche ora dopo, 
alle 19.30, quando ormai era 
già buio, arrivò infine a luci 
spente un altro aereo della 
Lufthansa, che trasportava il 
commando o parte di esso, 
perchè presumibilmente alcu
ne «teste di cuoio» erano 
giunte con lo stesso Genscher. 

Oi racconta questi fatti un 
nostro compagno, Giuseppe 
Loiacono, appena rientrato 
dalla Somalia, che in quei 
giorni teneva a Mogadiscio 
un corso di economia sani
taria alla facoltà di medici
na dell'università. (Quella se
ra — ci dice — • fummo in 
molti, tra i residenti stranie
ri a Mogadiscio, ad'accorre
re all'aeroporto. L'atmosfera 
era di grossa confusione e a 
stento venne mantenuto l'or
dine pubblico. In un certo sen
so, il caos abituale, senza pe
rò i passeggeri e I tassisti, 
e quella miriade .di persone 

che nelle giornate normali ti 
si fanno intorno e ti spingo
no nel tentativo di offrirti 
un qualche servizio in cam

bio di un bakchisch, una pic
cola mancia. Sembra un po' 
" L'asso nella manica ", di 
BUly Wilder. Tra i tanti, c'era 
l'ambasciatore italiano con 
personale dell'ambasciata, un 
gruppo di medici italiani del
la facoltà di medicina che 
aveva improvvisato un posto 
di pronto soccorso, e l'amba
sciatore americano che, ver
so mezzanotte, sali sulla tor
re di controllo. Si dice che 
abbia parlato, almeno una 
volta, ai dirottatori. Forse 
c'era anche l'ambasciatore 
iraniano, e naturalmente quel
lo tedesco». 

Che cosa ha fatto Genscher 
durante tutte quelle ore? «E* 
rimasto al riparo, invisibile, 
fino all'atto finale. Dopo — 
è stato detto — è apparso e 
ha fatto brevissime dichiara
zioni». 

Quale era la vostra posi
zione di osservazione e dove 
si trovava l'aereo? «Noi era
vamo — risponde Loiacono — 
a circa cinquanta metri di 
distanza, nell'aerostazione. L' 
aereo era - quasi a ridosso 
di una duna che sovrasta il 
lato ovest dell'aeroporto. Una 
posizione estremamente sfa
vorevole per i dirottatori, per
chè dietro la duna si sono 
concentrati i tedeschi. I due 
aerei della Lufthansa invece 
avevano atterrato sul lato op
posto. Lì, nel gruppo dell' 
aerostazione, sapevamo due 
cose: che era stato detto ai 
dirottatori che veniva accol
to lo scambio tra t passeg
geri e il gruppo Baader-Me-
inhof, per cui essi avevano 
accettato una proroga dell' 
ultimatum, che sarebbe dovu
to scadere cosi alle 3,30 del 
mattino; ma che nonostante 
ciò alle 23 ci sarebbe stato 
un attacco di commando. I 
dirottatori erano convinti che 
i tedeschi avrebbero mante-

MOGADISCIO — La terrorista superstite mentre viene portata via in barella dopo l'assalto 
dei «berretti di cuoio» all'aereo dirottato 

nuto la parola, tanto che — a 
mezzanotte — hanno comincia
to ad intonare canti di vitto
ria r. 

Quali particolari puoi rife
rire sui dirottatori? « So — 
risponde Loiacono — che han
no parlato sempre e solo in 
inglese. Sono state trovate fo
tocopie di passaporti irania
ni. So anche che si sono ri
fiutati di trattare con le au
torità somale, e che si sono 
rivolti solo alla torre di con
trollo. Si dice che almeno uno 
fosse libanese; di certo la 
giovane donna sopravvissuta, 
una ragazza di circa ventuno 
anni, è palestinese. Sotto la 
camicia, secondo la testimo

nianza di un chirurgo italia
no che l'ha visitata per pri
mo, aveva dei dollari. La ra
gazza. come si sa. è stata 
raggiunta dal commando te
desco in una delle toilettes 
dell'aereo. E* stata colpita al
le gambe, oltre che di stri
scio al petto, perchè presu
mibilmente si è appesa allo 
stipite della porta all'interno 
della toilette. E' in questo 
modo che si è salvata. Qual
che giorno dopo, infatti, sono 
potuto salire sull'aereo e os
servare che le sforacchiature 
sulla porta, da colpi di mitra 
forse, erano ad altezza d'uo
mo. Ora, la ragazza è in con
valescenza all'ospedale di Me

dina, a Mogadiscio». 
Torniamo a parlare dell' 

azione di commando. Loiaco
no dice: «Tutti i giornali del 
mondo hanno fatto capire che 
la riuscita dell'operazione è 
stata dovuta all'efficacia del
l'inganno dei tedeschi circa 
lo scambio e all'ingenuità dei 
dirottatori, che hanno atter
rato nella posizione più sfa

vorevole e hanno tenuto ac
c e s o un reattore per dare aria 

condizionata di notte ai pas
seggeri. Questo duplice fatto 
ha permesso al commando di 
uscire dalla duna, striscian
do a terra, di avvicinarsi al
l'apparecchio e di aprire un 
portello, mentre la prua del-

La violazione dei diritti civili in molte regioni della RFT 

IL BERUFSVERBOT COLPISCE ANCORA 
Gli ultimi casi di esclusione dal lavoro: la giurista Carlotta Niess iscritta alla SPD; gli insegnanti 
Peter Weiberg (anch'egli socialdemocratico), Cornelia Politycki, Susanna Rhode; il ferroviere 
Ulrich Fiamme; la psicologa Erika Kaiser e l'insegnante Manfred Lehner della gioventù cattolica 

Dal nostro corrìspondentf 
BERLINO - Carlotta Niess. 
la giovane giurista bavare
se che da tre anni sta lot
tando contro la sua esclusio
ne dal servizio pubblico, ha 
perso definitivamente la sua 
battaglia. La corte del tribu
nale amministrativo della Ba
viera, annullando la sentenza 
emessa un anno fa dal tri
bunale amministrativo di Mo

naco, ha stabilito che la Niess 
. e non offre sufficienti garan-
. zie di fedeltà alla Costituzio

ne* e che pertanto non può 
essere assunta come giudice. 
La sentenza è ora inappel
labile e la Niess è stata an
che condannata al pagamento 
delle spese processuali. 

Quello di Carlotta Niess è 
uno dei casi tipici di <Be-

' rufsverbot* nella Repubblica 
federale tedesca. Laureata a 
pieni voti in diritto, la Niess 
presentò nel 1975 la propria 
candidatura a un posto di 
giudice nella città di No
rimberga. A bloccare la sua 
nomina giunsero tempestiva
mente le informazioni dell'uf
ficio per la difesa della Co-
stituzione. Da esse risultava 
che la Niess. pur non essen
do comunista (essa i anzi 
iscritta al partito socialdemo
cratico), era stata attiva coi-
Imboratrice deWUnkme dei 
giuristi democratici detta Re
pubblica federale (VDJ) che, 
secondo i poliziotti deWVffi

do per la difesa della Costi
tuzione, è «una delle più im
portanti organizzazioni ad in
fluenza comunista », anzi, 
cuna organizzazione di ap
poggio alla DKP» e quindi 
sostanzialmente « ostile alla 
Costituzione ». La richiesta 
della Niess di diventare giudi
ce venne respinta e la deci
sione sollevò un'ondata di pro
teste m Germania ed in Eu
ropa. Protestarono i giuristi 
delle VDJ, protestarono i so
cialdemocratici, appelli per
chè fi giudizio venisse rivisto 
vennero inviati alle autorità 
bavaresi dall'Italia, dalla 
Francia, dai Paesi scandi
navi. Ci fu una grande mo
bilitazione di opinione pub
blica in solidarietà con la 
Niess. Un anno fa, il tribu
nale amministrativo di Mona
co accoglieva l'appello pre
sentato dalla Niess. stabiliva 
l'inconsistenza dette accuse ri
volte alla giurista e ingiunge
va atto Stato bavarese la sua 
assunzione. La sentenza ven
ne salutata come una vitto
ria della democrazia, come 
un importante passo aranti 
nella liquidazione detta prassi 
del e Berufsverbot ». détta in
quisizione di massa, dei va
sti poteri assunti dal cosiddet
to Ufficio per la difesa detta 
Costituzione. L'annullamento 
di tale sentenza e ta decisio
ne presa dotta Corte bavarese 
dimostrano quanto fossero 
reali le preoccupazioni di co
loro che ammonivano a non 

rallentare la lotta per la di
fesa delle libertà democrati
che nella Germania federale. 

Il caso della Niess avviene 
nella Baviera di Strauss, ma 
non corrisponde purtroppo al
la realtà la tesi dei social
democratici secondo la quale 
il e Berufsverbot » sarebbe 
ora limitato alte regioni go
vernate dai democristiani. 
Già abbiamo detto del caso 
di Peter Weiberg, socialdemo
cratico, escluso dall'insegna
mento dall'Università di Am
burgo, • città diretta dai so
cialdemocratici, proprio nei 
giorni in cui si svolgevano i 
lavori del congresso • della 
SPD. Ma è di questi giorni 
anche il caso di Cornelia Po
litycki. 24 anni, insegnante a 
Dusseldorf^ esclusa dall'inse
gnamento sotto l'accusa di 
aver partecipato quattro anni 
fa ad una riunione indetta 
dalla DKP e di essere stata 
candidata nel 1973 della Lega 
studentesca Spartacus che, 
secondo i censori, sarebbe 
*di orientamento marxista ». 
ET di questi giorni anche il 
caso di Ulrich Fiamme, 22 
anni, conduttore di treni, pro
mosso a tale funzione nel di
cembre 1975 con .la nota 
e buono». Dopo aver compiu
to il servizio militare dal gen
naio 76 all'aprile '77. Fiam
me fece richiesta di essere 
assegnato alla sua qualifica. 
Ma risultò che la sua fedeltà 
atta Costituzione presentava 
molte ombre perchè egli ave

va fatto alcuni viaggi nella 
RDT e aveva partecipato al 
Festival mondiale della gio
ventù a Berlino. Invano Fiam
me-ha sostenuto che ciò era 
avvenuto solo per la sua pas
sione per i viaggi, dimostran
do di essere stato anche in 
Italia, Francia, Inghilterra, 
Irlanda, Belgio, Stati Uni
ti, - Canada. Marocco, Lus
semburgo. La sua richiesta è 
stata respinta e al ferrovie
re non resta altro, nel tenta
tivo di avere giustizia, che 
passare. attraverso l'annoso 
iter giudiziario. 

Altro caso recentissimo è 
quello di Erika Kaiser. 27 an
ni, psicologa di Hannover. Ha 
concorso ad un posto vacan
te all'ospedale psichiatrico di 
Hannover, è stata scelta co
me la più competente tra 41 
candidati dalla commissione 

• di psicologia clinica, ma la 
sua assunzione è stata bloc
cata perchè è risultato che 
essa è stata . membro dell' 
organizzazione • - studentesca 
Spartacus, ha sottoscritto un 
appèllo della DKP e viene 
quindi giudicata cuna proba
bile simpatizzante del Parti
to comunista». Manfred Le
hner è di Augusta, un Land 
diretto dai democristiani. E' 
insegnante ed aspira ad un 
posto di ruolo. Non è comu
nista, non è simpatizzante co
munista. È* anzi iscritto alta 
gioventù cattolica tedesca. Ma 
è impegnato nétte attività di 
un'organizzazione pacifica e 

Ha chiesto un incontro urgente con Giscard 

Chiassosa Itti >ssa del gollista Chirac 
te Dal 

PARKH — Giovedì pomerig
gio Chirac ha chiesto di es
aere ricevuto d'ortensi dal 
presidente della Repubblica. 
Venera mattina, lxiiseo ha 
comunicato che Giscard dr£s-
talng i k m r t 0 capo dei gol
listi nMwlwB prossimo. Una 
notista dei genere, in tempi 
normali, aarebbe passata del 
tutto liiuaasnsU; ma, ieri, 
occupava le prime pagine dei 
quotidiani, dopo aver suscita
to 1 ora disparati commenti 
nel circoli politici delia ca
pitale. Perché? intanto Chi
rac d e mosso Terso r»Bseo 
nel modo psa chiassoso possi
bile: ha fatto sapere alla 

a par-
di

battito sale lisi m, ohe annul
lava par ana asHliiMiia tutu 
1 

1 aOansJo 

politico fino a che non fosse 
riuscito ad avere un colloquio 
con Giscard d'Bstaing. In se
condo luogo, 11 giorno deità 
domanda d'udienza Chirac 
stesso e altri 17 dirigenti gol
listi si sono astenuti dal voto 
sulla legge presentata da Bar
re in favore del rimpatriati 
d'Algeria (permettendo però 
agli altri deputati gollisti di 
votarla), per ricordare in 
modo apertamente ricattato
rio che l'esistensa del gover
no è condizionata all'appoggio 
dei gollisti. Per finire il fatto 
che Giscard d'Bstaing abbia 
risposto alla urgensa di Chi
rac fissandogli un appunta
mento per una settimana do
po prova lo scarso entusia
smo del Presidente della Re
pubblica per questa iniziativa. 

Che cosa si nasconde die
tro questa manovra, che ha 
nuovamente agitato lo spec

chio delle acque, falsamente 
tranquille, della maggioran
za? Secondo alcuni quotidia
ni, puntualmente imbeccati 
dal partito gollista. Chirac 
vuol far sapere al Presidente 
della Repubblica che egU è 
male Informato, che la situa
zione economica e politica del 
paese è molto più grave di 
quella che traspare dai sorri
si di Barre e dai rapporti 
dei prefetti, che l'immobili
smo dell'Eliseo rischia di por
tare il blocco governativo al
la disfatta elettorale. 

Con ciò Chirac mira a due 
obiettivi: manifestare ufficial
mente la propria deferenza 
nei confronti di Giscard d* 
Estalng per respingere le ac
cuse di frazionismo che gli 
vengono rivolte dal gtscardia-
ni e, al tempo stesso, flgara-
re ancora e sempre come co
lui che ha in mano le chiavi 
del successo. O Giscard d' 

Estalng ascolta le «suppli
che » del suo ex primo mini
stro e prende iniziative da lui 
ispirate o tutti sapranno che 
dall'Eliseo non ci si può at
tendere nulla per salvare il 
paese dalla « minaccia comu
nista». 
- Chirac fonda il suo e grido 
d'allarme» su due elementi: 

1) Avendo percoiau decine 
di dipartimenti, parlato in 
centinaia di cornisi, ascoltato 
migliaia di persone, egli ha 
raccolto elementi «inoppugna
bili» sulla insufficienza della 
politica economica di Barre, 
sulla gravità della crisi in 
certi settori e in certe regio
ni, sul unliaam del 

2) La sinistra, benché divi
sa,.è tutfaltro eh* battuta: 

I nove minuti dell'assalto: 
l'apertura del portello, le luci 
fortissime, una serie di spari 
intervallati e, dopo una lunga pausa, 
un colpo isolato 
Poi sono stati 
fatti scendere i passeggeri 
II mistero di un'ambulanza 

l'aereo veniva investita da 
una luce forte, intensa e con
centrata verso la cabina di pi
lotaggio. In quel momento, 
tre uomini del commando pe
netravano nell'aereo facendo 
esplodere delle cariche ad 
azione invalidante. Credo che 
fossero gas ad espansione ra
pida, che fanno perdere la 
capacità di reagire alle per
sone che ne sono investite». 

C'erano somali tra gli uo
mini che provocarono l'azione 
di disturbo davanti alla prua? 
«No — risponde Loiacono —. 
I somali si sono limitati ai 
servizi di sicurezza e a sten
dere un cordone protettivo in
torno all'aereo, quasi a ridos
so dell'aerostazione ». Si è 
detto anche che il materiale 
invalidante fosse di fabbrica
zione inglese e che addirittu
ra l'Inghilterra avesse forni
to direttamente personale spe
cializzato per compiere que
sta parte dell'azione. «Lo 
escluderei, perchè né dentro 
né fuori dell'aerostazione è 
stato visto personale inglese, 
ad eccezione di quello dell' 
ambasciata». 

Escludi il personale soma
lo e un diretto aiuto degli 
inglesi. Ma allora tutti tede
schi quelli che hanno parteci
pato alle diverse fasi dell* 
operazione? «E' verosimile 
— risponde Loiacono — per
chè i tedeschi hanno prete
so l'intero controllo dell'ope
razione. E' circolata però la 
voce che quella parte dell' 
azione tesa a distrarre i di
rottatori con l'accensione di 
razzi davanti alla prua, sia 
stata curata da italiani. Quel
lo che è certo e risaputo è che 
comunque gli italiani hanno 
collaborato per la prima assi
stenza ai feriti con un'equi
pe formata dai medici della 
facoltà di medicina, presenti 
a Mogadiscio». 

Si è detto ancora che per 
aprire il portello sono state 
usate cariche di esplosivo. 
«Escluderei anche questo. 
perché la deflagrazione avreb
be fatto accorrere i dirotta
tori dalla cabina di pilotag
gio e avrebbe reso impossi
bile il lancio di mezzi inva
lidanti. Sarebbe finito l'ele
mento sorpresa». 

Abbiamo detto che l'intera 
azione è durata appena nove 
minuti: dalle 2,04 alle 2.13. 
Quello che è avvenuto nelT 
aereo è immaginabile: è ap
pena il caso di sottolineare 
l'abilità del commando, del
le tre, oppure cinque o sei 
persone che sono penetrate 
all'interno. Nella cabina di pi
lotaggio sono stati uccisi due 
dei tre dirottatori che vi si 
trovavano (il terzo è stato 
gravemente ferito), senza toc
care neppure il secondo pilo
ta; poi è stata raggiunta la 
ragazza nella toilette, ma nes
sun altro dei presenti a bor
do è stato sfiorato. E Loia-
cono precisa: «Non è però 
un particolare insignificante 
il fatto che. ad azione com
piuta, gli 83 passeggeri siano 
stati evacuati prima dei cor
pi dei dirottatori: tra que
sti appunto ce n'era uno an
cora in' vita (morto dopo il 
ricovero in ospedale) che ha 
dovuto attendere lo sbarco, 
inevitabilmente lento, di tutti 
i passeggeri ». 

Che cosa avete potuto av
vertire in quei nove minuti? 
«Si è sentita una serie di 
colpi un po' intervallati; e 
dopo una più lunga pausa, un 
solo colpo, isolato, come se 
fosse diretto all'esterno, verso 
l'aerostazione, che forse ha 
significato la fine dell'opera
zione, perchè subito dopo si 
è mossa un'ambulanza a 
grande velocità in direzione 
dell'apparecchio, ha sostato 
brevemente ed è ripassa
ta verso la città passando dal
la torre di controllo. Strana
mente non se ne è saputo 

più nulla ». Perche non se ne 
è saputo nulla? «Perchè tut
te le altre ambulanze che 
portavano i passeggeri sono 
passate davanti all'aerostazio
ne e per alcuni occupanti di 
esse c'è stato qualche inter
vento da parte del gruppo 
sanitario italiano. Quando ho 
chiesto la destinazione di 
quella ambulanza, nessuno ha 
saputo o voluto dirmi nulla». 

Nei giorni scorsi qualche 
giornale ha avanzato l'ipote
si che quella notte, a Moga
discio, in uno dei due aerei 
della Lufthansa che portava
no Genscher e le «teste di 
cuoio», vi fosse anche An
dreas Baader. Ne hai senti
to parlare? «No. questa no
tizia a Mogadiscio — rispon
de Loiacono — è arrivata, se 
non sbaglio, da un giornale 
del Kuwait, ma non ne abbia
mo mai sentito parlare. Solo 
tornando in Italia ho letto da 
qualche parte che nelle scar
pe dì Baader sarebbe stata 
trovata della sabbia. Ma — 
ripeto — di questo non si è 
detto e non ho saputo nulla 
a Mogadiscio». 

Questo è tutto. Sappiamo in
vece che il 11 mattina, po
che ore dopo fl blitz. Gen
scher e tutti gli altri, passeg
geri compresi. lasciarono Mo
gadiscio. Salvo due anziani tu
risti tedeschi, con una loro 
nipote-

di aiuto al Terzo Mondo, è 
obiettore di coscienza, ha op
tato per il servizio civile in
vece che per quello milita
re. Basta perchè nascano dub
bi sulla fedeltà alla Costitu
zione e venga escluso dal ser
vizio pubblico. 

Susanna Rhode, 29 anni, in
segnante, combatte da tre an
ni la sua battaglia contro il 
« Berufsverbot », ma è anco
ra disoccupata. Avrebbe do
vuto passare in ruolo nel 1974, 
ma dalla documentazione del
l'Ufficio per la difesa della 
Costituzione è risultato che 
una volta aveva preso la pa
rola durante una riunione del 
DKP dedicata alla situazione 
dei lavoratori emigrati nella 
RFT. Rifiutato perciò il pas
saggio a ruolo, la Rhode ri
corre al tribunale ammini
strativo di Colonia che in pri
ma istanza le dà ragione e 
impegna il Land a darle V 
impegno. Segue un supple
mento di inchiesta, altri in
terrogatori. La Rhode si rivol
ge direttamente al ministro 
dell'educazione, ma il suo ri
corso viene respinto. Il Land 
ha fatto ricorso contro la de
cisione del tribunale e alla 
Rhode non resta altro che 
attendere la sentenza di ap
pello. 

Sono solo alcuni casi scelti 
tra móltissimi altri. Dimo

strano che il « Berufsverbot » 
colpisce ancora. 

Arturo Barioli 

terreno, non per una sua ri
trovata efficienza unitaria, 

ma per l'inefficienza gover
nativa. Secondo un sondaggio 
non ancora reso pubblico, la 
maggioranza non avrebbe al 
primo turno che il 42 del vo
ti (24% ai gollisti 13% al 
giscardiani, 3% al centristi 
e 2% ai radicali). Si dice 
che davanti a queste cifre 
la maggioranza sia stata pre
sa dal panico e che Chirac 
ne abbia approfittato per tor
nare alla carica nel tentativo 
di essere riconosciuto come il 
leader incontestato di tutte le 
forse che si oppongono alla 
vittoria della sinistra: la 
maggioranza — egli sostiene 
— deve andare unita alla 
battaglia, ma dietro al golli
sti e al loro capo, ohe ne so
no la forza principale, • con 
l'avallo del Presidente 
Repubblica. j . 

subito per le tue 
vacanze d'inverno 
...poi per tutte le altre. 
I CONCESSIONARI ROLLER TI ASSICURANO 
CHE IL LISTINO M I PREZZI RIBASSATI E 
VALIDO. ALMENO FINO AD OGGI. 
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Presentata ieri al vertice « del rifiuto » in corso a Tripoli 

Proposta di boicottare l'Egitto 
L'iniziativa partita da Gheddafi, che ha già rotto le relazioni con il Cairo, è appoggiata dal-
l'OLP - Presenti i capi di Stato di Algeria, Libia e Siria - Risoluzione dell'ONU a favore dei palestinesi 

Ricevuto da Breznev inviato 
del presidente irakeno Al Bakr 

Dalli nostra redazione 
MOSCA — La capitale sovie
tica continua ad essere al 
centro di consultazioni e col
loqui dedicati al problema 
del Medio Oriente. Al Crem
lino, al ministero degli este
ri e nella sede del CC del 
PCUS si svolgono riunioni ed 
incontri a vari livelli: i diplo
matici sovietici che operano 
nei paesi interessati al con
flitto mediorientale si trova
no in costante contatto con le 
€ sezioni speciali» del Crem
lino che dirigono, in questo 
momento, la complessa e dif
ficile trattativa. Si cerca — 
come si fa rilevare — di non 
€ rovinare » la fase di pre
parazione della conferenza di 
Ginevra e di non inasprire 
ulteriormente i rapporti con 
il mondo arabo e, in partico
lare, con gli americani. Ma 
è anche vero che il Cremli
no, di fronte alla manovra 
di Sadat e al conseguente in
vito a presentarsi al Cairo 
per una « tappa preliminare » 
in vista di Ginevra, non ha 
potuto fare a meno di na
scondere la sua € indignazio
ne > anche per il modo con 
cui è stata condotta tutta 
l'operazione. 

Le fonti ufficiali (cPraw-
da ») affermano a tal pro
posito che gli americani han
no. in tutta la vicenda una 
buona parte di responsabilità 
in quanto hanno favorito e 
spinto la politica di Sadat 
puntando (questa l'interpreta
zione che si dà a Mosca, re
spingendo quindi la tesi avan
zata dal e New Yorfc Times », 
secondo il quale gli USA sa
rebbero stati «messi da par
te > nella fase di sviluppo del 
dialogo tra il Cairo e Geru
salemme) a dividere ancor 
più il mondo arabo e, in de
finitiva, a polarizzare la si
tuazione bloccando, di fatto, 

la preparazione della confe
renza di Ginevra. . 

Di questi problemi — e del
le gravi conseguenze che ne 
scaturiscono — si parla al 
Cremlino nel corso di collo
qui e trattative che interes
sano vari paesi del mondo 
arabo. 

Dopo gli incontri con il pa
lestinese Paruk el Kaddumi 
« ministro degli esteri » del-
l'OLP — e con il siriano Ab-
del Halim Khaddam — vice 
presidente del consiglio e mi
nistro degli esteri — i diri
genti dell'URSS, Breznev e 
Gromiko, discutono infatti con 

. l'iracheno Tarik Aziz della 
direzione del Partito Baas 
Arabo Socialista, membro del 
Consiglio rivoluzionario ed in
viato speciale del presidente 
dell'Irak, Al Bakr. 

L'esponente iracheno — con
segnando a Breznev un mes
saggio personale di Al Bakr 
— ha posto l'accento sui buo
ni rapporti che esistono tra i 
due paesi e che vanno sem
pre più sviluppandosi sulla ba
se del trattato del 1972 (fir
mato da Kossighin e dal pre
sidente Al Bakr) che preve
de « consultazioni regolari su 
tutte le importanti questioni 
internazionali >. Ed è appun
to sul problema del Medio 
Oriente che si è concentrata 
la discussione al Cremlino. 
« Le due parti — è detto in 
un comunicato ufficiale diffu
so a Mosca — sottolineano 
l'importanza del consolida
mento delle forze progressi
ste nel mondo arabo, sulla 
base della lotta antimperia
lista e del consolidamento ul
teriore delle loro azioni ». 
Precisano di voler prosegui
re, con fermezza, ad aiutare 
il popolo arabo della Palesti
na che lotta per far rispet
tare « i suoi legittimi diritti 
nazionali ». Nel comunicato 
non vi è alcun riferimento 

alla posizione della Repub
blica Araba Egiziana e alla 
questione dell'invito di Sadat. 
Secondo ambienti diplomati
ci le due parti «non avreb
bero intenzione, in questo pre
ciso momento, di propagan
dare ufficialmente i punti in 
esame legati ai rapporti con 
l'Egitto ». Ma è chiaro ' che 
al Cremlino il tema centra
le è stato quello dell'atteggia
mento da prendere nei con
fronti di Sadat e. più in ge
nerale. degli americani. Non 
è un caso — si nota nella 
capitale — che Breznev si 
sia subito incontrato con l'in
viato del presidente iracheno. 

Carlo Benedetti 

Assemblea 
di studenti 
palestinesi 

a Roma 
ROMA — «L'OLP. sotto la 
guida di Yasser Arafat. è l'u
nico rappresentante del popo
lo palestinese » e « solidarietà 
con le masse arabe contro il 
tradimento di Sadat ». sono 
gli slogan lanciati ieri a Ro
ma da un'assemblea convoca
ta dall'Unione degli studenti 
palestinesi e alla quale hanno 
partecipato alcune centinaia 
di studenti arabi residenti in 
Italia. Sono intervenuti al
l'assemblea, esprimendo pie
no appoggio al vertice arabo 
che si è aperto ieri a Tripoli. 
l'ambasciatore siriano Faruk 
Al Shara, l'ambasciatore Ubi
co Kadrl El Atrash. un rap
presentante dell'ambasciatore 
di Algeria e il delegato del-
l'OLP a Roma Nemer Ham-
mad. In un comunicato pre
sentato nel corso dell'as
semblea si esprime condanna 
per le > recenti Iniziative di 
Sadat, « che si è recato — si 
afferma — In Israele per 
porgere al capi sionisti gli 
atti della sua capitolazione ». 

Presentato alla Conferenza 

DOCUMENTO USA 
A BELGRADO SUI 
«DIRITTI UMANI» 

BELGRADO (s.g.) — La delegazione USA 
alla riunione sulla Sicurezza e la coopera-
Eione In Europa ha presentato la sua prima 
proposta, che riguarda il problema dei di
ritti umani. Il documento sottolinea l'impor
tanza del processo apertosi con la Confe
renza di Helsinki e precisa la posizione ame
ricana circa a la applicazione unilaterale del
le disposizioni dell'Atto finale relative ai 
diritti umani ed altre libertà fondamentali ». 
Da quanto si è appreso, la proposta ha ot
tenuto l'appoggio dei paesi della NATO, più 
Austria Spagna, Svizzera, Svezia e Liechten
stein. 

Il numero dei documenti da esaminare è 
salito cosi ad oltre 90, metà del quali dedi
cati ai diritti umani. 
» E' escluso che i lavori possano conclu
dersi per il 22 dicembre: gli ottimisti spe
rano che per quella data possa almeno es
sere pronto il documento finale. In questo 
modo i governi del 35 paesi avrebbero la 
possibilità di esaminarlo, fino alla ripresa 
del lavori, prevista per la metà di gennaio. 

Intanto, si dà ormai per scontato che il 

Srosslmo incontro — a livello ministeriale — 
ovrebbe avvenire nell'aprile del "79 a Madrid. 

Da terroristi di destra 

ASSASSINATO 
IERI A PARIGI 
UN ALGERINO 

PARIGI — «Esigiamo la liberazione di tut
ti i nostri compatrioti (detenuti dal Pollsa-
rio • ndr) entro le ore 13 di domenica. Tra
scorsa questa scadenza la situazione degli 
algerini in Francia diventerà insostenibi
le»: cosi si è espresso ieri, telefonando al
l'agenzia di stampa francese France Presse, 
un anonimo interlocutore che ha rivendica
to a nome di un'organizzazione terroristi
ca denominata «Delta» l'assassinio, avve
nuto a Parigi, di un algerino, Lald Said, 46 
anni, custode dello stabile in cui ha sede 
l'aAssociazione degli algerini in Europa». 

Lald Said è stato ucciso a colpi di pisto
la calibro 11,43 da due sconosciuti che gli 
hanno sparato nell'atrio del palazzo di cui 
era 11 custode. Gli assassini, secondo l'ano
nimo Informatore, avrebbero Inteso vendi
care i coniugi Fichet, uccisi 11 primo maggio 
scorso a Zouerate durante una Incursione 
di guerriglieri del Polisario. 

L'attentato, che è suscettibile di aggrava
re la tensione fra Parigi ed Algeri, viene 
messo in relazione con quelli perpetrati 11 
29 e 11 30 novembre a Parigi contro le sedi 
— danneggiate da attentati dinamitardi — 
della compagnia «Air Algerie» e dell'ente 
del turismo algerino. 

TRIPOLI — 11 boicottaggio 
economico dell'Egitto è stato 
proposto ieri al vertice «del 
rifiuto », i cui lavori • nella 
capitale libica sono stati so
spesi a notte per riprendere 
oggi alle 16. La riunione si 
svolge a porte chiuse. La pro
posta di decretare il boicot
taggio economico contro l'Egit
to è stata avanzata dal pre
sidente libico Gheddafi e fat
ta propria dai palestinesi. 

Al vertice partecipano, in 
realtà, solo tre capi di Stato: 
il presidente algerino Bume-
dien, il presidente siriano As-
sad e - il presidente libico 
Gheddafi. L'irak è presente 
con il ministro degli • esteri 
Sadun Amadi, lo Yemen del 
Sud con il segretario genera
le del Fronte nazionale e 
membro del Consiglio di 
Presidenza, Abdul Fattah 1-
smail. Al massimo livello so
no rappresentate le organiz
zazioni palestinesi: vi sono 
infatti Yasser Arafat per 
l'OLP. George Habbash per il 
Fronte Popolare per la Libe
razione della Palestina, Nayef 
Hawatmeh per il Fronte De
mocratico Popolare per la 
Liberazione della Palestina e 
Ahmed Gibril per il Fronte 
Popolare-Comando generale. 

Nella seduta del mattino, ì 
primi a parlare sono stati 
Gheddafi. Arafat e Habbash, 
concordi — come si è detto 
— nella proposta di boicot
taggio economico verso l'E
gitto. Non sembra tuttavia 
che tale proposta incontri 
molto favore: ad esempio gli 
osservatori ritengono che dif
ficilmente verrà accettata 
dalla Siria, la cui posizione 
appare più equilibrata, e dal
la stessa Algeria. D'altra par
te, l'Egitto ha bisogno vitale 
— per la sua economia — 
degli aiuti economici dell'A
rabia Saudita e degli Emirati 
del Golfo, ed è noto che l'A
rabia Saudita (malgrado le 
voci circolate nei giorni scor
si) ha rifiutato di recarsi a 
Tripoli, e non ha espressa
mente né approvato né criti
cato il viaggio di Sadat in 
Israele. 

Il presidente siriano Assad, 
l'altra sera al suo arrivo a 
Tripoli, ha rilasciato dichia
razioni molto meno rigide di 
quelle dei libici e degli ira
keni. Prima di partire da Da
masco, Assad aveva detto che 
la Siria non ha intenzione di 
€ divorziare* dall'Egitto. Nel
l'intervento alla riunione tri
polina il presidente siriano 
ha sostenuto la necessità di 
un comune impegno di tutta 
la nazione araba per fronteg
giare l'attuale « pericoloso 
momento». 

Nel suo intervento, il presi
dente algerino Bumedien ha 
spiegato la necessità dì met
tere a punto un nuovo piano 
per la « lotta contro i sioni
sti», un piano che tenga con
to della visita del presidente 
egiziano in Israele, che ha 
avuto come effetto immediato 
« V automtico allontanamento 
di Sadat dalla nazione araba » 
e dagli « obiettivi di lotta con
tro il comune nemico sioni
sta ». 

Intanto gli irakeni continua
no i preparativi per l'altro 
vertice che essi intendono con
vocare la prossima settimana 
a Baghdad; ma l'iniziatica 
appare quanto mai problema
tica: Gheddafi a chi gli chie
deva ieri se andrà a Baghdad 
ha risposto che « fuffo è pos
sibile ». lasciando dunque in 
sospeso il problema, mentre 
appare difficile che nella ca
pitale irakena si rechi Assad. 

Sadat cerca frattanto di rin
saldare il campo dei Paesi 
che hanno approvato la sua 
linea: il presidente sudanese 
Nimeiry è rientrato ieri da 
Riad, dove ha incontrato re 
Khaled d'Arabia per solleci
tarne l'esplicito appoggio al
l'Egitto: lo stesso Sadat si 
recherà la prossima settima
na a Khartum: H ministro 
degli esteri egiziano ha avuto 
ieri " un lungo colloquio con 
l'ambasciatore americano 
Eilts. evidentemente per di
scutere la vreparazione della 
riunione del Cairo. Dal canto 
suo la Giordania ha fatto sa
pere di essere pronta ad ade
rire alla riunione al vertice 
proposta da Waldheim in se
de ONU subito dopo la riu
nione del Cairo. 

Infine, il premier israeliano 
Begin è arrivato ieri pome
riggio a Londra per una visi
ta di quattro giorni. 

NEW YORK — L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha approvato con 100 voti, con
tro 12 e 29 astensioni una ri
soluzione che riafferma i di
ritti inalienabili del popolo pa
lestinese, e ha anche appro
vato con 95 voti, centro 20 e 
26 astensioni una proposta 
concernente la creazione di 
un organismo incaricato di 
tenere aggiornati i paesi mem
bri sul problema, di seguirne 
le fasi di sviluppo e di prò-
muovere una giornata di so
lidarietà con i palestinesi. 
In entrambe le votazioni gli. 
Stati Uniti hanno votato con
tro. 

La rùoUukme. presentata 

da 15 paesi non allineali e del 
terzo mondo, fa proprie le 
raccomandazioni della specia
le ' « commissione sui diritti 
inalienabili dei palestinesi ». 
registra con soddisfazione la 
posizione assunta lo scorso 27 
ottobre dai paesi membri par
tecipanti al dibattito al Con
siglio di sicurezza — secondo 
cui è impossibile parlare di 
pace nel Medio Oriente sen
za prima risolvere la que
stione palestinese — e racco
manda infine all'organo ese
cutivo dell'organizzazione in
ternazionale di adottare con 
urgenza le suddette racco
mandazioni come base di una 
decisione che possa aprire la 
strada ad una giusta e defi
nitiva soluzione dell'annoso 
problema. 

WASHINGTON — Dal 29 dicembre al 6 gen
naio. il Presidente degli Stati Uniti, Jimmy 
Carter, si recherà in Polonia (dal 29 al 31 
dicembre) in Iran (dal 31 dicembre al 1 
gennaio), in India (dal 1 al 3 gennaio), in 
Arabia Saudita (dal 3 a! 4 gennaio), in 
Francia (dal 4 al 6 gennaio), in Belgio (il 
6 gennaio). Alla fine di marzo, Carter lasce
rà un'altra volta gli Stati Uniti, per visita
re Venezuela. Brasile, Nigeria e. quasi cer
tamente, • alcuni altri Paesi. Infine, . proba
bilmente a giugno, il Presidente compirà 
una visita ufficiale nella Repubblica Fede

rale Tedesca, che potrebbe accompagnarsi 
ad un « vertice • economico dei Paesi indu
strializzati occidentali e del Giappone. 

Questi tre viaggi tenderanno — afferma
no i funzionari della Casa Bianca — « a sti
molare la stabilità politica e. la collabora
zione economica >. 

Il primo dei tre viaggi sarà una* versione 
abbreviata » del viaggio che Carter avreb
be voluto fare in novembre, ma che ha do
vuto rinviare per la concomitanza del di
battito sull'energia al Congresso. 

Scossa la credibilità del governo liberale-agrario 

Vigilia di voto in Australia: 
è scoppiato lo « scandalo Lynch» 

Un torbido affare ha costretto il ministro del Tesoro a dimettersi - Per la ter
za volta in quattro anni elezioni anticipate - I laburisti appaiono in ripresa 

Nostro servizio 
Trasportava pellegrini dalla Mecca 

Aereo precipita in Libia: 
56 morti e 46 feriti 

BEIRUT — Un aereo che 
trasportava pellegrini musul
mani di ritorno dalla Mec
ca è precipitato in Libia du
rante un'atterraggio di emer
genza. Si contano 56 morti 
e 46 feriti. 

L'aereo aveva a bordo 165 
pellegrini che tornavano dal
la Mecca e un equipaggio 
composto di sei persone. 
L'aereo un « Tupolev » era 
stato noleggiato presso la 
compagnia nazionale bulga

ra e proveniva da Gedda 
(Arabia Saudita). Poco pri
ma dell'incidente il pilota, 
costatando che le riserve di 
carburante non gli permet
tevano di raggiungere Trìpo
li ha tentato di atterrare al
l'aeroporto internazionale di 
Bennina, nella Jamahiriya 
libica ma le cattive condizio
ni atmosferiche non l'hanno 
permesso. L'aereo ha allora 
proseguito il volo verso « l'ae
roporto più vicino ». 

Conclusa la visita nel Corno d'Africa 

Pajetta e Giadresco 
rientrati da Mogadiscio 
ROMA — Sono rientrati ie

ri da Mogadiscio i compagni 
Gian Carlo Pajetta delia Se
greteria e della Direzione del 
PCI, e Gianni Giadresco. del 
CC, che hanno terminato gio
vedì i loro colloqui con i diri
genti somali, con un ultimo 
incontro con la delegazione 
del Partito socialista rivolu
zionario somalo guidata dal 
generale Ismail Ali Abukar, 

segretario generale aggiunto 
del partito e vice presidente 
della Repubblica. 

E' stato approvato un co
municato che, mentre riassu
me le posizioni dei due par
titi. conclude con la necessi
tà di mantenere e di svilup
pare i rapporti fraterni e au
spica una soluzione pacifica 
del conflitto in corso nel Cor
no d'Africa. 

Morto a Copenaghen 
il presidente del PC 

Un telegramma di Longo e Berlinguer 
COPENAGHEN — Il compa
gno Knud Jespersen, presi
dente del Partito comunista 
danese, è morto ieri matti
na in un ospedale di Cope
naghen dove era stato rico
verato qualche tempo fa per 
un grave male alla gola. Ave
va 51 anni ed era presidente 
del PCD dal 1958 quando. 
dopo la scissione seguita al 
fatti di Ungheria, sostituì 
Aksel Larsen. il quale dette 
vita al Partito socialista po
polare. L'intero gruppo par
lamentare passò al „ nuovo 
partito. Il PCD potè rientra
re nel Folketing (parlamen
to) soltanto dopo molti an
ni. Attualmente I rapporti 
tra 1 due partiti sono notevol
mente migliorati. 

Knud Jespersen era nato 11 
12 aprile 1926 ad Alborgy; II 
padre era fornaio. Proviene 
da una lunga milizia sinda
cale: è stato presidente della 
unione del manovali. Dal 
1950 era membro del Comi
tato centrale del PCD. L'an
nuncio ufficiale della morte, 
diramato dall'esecutivo, esal

ta « l'indimenticabile contri
buto» fornito dallo scompar
so alla riedificazione del par
tito. Il compagno Jespersen 
partecipò alla resistenza da
nese durante l'occupazione 
nazista. Arrestato dalla Ge-
stapo. conobbe il carcere e 
la tortura. 

• • • 
ROMA — Appresa la notizia 
della morte del compagno 
Knud Jespersen, 1 compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer hanno Inviato al Par
tito comunista danese il se
guente telegramma: 

«La scomparsa del presi
dente del vostro partito, com
pagno Knud Jespersen, che 
abbiamo appreso con viva 
commozione, ci riempie di 
profondo dolore. Vi preghia
mo di accogliere e di trasmet
tere alla famiglia e ai comu
nisti danesi le sentite con
doglianze e i sensi di fra
terna e solidale partecipa
zione dei comunisti italiani e 
nostri personali. Pto Luigi 
Longo, Enrigo Berlinguer». 

MELBOURNE — A poco più 
di una settimana dalle ele
zioni anticipate del 10 di
cembre, nel pieno della cam
pagna elettorale, è improvvi
samente esplosa la bomba 
dello scandalo Lynch: Phillip 
Lynch, ministro del Tesoro 
della coalizione liberale-agra
ria al governo, e vice-leader 
del partito liberale, è stato 
costretto alle dimissioni per
chè accusato di essere impli
cato in un losco affare di 
bustarelle e speculazioni fi
nanziarie relative alla com
pravendita di terreni nello 
Stato del Victoria, una vi
cenda che ha già messo in 
crisi il governo liberale di 
questo Stato. 

Il risultato immediato delle 
dimissioni forzate di Lynch è 
stato un pericoloso aggrava
mento della crisi di credibili
tà in cui si sta dibattendo la 
coalizione governativa, la cui 
decisione di chiamare l'Au
stralia alle terze elezioni an
ticipate negli ultimi quattro 
anni è stata criticamente de
finita € strumentale e oppor
tunistica » da quasi tutti gli 
organi di informazione del 
Paese. 

L'affare Lynch è scoppiato 
quindi tra le mani della coa
lizione nel momento meno 
opportuno, con là compagine 
governativa già in difficoltà a 
causa della crisi economica e 
del livello di disoccupazione 
(400.000 disoccupati, di cui 
circa 100.000 immigrati), e a 
nulla sono valsi gli appelli 
del primo ministro Fraser al
la stampa per insabbiare lo 
scandalo: « Non ho mai visto 
una campagna elettorale più 
sporca di questa », ha dichia
rato Fraser lamentando che 
l'opposizione usi il e caso 
Lynch » per fini elettorali, 
ma trovando scarsa com
prensione anche a livello di 
certi settori della grande 
stampa, che non hanno man
cato di ricordare sia come i 
liberali agrari avevano gioca
to in passato, e con successo. 
la .-aria degli scandali ai 
danni del partito laborista. 
sia il modo per lo meno in
solito (il celebre colpo di 
Stato costituzionale, come 
viene comunemente definito) 
grazie al quale il governo 
Fraser andò al potere due 
anni fa. 

A parte comunque lo scan
dalo Lynch, lo svolgersi della 
campagna elettorale sta for
nendo indicazioni interessanti 
e impreviste rispetto alle 
concordi valutazioni dei 
commentatori politici di al
cuni mesi fa: le quotazioni 
della coalizione liberale-agra
ria sembrano in netto ribas
so. a causa soprattutto della 
crisi economica da cui 
l'Australia è attanagliata, con 
un livello d'inflazione che 
supera il 10 per cento e so

prattutto con una massa di 
disoccupati ciie sfiora i 
400.000 e che all'inizio del
l'anno prossimo, con l'entrata 
sul mercato del lavoro dei 
giovani che hanno terminato 
gli studi, supererà il mezzo 
milione, cioè circa il 10 per 
cento della forza-lavoro. 

L'incapacità del governo 
Fraser di controllare e rial
zare le sorti dell'economia è 
stata paradossalmente posta 
in rilievo anche dal discorso 
programmatico del primo 
ministro, che non ha saputo 
proporre nessuna misura 
tendente ad un rilancio del
l'occupazione e della produt
tività. ma soltanto la pro
messa di una riduzione delle 
tasse sul reddito a partire 
dal prossimo febbraio. 

Il partito laborista, al 
contrario, ha fatto della di
soccupazione e delle misure e 
proposte tendenti a batterla 
il nodo centrale della propria 
campagna elettorale: le indi
cazioni più qualificanti scatu
rite dal discorso programma
tico del leader dell'opposizio
ne Gough Whitlam. evitando 
certi errori del passato, ha 
fatto proposte concrete e fi
nanziariamente realistiche. 

Né è da trascurare il fatto 
che. fra i due partiti maggio
ri. è venuto negli ultimi mesi 
ad inserirsi un terzo partito, 
gli cAustralian Democrats >. 
nato da una scissione dalle 
file liberali, e che si presenta 
come una terza forza fra gli 
altri due. E' un partito anco
ra piccolo, ma che ha già 
dimostrato di possedere un 
seguito non indifferente. 
formato da elettori tradizio
nalmente liberali, ma che 
non approvano la linea dura 
di Fraser: nelle recenti ele
zioni statali in Queensland, ha 
raccolto il 12 per cento dei 
voti nei seggi in cui si è pre
sentato, e in un'elezione 
suppletiva per un seggio del 
Victoria il 17 per cento. Si 
tratta di percentuali non 
trascurabili, sia perchè sono 
voti primari sottratti ai libe
rali, sia perchè la metà dei 
voti di preferenza sono an
dati ai laboristi. E. in una 
elezione che liberali o labori
sti vinceranno di strettissima 
misura, sono voti, e preferen
ze. che contano. 

Per finire, l'ultimo sondag
gio d'opinione, preso ad un 
mese dalle elezioni, e quindi 
prima ancora dell'affare 
Lynch, dava questi risultati: 
il partito laborista era salito 
dal 40 per cento al 45 per 
cento dei voti primari: la 
coalizione liberale-agraria era 
scesa dal 47 per cento al 40 
per cento: gli « Australian 
Democrats » erano saliti dal 5 
per cento all'8 per cento. Con 
queste percentuali, il partito 
laborista vincerebbe, di mi
sura. le elezioni. 

Umberto Martinengo 

IN SEGUITO ALL'IMPICCAGIONE DI DUE ATTIVISTI NEGRI 

Stato di emergenza nel risola di Bermuda 
HAMILTON — Lo stato di 
emergenza è stato dichiarato 
ieri nell'isola atlantica di Ber
muda in seguito ai gravi di
sordini scoppiati la notte scor
sa in relazione alle condanne 
a morte, eseguite ieri mattina 
all'alba, nei confronti di due 
militanti negri. 

Larry Tacklyn, di 26 anni. 
ed Erskine Burrows. di 33 
anni, accusati di avere assas
sinato il governatore inglese 
della colonia ed altri funziona
ri, sono stati impiccati nel 
carcere di Hamilton, la capi
tale dell'isola, nelle prime ore 
del mattino, dopo una notte 
di violenti scontri tra la po
lizia e una grande folla di 
dimostranti che protestavano 
per la loro condanna. 

La campagna per salvare i 
due condannati era stata or
ganizzata dal Partito laburi
sta, a maggioranza nera, che 
conta 15 seggi sui 40 dell'as
semblea parlamentare della 
isola, che è colonia inglese 
fin dal 1684. n caso era fi
nito in Corte d'appello dopo 
che la regina Elisabetta II 
aveva accolto la raccomanda
zione contraria alla grazia del 
ministro degii esteri inglese 
David Owen. Giovedì sera. 
tuttavia. Owen aveva trasmes
so al governo di Bermuda un 
appello di deputati laburisti 
inglesi con cui si sollecita
va la sospensione delle ese
cuzioni. In Gran Bretagna la 
pena di morte è stata infatti 
da tempo abolita, ma Ber

muda è una colonia autono
ma e la sua costituzione pre
vede la pena di morte. 

Dopo aver appreso che i 
giudici avevano respinto l'ulti
mo appello presentato da uno 
dei condannati. Larry Tack
lyn, una folla di dimostranti 
ha « assediato > il palazzo di 
giustizia di Hamilton e si è 
poi riversata nelle strade del
la città e nei quartieri popo
lari. distruggendo vetrine di 
negozi e numerose vetture. 
I dimostranti si sono scontra
ti con le forze di polizia che 
hanno utilizzato i gas lacri
mogeni per disperdere la 
rolla. 
" Larry Tacklyn era accusa
to di aver ucciso nel 1973 

due funzionari di un super
mercato mentre Erskine Bur
rows che si autodefiniva « co
mandante in capo delle for
ze anticolonialiste di Bermu
da > era accusato di avere 
assassinato il governatore in
glese dell'isola. Sir Richard 
Sharples. A differenza di Ta
cklyn Burrows non aveva pre
sentato appello contro la con
danna. 

All'alba di ieri ad Hamil
ton era tornata la calma, ma 
il governatore dell'isola. Sir 
Peter Ramsbotham. ha im
posto un coprifuoco a tem
po indeterminato dalle 18 di 
ieri pomeriggio «per evita
re il ripetersi dei tragici even
ti delle ultime 24 ore». 

Editori Riuniti 

Frederick Antal 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 
A cura di Nicos Hadjinico-
Imi - . Traduzione di Ema
nuela Stella - « Nuova bi
blioteca di cultura • - pp. 
96 •;• 217 tavole i.t • L. 
6 500 - L'arte del XVI se
colo nell'Italia centrale in 
rapporto all'evoluzione eco
nomica. sociale e politica 
di questo periodo. 

Eugene D. Genovese 

Neri d'America 
Traduzione di Giulia Calvi -
- Biblioteca di storia • - pp. 
400 • L. 6500 - Gli aspetti 
più rilevanti della storia del 
vecchio sud americano e 
dello schiavismo su scala 
continentale. 

Chester G. Starr 

Storia 
del mondo antico 
Introduzione di Antonio La 
Penna - Traduzione di Cla
ra Valenzano - « Biblioteca 
di storia antica - - pp. 784 
- L. 9.000 - Una nuova edi
zione interamente rivista e 
naniornata con la presen
tazione di Antonio La Pen
na. 

Jurij Trifonov 

La casa 
sul lungofiume 
Traduzione di Vilma Costan
tini - - I David >• - pp. 192 -
L. 2.500 - Un'analisi corro
siva della - piccola borghe
sia - sovietica e dei suoi 
mali . Il pruno romanzo pub
blicato in Italia dell'autore 
più sic-nificntivo della nuo
va letteratura lussa. 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida 
- I David • - pp. 256 - L. 
2800 - Una Napoli diversa. 
vissuta e ricordata dall'in
terno. al di là del falso fol
clore e della facile lette
ratura. 

strenne 1977 

E' improvvisamente scom
parso 11 

PROF. 

ALVISE BERENG0 
Ne dà il tristissimo annun

cio la famiglia tutta, comu
nicando che 1 funerali, con 
partenza dal Policlinico di 
Milano alle ore 8,30. avranno 
luogo a Pontlgnano (Siena) 
sabato 3 dicembre alle ore 
15.30. 

Milano. 2 dicembre 1977 

Enrico Rinaldi, Paolo Croc
chiolo, Gianni Moretti, Fran
co Ghezzi. gli studenti e il 
personale infermieristico del
l'Istituto di malattie infet
tive piangono la immatura 
scomparsa del maestro com
pagno ed amico 

PROF. 

ALVISE BERENG0 
Milano, 3 dicembre 1977 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

ORESTE PERLIN0 
la moglie lo ricorda. 

Asti, 3 dicembre 1977 
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Vista dal palco, la grande massa di lavoratori, giovani, donne, con i loro striscioni, che affollava la piazza di San Giovanni durante il comizio 

TRE CORTEI 
E POI 

A S. GIOVANNI 

Sfila uno dei tre cortei, quello partito dalla stazione Tiburtina Ampia : partecipazione di ragazze e giovanissime con i loro cartelli Gli striscioni delle delegazioni di Milano e di Sesto S. Giovanni 

Uno strisaone che ricorda il compagno Benedetto Petrone e una sua foto in testa alla delegazione di Bari (a sinistra) e uno scorcio del corteo partito del Colosseo (Servizio fotografico di Pai* e SarterwM) 
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Massiccia partecipazione dei lavoratori alla manifestazione di Roma 

In viaggio con i metalmeccanici 
da Firenze a piazza San Giovanni 

Alle cinque di mattina davanti ai cancelli della FIAT — I primi due pullman partiti tre ore 
prima per organizzare il servizio d'ordine — Diecimila gli operai provenienti da tutta la Toscana 

I lavoratori toscani, con i loro striscioni e bandiere non sono mancati all'appuntamento di Roma. L'immagine ci mostra I metalmeccanici della Piaggio du
rante il corteo che è sfilato per la città 

Nostro servizio 
Le cinque di mattina da

vanti ai cancelli dello stabi
limento FIAT nel Viale Gui
doni. Da poco non piove più. 
ma il vento insiste, fa molto 
freddo. Arrivano i primi grup
pi dei metalmeccanici fioren
tini; in pochi minuti il piaz
zale di fronte allo stabilimen
to si riempie. Davanti alla 
FIAT si sono date appunta
mento la maggior parte del
le delegazioni di operai per 
la manifestazione di Roma. 

I pulmann sono leggwmen-
te in ritardo. Si smorza l'at
tesa camminando, si parla; 
si formano molto capannelli; 
battendo i piedi si fuma qual
che sigaretta ancora con i 
guanti e si scambiano le pri
me impressioni. Nessuno rie
sce a nascondere l'emozio
ne; non si pensa alle quattro 
ore di viaggio che ci atten
dono. ma già si discute del 
corteo, dell'incontro e dei co
mizi in piazza San Giovanni. 

Nel viale ancora poco illu
minato si accavallano gli ar
rivi. Il freddo pungente non 
fa paura; cappotti, giacconi, 

aclarpe. cappelli e berretti di 
lana Insieme all'entusiasmo 

dei lavoratori hanno lanciato 
una sfida ai rigori di questo 

insolito dicembre fiorentino. 
Via via che arrivano gli 

autobus numerati con i car
telli della FLM, l lavorato
ri prendono posto disciplina
tamente. Gli infaticabili sin
dacalisti con tanto di mega
fono rendono ancora più snel
la « l'operazione partenza ». 
Arriva il pullmino degli Inva
lidi; gruppi di operai si pre
stano a sistemare le carroz
zine. Numerosissimi 1 giova
ni della Lega dei disoccupa
ti e gli stud enti universitari. 

In pochi minuti tutto è 
pronto, i portapacchi sono 
pieni di striscioni arrotolati 
e di bandiere. Si consegnano 
le cartine con l'indicazione 
dell'itinerario: l'appunta
mento è il piazzale della sta
zione Ostiense a Roma. Uno 
dopo l'altro i pullman si di
sperdono nella periferia citta
dina ancora deserta: quando 
si imbocca l'Autosole è anco
ra buio fondo. 

Su uno dei pullman delle of
ficine Galileo (ne hanno orga
nizzati quattro ci sono mol
ti operai giovani, dai venti
cinque ai trent'annl; negli ul
timi posti i giovani della Le

ga dei disoccupati. Il primo 
quarto d'ora passa in silen
zio, ma la vivacità non fa
tica a farsi strada; sponta
neamente si scambiano al
cune battute scherzose. 

Un gruppo si sistema in 
fondo al pullman a preparare 
uno spuntino per tutti: pane, 
salsicce, prosciutto, vino. Con 
i primi bagliori del giorno si 
svegliano anche quelli che 
avevano preferito recuperare 
una mezz'ora di sonno. Sul
l'autobus è tutto un via 
vai; intorno agli ultimi po
sti si formano continui ca
pannelli. Il panino e il bic
chiere sono più che altro una 
scusa per stare insieme. Si 
parla dei compagni che sono 
partiti alle due di notte (un 
pullman della Galileo e uno 
del Nuovo Pignone). « A que
st'ora — dice Carlo che da 

vent'anni lavora alle offici
ne — sono già a piazza San 
Giovanni per organizzare in
sieme alle altre delegazioni 
il servizio d'ordine. Siamo de
cisi a difendere ad ogni co
sto la manifestazione; chiun
que volesse tentare delle pro
vocazioni troverà la risposta 
adeguata. Là lotta contro il 
terrorismo e la difesa della 

democrazia è una delle ra
gioni! di fondo che ci vedran
no tutti insieme a manifesta
re nella capitale ». 

Si ricordano i grandi ap
puntamenti dei metalmecca
nici di questi ultimi anni: dal 
novembre '69 al 1973 a Roma; 
la manifestazione di Reggio 
Calabria e di Napoli: sempre 
in prima fila a lottare per un 
diverso sviluppo 

« Una nuova politica econo
mica, la contrattazione degli 
investimenti, la difesa e l'in
cremento dell'occupazione, il 
lavoro ai giovani: questi 
obiettivi — sottolinea Giorgio 
del consiglio di fabbrica — 
rappresentano un grosso sal
to di qualità della nostra lot
ta e della nor.tra linea ». 
Tutti sono dell'avviso che la 
manifestazione di oggi costi
tuisce un importante momen
to di rilancio dell'attività sin
dacale. 

Le considerazioni sui grandi 
temi e gli obiettivi più gene
rali si intrecciano alle rifles
sioni sulla situazione alle Of
ficine Galileo. Gli operai più 
anziani ricordano le lotte de
gli anni cinquanta, i sacrifici, 
gli aneddoti. E nello stesso 
tempo si parla del presente: 

l'annoso problema del trasfe
rimento della fabbrica a 
Campi è all'ordine del giorno. 
Anche per questo progetto, 
quante battaglie e non da so
li, ma con la città intera. 

Nel piazzale della stazione 
Ostiense ci ritroveremo tutti; 
si svuotano i pullmann di Fi
renze (48) e quelli della To
scana (65); oltre diecimila 
persone. Insieme al toscani ci 
sono gli operai di alcune città 
meridionali, del Piemonte, 
della Lombardia, della Ligu
ria. Un'immensa folla che si 
prepara a sfilare. Si attende 
ancora: alcuni treni del me
ridione sono in ritardo; la 
delegazione toscana si pre
para a chiudere il corteo. Alle 
dieci si parte sotto un sole 
avaro. E' una fiumana di ban
diere rosse, di striscioni del
la FLM, dei consigli di fab
brica, di cartelli. Si cammina 
lentamente; sfilano gli ope
rai di Piombino, della Piag
gio, della Breda e tutte le 
fabbriche fiorentine. Solo 
a mezzogiorno gli ultimi stri
scioni fanno il loro ingresso 
nell'immensa piazza San Gio
vanni. - i 

Luciano Imbascìat! 

I programmi dello soprintendenze dal 4 al 14 

Per una settimana gratis 
ai musei e nuove mostre 

A Palazzo Davanzali saranno esposte antiche maioliche di Morrtelupo — Rassegna bi
bliografica su Gramsci alla Nazionale —Riaprono numerose sale di palazzo Pitti 

Una volta si - chiamava 
« settimana dei musei », que
st'anno, adeguando 11 titolo 
ad una più ampia e moderna 
concezione, prenderà 11 nome 
di « settimana dei beni 
culturali e ambientali ». Il ri< 
sultato però è lo stesso: dal 
4 al 14 dicembre tutte le 
strutture artistiche e culturali 
statali della città saranno 
protagoniste di iniziative ad 
alto livello, mostre, visite gui
date, rivalutazione in varie 
forme del patrimonio « mino
re », che è tale non per qua
lità, ma per scarsezza di in
formazione. Un aspetto non 
trascurabile della settimana 
sarà l'ingresso gratuito a tut
ti i musei statali. 

Le varie soprintendenze so
no impegnate nell'organizza
zione delle iniziative con pro
pri "programmi. Quella del be
ni artistici e storici, in col
laborazione con la soprinten
denza archeologica, con la re
gione e l'amministrazione co
munale di Montelupo porterà 
a Firenze la mostra di maioli
che, già allestita nel centro 
toscano la scorsa estate, con 
l'apparato scientifico degli 
studiosi e degli studenti del
l'Istituto di storia della facol
tà di Magistero. I pezzi, rin
venuti dopo un paziente lavo
ro negli scarichi di alcune 
antiche fornaci, saranno espo
sti da mercoledì 7 dicembre 
fino ad aprile a Palazzo Da-
vanzati (orario 9-14). 

I reperti che risalgono al 
periodo Rinascimentale par
lano di una radicata tradizio
ne locale nel campo della ce
ramica e, pur costituendo ma
teriale di « scarto », rappre
sentano una base valida per 
!o studio delle tecniche di la
vorazione. La mostra era sta
ta allestita a Montelupo nel 
locali di una scuola; a Fi
renze fa un passo avanti qua
litativo, ma resta il problema 
di una definitiva collocazione 
del prezzi. Per quelli fioren
tini si pensa ad un deposito 
« consultabile » proprio negli 
scantinati di Palazzo Davan
zali. 

Procedendo in ordine cro
nologico giovedì 8 si apre 
nella tribuna dantesca della 
Biblioteca nazionale centrale 
una mostra bibliografica su 
Antonio Gramsci, organizzata 
dalla direzione, con l'apporto 
del comune e della sezione 
fiorentina dell'Istituto Gram
sci. Resterà aperta fino al 
28 gennaio, con orario dalle 
9 alle 13. 

Venerdì 9 prende 11 via l'Ini
ziativa forse più significati
va: la mostra degli arazzi 
nell'omonimo appartamento 
di Palazzo Pitti. Per l'occa

sione tutte le sale (oltre a 
quella « bianca » dove è sta
ta allestita l'esposizione) sa
ranno riaperte al pubblico. 
insieme alla sala dell'Arca e 
alla Cappellina delle reliquie. 
Un corridoio di servizio, fino 
ad ora inutilizzato, è stato 
trasformato in luogo di espo
sizione di piccoli oggetti (mi
niature e reliquiari del 500 

Certamente la sala bianca 
non potrà ospitare il grande 
numero di arazzi, molti di 
notevoli dimensioni, conserva
ti a Pitti in grandi rotoli 
dimenticati. La direzione del
la mostra ne ha scelti alcuni 
restaurati, altri in buone con
dizioni. altri ancora lasciati 
cosi come il tempo li ha ri
dotti. Sono opere di tutti 1 
periodi, dall'epoca di Cosimo 
I alla metà del 700. LI af
fianca una testimonianza tec
nica « minore » interessante: 
la ricostruzione di un magaz
zino delle stoffe, con U suo 
patrimonio di tovaglie, cam
pioni di seta e velluto, vestiti 
del 700. arredi sacri, parati, 
fodere, tende, nappe, tappez
zerie delle varie epoche (Lo-
renese, Impero, restaurazio
ne sabauda). Molti pezzi ap
partengono all'antico arreda
mento di Palazzo Pitti. 

La Galleria d'arte moder
na esporrà quattro dipinti, re
centemente acquistati, nel sa-
loncino da Ballo. In questa • 
girandola di iniziative non so
no assenti gli Uffizi. Il museo 
dedicherà una mostra (inau
gurazione prevista per il 10 
dicembre) al Gabinetto Dise
gni e Stampe all'opera grafi
ca di Giovan Battista Fog-
gini. interprete, a cavallo tra 
il 600 e il 700, del barocco 
fiorentino, scultore e archi
tetto di corte di Cosimo III 
e sovrintendente delle botte
ghe granducali. 

La monografia comprende 
134 opere raccolte, oltre che 
agli Uffizi, alla biblioteca Ma-
rucelliana. alla Riccardiana. 
all'Archivio di Stato e al Ga
binetto nazionale delle stam
pe di Roma. Come a corre
do » accompagnano le tavole 
alcuni oggetti in pietra, in 
bronzo e in argento. 

Una serie di visite guidate 
sono state organizzate infine 
dalla soprintendenza al beni 
ambientali e architettonici. 
Riguardano i complessi di SS 
Maria e Brigida al Paradiso 
(marted 6, ore 16), la For
tezza da Basso (sabato 10, 
ore 16), Santa Maria a Set-
tignano (lunedi 12, ore 16), 
Villa di Poggio Imperiale 
(martedì 13, ore 16), S. De
siderio a Pistoia, riaperta do
po il restauro (mercoledì 14, 
ore 11). 

• « • * 
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Un disegno di Giovan Battista Foggìnl esposto agli Uffizi 

Domani manifestazione 
con Occhetto a Rifredi 
Domani alle ore 9.30 alla 

SMS di Rifredi (via Vittorio 
Emanuele 303) si terrà una 
manifestazione del PCI con 
l'on. Achille Occhetto della di
rezione del PCI. su « Unità, 
partecipazione. democrazia 
per salvare e rinnovare la 
scuola italiana >. 

La riunione del comitato fe
derale e della commissione 
federale di controllo per di
scutere su e L'iniziativa poli
tica del partito sulla questio
ne giovanile e ruolo della 
FGCI », convocata per lunedì 
5 dicembre, alle 17, è riman
data a martedì 13 dicembre 
alia stessa ora. 

Martedì e mercoledì si svol
gerà presso la FLOG, via M. 
Mercati, una conferenza pro
vinciale del partito in prepa
razione della prima conferen
za nazionale dei pubblici di
pendenti comunisti che si ter
rà a Roma nei giorni 16 e 17 
dicembre. Il programma dei 
lavori prevede per martedì 
alle 21 la relazione introdut
tiva e alle 22 il dibattito. Per 
mercoledì alle 16.30 prosegui
mento del dibattito con so
spensione alle 19.30 e ripresa 
alle 21.30: alle 22.30 il com
pagno senatore Roberto Maf-
fioletti trarrà le conclusioni. 

Hanno compiti di coordinamento 

Comitati comunali 
per il t ea t ro e Parte 

contemporanea 
Uno stimolo alle iniziative cultura
li — Vastissima la rappresentanza 

Sono stati costituiti i comi
tati comunali per la program
mazione teatrale e per le ma
nifestazioni d'arte contempo
ranea. Il loro compito: svol
gere funzioni di coordinamen
to e di stimolo delle varie 
iniziative culturali. A questo 
scopo la composizione dei 
nuovi organismi tiene conto 
del necessario collegamento 
da instaurare tra istituzioni 
pubbliche, quelle culturali, in 
primo luogo l'università, le 
associazioni e gli enti che 
operano nel settore. 

Nel primo comitato, che ha 
Il compito tra l'altro di ela
borare un programma di re
cupero, delle strutture teatra
li scarsamente o non più uti
lizzate da anni, sono rappre
sentati gli enti pubblici e tu
ristici, l'Università, il Teatro 
Regionale Toscano, la Rasse
gna dei Teatri stabili e l'ETL 

n secondo organismo è com
posto da rappresentanti del 

comune, della provincia. del
l'Ente provinciale per il tu
rismo e dell'Azienda autono
ma del turismo. Sono previste 
la presenza dell'Università 
(rettorato e tre istituti di sto
ria dell'arte delle facoltà di 
lettere, magistero e architet
tura), della Soprintendenza ai 
beni artistici e storici, e la 
direzione della Galleria d'ar
te moderna. Il mondo della 
scuola ad indirizzo artistico 
sarà presente con l'accade
mia di Belle Arti, i due licei 
artistici e i due istituti sta
tali d'arte di Firenze e di Se
sto. Altri membri saranno no
minati dalle istituzioni di 
promozione artistica (Acca
demia delle Arti e del dise
gno. Università intemaziona
le dell'arte. Unione Fiorenti
na e Gabinetto Vìeusseux. 
Non mancano rappresentanti 
del sindacato unitario e del
l'associazionismo culturale. 

Sulla Faentina nei pressi di Vaglia 

Muore nello scontro 
frontale tra un 

bus e un'utilitaria 
La vittima si trovava a bordo di una Fiat 
«850» • I due mezzi si sono scontrati in curva 

' Una utilitaria si è scon
trata frontalmente ieri con 
un autobus di linea lungo, la 
strata Faentina nei pressi di 
Vaglia. Il conducente dell'au
to. Alfio Bonini, quaranta
quattrenne di Fiesole, è dece
duto sul colpo: hanno estrat
to 11 corpo senza vita dalle la
miere contorte della sua 
«FIAT 850». I passeggeri 
dell'autobus della SITA che 
affollavano 11 mezzo diretto 
verso Pisa, fortunatamente, 
non hanno subito lesioni: 
hanno dovuto raggiungere la 
loro destinazione su mezzi di 
fortuna, perché I due veicoli 
coinvolti nel mortale inciden
te sono rimasti per alcune ore 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria di Borgo San Lo
renzo. 

Lo scontro frontale è avve
nuto pochi minuti prima del
le 14. L'autobus della SITA 
proveniente da Firenze e con
dotto da Vincenzo Manera, 
34 anni, abitante in piazza Be
nedetto da Rovezxano stava 
percorrendo la tortuosa via 
Faentina con numerosi pas

seggeri a bordo. La strada pa
reva libera; il pesante mezzo 
ha Imboccato la curva a si
nistra: un fragore di lamiere 
contorte, urla, vetri rotti; la 
«FIAT 830» del Bonini e 1' 
autobus SITA si erano im
provvisamente trovati di fron
te. a pochissimi metri 

L'urto, violentissimo, è stato 
inevitabile. L'utilitaria si è 
distrutta, le lamiere si sono 
contorte imprigionando il 
conducente; l'autobus ha ri
portato seri danni alla par
te anteriore sinistra. Dopo il 
primo momento di schock il 
conducente SITA e 1 passeg
geri sono scesl per soccorre
re il Bonini. ma lo hanno tro
vato piegato sul volante, in
sanguinato, Immobile. La por
tiera della utilitaria era rima
sta bloccata: un autoambu
lanza, un medico. 1 vigili del 
fuoco sono accorsi a sirene 
spiegate per liberare l'uomo 
dalle lamiere e cercare di sal
varlo. Ma quando è stato trat
to dalla vettura per n medi
co non è restato altro che con
statarne la morte.. 

Mezz'ora 
di ritardo 
per i treni 

Per due giorni I treni in 
partenza dalla (fazione FS di 
Firenze subiranno mezz'era di 
ritarde. La decisione è, «tata 
assunta dai sindacati di cate
gorìa aderenti alla CGIL-CISL-
UIL per protestare centro la 
direzione, la quale non rispetta 
gli impegni assunti per le 
mensa aziendali. 

Assemblea 
dei docenti 
comunisti 

Martedì alle 16, nei locali 
della federazione comunista, 
organizzata dal Comitato Uni
versitario del PCI, par conti
nuare il dibattito sui temi del 
Convegno di Ariccia, si svol
gerà una assemblea su « Di* 
partimenti e profili professio
nali ». Introdurrà i lavori il 
compagno Luigi Berlinguer. 

Manifestazione 
regionale 
sulla casa 

Oggi alle 9 . presso l'audi
torium della FLOG, via M . 
Mercati, si terre tuta manife
stazione regionale organizzata 
dall'ARCAT • dalla Lega Na
zionale Cooperative. 

Parteciperanno l'onorevole 
Danilo Tea!, «Mia Conanisslona 
IXPP della Camera. Giacomo 
MtKclMfOfu MnWMort r i p o n i t i 
• .UoMtto * M M I ECajriJyrt» 

1 to aWbajiilillci • tavori pvbMtd* 
Isftrovvrrii Mcoto •H 1 
presidente «atl'ASCAT. 

frigio 
dorrà 

Oggi si conclude il processo a Prato 

Un'anziana tossicomane 
e 28 medici in tribunale 

PRATO — E* ripreso al tribu
nale di Prato il processo che 
vede coinvolti 28 medici. 12 
farmacisti ed una tossicoma
ne sessantaduenne, Renzlna 
Giovarmeli!, è questo il nome 
della principale Imputata, 
riuscì a procurarsi nel periodo 
1970-T5 una grande quantità 
di cardlostenolo, una sostan
t e a base di morfina. La don
na sarebbe stata sofferente 
di coliche renali, ma secondo 
l'accusa, vista la facilità con 
la quale se le procurava, non 
•e ne sarebbe servita solo per 
•e stessa, ma avrebbe fatto 
spaccio di droga. 

L'inchiesta si apri quando 
Alpo Lombardi, che aveva 
convissuto con la donna, do
po una Iniezione si senti male 
al punto di essere giudicato 
in pericolo di morte. Una per-
•ulslzlone portò a scoprire 
che la donna possedeva un In-

ite numero di dosi di car
ilo ad una serie di ri

cette vere e false che la don
na si procurava rivolgendosi 
a più medici, ed alterando
le. La Glovannelll faceva uso 
anche di nomi falsi come Ma
ria Dori o Cesarina Galli per 
avere ricette in continuazio
ne. Inoltre, per non suscitare 
sospetti, si serviva In più far
macie. 

Il processo ha avuto due 
udienze nel maggio scorso con 
rinvio per la assenza della 
Giovannelli. I medici sono 
accusati di « prescrizioni di 
cardiostenolo rilasciate senza 
necessità terapeutica o co
munque in misure eccedenti 
alle asserite necessità, allo 
scopo di favorire l'abuso del 
farmaco da parte della clien
te. Per 1 farmacisti coinvolti 
nel processo l'accusa è di non 
aver accertato con lo scrupo
lo previsto dalla legge se le ri
cette della Glovannelll fossero 
in regola. La sentenza è pre
vista per oggi. 

Mercoledì sciopero nella fabbrica di Calenzano 

I lavoratori della Super Iride 
rispondono ai licenziamenti 

Mercoledì scenderanno In 
sciopero per 24 ore i viaggia
tori e per 4 ore i lavoratori 
della Superiride di Calenzano 
l'azienda dove si intende pro
cedere al licenziamento di 
113 persone, in pratica tutto 
il reparto vendite. SI è giun
ti a questa decisione nel cor
so dell'assemblea di fabbrica. 
mentre per martedì è previ
sto a Genova un incontro tra 
il consiglio di fabbrica della 
capogruppo Miralanza e il 
consiglio dell'azienda di Ca
lenzano. 

L'impressione è che, con 
questo atto, l'azienda Intenda 
Imporre lo smantellamento 
dell'unità produttiva che og
gi occupa 450 dipendenti. Il 
provvedimento fa seguito al 
passaggio di proprietà del 
pacchetto azionarlo della Su
periride della Invest alla Mi
ralanza, 
FALORNI — Alla distanza di 
poco più di 20 giorni dal rag

giungimento di • un accordo 
sulla piattaforma presentata 
dal lavoratori Falorni un an
no e mezzo fa, la direzione 
opera in senso contrario di
mostrando cosi la sua reale 
volontà, cioè di non volere 
mantenere gli impegni assun
ti. nell'accordo l'azienda si 
impegna a fare scelte tese 
allo sviluppo produttivo, e 
della ricerca ed a garantire 
una linea politica In positivo, 
mentre oggi opera per sman
tellare la struttura del cen
tro elaborazione dati, con mo
tivazioni economiche. 

I lavoratoli ed il consiglio 
di fabbrica hanno respinto ta
le H"ea sfa sul plano politico 
rispetto all'accordo sia sul pla
no economico ed hanno di
chiarato lo stato di agitazio
ne, che attueranno varie for
me di lotta per far recedere 
la direzione della sua linea 
per farle rispettare gli impe
gni assunti. 

I lavoratori ed il consiglio 
di fabbrica richiedono alle 
forze politiche, agli enti lo
cali, agli organi di Informa
zione di operare come hanno 
fatto in passato, per Isolare 
la direzione Faloml 
BITOSSI — Si sta svilup
pando l'iniziativa nelle fabbri
che Bltossl dove le organiz
zazioni sindacali hanno pre
sentato la piattaforma riven-
dlcatlva. I punti centrali di 
contrattazione sono gli Inve
stimenti, l'occupazione, l'or
ganizzazione del lavoro, l'am
biente ed 1 servizi Con la 
piattaforma, la FULC di Em
poli e 1 lavoratori del grup
po Intendono avviare una 
contrattazione positiva per 
risolvere 1 problemi aziendali, 
legarsi alle tematiche terri
toriali e contribuire alla fuo
riuscita dalla cria*. -

Manette ai polsi di quattro palermitani 

In carcere i pendolari della rapina 
Sono accusati di associazione per delinquere e tentata rapina — Sarebbero 
gli autori del colpo all'agenzia della Cassa di Risparmio di piazza Ottaviano 
l i viaggio Palermo-Firenze 

si è concluso in maniera 
brusca per quattro giovani 
palermitani che sono finiti in 
carcere con l'accusa di asso
ciazione per delinquere e ten
tata - rapina. Sono Antonio 
Lopez, 25 anni, Antonio 
Chinnici, 23 anni, Giuseppe 
Figlia, 25 anni e Giuseppe A-
ruta, 25 anni. Una quinta 
persona. Agostino Lopez, 27 
anni, fratello di Antonio, è 
stato arrestato perchè con
travventore alla diffida. 

I guai del cinque siciliani 
sono iniziati quando la poli
zia ha ricevuto una «soffia
ta » secondo cui il giorno del
la rapina alla agenzia della 
Cassa di Risparmio in piazza 
Ottavlanl era stata notata u-
na «127» verde targata Pa
lermo. Gli impiegati fra l'al
tro avevano riferito che uno 
dei banditi al momento di 
lasciare !a banca gridò al 
comlici « amoninne picciot
ti ». L'attenzione degli Inve
stigatori si concentrò per 
tanto su 1 gruppi di catanesi 
e palermitani che gravitano 
In alcune zone della città. E 
dopo tanti giorni di ricerche 
ecco saltar fuori la « 127 » 
verde con targa di Palermo. 
E* posteggiata in piazza San 
Pietro; poco dopo arrivano 
alcuni giovani. L'auto viene 
pedinata per diversi giorni e 
in piazza Taddeo Gaddi viene 
bloccata. A bordo ci sono 1 
fratelli Antonio e Agostino 
Lopez, Chlnnlsci e Anita. A-
gostino Lopez viene Immedia
tamente arrestalo: - non a-
vrebbe dovuto far ritorno a 
Firenze. Gli altri condotti in 
questura vengono interrogati. 
Gli investitori apprendono 
che Chinnisci aveva telefona
to a Palermo e convocato 
due « amici a (Giuseppe Fi
glia e Anita) per un colpo in 
un ufficio postale. 

Al momento del fermo in 
piazza Taddeo Gaddi avevano 
effettuato il sopralluogo. E 
salta fuori cosi la storia che 
Giuseppe Figlia sorvegliato 
speciale a Palermo, aveva 
chiesto un permesso per re
carsi a Torino. A Firenze si 
ferma per prendere contatto 
con gli amici, coordinare il 
piano, secondo la polizia, con 
Lopez e Chinnisci. Quindi ri
parte alla volta di Torino 
dove In questura timbra - il 
permesso. La notte di lunedi 
riparte per Firenze e fissa 
l'appuntamento al Bar di San 
Piero o alla stazione per poi 
partecipare, secondo la poli
zia. al colpa In questa ma
niera qualora la polizia lo a-
vesse fermato aveva l'alibi 
del viaggio a Torino mentre 
In realtà ti trovava a Flraue. 

Da sinistra Antonie Lopez, Antonino Chinnici e Giuseppe Figlia 

Venditori di miracoli 
J venditori di fumo hanno 

prosperato e prosperano nel 
nostro paese, vivendo su truf
fe ingegnose: basta pensare 
a quanti nel dopoguerra ten
tavano di vendere la torre 
di Pisa a turisti danarosi e 
affascinati, a quanti ancora 
oggi (basta sfogliare le cro
nache dei giornali) anche nel
la nostra città continuano a 
vendere a prezzi « stracciati > 
gioielli che risultano poi coc
ci di bottiglia. 

Ma sono i venditori di mi
racoli che rivoltano le co
scienze, coloro che speculano 
sulle tragedie umane, sui ma
li inguaribili proponendo cu
re e ritrovati che in realtà 
non hanno alcun valore me
dico e curativo, chiedendo mi
lioni in cambio di una spe
ranza che rimarrà inesaudi
ta. sfruttando la disperazione 
di chi ha un figlio handicap
pato. 

Sull'orizzonte fiorentino e 
toscano, dopo il « caso » del 
dottor Kruger, è apparso un 
altro medico tedesco che pro
mette i miracoli in cattivo 
italiano: decine di genitori 
i cui figli sono subnormali o 
impediti hanno ricevuto a ca
sa una lettera in cui viene 
proposta una terapia quanto-

1 meno sconosciuta ed estre

mamente dubbia (le ricerche 
e tanto più le « scoperte > 
mediche sono solitamente suf
fragale da una gran copia 
di pubblicazioni sul metodo 
della cura), « La terapia con 
i tessuti fetali omogeneizzati*. 
quale è proposta dall'< Insti-
tul Tegernau > di Grainau 
(RFT) viene « illustrata > con 
due fotografie, rappresentan
ti un bambino gravemente 
menomato « prima o dopo » 
le applicazioni. 

Il caso del dottor Kruger. 
disconosciuto dalle maggiori 
autorità mediche, che ha in
tascato decine di milioni dai 
genitori di ragazzi handicap
pati proponendo una cura ba
sata su iniezioni di estratto 
di vitello (costo quattro mi
lioni). e che nella sola To
scana aveva « giocato > con le 
disgrazie di decine di fami
glie, ha ormai smaliziato an
che chi per disperazione è di
sposto a pagare caro in cam
bio di una speranza 

La t nuora clinica per han
dicappati » tedesca (una cer
ta Iris Waibel si firma a no
me della direzione, ma c'è 
chi teme che dietro si nascon
da anche il nome del famige
rato dottor Kruger) propone 
una terapia « sbloccante >, 
con una composizione di «cel

lule viventi»: una terapia eso
tica ed improbabile simile al
la cura cellulare di Kruger. 
Gli interrogativi che sorgono 
sono pressanti (tralasciando 
il tono semplicistico della 
stessa lettera): chi « mano
vra * questa clinica; che « cu
ra » (se così la si vuole chia
mare) si vuole propinare agli 
handicappati: soprattutto è 
vero (come si legge) che le 
autorità della Germania fe
derale hanno finanziato l'ini
ziativa? A Kruger vennero 
posti molti interrogativi, gli 
vennero richieste pubblicazio
ni esplicative, ma il € dotto
re* rispose con il silenzio 
Casi simili non si devono ri
petere: perché venga chiarita 
la posizione di questa clinica 
dei miracoli il consigliere co
munale comunista Bruno Ma
scheroni ha presentato un'in
terrogazione al sindaco. Si 
chiedono pressioni «al gover
no e ai ministeri competenti 
affinché siano presi provvedi
menti nei confronti dei nume
rosi « venditori di miracoli » 
italiani che sulla scìa di Kru
ger continuano a speculare 
sulle tragedie e sulle speran
ze di tante famiglie del no
stro paese e che nétta mo
stra regione purtroppo ti con
tano a centinaia ». 
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,J PAG. 9/ f i renze - toscano 
A Prato e Firenze nel eorso di conferenze stampa < > ; -
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I genitori illustrano i programmi 
delle liste unitarie di distretto 

1 * 

Le lìnee di fondo su cui sono state impostate le scadenze di lavoro — Come ci si sta prepa
rando al voto di domenica undici — Rapporti unitari costruiti in decine e decine di assemblee 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
NT W / s . <-.**. . 

Nuova scuola 
» 

materna 
a Mercatale 
Val di Pesa 

' Con ' una ' manifestazione 
pubblica, domani a Mercatale 
nel comune di San Casciano 
Valdipesa sarà inaugurata la 
nuova scuola materna. Il prò-
gramma della manifestazione 
prevede dalle 10 alle 13 la vi
sita ai nuovi locali e alle 11 
alla presenza del sindaco e 
delle autorità la presentazione 
ufficiale da parte dell'asses
sore alla pubblica istruizone 
Roselli. 

DA LUNEDI' SENZA 
GAS LA RICHARD 
GINORI DI SESTO? 

Da lunedi lo stabilimento della 
Richard Onori di Setto Fiorentino 
rischia di rimanere fermo a cauta 
della totpemione dell'erogazione di 
gas metano. Sembra che questa 
decisione sia stata presa nel corto 
di un incontro tra l'ing. Peroni, 
amministratore della Richard CU 
norl • I dirigenti della Snam. I l 
sindaco di Sesto, Elio Marini, ap
presa la notula ha convocato d' 
urgenza II consiglio di fabbrica per 
valutar* la situazione • metter* 
a punto le Iniziative per revocare 
le decisione. 

PRATO — « Democrazia, par
tecipazione, unità per la ri
forma della scuola ». E' que
sto il senso, - l'impegno che 
i genitori democratici inten
dono portare nella scuola con 
le prossime elezioni scolasti
che dell'll e 12 dicembre e 
che è stato discusso nel cor
so di una conferenza stampa, 
durante la quale sono stati 
illustrati i contenuti del pro
gramma della lista di «Uni
tà democratica» (lista nume
ro 1 dei distretti del com
prensorio pratese numero 23 
e 24) e della usta numero 2 
per il consiglio scolastico 

E' stato un incontro-stam
pa diverso dal solito: si è 
trattato di un ampio e ser
rato dibattito che ha coinvol
to i genitori della lista, le 
forze sociali, le organizzazio
ni sindacali, l'ARCI e gli stu
denti e che ha toccato i te
mi del rinnovamento della 
scuola, del ruolo dei distretti, 
dei compiti che questi hanno 
e di come vengono ad inse
rirsi rispetto all'esperienza 
degli organi collegiali. Unità 
Democratica è l'espressione 
di un'aggregazione unitaria 
che coinvolge i genitori di 
orientamenti ideali diversi 
ma uniti nel comune impe
gno di rinnovare - la scuola. 
Del resto il punto d'incontro 
tra le componenti rinnovati
ci e quella moderata a Prato 

fpiccola cronaca^ 
FARMACIE APERTE 
I L SABATO NON FESTIVO 

Via Calzaiuoli 7r„ v. del 
Corso 13r., v. Tornabuoni 
103r., p.zza S. Govannl 20r„ 
v. dello Studio 30r., v. Con
dotta 40r., p.zza S. M. Nuova 
Ir., v. Banzani 65r., pjsza Ma-
donna 17r., v. Barucchini 
48/60, p.zza Goldoni 2r., Bor-
gognlssantl 40r., v. Glporl 65r., 
v. Cavour 69r., v. B. Gallo 
143r., v.Ie Lavagninl Ir., v. dei 
Bervi 80r, pjsza S. Lorenzo 
llr., v. dell'Agnolo 17r„ 
v. Ghibellina 87r.t v. Gioberti 
129r., vJe De Amlcis 21r. p.zza 
Isolotto 5r., v. Marconi 9r., 
v.le Caltafiml 2/a, p.zza delle 
Cure 2r., v. Sacchetti 5r-, 
v. degli Artisti Ir., v. Blogne-
se Ir., v. Tavantl 18r., v. Pon
te di Mezzo 42r., v. il Prato 
4lr., p.zza S. Jacopino 3r., 
v. Mayer ll/13r., v. 8. Nic
colò 35r., v. Datini 67 bis, 
v. G. P. Orsini 27r., p.zza S. 
Spirito 12, p.zza S. Felice 4r., 
v. Pisana 75r., v. Senese 6r., 
v. Bellarlva 23, v. Faentina 
107r.f v. Panciatichi 54r-, v. del 
Guarlone 51r., v. Q. Sella 
31/B„ Int. Stazione S. M. No
vella • Comunale n. 13. 

FARMACIE N O T T U R N E 
P.zza S. Giovanni 20r., v. Gl-
norl 50r., v. della Scala 49r., 
p.zza Dalmazia 24r„ v. G. P. 
Orsini 27r, y. di • Brozzl 
282/A/B, v. Stamina 41r-, In
terno Stazione S. M. Novella, 
p.zza Isolotto Sr., vie Calata-
fimi 40r., v. G. P. Orsini 107r„ 
p.zza delle Cure 2r., v.le Gui
doni 89r, v. Calzaiuoli 7r, 
v. Senese 206r. - -
BENZINAI N O T T U R N I 

Sono aperti, con orario 22-7 
1 seguenti distributori: Via 
Rocca Tedalda AGIP; viale 
Europa ESSO: via Baccio da 
Montelupo IP; via Senese 
AMOCO. 
DIFFIDA 
- Il compagno Mario Titubas
si, della sezione Chlanesi, ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI per il 1978 numero 
0451438. Chiunque la ritrovas
se è pregato di farla recapi
tare ad una sezione del par
tito Si diffida dal farne qual
siasi altro uso. 

TEATRO POLITEAMA 
AREZZO • TeL 24.301 

IH l f t< J l • flMPTCOwtJI 

t - 7 dieaanbr* or* 21,15 
PICCOLO TEATRO DI MILANO 

GIORGIO 

GABER 
in « Ubarti oaMioatoria > 

Vendita biglietti presso II bot
teghino del Teatro Politeama. 
tei. 24.301 con orario 14,30 in 
avanti. 

NUOVA SEDE 
DELLE CASSE 
RURALI E A R T I G I A N E 

Si Inaugura oggi la nuova 
sede sociale della federazio
ne Toscana delle Casse Ru
rali e Artigiane. 

Alle 10, presso l'Istituto 
Stense di Viale Don Mlnzonl 
25, saluto agli intervenuti del 
presidente della Federazione 
Parrinl ed intervento del dot
tor Enzo Badioll. Alle 11,30 
inaugurazione della sede so
ciale e del nuovo centro elet
tronico In via Fra Bartolo
meo 16. v , , , 

i L A SALUTE E' N O S T R A » 
Nell'ambito delle conferen

ze promosse dall'Unione Re
gionale Associazioni di Pub
blica Assistenza su problemi 
sociali e sanitari, si svolgerà 
martedì alle 21,15 presso il 
centro medico sociale di via 
Pacini 48, una conversazione 
su « L'attività di reinserimen
to e l'autonomia motoria nel
l'handicap fisico». 

Introdurranno Franca Van-
nozzl del Comitato Unitario 
Invalidi e Ezia Palma della 
Consulta Nazionale del Vo
lontariato. 

I L T E A T R O O R I U O L O 
RICORDA NANDO V I T A L I 

a Agli inizi di questo anno 
mariva Nando Vitali, scritto
re, autore di numerose com
medie, giornalista». Il teatro 
Oriuolo lo ricorda alla «sua 
Firenze», con uno del suc
cessi tra i più clamorosi del 
teatro italiano. «H gatto in 
cantina». L'opera sarà pre
sentata oltre ad oggi alle 
21,15, domenica alle 16,30, e, 
nella prossima settimana: 
giovedì e sabato alle 21,15. 
Ultima giornata domenica 11 
cembre alle 16,30. " -

PER LA L IBERTA' I N IRAN 
La federazione provinciale 

CGIL-CISL-UIL, nel dare la 
propria adesione alla mostra 
organizzata dall'ODYSI (or
ganizzazione della gioventù e 
degli - studenti democratici 
iraniani) di artisti italiani e 
iraniani per la libertà In 
Iran, che si apre oggi in pa
lazzo Vecchio, sottolinea II 
proprio impegno a prosegui
re l'iniziativa di solidarietà 
nei confronti della lotta du
rissima che 11 popolo Irania
no conduce contro il regime 
fascista dello Scià. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SMARRITA Stazione Firen
ze borsetta rossa con oggetti 
cari e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo
glia restituirla. Terza parte 
valore. Immediata consegna. 
Telefonare: 0571/509558. 

StMSAZIÙHAU AD EMP0U ! ! ! 

Il negozio G A I V I A CONFEZIONI 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 
alle continue speculazioni sui prezzi 

Dal 26 novembre 1977 inizia una 
COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 

Al PREZZI DI.. « IERI > 
DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 

; Dal 26-11-1977 alla GAMA di EMPOLI 
VIA MASINI, 114 - Tel. 72.291 

" PREZZI DECENTI 

viene fuori non solo dal tipo 
di contenuti che vengono e-
spressi, ma anche dalle for
me attraverso le quali si è 
giunti alla costituzione delle 
liste. Unità Democratica è 
il risultato di una lunga se
rie di assemblee, nelle quali 
sono stati discussi i conte
nuti della lista, e dalle quali 
i genitori hanno costruito le 
proprie proposte. 

La discussione ha visto im
pegnati molti consigli di quar
tiere della città con prese 
di posizione all'unanimità del
le forze democratiche in cui 
si auspicava che questi nuo
vi organismi divengano nei 
fatti un effettivo momento di 
partecipazione democratica e 
contribuiscano al rinnovamen
to della scuola. Un impegno 
quello dei quartieri, che si 
è manifestato nella continua 
azione di sensibilizzazione e 
di organizzazione di " continui 
momenti di discussione. 

L'azione ha trovato un 
proprio corrispettivo nei co
muni del comprensorio ove 
oltre all'impegno degli enti 
locali, c'è stata la crescita 
di ampi e vasti momenti uni
tari con la costituzione di 
comitati democratici dei ge
nitori. E* stato detto, lo han
no affermato i genitori, che 
essi vogliono far parte di que
sti organismi partendo dalle 
loro esperienze di lavoratori. 

di chi vive a contatto con 
i problemi della società oltre 
che della famiglia, per supe
rare « l'ideologia del geni
tore ». 
' La presenza alla conferen
za stampa di associazioni de
mocratiche e forze sociali non 
è stata in questo senso un 
fatto formale. Da questo im
pegno scaturiscono anche le 
assemblee dell'ARCI sui di
stretti, del 6, 7 e 9 dicem
bre. riSpettivamente nei cir
coli de La Querce. Paperino 
e Mezzana; la conferenza di 
distretto del quartiere 11 a-
pertasi ieri sera e le nume
rose assemblee che si stanno 
tenendo in questo periodo nel
le scuole. 

Il programma della lista 
dei genitori del distretto « 18 » 
(comprendente le zone del 
Mugnone, Fiesole, Giromo. 
Compiobbi. Cure, Campo di 
Marte, Settignano, Ponte a 
Mensola, Coverciano, Bellari-
va. San Salvi, ed i lungarni 
fino a viale Segni, viale Maz
zini, e Ponte San Nicolò), è 
stato presentato nel corso di 
una conferenza stampa. « De
mocrazia, unità, partecipazio
ne per le riforma della scuo
la >: sono queste le direttive 
su cui è stato impostato il 
programma che oltre ai com
piti istituzionali dei distretti 
intende affrontare anche le 
realtà specifiche di ogni scuo

la e dei rapporti con il ter
ritorio. I punti su cui si svi
luppa il programma partono 
dalla constatazione della ca
renza di scuole materne, di 
spazi verdi e di strutture at
trezzate per lo sport e la 
ricreazione, del sovraffol
lamento di scuole medie in
feriori e superiori, di un'er
rata distribuzione delle iscri
zioni; l'isolamento delle scuo 
le superiori, la mancanza di 
rapporti fra le varie espe
rienze scolastiche, soprattut
to di sperimentazione. Gli ob
biettivi sono dunque: il rie
quilibrio territoriale, la riqua
lificazione dei servizi e la 
gestione del diritto allo stu
dio. inserimento degli handi
cappati. la medicina scolasti
ca. la sperimentazione, l'ag
giornamento e l'utilizzazione 
del personale e l'<r educazione 
permanente », per un nuovo 
collegamento' col mondo del 
lavoro. 

V E N D I T A 
A R T I G I A N A T O DELL'EST 

Da lunedi prossimo, fino 
a sabato 10 gennaio, presso 
il circo « L'Incontro » di via 
Cavour 14, l'Unione Donne 
Italiane organizzata una ven
dita di oggetti vari di artigia
nato dei paesi dell'Est e del 
Terzo Mondo. Gli introiti del
la vendita serviranno per l'au
tofinanziamento dell'associa
zione. 

Al Teatro VERDI 
TERENCE HILL FAVOLOSO LEGIONARIO 

IN 

MARCIA O MUORI 
(LA BANDERA) 

Tjìianux, 

PER TUTTI 

IL FILM PIÙ' DIVERTENTE DEL 1977 

OGGI SUPERCINEMA OGGI 
VEDRETE IL PIÙ' STRAVAGANTE POLIZIOTTO 
NELLA SUA ULTIMA AVVENTURA AMERICANA 
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CINEMA 
A R I S T O N - , 
Piazza Ottavianl • TeL 287.834 l 

(Ap. 16,30) 
« Prime » ' s * v 

Una valanga di risate con Enrico Montesano 
in: Pam, burro • ntanMllata, a colori con 
Enrico Montesano, Rossana Podestà, Clau-
dine Auger, Rita Tushlngham, Adolfo Cali. 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO < 
Via dei Bardi. 47 • TeL 281332 
Puntuali all'appuntamento, 1 vostri beniamini > 
ritornano > nelle loro scorribande più divertenti, 
formidabili: Silvestro e Comales. matti • mat
tatori. Technicolor, con Gatto Silvestro. Gon-
zales, El Topo, Titti II canarino, Bunny il co
niglia e i loro impareggiabili amici. 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
Un film veloce, svelto, sciolto ben scandito, 
divertente definito dalla critica il miglior film 
italiano della stagione che mette In risalto le 
perfezione narrativa e le straordinarie qualità 
del regista'Sergio Cittì. Technicolor: Casotto. 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato, Luigi 
Proietti. Catherine Deneuve, Michele Placido. 
Jodie Foster. Paolo Stoppa (VM 14) . 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi . TeL 282.637 
Torna sullo schermo il più memorabile spet
tacolo cinematografico di tutti I tempi... Il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Lelgh, Lesile Howard. Oli
via De Havllland 
(13,30. 17.30, 21,30) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Una storia vissuta nello scenario Incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Poi-
lack. A colori, con Al Pacino, Marthe Keller. 
(E' sospesa le validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 
EXCELSIOR N 

Via Cerretani. 4 • Tel . 217.796 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esempio di Sergio Corbuccl, • colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Berbere 
Bach. (VM 14) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14) . 
(15,30. 17.55. 20.20, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • TeL 275.112 
Un thrilling straordinario, una Indagine ca
rica di suspence sulla rea.tè di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté, Erland Josephson. Mario 
Adorf, Angelica Ippolito. (VM 14 ) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • TeL 663.811 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha entusiasmato milioni di per
sone. Una fantastica avventura realmente vis
suta che supera le più fervida fantasia: La 

grande avventura. Colori con Robert F. Logan, 
Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 
(16, 18.15, 20.30. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
« Prima » 
Viva d'Artagnan, un entusiasmante film di 
azione e di avventura nel magico mondo di 
cartoni animati di completo divertimento per 
tutti. Colori. 
(15,30, 17.30, 19.15, 2 1 , 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • TeL 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato. 
definitivamente assolto senza Tagli II nuovo 
capolavoro di Liliana CavanI: Al dì l i del bene 
e del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland Josepson. Robert - Powell, VIrna List. 
( V M 1 8 ) . 
(15,30, 18. 20.10, 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
(Ap. 15,30) 
Quando II vizio diventa crimine si antra nel 
mondo di Madama Claude. Eva scopri 11 pecca
to, madame Claude ne capi II potere: Madame 
Claude di Just Jaeckln. Technicolor con Klaus 
Kinski, Robert Webber. Jean Gtven. VIbeke 
Knudsen, André Fmcom, Francois* Perrot. Mu
siche originali di Serge Gainsbourg. ( V M 1 8 ) . 
(15,30. 17,15. 20.10. 22.40) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • TeL 272.474 
e Prima » 
Il film più divertente dell'anno. Il film del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel
la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
antitruffa, a Colori con Tomas Milian, David 
Hemmings, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor-
bucci. 
(15, 17, 19, 20,45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Terence Hill è II favoloso legionario della 
e Bandera », un eccellente film di azione dove 
le avventure avvincenti e gli amori appassio
nanti si alternano con ritmo incalzante net 
leggendario e fantastico scenario dell'Africa 
della legione straniera. Technicolor: Marcia e 
muori (e La Bandera • ) con Terence Hill. 
Catherine Deneuve. Gene Hackman, Max Von 
Sidow. 
(15. 17. W , 20.30. 22,45) 
Da domani 1 dicembre sono invendita presso 
la biglietteria del teatro dalle ore 16 alle 
21,30 i biglietti dei posti numerati per sole 
4 eccezionali rappresentazioni (dal 16 al 18 
dicembre) della ramosa compagnia di danza 
classica con Liliana Cosi, Marinel Stefanescu 
ed il loro corpo di ballo. Per la prima volta 
a Firenze. 

ASTOR D'ESSAI 
VÌA Romana, 113 - TeL 221388 
L. 800 
Jack Nicholson mai cosi bravo e convincente 
come in questo film: Cinque pezzi tesili di 
Bob Refetson, con Jack Nicholson, Karen Black, 
Susan Anspach. Colori. Per tuttil 
(U.s. 22,45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Martin 
Scorsese, il regista di « Mean streets > e 
• Taxi driver >, vi presenta quella che he 
personalmente definito la sua opera più con
vincente: America 1929: sterminateli «eaza 
pietà, con Barbara Hershey. ( V M 1 8 ) . Prez
zo unico L 1.500 (sconto Agis, Arci, Adi , 
Endas L- 1.000). 
(15,30, 17.30. 19,15, 2 1 , 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl TeL 483.607 
Un fatto di cronaca trasformato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favola nera che rag
giunge toni di grottesca corniciti: Gran bollito 
di M. Bolognini, a Colorì con Renato Poz
zetto. Laura Antonelli. Shelley Winthers. 
(15,50. 18,10. 20.25. 22,45) 
ALBA (Rttredl) 
Via F Vezzanl TeL 452-2*6 
Il grandioso Ben Hur (2 Oscar). Technicolor-
Scope con Charlton Heston, J. Hawkins, S. 
Boyd. 
(Inizio film ore 14. 17,45. 21,30) 
ALDERABAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 410,007 
(Ap. 15.30) 
Una data memorabile per il cinema: Qaell'ul
timo ponte, a colorì, con Dirk Bogarde. James 
Caan, Michael Caine, Sean Connery. Regia di 
Richard Attenborough. 
(16. 19.15. 22.15) 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo. 27 Tel. 282.137 
Un classico dei grandi western americani: 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo, a Co
lori con Robert Redford. 
ANDROMEDA 
vio Aretina, 63-r TeL 663.945 
(Ap. 15,30) 
Dory Cei presenta la compagnia del teatro 
comico di Firenze con Mario Marotta in: Fio
rentini a Viauoaio. tre atti di Dory cei e 
Mar.o Marotta. con Orlando Fusi. Renato Mo
retti. Marisa Miniati. E' uno spettacolo per 
tutti. 
(Spett. 16,30-21.15) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Una sensazionale e divertente av
ventura- Sahara Cross, a Colorì con Franco 
Neio. Pamela Villoresi. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Ors in i 12 TeL 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
Emozionante e pieno di suspence: L'esorcista 
I l (l'eretico) con Richard Burton. Linda Blair, 
Max Von 5ydow. Technicolor. (VM 14 ) . 
C INEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap. 15) 
I l bvono, il bratto, il cattivo di Sergio Leone. 
con Clint Eastwood. Eli WaHaen. Lee Vsn 
C'eef. 
(U.s. 22) 
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VI SEGNALIAMO 
' # Un attimo di vita (Edison) 

^ • lo ho paura (Gambrinus) < 

• Al di l i dal bana a dal mala 
(Odeon) 

, • Gran bollito (Adriano) 

a> Una giornata particolare (Ca
vour • Marconi) 

• New York Naw York (Nazio
nale) 

' • Certi piccolissimi paccatl (Nic
colino 

• Lawrenea d'Arabia (Universale) 

0 Novecento Atto I (ARCI San
t'Andrea) 

• Il maratoneta (Colonnata) 

• Berlinguer t i voglio bana (Man
zoni - Scandicci) 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
Una giornata particolare di Ettore Scola, a 
colori, con Sophie Loren e Marcello Mastro-
Ianni. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 
(Ap. 15) 

Compromesso erotico. In technicolor. (Vieta-
tissimo minori 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Il film più irresistibile, divertente, dinamico e 
spericolato, interpretato dalle coppia vincente 
del cinema mondiale: Più forte ragazzi. Techni
color con Bud Spencer e Terence Hill. Nuova 
edizioni. Per tuttil 
EOLO 
Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione. E' arri
vato anche In Italia il primo film porn hard 
corps. Il genere particolare che fino a ieri 
poteva circolare soltanto in Svezia, Francia, 
Danimarca: Innocenza erotica. Technicolor, 

con Lylla Torena, Heetner Vale. (Severa
mente M 18 ) . 
F I A M M A 
Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II 
film tratto dal libro più venduto in Italia 
con la storia di Rocco e Antonia: Porci con 
le ali di Paolo Pietrangelo a Colori con Cri
stiana Mancinelll, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anne Nogara. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 22,40) 
Rid. AGIS 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
L. 1500 -1 .000 
(Ap. 15.30) 
Per i ragazzi di ogni età i nuovissimi, straor
dinari cartoni animati di Gulliver nel paese 
di Lilliput. Personaggi buffissimi e indimenti
cabili con un unico grande attore-uomo: Ri
chard Harris. (Ai giovani spettatori il poster 
di Gulliver, in omaggio, fino ad esaurimento). 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Dal profondo degli abissi marini emerge II 
mostruoso squalo tigre, l'assassino del mare: 
Tintorera lo squalo che uccide, a colori, con 
Susan George, Fiona Lewis, Hugo Stiglitz. 
(VM 14 ) . 
(U.s. 22,45) 
In omaggio ai ragazzi, poster del film fino ad 
esaurimento. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
Per i ragazzi di ogni età 1 nuovissimi, straor
dinari cartoni animati di Gulliver nel paese 
di Lilliput. Personaggi buffissimi e indimenti
cabili con un unico grande attore-uomo: Ri
chard Harris. (Ai giovani spettatori il poster 
di Gulliver, In omaggio, fino ad esaurimento). 
FULGOR 
Via M. Finlguerra - TeL 270.117 
Apprendiste s', ma di un genere particolare... 
Le apprendiste, a colori, con Gaby Dorn, 
Klaus Tinney. (VM 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
La malavita dilaga sempre più ferocemente. 
Solo con la violenza si può combattere il 
crimine: La malavita attacca... la polizia ri
sponde, a Colori con Léonard Mann, John 
Steiner, Maria Rosaria Omaggio. (VM 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Ap. ore 10 antim ) 
Un poliziesco sensazionale di alta elesse: Squa-
da volante, a Colori con Tomas Milian, Ste
fania Casini, Gastone Moschin. 
MANZONI 
Via Mar i t i TeL 368.808 
E' Il più spettacolare. E' Il più netto. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bona agente 007 di lan 
Fieming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach, Curd Jurgens. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 
MARCONI 
Via Gtannott! - TeL 680644 
Una giornata particolare di Ettore Scola, a 
colori, con Sophie Loren. Marcello rVrastro-
ianni. 
NAZ IONALE 
Via Cimatori TeL 210.170 
(Locale di classo por famiglia. Proseguimento 
prima visione). 
Famoso, appassionante, avvincente capolavoro: 
New York, New York. A colori con Robert De 
Niro e Liza MinneUÌ. Regia di Martin Scortese. 
(15,30, 18, 20.15, 22.45) 
N I C C O L I N I 
Via. Ricasoll - TeL 23.282 
(Ap. 15.30) 
Donne, bugie e molti peccati. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Certi piccolissimi 
peccati di Yves Robert, a Colori con Jean 
Rochefort, Claude Brasseur, Guy Bedos, Victor 
Lanoux. Danielle Detonile, Annie Òuperey. 
(16.05. 18,15, 20.30. 22.40) 

. I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Se avete riso con • Frankenstein iunior », 
riderete a crepapelle con: Wagon lits con 
omicidi, technicolor, con Gene Wilder e Jill 
Clayburgh. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 363.067 
Bus 17 
L'esorcista I I : l'eretico, a colori, con Richard 
Burton. Max Von Sidow. Linda Blair, Louise 
Fletcher. Musiche di Ennio Moncone. ( V M 
14 anni). 
S T A D I O 
Viale Manfreoo Fanti TeL 50913 
(Ap 15.30) 
Emozionante, agghiacciante e pieno di su
spence: L'esorcista I I : l'eretico, • colori, con 
Richard Burton, Max Von Sydow, Linda Blair, 
Louise Fletcher. Musiche di Ennio Morricone. 
(VM 14 ) . 
Rid. AGIS 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 TeL 226.196 
L. 800 - Rid. AGIS U 500 
(Ap. 15.30) 
Rassegna e Film richiesti dagli spettatori ». 
Fantastico ritorno del grande, indimenticabile 
capolavoro di David Lcan: L a i nata «TAratio. 
con Peter O'TooIe, Alee Guinness, Anthony 
Quinn, Omar Sharif. Colori. Per tutti! 
(U.s. 22) 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnt - TeL 480.879 
Dì nuovo « Herbie » in azione, si innamora di 
una beilo • Lancia coupé » e ne combina dì 
tutti i colori: Herbie al rally di Montecarlo 
di Walt Disney. In technicolor, con Dean 
Jones, Don Knotts. Julia Sommar». 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus. 6 
(Ap 14,30) 
L'ultimo vero, grande kolossal della cinema
tografia americana: Kistg Kawt, spettacolare 
Scopecolorì con Jeff Bridges e Jessica Lange. 
A R T I G I A N E L L I 
V'ft de' Serranti 104 Tel 225057 
Agli ordini dot Fofcrcr (e al servizio di sua 
maestà). Technicolor-Scope di T. Young. con 
C Plummer. R. Schneider. Y. Brynner. C . 
Auger. Solo oggi! 

F L O R I D A * i -••* »- '»• >, 
Va Pisana. 109 Tel . 700.130 •''•' 
Girato in Cinerama ritorna il personaggio più 
amato del cinema d'azione nella sua ultima, 
esaltante avventura: Slmbad e l'occhio delta 
tigre. Technicolor con Patrick Wayne, Taryn 
Power. E' un lilm per tutti, che va al di là 
di ogni vostra aspettativa. . . -. 
(U.s. 22.45) , ** 
CA8A OEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
(Dalle 17.30) 
« Off American film »: I l male di Andy Warhol 
(1976 ) . 
(U.s. 22.30) , 
Rid. AGIS ' * ' - - . i - i 
C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
Ore 15-17, pomeriggio cinematografico (prez
zo unico L. 250 ) : Continente di ghiaccio. 
Ore 20,30, per il ciclo « Paul Newman, ulti
mo divo >: L'inlerno di cristallo, con P. New-
man, Steve Me Queen, F. Dunaway, W. Holden 
C INEMA UNIONE (Girone) 
(Ap. 16) 
Il ragazzo del mare. Technicolor. ' ' ' 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 . . ! 
(Ore 20.30) ' 
Pamela Tiffin, Carlo Giullrè in- La signora e 
stata violentata, con Enrico Montesano. (VM 
14 anni). 
LA NAVE 
Via Villa magna, H I 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
(Inizio spett ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 
Enrico Montesano e il divertente protagonista 
di: Tutti possono arricchire tranne I poveri 
Per tuttil 
C IRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640-207 
Ore 17, dedicato ai ragazzi (L. 200-700): 
West and soda, film di animazione di Bruno 
Bozzetto. 
Ore 21.30 (L. 700-350): L'eredita Ferra
menti di M. Bolognini, con F. Testi, A. Quinn, 
D. Sanda, L. Proietti. (VM 14) . 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) Bus 34 
(Inizio spett. ore 20,30, si ripete il 1. tempo) 
Tendenze del cinema italiano 1967-77 ( I I ) : 
Novecento atto primo di Bernardo Bertolucci. 
con R. De Niro, B. Lancaster, S. Sandrelli 
( 1976 ) . VM 14. 
C IRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
Ore 16, per 1 ragazzi le divertenti avventure 
di Piccoli gangster, con Jodie Foster. 
Ore 21.30: I giustizieri del West, con Kirk 
Douglas. 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica Tel 640.063 
(Ore 16,30 - 21.30) 
Tre contro tutti, con Frank Sinatra, Dean 
Martin. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 593 • Bus 37 
Il film che ha sconvolto l'America. Cosi la 
critica: e E* un lilm che ci tocca, ci terro
rizza. .. Sequenze in cui si mescolano vio
lenza ed erotismo» (The New York Times): 
Mandingo. Technicolor. (VM 18) . 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 576 Tel 711.035 
(Ore 20,30) 
Il cinico, l'Infame, il violento. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20 11 118 
Il medico della mutua di Luigi Zampa, con 
A. Sordi, B. Valori. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 Bus 38 
Per il ciclo < Nuovo cinema americano »: Il 
maratoneta di J. Schlesinger, con D. Hoffman, 
L. Olivier. (USA ' 7 6 ) . 
(14.30, 17, 19,30. 22) 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Uno straordinario spettacolo. Il film intera
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a 
Colori. Diretto da Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni, Alida Valli. 
(U.s. 22.30) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Spettacolo per i ragazzi. Ore 15 .30 -17 ,30 : 
Dudù a tutto gas, commedia. Tessera di ab
bonamento per tutto il ciclo L. 500 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 1213 
TeL 262.690 
Ore 21,15: Non è per scherzo che ti ho 
amato di Diego Fabbri. Compagnia Carlo Giul-
frè - Paola Quattrini con la partecipazione di 
Arnaldo Ninchi e con Ida DI Benedetto. Regia 
di Carlo Giuflre. Scene di Maurizio Mammi. 
(Riduzioni Studenti e ET I /21 ) . 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Q.P. Orsini 73 (teL 68.12.191) 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. 
Alle ore 21,15 la Compagnia Teatro Libero 
presenta: I vermi, ovvero mala vita napoletana 
di Francesco Mastriani, riduzione di Tommaso 
Pironti. Regia di Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. Consulenza mu
sicale di Nicola Piovani. 
(Abbonati turno D e pubblico normale) 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel . 21.05.55 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa Citta d! 
Firenze-Cooperativa Oriuolo presenta: I l fat
to in cantina di Nando Vitali. Musiche di 
Salvatore Allegra. Regia di Gino Susini. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via n Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e I sabati elle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Riccarda la gattopardi di Mario Ma-
rotta. Regia di Wanda Pasquini. 
BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata» 
Borgo Alblzi. 9 
Recital di Francis Kuipers, G. Franco Colletta. 
Ricerca sulla country e folk music. Etichetta 
Fonit Cetra. Titolo ultimo L P-: Folk, blues 
and rag». 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S.MJS. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 
Ore 21.30 assemblea musicate teatrale: Ma
rilyn. Regìa di Roberto Capanna. 
Prezzo L. 2.000. ridotto 1.500. 
T E A T R O A N D R O M E D A 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cei. Mario Marotta pre
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis
simi. con Orlando Fusi, Renato Moretti. Ma
risa Miniati Regia di Dory Cei. Scene di 
Rodolfo Marma. 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; 
domenica ore 16.30 e 21,15) 
Prenotazioni tei 663945. 
LO SPETTACOLO PIÙ' COMICO OEl GIORNO 
T E A T R O RONDO Ol SACCO 
(Palazzo Pitt i) Tel 210 595 

Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe
rimentate. 
Ore 21.30: Cottimisti di Remondi e Caporossi. 
Prenotazioni telefoniche. 
T E A T R O SAN GALLO 
V a S Gallo 152 Tel. 42 463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Masino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: I l dtto 
nel... in 2 tempi. Feriali ore 21.30. festivi ore 
17 e 21.30 Prenotazioni telefoniche. 
Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì. 
(Riduzioni Enal. Arci. Endas, Agis) 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzlo) 

Ore 21,30 danze con La nuova edizioa*. 
A G A R D E N O N T H E R I V E R 
Circolo Arci Capalle 
Tutti | «abati. I restivi o la domenica, allo 
or» 21.30. danze con f. complesso- I Laaéara. 
Ampio partnoggio 
D A N C I N G S D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 
Ore 2 1 . Ballo liscio. ' 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M- Mercati. 24/B 
Questa sera, ore 21,30, eccezionale serata dan
zante con Fredr Deve* Jan e il suo complesso. 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E Bus 32 
Dancing - Discoteca Ore 21 balloliscio, suonano 
I Rovere. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martal l i n. • - Telefoni: ZS7171-2ii4Cf 
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La notizia giunta a Pistoia nel corso delio sciopero * o . .1 

- .Y 

Rinviato di dieci giorni 
lo sgombero all'ItaIbed 

Raggiunto il traguardo più urgente - Lavoratori in piazza per la difesa dell'occupazio
ne nella provincia - Contatti quotidiani con la GEPI *- Previste altre manifestazioni 

Enzo Regina 
nuovo presidente 

della « Cassa » 
di S. Miniato 

Enzo Reginl è 11 nuovo pre
sidente della Cassa di Ri
sparmio di San Miniato, uno 
dei maggiori istituti di credi
to della regione. La nomina 
è avvenuta giovedì in sede 
ministeriale: 11 • ministro 
Btammatl avrebbe preso la 
decisione in maniera repen
tina. spinto anche dalla ne
cessità di dare stabilità alla 
dirigenza della banca, negli 
ultimi tempi messa in forse 
da un procedimento penale 
che vede coinvolti l'ex presi
dente Valllni e numerosi di
rigenti dell'Istituto. 

Enzo Reginl era già socio 
della Cassa di Risparmio di 
San Miniato ed attualmen
te lavora come Ingegnere ca
po al Comune di Empoli. Po
liticamente viene inquadra
to come personaggio gravi
tante negli ambienti demo
cristiani. Di lui, comunque, 
si fanno notare le capacità 
professionali e la prepara
zione tecnica bancaria, pro
fusa anche nella sua quali
tà di socio dell'istituto. 

Con la nomina di Reginl 
alla guida della Cassa di Ri
sparmio di San Miniato si 
apre un nuovo capitolo che 
potrebbe essere diverso da 
quello contrassegnato da una 
lunga gestione clientelare 
portata avanti dalle passa
te amministrazioni. 

PISTOIA — L'adesione allo 
sciopero generale di , merco
ledì e la partecipazione alla 
manifestazione promossa dal
la federazione provinciale 
CISL-CGIL-UIL hanno con
fermato l'impegno di tutti i 
lavoratori e della ' città per 
salvare l'Italbed dall'ordinan
za di sgombero richiesta dal 
Pofferi: la presenza dei lavo
ratori a tutte le fasi della 
lotta; la costanza nel rifiuta
re ogni provocazione padro
nale l'impegno e la sensibilità 
sindacale e politica dell'intera 
città hanno dato anche que
sta volta i loro frutti. 

Nel piazzale dell'Italbed, 
reso gelido da una stagione 
inclemente ma ugualmente 
pieno di lavoratori, i rappre
sentanti sindacali hanno dato 
l'attesa notizia, giunta pochi 
minuti prima dell'inizio della 
manifestazione: l'ordinanza di 
sgombero è stata rinviata. 
Questo risultato, nonostante 
una prima informazione in
completa (si è parlato di 
< data da destinarsi », ma in 
realtà il rinvio è soltanto di 
dieci giorni), è l'elemento 
principale, il traguardo più 
immediato, che la lotta e lo 
sciopero di mercoledì intende
vano raggiungere. Ma. come 
ha detto a nome della federa
zione provinciale CGIL-C1-
SL-UIL, Rolando Susini, nella 
sua introduzione, non era 
l'obiettivo centrale della lot
ta. Non è l'Ital bed soltanto 
che si deve difendere, ma 
tutta una situazione occupa
zionale provinciale estrema
mente drammatica che porta 
i nomi delle aziende Monclni, 

•r, 
Texarredo. Franchi, Turati. 
Una situazione che deve ave
re una soluzione positiva e 
che si potrà conquistare sol
tanto attraverso l'impegno e 
la partecipazione attiva e 
cosciente dei lavoratori a tut
te quelle iniziative di lotta 
che il movimento sindacale 
da tempo sta promuovendo e 
intende continuare a porre 
all'attenzione delle forze la
voratrici. politiche e sociali 
pistoiesi. In particolare va 
battuta la linea politica che 
caratterizza l'intervento GEPI 
presso le aziende IPO 14. 
Le organizzazioni sindacali, 
politiche e amministrative 
pistoiesi quotidianamente 
manterranno un contatto con 
la GEPI per seguire tutta la 
vicenda. Qualsiasi ipotesi di 
soluzione (ne corrono molte 
In giro; sigle di aziende di
sposte a ritirare l'Italbed, 
che prima scompaiono e poi 
riappaiono) sarà accettata 
soltanto se offrirà garanzie 
di una reale volontà di ripre
sa produttiva dell'azienda 

Davanti alla fabbrica ha 
preso la parola anche il pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale Ivo Lucchesi che 
ha sottolineato la necessità 
che gli impegni sottoscritti' 
dalla GEPI il 27 luglio siano 
rigorosamente rispettati. Luc
chesi ha anche espresso la 
più ferma condanna delle 
forze politiche, sociali e cultu
rali pistoiesi per il barbaro 
assassinio, a Bari del com
pagno Petrone e ha letto un 
messaggio inviato ai parteci
panti alla manifestazione da 

Giancarlo Niccolal, il respon
sabile de che fu ferito gra
vemente alle gambe da un 
attentato terroristico rivendi
cato da « Prima linea ». Una 
lettera che invita ad estirpare 
la radice della violenza attra
verso la difesa delle istitu
zioni repubblicane in quanto 
«la libertà è la prima condi
zione per la permanenza del
la democrazia ». La manife
stazione si è avviata alla 
conclusione con l'intervento 
di un rappresentante del mo
vimento studentesco 

Durante la manifestazione 
sono stati distribuiti volantini 
del PCI, . delle Federazioni 
giovanili comunista, socialista 
e aclista, e della federazione 
regionale della CGIL-CI-
SL-UIL di condanna all'azio
ne fascista contro il compa
gno Petrone. 

La giornata di lotta che ha 
visto uno sciopero generale 
di tutte le categorie per tre 
ore (dalle 8 alle 11) si è 
conclusa quindi con la notizia 
del rinvio dell'ordinanza di 
sgombero dell'Ital-bed i dieci 
giorni che dividono la nuova 
scadenza, impongono di acce
lerare quel processo di im
pegno sindacale, politico e 
amministrativo per la ricerca 
immediata di una soluzione 
della vertenza. Occorrerà 
manifestare con forza la vo
lontà di non cedere l'azienda 
al Pofferi; di far rispettare 
gli impegni di ripresa pro
duttiva e occupazionale sot
toscritti dalla GEPI. 

Giovanni Barbi 

Lunedì 5 
conferenza 

di produzione 
del Camen 

di Pisa 
PISA — Lunedi 5 * la 
data f i t tat i dalla organiz
zazioni sindacali per la 
conferenza di produzione 
del centro applicazioni mi
litari per l'energia nuclea
re, il centro militare di 
ricerca che «orge a San 
Piero a Grado meglio co
nosciuto con la sigla Ca
men. Come mal le organiz
zazioni sindacali hanno de
cito la conferenza di pro
duzione In un settore coti 
delicato qual A II Camen? 
Lo hanno spiegato gli 
stessi lavoratori durante 
una conferenza stampa. Il 
Camen, con le sue costru
zioni che occupano oltre 
500 ettari di pineta di 
Tombolo, 1500 dipendenti, 
un reattore nucleare ed 
un apparato tecnico scien
tifico. del valore di decine 
di miliardi, ufficialmente 
non esiste. Fu Istituito 22 
anni fa per decisione dello 
stato maggiore della dife
sa sotto l'Impulso della 
corta alla bomba nucleare. 
Il trattato di non prolife
razione firmato anche dal
l'Italia mandò a monte I 
progetti Iniziali ma II Ca
men rimase. 

A tutt'ogql nessun atto 
legislativo ha mai ricono
sciuto la sua esistenza. Il 
Parlamento non può eser
citare nessun controllo 
sui 4-5 miliardi annui che 
che vengono spesi per II 
loro lavoro (I ricercatori 
sono assunti con un con
tratto a termine di circa 
3 anni). Nella conferenza 
di produzione non si di sco
tterà solo della veste giu
ridica. 

Come già hanno fatto 
in un libro bianco diffuso 
nei primi mesi di quest' 
anno, le organizzazioni 
sindacali denunciano di
storsioni. sprechi Ignoran
za, clientelismi nella ge
stione del centro di ricer
ca. 

Convegno a Casteldelpiano su « settimane bianche e turismo » 

Dalla neve l'incremento 
turistico per .l'Andata 

Necessario un rinnovamento delle strutture per prolungare le presenze - Inizia
tive collaterali per valorizzare le risorse naturali • e paesaggistiche della zona 

CASTELDELPIANO - Le 
convenzioni a prezzo politico. 
stabilite dagli operatori turi
stici con le associazioni del 
tempo libero e gli enti locali 
collinari e litoranei, sono 
sufficienti a garantire il flus
so turistico e la rinascita del 
settore? Su questa domanda. 
quanto mai valida per qual
siasi attività economica, si è 
incentrato un dibattito a più 
voci, promosso dall'ammi
nistrazione comunale1 di Ca
steldelpiano sul tema «Set
timane bianche e turismo». 

Tenutosi nei locali della 
biblioteca dell'importante 
centro dell'Armata, al con
vegno hanno partecipato ope
ratori economici e turistici, 
amministratori comunali, 
Campitelli dell'ufficio turisti
co dell'amministrazione pro
vinciale di Livorno, il com
pagno Di Bugno, presidente 
dell'A'RCI di Livorno, il pre
sidente dell'AST di Abbadia 
S. Salvatore e il presidente 
degli albergatori della pro
vincia di Grosseto. 

Il vice-sindaco Forti, nel-
l'introdurre i lavori, dopo a-
ver spiegato i motivi dell'in
contro e l'interesse non solo 
economico che il comune ha 
per lo sviluppo dell'attività 
turistica, ha posto l'esigenza 
che gli operatori turistici e 1 
titolari di pubbblici esercizi 
comprendano la necessità di 
non interrompere la loro at
tività di domenica: un pro
blema che deve trovare certo 
il consenso pieno degli inte
ressati. in quanto dalla 
« fruizione dei servizi » scatu
risce una maggiore presenza 

Un contributo concreto al superamento della crisi 
. — ——-—----———-——————* 
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Autotrasportatori artigiani 
in cooperativa a Rosignano 

Hanno aderito alla Fita-Cna - La nuova struttura conta 
* già 41 soci e 150 dipendenti - Un accordo con la Solvay 

m 

Convegno sulla 
Castagnicoltura 

Ossi a Caprese Michelangelo, 
per inltlttlva «elle refienl To
scana ed Emilla-Remasna, avrà 
luogo un convegno mila Ca
stagnicoltura, In collaborazione 
con la Società orticola Italiana. 
I boschi di castagno — cho co
prono circa II 20 par cento 
dall'intera superitela boeceta 
della Toscana — sono quasi 
totalmente abbandonati, men
tre consistente si è ratta la 
domanda di mercato, sia per 
II frutto che par 11 legno. 

Va inoltra tenuto presente 
che I boschi di castagno svol
gono una funzione fondamen
tale sul plano idrogeoloflco e 
paesaggistico. Da qui reeigen-
wm, avvertita dalle due regioni 
di dar vita al convegno Inter
regionale. 

Mostra mercato 
sull'olio d'oliva 

Nel quadro della quinta mo
stra mercato sull'olio «traver
sine dt oliva dejle Colline del 
Pratomagno, è stato promosso 
e*) convegno sul tema « I l ruo
lo centrale dell'olivicoltura In 
una prospettiva di rilancio del
l'economia collinare e monta
na ». I l convegno — che si 
torri al cinema Eicelsior di 
Reggello — si svolgere P i 
dicembre ed aprirà praticamen
te la V Mostra mercato, che 
rimarrà aperta fino al 18 di
cembre prossimo. 

L'iniziativa, com'è noto. * 
stata presa dalla Comunità mon
tana del Pratomagno e dal co
mune di Reggello. 

Mostra artigiana 
a Carmignano 

In occasione della fiera en-
iwele del 1*77 avrà luogo a 
Canalgnaoe la « Mostra marca
to del prodotti deU'artlgiawato 
locale ». il cui • • ultimante è 
previsto dal 4 all'11 dicambre 
prossimo* 

Questa Ime eri ante is in jna 
— giunta orinai alla sua ter
so edizione — presenterà alle 
migliaia di visitatori (veetimi-

te nella edizione del 197$) I 
prodotti tipici cMl'artigiaaato 
caimìgnanesa fra i quali spicca 
la lavorazione delle pietre do 
T99 i f i n V CMTMMCataV t S M M | M t * 
wffcfi#* fMi legno, eMiq> «WJV 
•ne). 

Altra Imperiente manltoata-
ni che vanno dal 4 all'11 di
cembre. è la ormai famoaa «sa
gra della fettunta e del mi
gliaccio» ette erra II suo me
mento culminante martedì S di
cembre giorno In col si evolge 
l'aornsale fiera del bestiame e 

twltn aMrf* 
e pfWtWo lo 

tografka «Camfenwie ceoTera». 

Dibattito sull'aborto 
stasera a Pistoia 

Piaste aera atto S I , a Pi
atela per Iniziativa dalla fede-

PCI, ai 

del PCI. 

ROSIGNANO — L'impulso 
dato dal congresso comunale 
di maggio, ha permesso alla 
Confederazione Nazionale del
l'Artigianato di estendere la 
sua afera di intervento nel 
lavoro di organizzazione delle 
varie categorie. L'ultimo ri
sultato ottenuto è recentissi
mo e riguarda la Cooperativa 
Autotrasportatori Artigiani 
nata un anno e mezzo fa. 
Durante l'ultima assemblea 
del soci, la cui componente 
dal punto di vista politico è 
molto varia, ha votato all'u
nanimità l'adesione alla FI-
TA, sindacato appartenente 
alla CNA. Un suo membro 
entrerà a far parte del diret
tivo della Confederazione. 

Nata con 28 soci, la Coope
rativa attualmente ne conta 
41 con 150 dipendenti, rap
presenta il 40 per cento circa 
di tutti gli autotrasportatori 
di Rosignano la cui forza 
complessiva è di 115 aziende 
che impiegano 300 addetti. La 
Cooperativa ha un parco 
macchine di 62 automezzi, 
attrezzati anche per il tra
sporto di containers, con una 
capacita di lavoro giornaliera 
di 14.000 quintali di merce 
solida. Per 1 liquidi la capaci
tà di trasporto è di 150000 
litri giornalieri effettuati con 
cisterne ?hsnltate. 

La costituzione della Coo
perativa Trasportatori è stata 
anche un contributo concreto 
all'indicazione che viene in
sistentemente avanti per 
creare forme di associazio
nismo che. in una situazione 
come l'attuale, possono in 
qualche modo arginare l'e
marginazione delle piccole 
Imprese. Come è avvenuta 
l'adesione della Cooperativa 
alla FITA? e E* nata dalla 
lotta — ci dichiara 11 com
pagno Giuseppe Micheli, se
gretario della Confederazione 
—. Lo stato di agitazione del
la categoria, che si estende 
su scala nazionale, ha avuto 
sul piano locale una forte ca
ratterizzazione In merito alla 
intermediazione parassitaria 
nelle aziende di trasporto, al 
mancato riconoscimento di 
alcuni punti base che partano 
dalla disciplina rotabile, alla 
Incertezza dell'accomandita di 
lavoro alle aziende di tra
sporto artigiane a. Una nume
rosa componente della cate
goria ha partecipato alla ma
nifestazione di sabato tenuta 

. a Firenze. E" pertanto nella 
linea sindacale della FI
TA-CNA che la Cooperativa 
Autotrmsportatori Artigiani ha 
trovato un valido punto di 
riferimento. 

SI pongono ora problemi di 
parcheggio delle sue attrezza
ture che richiede 11 recepì-
mento di una vasta area di 
terrena Da qui la necessità 
di trovare contatti con 

' l'Amministrazione comunale 
di Rosignano. la quale ha 
previsto a favore della Coo
perativa, nell'ambito dell'area 
Indicata dal plano regolatore 
generale ad Insediamenti ar
tigiani. un'estensione di 15.000 
metri quadri sul quali potrà 
trovare parcheggio 11 consi
stente parco macchine. 

I contatti con gli enti elet 
tlvl non dovrebbero esaurirsi. 
però, a questo rapporto per 
il soddisfacimento dt necessi
tà Impellenti, ma Intervenire 
anche a livello della Regione 

L'altro aspetto che interes
sa la giovane Cooperativa è 
quello dell'assegnazione delle 
commesse di lavoro. Si pone 
con forza un rapporto con le 
maggiori industrie del Co
mune. prima fra tutte la Sol
vay. • - • 

Contatti avuti con la socie
tà belga, attraverso l'Ammi
nistrazione Comunale, hanno 
concluso positivamente le a-
spettative: dal gennaio pros
simo la Cooperativa effettue
rà trasporti anche per conto 
della Solvay, instaurando, co
si. un continuo rapporto di 
collaborazione. Ciò. oltre a 
favorire un'ulteriore produ
zione di ricchezza a livello 
del territorio comunale, ap
plica l'accordo aziendale sot
toscritto pochi giorni fa tra 
la Solvay e 1 sindacati chimi
ci. con il quale si è stabilito 
di favorire negli appalti le 
imprese locali 

Giovanni Nannini 

Lettere di licenziamento alla Igap e al la San Giorgio 

In Garfagnana gravissimi 
attacchi all'occupazione 

Nelle due aziende lavorano attualmente 150 dipendenti - Una 
ferma presa di posizione della sezione del PCI di Castdnuovo 

CASTELNUOVO GARFA
GNANA — La già precaria 
situazione economica esisten
te in Garfagnana registra nuo
vi contraccolpi che si riper
cuotono pesantemente sull'oc
cupazione. In questi giorni 
stanno arrivando lettere di 
licenziamento ai lavoratori di 
due aziende chimiche, la 
IGAP e la San Giorgio, che 
complessivamente danno la
voro a 150 persone. Alla IGAP 
il proprietario vuole ridurre 
l'organico di 65 unità, men
tre alla San Giorgio i licen
ziamenti interessano 12 lavo
ratori. In questo grave attac
co ai livelli occupazionali, 1 
proprietari dei due complessi 
chimici hanno trovato il pie
no sostegno dell'Associazione 
industriale della provincia di 
Lucca, distintasi negli ultimi 
tempi per la sua politica di 

progressivo disimpegno nei 
confronti dell'economia luc
chese. 

Il caso della IGAP è em
blematico di come certe azien
de della Garfagnana siano na
te all'ombra del clientelismo 
politico ed elettorale, senza 
una seria programmazione or
ganica delle risorse (in 5 an
ni di vita la IGAP è ricorsa 
per 4 anni alla Cassa inte
grazione). 
. Negli ultimi tempi si sono 
registrate in tutta la zona nu
merose prese di posizione 
unitarie a difesa dei livelli 
produttivi e occupazionali; 
molto spesso, però, queste ini
ziative hanno registrato l'as
senza della DC che evidente
mente in un momento come 
questo sente il peso delle pro
prie responsabilità per il pre-

ha imposto a zone depresse 
come la Garfagnana. dove le 
imprese speculative hanno 
preso il posto a iniziative che 
invece vanno in direzione di 
uno sviluppo organico delle ri
sorse presenti nel territorio. 

Sui gravi attacchi all'occu
pazione che si stanno regi
strando in tutta la Garfagna
na ha preso posizione la se
zione del PCI di Castelnuovo 
che nel denunciare le mano
vre padronali miranti a ri
durre gli organici nelle azien
de. invita tutti i cittadini ad 
una mobilitazione per sconfig
gere la ' linea degli impren
ditori che rifiutano la legge 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani e quella per la 
riconversione industriale, pre
tendendo nello stesso tempo 
finanziamenti a « pioggia » e 

cario sviluppo economico che ' senza alcun controllo. 

festiva dei turisti. Su questo 
aspetto non certo secondario 
si è soffermato il dibattito 
clie non poteva però non 
«spaziare» su una più vasta 
panoramica insita nella 
«questone turistica», inserita 
nel contesto più generale del
la situazione economico-socia
le del comprensorio amiatino. 
Per dare un aspetto diverso e 
più adeguato dell'Amistà alle 
esigenze della collettività; per 
la realizzazione del turismo 
inteso come servizio sociale. 
non potevano mancare nel 
dibattito i richiami riguar
danti le condizioni e l'assetto 
delle strutture. 

700 posti letto. 18 Km. di 
piste. 2 campi scuola e Im
pianti di risalita con portata 
orario di 6000 persone: da 
questa radiografia delle 
strutture e della necessità del 
loro rinnovamento, si è parti
ti per collocare l'attività tu
ristica nel tempo, cioè non 
solo nei week-end. ma pro
lungata e permanente nella 
settimana. Su questo obietti
vo e il suo perseguimento 
coincidono vari fattori che 
non possono essere seriamen
te posti in luce quali sono 
quelli riguardanti l'allarga
mento delle strutture ricetti
ve e la realizzazione di una 
parte di servizi sanitari, ri
creativi e culturali, in grado 
di dare al turista le condi
zioni ideali ad un periodo di 
riposo degno di questo nome. 
Pur avendo la Regione eroga
to finanziamenti per i tra
sporti, questi si svolgono su 
vie di comunicazione inade
guate e non corrispondenti a 
reggere un sostenuto movi
mento turistico. Così come 
pure, la mancanza di iniziati
ve culturali in grado di far 
conoscere la storia e la vita 
delie popolazioni ospitanti, è 
un altro elemento di freno al 
pieno dispiegarsi della do
manda turistica in direzione 
del comprensorio. Sforzi in 
questa direzione vengono 
compiuti dagli enti locali, che 
nei loro strumenti urbanistici 
hanno inserito «piani per gli 
insediamenti produttivi ai fi
ni turistici» così come altre 
scelte verso l'utilizzo dei par
chi e degli spazi verdi, fa
cendo della politica, gestione 
e difesa dalla speculazione 
del territorio, uno dei mo
menti qualificanti della loro 
attività. 

Occorre anche, come ha 
sottolineato il compagno 
Giannelli, sindaco di Caste-
delpiano. nel concludere i la
vori, per allargare le possibi
lità di turismo ai lavoratori e 
ai giovani, arrivare ad uno 
scaglionamento del calenda
rio scolastico e lavorativo. 
Tutta una serie di problemi 
che devono trovare per il lo
ro concretizzarsi la coesione 
necessaria di tutte le compo
nenti operanti nel territorio, 
per condurre avanti e impor
re scelte politiche miranti al
la valorizzazione e utilizza
zione delle risorse naturali, 
paesaggistiche materiali, pre
senti potenzialmente nel 
comprensorio dell'Amiate. 

Paolo Ziviani 

La campagna di adesione al PCI 
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Le sezioni del Senese 
al 100% del tesseramento 
SIENA — I risultati raggiunti dalla Federazione senese nel 
1977 per la media tessera e per la sottoscrizione della stampa 
hanno fatto riflettere tutto il partito locale, soprattutto per 
la grande maturità acquisita dai compagni su queste que
stioni che in passato, spesso, erano sottovalutate. 

Le sezioni hanno già raggiunto il cento per cento del com
pagni tesserati: fra queste da segnalare le sezioni di Baron-
toli (media tessera 15.000 lire) e Cavallano con 8 reclutati 
e 12.000 lire di quota tessera. Al 26 novembre i reclutati 
erano 246. Un Impegno particolare viene profuso nelle pic
cole se?ioni ed in alcune cellule: a Castelmuzio nell'assem
blea per l'impostazione del tesseramento sono state conse
gnate 35 tessere con una media di 13.000 lire. 

La cellula della fabbrica To.scana-lamjere di Poggibonsi 
è passata dai 43 iscritti del '77 ai 50 attuali con possibilità 
di un ulteriore aumento: la media tessera realizzata è stata 
di 14.800 lire. In una cellula della sezione di Castiglion 
d'Orica, La Ripa, dove gli iscritti sono tutti assegnatari del
l'ente Maremma i compagni die hanno rinnovato la tessera 
sono il 98% con 2 reclutati ed una media tessera di 10.000 
lire. Un contributo particolare per il finanziamento del par
tito è venuto dai compagni degli organismi dirigenti e del
l'apparato della federazione. Complessivamente le compagne 
e i compagni del comitato federale e della commissione fede
rale di controllo hanno versato 4 milioni e 905.000 lire con 
una media tessera di 47.620; il contributo dei compagni del
l'apparato della federazione, consiglieri regionali e parla
mentari è stato di 3 milioni e 445.000 lire con una media 
tessera di 73.300 lire. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA FIESOLANA, 5 . FIRENZE 

A V V I S O 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro

vincia di Firenze comunica che sarà esperita la seguente 
gara di appalto con il metodo di cui all'art. 1 lettera «fa» 
della legge 2-2-1973 n. 14: 
Legge 27-5-1975 n. 166 
— Lavori di risanamento da eseguirei nel fabbricati 

posti In Prato, Via Malfante e Via Qirasole. 
L'importo complessivo del lavori a base dell'appalto è 

di lire 141.390.000. 
Le Imprese interessate possono chiederò di essere 

invitate alla gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Vaeco Palazzeschi) 

RESIDENCE 
EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 
Villette In cemento armato 
Unifamiliari con giardino 
Immediate vicinanze Pisa e Pistoia 

da L. 25.000.000 
Mutuo fino al 40% 

Agevolazioni nei pagamenti 
Preventivi per conto terzi 

RESIDENCE 
Una maniera nuova di costruire - Sede commer
ciale Pisa, C.so Italia 178 (4° piano) Tei. 502125 

Intervista del Nuovo Corriere Senese al compagno Di Giulio 

Contrasti interni de impediscono le nomine al «Monte» 
Ci sono alcune forze nel partito di maggioranza, dice l'esponente comunista, che non riescono nep
pure a concepire una gestione del potere che rompa definitivamente i ponti con i metodi del passato 

SIENA — Il Nuovo Corrie
re Senese pubblica questa set
timana una Intervista al com
pagno onorevole Fernando Di 
Giulio nella quale si fa il 
punto su alcune questioni fon
damentali che sono state al 
centro di alcune polemiche po
litiche e giornalistiche di que
sti ultimi tempi. Occhi punta
ti. naturalmente, sul Monte 
del Paschi di Siena per il qua
le la DC è ancora alla ricer
ca di un nominativo 

Alla domanda « Quali sono 
le forze che si contrappongo
no al partito democristiano? ». 
il compagno Di Giulio ha ri
sposto cosi: « ET difficile pro
cedere ad una suddivisione 
schematica: è probabile che 
sul vari problemi vi siano. 
volta a volta, raggruppamenti 
diversi. Vi sono questioni po
litiche e questioni specifiche 
particolari. Dal punto di vi
sta politico generale mi sem
bra che lo schieramento che 
avrebbe potuto delinearsi con
tro ad una collaborazione fra 
la democrazia cristiana e il 
Partito comunista in realtà 
stenti a coagularsi. B questo 

avviene poiché nella pubbli
ca opinione, e soprattutto in 
quegli strati di essa che ap
poggiano la DC. la reazione 
all'accordo a sei è stata mol
to meno negativa di quanto 
forse alcuni dirigenti pensa
vano ». 

Ci sono alcune forze nella 
DC — ha continuato DI Giu
lio — che non riescono nep
pure a concepire che st pos
sa gestire il potere In manie
ra diversa da quella usata nel 
passato. Sono posizioni che si 
muovono in un ambito e se
condo un punto di vista estre

mamente ristretto, meschino. 
Eppure la necessità di questo 
mutamento è qualcosa che è 
imposto dalla situazione so
ciale ed economica del pae
se. dall'emergere dell'incredi
bile numero di guasti che il 
regime democristiano ha ac
cumulato negli anni passati. 
D'altra parte la DC è un 

rande partito ed è quindi 
possibile che al suo intemo vi 
siano forze che sono disponi
bili a questa svolta, forze si
curamente che nel passato so
no state emarginate. Questo 
fatto gioverebbe alla stessa 
DC come partito. 

Che cosa può volere dire 
rinnovamento, come all'ulti
mo congresso si è detto, se 
non trasformazione nei meto
di di gestione del paese II 
rinnovamento di un partito 
non può che partire dal rinno
vamento del rapporto fra es
so e I problemi della società 
e dello stato: l'idea che que
sto processo possa avvenire 
nel chiuso delle sue vicende 
interne è una idea puramente 
illusoria. Si tratta di vedere 
come questa parola d'ordine 
del congresso riuscirà a pren
dere concretamente corpo nel
la vita della DC. 

« Intanto — ha incalzato lo 
Intervistatore — però le no
mine sono bloccate e. come 
tu hai detto in una recente 
intervista, questa circostanza 
aggrava ulteriormente le dif
ficoltà della situazione gene
rale del paese. Perché? ». 
"' « In questo momento — ha 
risposto DI Giulio — abbiamo 
una situazione di Incertezza 
nel vari organismi con uomi
ni che hanno esaurito il lo
ro mandato, che non sanno 

quale avvenire li attende: è 
il modo peggiore per assicu
rare un'efficace gestione. Noi 
abbiamo chiesto agli organi 
dello stato competenti, cioè 
al comitato del credito per le 
banche, di assumersi le loro 
responsabilità. 

Il che certamente vuol dire 
che possono nominare chi ri
tengono. ma anche se fanno 
nomine di un certo tipo, van
no allo scontro con noi. Na
turalmente. dato che a nessu
no sfugge la rilevanza di uno 
scontro di questo tipo, ci si 
astiene dal farlo Intendiamo
ci: gli « affidamenti » da par
te dei vari ministri compe
tenti a procedere rapidamen
te sono stati moltissimi; per
fino nelle ultime ore se ne so
no avuti. Solo che, al momen
to in cui dovevano essere 
mantenuti, qualcosa è scatta
to a impedirlo ». 

L'intervistatore ha ancora 
affermato che il ministro 
Stammati ha recentemente di
chiarato che bisogna procede
re rapidamente alle nomine. 
Allora perchè a questa espres

sa volontà del ministro non ha 
fatto seguito la riunione del 
comitato interministeriale del 
credito e quindi le relative 
decisioni? 

« Probabilmente — ha ri
sposto ancora Di Giulio — 
una riunione del comitato del 
credito avverrà nel prossimi 
giorni e come minimo si pro
cederà ad alcune nomine mi
nori, sulle quali fra l'altro. 
vi sono ragioni di urgenza 
ancor più drammatiche di 
quelle dell'insieme delle nomi
ne. Per le altre non si è fi
nora riusciti a procedere pol
ene 11 ministro pur avendo, 

trovato dei nomi sul quali si 
poteva ritenere che non si sa-
rebbero avuti contrasti con 
noi, in questi casi hit inve
ce trovato degli ostacoli al
l'interno della DC e non è fi
nora riuscito a risolvere il 
problema di individuare 1 no
mi sui quali non vi fosse in 
contrasto dell'uno o dell'altro 
dei due maggiori partiti rap
presentati in parlamento. 

Caratteristica è la vicenda 
dello stesso Monte del Paschi 
per 11 quale il ministro ave
va individuato una possibile 
candidatura nella persona del 
professor Coda Nunziante che 
pur trattandosi di personalità 
estremamente lontana da ogni 
simpatia con posizioni da noi 
sostenute, tuttavia a noi sem
brava che potesse essere con
vocato ih quanto contraddi
stinto da quelle caratteristi
che sulle quali più volte il 
parlamento si è espresso. Ma 
in questo caso è venuta avan
ti una opposizione da par
te della DC. 

D'altronde la Democrazia 
Cristiana non è poi riuscita 
a definire una alternativa che 
essa ritenesse valida fino In 
fondo. Perchè poi il nome ve
ro che è venuto fuori è quel
lo di Bozzini che però suscita 
perplessità profonda all'inter
no della stessa DC proprio 
rispetto alle caratteristiche su 
cui almeno verbalmente la 
stessa democrazia cristiana si 
è impegnata in sede parla
mentare. 

E questa è la ragione per 
cui 11 comitato del credito, 
che poteva chiudere la que
stione del Monte giorni fa, 
non è stato ancora convo
cato». <-- - « -

FIORENTINAGAS 
COMUNICATO 

Ricordiamo ai Signori Utenti le principali norme che regolano la fat
turazione dei consumi gas: 
— / consumi del gas vengono rilevati in base a letture dei mi

suratori effettuate da personale della Azienda ad intervalli 
di circa 4 mesi; 

— nelYintervallo fra le due letture del misuratore vengono 
emesse bollette che sono da intendersi in acconto sul con
sumo reale presunto dell'intero periodo; 

— tali acconti sono conteggiati automaticamente dall'elabora
tore elettronico, in base ai consumi memorizzati nelfanno 
precedente; 

— in ogni caso il conguaglio è assicurato ad ogni fatturazione 
facente seguito a lettura effettiva del misuratore; è però in
dispensabile che T Utente risulti presente al passaggio del 
letturista oppure che trasmetta, debitamente compilata e nei 
termini previsti, l'apposita cartolina di autolettura; 

— in bolletta è sempre riportato il codice relativo al tipo di let
tura (effettiva, utente, d'ufficio,' a calcolo automatico, ecc.), 
con riferimenti esposti sul retro della bolletta stessa; . 

— ove si verifichino irregolarità di prelievo di gas rispetto alle 
. medie precedenti memorizzate dall'elaboratore elettronico, i 

nostri uffici sono a disposizione degli utenti per gli oppor~ 
timi conguagli. 

Ricordiamo che tali procedure od altre analoghe sono oggi adottate 
da tutte le Aziende erogatici di servizi; esse hanno i l principale scopo 
di conciliare H contenimento dei costi del servizio con l'esigenza di 
non far gravare sui bilanci familiari bollette relative a periodi di con
sumi troppo elevati. 

• 
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Un lavoro diffidi* svolto in precario condizioni 

Schede «a cottimo» per il catalogo 
generale del patrimonio artistico 
Un compito che la Soprintendenza di Firenze e Pistoia porta avanti dal '69 - Manca la chiarezza nei rapporti con il ' 
personale scientifico - Nessun impegno del Ministero - 376 milioni stanziati dalla Regione per i giovani 

: • . A Castelfranco di Sopra, per un totale di 4 mila ore 

Un paese ha lavorato nove mesi 
per costruire la Casa del popolo 
Dopo 30 anni gli abitanti hanno finalmente uno spazio in cui riunirsi e discutere 
Le difficoltà politiche che hanno impedito di creare prima un centro aperto 

FIRENZE — La catalogazio
ne dei beni artistici clic la 
Soprintendenza di Firenze 
conduce dal 1969 ha dato nel 
campo della tutela delle ope
re d'arte risultati considere
voli che si possono immedia
tamente valutare col solo ri
ferimento alle circa 40.000 
schede prodotte finora. Que
ste schede sono attualmente 
in possesso dell'Ufficio Cata
logo e costituiscono un rife
rimento di base per- ogni in
dagine sulla produzione ar
tistica del territorio di Firen
ze e di Pistoia. 

Un numero cosi alto è te
stimone di per sé del lavoro 
svolto, anche in considera
zione delle difficoltà oggetti
ve insite in esso, quando gli 
oggetti si trovano custoditi in 
chiese sperdute nel contado 
o parroci o enti ecclesiastici 
pongono intralci e ritardi a-
gU schedatori. La qualità di 
questo inventario di opere è 
garantita dalla qualificazione 
raggiunta dal personale 
scientifico al lavoro, costitui

to per lo più da laureati del
l'Istituto di Storia dell'Arte 
dell'Università di Firen/.e. La 
qualificazione degli schedato
ri nel ramo storico è richie
sta esplicitamente dal mini
stero: del resto la scheda-ti
po per gli oggetti sottoposti 
a tutela prevede, oltre a dati 
primari sulla materia, sulla 
tecnica e sulle misure, un 
bagaglio iniziale di nozioni 
specialistiche che vanno dallo 
stato di conservazione del
l'oggetto alla sua descrizione 
iconografica non sempre 
immediata, alla sua defini
zione culturale. 

Eppure, al di là di questo 
aspetto cosi roseo della si
tuazione. una analisi legger
mente più approfondita la
scia subito scoperte le defi
cienze ministeriali e la man
canza di chiarezza proprio 
nei rapporti di lavoro con 
questo personale scientifico. 
il quale è legato alla Soprin
tendenza da condizioni di 
estrema prcarietà: « le sche
dature — ci spiega il dott. 

Paolucci dell'Ufficio Catalogo 
— non sono altro che forme 
di contratto a cottimo elle 
prevedono il massimo disim-
liegno da parte del ministero 
e dell'Ufficio e il massimo 
impegno da parte dello sche
datore. il quale non ha diritti 
sul suo lavoro, nemmeno 
possiede la proprietà intellet
tuale di quello che produce. 
Anzi il suo lavoro potrebbe 
in teoria essere rifiutato alla 
consegna. Lo schedatore in
somma ci vende le schede 
prodotte, i n una forma di 
acquisto che potrebbe benis
simo essere paragonata al
l'acquisto di uova o altro al 
mercato ». 

I 50-80 giovani che si alter
nano al lavoro costituiscono 
d'altra parte un personale 
scientifico che si forma nel 
lavoro di schedatura a spese 
dello stato; una volta arrivati 
a un livello ottimale di ren
dimento spesso emigrano 
verso altre occupazioni più 
redditizie e soprattutto più 
sicure come durata 

Questa emigrazione va na
turalmente a tutto danno del 
lavoro della Soprintendenza e 
quindi della salvaguardia dei 
beni artistici in Toscana. 
Non potendo contare su un 
personale stabilmente occu
pato è impossibile program
mare sistematicamente gli in
terventi nel settore: di con
seguenza la geografia delle 
chiese delle province di Fi
renze e Pistoia delle quali si 
conosce il materiale artistico 
posseduto mostra strane ma 
comprensibili vuoti, e la scel
ta delle zone su cui agire 
è casuale invece che dipen
dere da criteri di omogeneità 
e sistematicità. 

Il problema risulta attuale 
per gli sbocchi occupazionali 
che questo lavoro capirebbe 
ai neolaureati e in vista della 
particolare considerazione 
verso i beni artistici nella 
recente legge Anselmi-An-
dreotti sulla occupazione gio
vanile. L'Ufficio Catalogo di 
Firenze ha progettato dei la
vori di supporto alla normale 

schedatura di oggetti cosi da 
arrivare a una sistemazione 
delle schede prodotte fin qui 
che le renda fruibili a un 
pubblico quanto più possibile 
ampio. Per questi lavori sono 
stati richiesti 5 laureati con 
competenze specifiche nel 
settore e possibilmente già 
impiegate dalla Soprinten
denza. Tale richiesta di per
sonale specializzato è tuttavia 
in contrasto con lo spirito 
della legge sulla occupazione 
giovanile, che mira alla for
mazione e riqualificazione 
dei giovani disoccupati. 

Nella linea di questa in
terpretazione della legge An-
selmi-Andreotti la Regione 
Toscana si è impegnata in 
una spesa di 376 milioni per 
la formazione di giovani da 
destinare a progetti nel cam
po dei beni culturali e am
bientali. 

Massimo Bernabò 
Nella foto: L'inizio del lavo
ro di catalogazione nella chie
sa di S. Michele a Pontorme 

Un'edizione critica degli statuti medioevali 

Pistoia scopre la sua 
antica costituzione 

Pubblicati i frammenti dei codici del XII secolo • Il nascere del 
« libero Comune » - Raggi ultravioletti per decifrare gli scritti 

fonema D 
La ballata 
di Stroszeck 

Aguirre, furore di Dio, 
il conquistatore spagnolo 
assetato di potenza, termi
nava il suo viaggio nelle 
Americhe sopra una zat
tera alla deriva, ruotante 
in circoli senza direzione, 
con le scimmiette tropicali 
che lo Irridevano; Stro
szeck. anonimo vagabon
do berlinese, concluse 11 
suo sogno americano in 
una funivia inarrestabile 
in un parco Indiano del 
Wisconsin, mentre la sua 
auto vuota gira su se 
stessa e gli animali a get
tone del luna park conti
nuano le loro grottesche 
danze come impazziti. 

In questi due splendidi 
finali, circolari, ad un 
tempo simbolici e dram
matici. è racchiusa ad ef
fetto la forza singolare del 
cinema di Werner Herzog, 
uno dei più intensi autori 
dell'ancora poco noto nuo
vo cinema tedesco della 
repubblica federale. Ri
spetto alle prove di Fata 
Morgana, Kaspar Hauser, 
Aguirre eco, dove il tes
suto realistico della narra
zione veniva continua
mente dilatato dal preva
lere della metafora con
cettuale fino al surreale. 
Stroszeck conserva fino 
alla fine una lucida e di
sperata struttura oggetti
va. con quel Bruno S. usci
to pari pari dalla sua 
esperienza di vita, un pri
mitivo indifeso, rimbalzato 
dal carcere alle birrerie, 
generoso, amante della 
musica, degli animali e 
degli uomini emarginata 

Uscito dallo squallore e 
dagli ammonimenti del 
carcere per rientrare nel 
grigiore e nel sottomondo 
di Berlino. Stroszeck farà 
compagnia con altri due 
emarginati, una prostitu
ta spremuta dai bravacci 
della mala e un vecchio 
Inventore che ha un nipote 
In America. Nell'offesa 
quotidiana di una esisten
za compressa, minacciata 

dalla miseria e dalla so
praffazione, si fa strada ' 
l'ipotesi dell'emigrazione 
negli Stati Uniti come 
possibile soluzione alla 
degradazione crescente, 
con tutti quel miti un po' 
sbiaditi del miracolo ame
ricano del denaro. 

Partono. 1 tre. fino al 
lontano Wisconsin, con la 
illusione della disperazio
ne. ma l'America non è 1* 
utopia, è solo un paese 
spietato, ancora più estra
neo per la lingua, la men
talità. le difficoltà di accu
mulazione - nonostante 1 
lavoretti, un benessere il
lusorio che scivola via con • 
le cambiali come la ca
setta su ruote venduta all' 
asta dal cantilenante 'auc-
tioneer". Stroszeck avverte 
il disagio di essere un 
vinto. Il rifiuto di una or
ganizzazione - sociale che 
lo Ignora, lo esclude, men
tre anche i piccoli affetti 
se ne vanno, come la ra
gazza che riscivola nella 
professione, unico modo 
per adeguarsi al costo del
la vita. Ma la vita di Stro
szeck finisce lassù, sulla 
montagna sacra degli In
diani ormai mercificati. 

Il conflitto natura società 
utopia-storia è una costan
te nella poetica di Herzog, 
con tutto il retaggio dello 
idealismo tedesco premar
xiano. ma nel suo cinema 
il dibattito ideologico, e-
scludendo l'astrattezza, si 
materia di forme e situa
zioni concrete, aderenti al 
reale con una tensione co
noscitiva che non concede 
pause e con un linguaggio 
cinematografico dalle vo
lute densissime, misurate. 
senza arditezze neosperi-
mentali, senza svolazzi di 
forme inessenziali, teso al
la sintesi della rappresen
tazione. 

La circolazione di Stro-
»Kk, dopo i successi di 
Cannes, Taormina, fa ap
pena sperare sulla lenta 
riqualificazione del mer
cato. ' . j, 

Giovanni M. Rossi 
t iJiAt, ì / * *• ì i 

PISTOIA — Il rapporto di 
• collaborazione fra l'ammini
strazione comunale di Pi
stoia e la società pistoiese di 
Storia patria ha permesso la 
realizzazione di un importan
te intervento culturale che 
riguarda 11 processo di ri
costruzione dell'identità sto
rica del comune di Pistola: 
la pubblicazione de « Lo sta
tuto dei consoli del comune 
di Pistola ». L'opera, che ri
porta il frammento più an
tico degli statuti pistoiesi 
del sec. XII conservato nel
l'archivio capitolare viene re
sa pubblica attraverso la col
lezione a Fonti storiche pi
stoiesi » della stessa società 
pistoiese di Storia patria che 
da oltre ottant'anni propone 
testi fondamentali per la co
noscenza del patrimonio ar
chivistico locale (Liber cen-
suuro comunls plstoril. rege
sta 'Chartarum plstolriene-
sis). Le origini di questa im
portante iniziativa sono in
dicate nella presentazione 
fatta dal sindaco di Pistoia. 

. Bardelli. che ricorda che la 
amministrazione comunale 
aveva da tempo manifestato 
l'intenzione di procurare una 
nuova edizione critica, con 
traduzione italiana, degli sta
tuti stessi con i quali il co
mune di Pistoia, tra 1 primi 
in Italia seppe regolare la 
vita e l'organizzazione politi
ca della citta. 

L'edizione degli statuti do
veva coincidere con l'ottavo 
centenario della loro promul
gazione ma la ricerca (grazie 
all'attento e paziente lavoro 
operato sul testo disponibile 
e che è stato caratterizzato 
da un rigoroso criterio di 
studio volto a considerare le 
affermazioni della tradizione 
storica pistoiese soltanto co
me punto di riferimento e 
non come dato assoluto) ha 
portato a definire l'anno 1117 
quale data reale di promul
gazione rispetto a quella tra
dizionalmente ' considerata 
del 1177. 

Gli statuti non sono con
servati nel manoscritto ori
ginale. ma In una copia che 
presenta uno stato di degra
dazione notevole con fori. 
muffe, macchie, lacerazioni 
ecc. Per la lettura del codice. 
che reca una testimonlansa 

r eloquente e pratosa del sor-
' pere dei liberi comuni italia

ni. si è fatto ricorso anche 
all'uso di una lampada a raf
fi ultravioletti: 
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Si terrà il 9 dicembre 

ÀI centro Arci 
concerto-jazz 

Parker-Centazzo 
Il duo presenterà un nuovo modo di « fare » e 
« pensare » musica - Accostamento non casuale 

Evan Parker e Andrea Centazzo sono per la seconda volta 
in tournée in Italia. H 9 dicembre, presso 11 Centro ARCI 
Musica, è in programma un concerto di questi due musicisti 
che hanno in comune molte affinità, essendosi entrambi 
staccati dalla piattaforma estetica del jazz tradizionale e 
quantomeno del free jazz, per inventare completamente un 
nuovo modo di fare musica, basato sull'abbandono, più o 
meno assoluto, di riferimenti tematici ed esplicitamente 
ritmici, per entrare nel campo della musica improvvisata. 

Il nome del percussionista Andrea Centazzo è legato alla 
musica di avanguardia, e a nomi quali Steve Lacy, Derek 
Bailey, Pierre Fabre. e. tra gli italiani, a Bruno Tommaso, 
Giorgio Gaslinl, Guido Mazzon, musicisti che costituiscono 
il nucleo più propositivo ed originale nel jazz italiano. 

Non, è quindi casuale l'accostamento con Evan Parker, 
sassofonista inglese, che molto ha contribuito a spostare 
su un campo di interesse europeo, lo studio e la sperimen
tazione di uno strumento che, sul piano tecnico ed espressi
vo, ha sempre costituito l'incontrastato campo di dominio 
dei musicisti americani. 

Infatti Parker, dopo un apprendistato nel Jazz tradizio
nale. di stampo coltranlano. si è distaccato anche dall'estetica 
del free jazz: la sua espressione sonora vive non solo di 
suoni, ma anche di rumori, fischi, e tutto ciò che riesce a 
trarre dai suol strumenti. 

Il suo musicista prediletto è. infatti. Anthony Braxton, 
con cui ha spesso suonato ed inciso. 

Quasi finito il programma Musicus concentus 

I trii di Brahms 
al Palacongressi 

FIRENZE — Un pubblico as
sai numeroso ha accolto con 
vivo interesse mercoledì sera 
al Palazzo dei Congressi quel
lo che doveva essere l'ulti
mo concerto in programma 
quest'anno nel secondo ciclo 
del Musicus Concentus; la 
stagione "77. infatti, si chiu
de ih realtà il 18 gennaio. 
sempre al Palazzo dei Con
gressi, con un concerto dei 
Festival Strings Lucerne di
retti da Rudolf Baumgartner. 
in sostituzione di quella ma
nifestazione alla quale, nel
lo scorso ottobre. Riccardo 
Muti aveva assicurato la sua 
partecipazione. 

Il programma della serata. 
per tornare a parlare del re
cente concerto, si presenta
va in una, veste piuttosto uni
taria, in quanto offriva uno 
spaccato piuttosto interessan
te della produzione cameristi
ca di Brahms: i Trii; e, in 
particolare, quello in la mi
nore op. 144 per pianoforte. 

clarinetto e violoncello. Top. 
101 in do maggiore per pia
noforte. violino e violoncello 
e Top. 40 in mi bemolle mag
giore. per pianoforte, violi
no e corno. 
' La lettura che di questi 
Trii hanno fatto gli esecuto
ri del Musicus Concentus è 
parsa molto convincente, spe
cie nell'op. 114, dove il pia
nista Alessandro Specchi, il 
clarinettista Attilio Zambelli 
e il violoncellista Richard 
Bock colto quanto di trasfi
gurato e di nostalgicamente 
evocativo vi è in quest'opera 
degli ultimi anni. Più fragi
le. invece, la tenuta d'insie
me negli altri due Trii e, so
prattutto. nell'op. 40 (Gabriel
la Armuzzi Romei, violino: 
Domenico Ceccarossi. corno), 

Il successo, comunque, è 
stato tale da spingere gli e-
secutori a concedere un e fuo
ri programma >. 

m. e. 

CASTELFRANCO DI SOPRA 
— L'intero paese di Castel
franco di Sopra ha lavorato 
e contribuito per nove mesi 
per far nascere da un edificio 
fatiscente una Casa del Po
polo: quattromila ore di lavo
ro volontario, sessanta perso
ne che hanno dato tutto il 
loro tempo libero, offerte fi
nanziarle di tutti gli abitanti. 
Quel circolo aperto « gestito 
da tutti », come da trent'annl 
volevano 1 castelfranchinl è 
finalmente una realtà: nel 
centro del paese sorge la ca
sa del Popolo, uno spazio per 
11 dibattito, il confronto, le 
iniziative culturali .ricreative 
e sportive. 

La Casa del Popolo di Ca
stelfranco di Sopra, anche se 
è appena nata, ha una sto
ria. fatta delle grandi diffi
coltà sociali e politiche che 
ne avevano impedito fino ad 
ora la realizzazione. 

Negli anni '50 non fu pos
sibile averla per la debolezza 
del movimento democratico, 
per le conseguenze laceranti 
della discriminazione antico
munista. Erano tempi molto 
duri: dal 1948 al 1958 gli 
iscritti al PCI si ridussero ad 
un quarto mentre il PSI ve
deva ridursi del 50 per cento 
i propri consensi elettorali; 
c'era la fuga verso la città 
da parte dei disoccupati, la 
fuga dalle campagne delle a-
vanguardie contadine del fon
do valle. 

Negli anni '60 le lacerazioni 
provocate dall'anticomunismo 
più duro quale era stato quel
lo praticato dalle forze cleri
cali e dalla DC non erano 
state sanate. Le strutture de
mocratiche esistenti venivano 
chiuse; prima la cooperativa 
di consumo voluta dal mina
tori valdarnesi, poi il circolo 
ricreativo che per anni ave
va rappresentato l'unico pun
to di incontro delle forze de
mocratiche. 

Il problema della Casa del 
Popolo cominciò a riemerge
re ne1 1970; riaffiorava sulla 
spinta del risultati elettorali 
deludenti sotto il profilo del 
risultato, ma politicamente si
gnificativi perchè erano il 
frutto di una ampia conver
genza di tutta Castelfranco 
democratica su un program
ma avanzato e qualificante 
per tutta la sinistra. 

Il 15 giugno 1975 ed il 20 
giugno 1976 Indicarono, con i 
loro risultati elettorali, che 
Castelfranco di Sopra non era 
« in ritardo » rispetto al re
sto della zona: il comune è 
rimasto in mano alla DC per 
soli 11 voti. 

Il partito raggiunse il 43 
per cento nel risultati eletto
rali del 1976 ottenendo una 
delle più grosse avanzate in 
tutta la provincia. Gli iscritti 
divennero 150 ed il partito 
cresceva in capacità organiz
zativa e politica mentre 
acquisiva fino in fondo co
scienza della maturazione po
litica di tutta la cittadinanza. 

Il 20 giugno nasceva la Ca
sa del Popolo. In due mesi 
insieme alla Federazione di 
Arezzo è stato varato un pro
gramma finanziario e trova
ta la sede: un vecchio e ca
dente edificio che anni avanti 
aveva ospitato, in pieno cen
tro storico, una fabbrica di 
materie plastiche. L'uso indu
striale, un incendio, alcuni 
anni di abbandono, avevano 
ridotto male l'edificio. Le pri
me ore di lavoro furono spe
se nel ripulire una parte del 
locale per potervi organizza
re l'assemblea cittadina per 
presentare l'iniziativa ormai 
avviata. L'assemblea accolse 
con entusiasmo l'iniziativa; 
intorno al vecchio edificio che 
significava già una grossa 
conquista si costruì un ampio 
schieramento di forza. Comu
nisti. socialisti, cattolici, indi
pendenti vedevano già aprir
si una nuova prospettiva per 
la Castelfranco democratica 
ed antifascista. 

Giovani, lavoratori, donne 
affiancarono l'architetto Mar-
tera nello studio della ristrut
turazione; dopo trent'annl di 
attesa le idee erano chiare: 
recuperare per usi sociali un 
fabbricato in abbandono uti
lizzando i suoi 400 metri per 
le esigenze di tutti; un salo
ne polivalente; una zona per 
i ragazzi, la biblioteca e sala 
di ascolto dovevano essere 
contenute, insieme alla zona 
ricreativa dentro quello spa
zio. - ^ • - - * ...-

Ad aprile iniziarono 1 lavori 
di ristrutturazione ma in pre
cedenza si era costruita una 
ampia mobilitazione popolare. 
si era costruito il Circolo Ar
nolfo di Cambio aderente al-
l'ARCI, erano stati reperiti 
fondi e mezzi tecnici per l'ini
zio dei lavori. 

4.000 ore di lavoro volonta
rio in 9 mesi con la parteci
pazione di 00 lavoratori han
no reso possibile utilizzare in 
modo produttivo tutte le of
ferte finanziarie dei lavora
tori castelfranchiani: è nato 
un circolo aperto a tutti e che 
verrà gestito da tutti. Quel
l'entusiasmo che ha reso pos
sibile la costruzione della Ca
sa del Popolo dovrà continua
re nella gestione delle inizia
tive. L'apporto costante di ore 
di lavoro volontario da parte 
dei lavoratori che hanno sa
crificato tempo libero e ferie 
ha un grande significato poli
tico dimostra la capacità or
ganizzativa, di direzione, di 
impegno e di serietà della 
classe operaia castelfran-
chese. 

Resta per tutti il compito 
di impegnarsi a fondo affin
chè la Casa del Popolo contri
buisca effettivamente alla 
crescita politica e culturale 
del nostro piccolo comune. 

Con « Cottimisti » di Remondi e Caporossi 
— ^ ^ — — • — — ^ — ^ — » ^ — » » • — — | • • • • ! • M » • • • • • • , — — ^ ^ — 

Il meccanismo del lavoro 
messo in scena al «Rondò» 

FIRENZE — E* un teatro 
laico, cordiale e generalmente 
colloquiale quello di Remondi 
e Caporossi. Lo conferma 
l'ultimo lavoro che la coppia 
ha presentato al Rondò di 
Bacco, e Cottimisti >. 

Come al solito, pochissime 
parole, anzi suoni di voci e 
richiami. Molte invece le a-
zioni, ora concitate e sor
prendenti. ora monotone e 
ripetitive: in un caso e nel
l'altro il gesto diventa grot
tesco. comico, deformato. 
Senza tuttavia snaturarsi nel
le sue componenti primarie 
che sono (nell'opera in que
stione) i movimenti elemen
tari e riconoscibili di due 
muratori alle prese con i 
problemi pratici di un can
tiere. E' la combinazione ar
bitraria. fino all'assurdo, di 
quei movimenti che determi
na l'azione di scena, proce
dente per scarti improvvisi e 
illogici, oppure per ripetizio
ni quasi maniacali. Sono i 
due attori che danno il via al 
movimento e pretendono poi 
(come bene si addice a due 
artefici muratori) di guidarlo 
a loro piacimento. Il guaio è 

che arrampicarsi su una sca
la. scendere da un traliccio. 
costruire un muro, tendere 
un filo, sono gesti che non 
sempre percorrono la dire
zione prestabilita. 

Nasce di qui una comicità 
limpida e equilibrata, natura
le e stiliz?nta. come i colori 
delle loro vesii die sono in
sieme clownesche e quotidia
ne. Con disarmante tranquil
lità costruiscono un muro 
fatto di mattoni, uno per uno 
scelti, distribuiti, sistemati: e 
con uguale ovvietà finiscono 
per rimanere prigionieri dello 
stesso muro che si suppone 
circolare. Grazie a un mar
chingegno (altalena, gru. pa
ranco) evadono dalla loro 
prigione, dietro al muro ri
maniamo noi spettatori, per 
poco tempo però, visto che 
un altro attrezzo meccanico 
emerge al di sopra della pa
rete di cotto e si allunga 
verso di noi: appare una sfe
ra di metallo, che ci minac
cia, ci sorprende, infine si 
svela per qualcosa di amico. 

E' tutto chiaro e limpido, 
disteso e prosaico, con qual-
ch| insorgenza volutamente 

poetica (gli anatroccoli che 
scappano fuori durante i la
vori di edificazione del muro, 
la pallina colorata che rim
balza oltre i mattoni, le mani 
che si muovono ni vertice 
della costruzione, gli scarponi 
e lo zaino che scivolano oltre 
la medesima barriera): ma è 
anche questa una ixicsia col
loquiale che non infrange il 
registro stilistico di base, fe
licemente articolato fra due 
poli non contraddittori: la vi
ta pratica e la vita fantastica. 

E del resto le stesse stra
lunate macchine che l'archi
tetto Caporossi si diverte a 
inventare, non sono mai vere 
e proprie « macchine celibi *, 
si coniugano anzi con straor
dinaria armonia con il ritmo 
tutto umano che impone loro 
la pacata e disincantata « al
lure > di Remondi. Stralunato 
e « cattivo » il primo, impas
sibile e fiducioso nelle cose 11 
secondo: i due attori si in
tegrano in uno spettacolo che 
riesce a essere finzione senza 
esibizionismi. 

Siro Ferrone 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDIBENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 - —« 
continua fa supervendita sottocosto dì: 

MOQUETTE agugliata ' L 1.650 mq. 1" se. 
PIASTRELLE dee. 15x15 L. 2.600 mq. 1* se. 
PARQUET rovere natura L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico venti
latore tascabile • massaggio • spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni ch'ente. 

SPENDIBENE EDILIZIO 
della 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - S80671 

Alfonso Paolacc 

informazioni SIP agii utenti 

E' stato esteso a tutti gli utenti del Distretto 
telefonico di FIRENZE il «servizio opzionale» 

190 ULTIME NOTIZIE RAI 

che consente di avere le notizie di maggiore 
attualità. Il « giornale radio telefonico » con
sta di dieci edizioni feriali e nove festive, cia
scuna della durata di circa tre minuti primi, 
e dà luogo ad un addebito automatico di tre 
scatti. 

Con l'occasione è stata estesa a tutto il di
stretto telefonico di Firenze la tassazione 
automatica dei seguenti servizi ausiliari o 
opzionali, le cui tariffe sono riportate alla 
pag. 14 dell'Elenco Abbonati: 

1 ^ informazioni elenco abbonati 
A ^ della Provincia di Firenze 

J . A U segreteria telefonica 

sveglia 

Società Italiana per 1*EscrciztoTelef onico 
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Impetuosa partecipazione di lavoratori e disoccupati della regione alla manifestazione di Roma 

Napoli 
Sud 

L'Italsider è stata protagonista dì uno dei tre cortei che hanno attraversato le vie della capitale 
Forte e vivace la presenza delle leghe dei giovani disoccupati - Una giornata indimenticabile 

In treno da Campi Flegrei 
insieme a giovani e operai 

Parlano, andando a Roma, gli operai dell'Italsider e i disoccupati delle leghe 
Occorre passare all'attacco ed ottenere interventi concreti per l'occupazione 

Da uno dei nostri inviati 
ROMA — Napoli, con la par
te più combattiva della sua 
classe operala, con il dram
ma dei suoi disoccupati, è 
stata la • protagonista della 
manifestazione nazionale dei 
metalmeccanici a Roma. 
< Diecimila lavoratori napole
tani il 2 dicembre in piazza 
per portare direttamente nel
la capitale la rabbia e la vo
lontà di cambiare delle mas
se popolari meridionali » era 
stato l'appello lanciato dalla 
KLM di Napoli. Nei giorni che 
hanno preceduto questo ap
puntamento il lavoro è stato 
intenso, estenuante, capillare. 
L'obiettivo sembrava ambi
zioso; ancora alla vigilia del
la partenza il risultato di una 
partecipazione così imponente 
non era scontato. 

Ieri mattina tre treni spe
ciali. partiti all'albu dalla cit
tà. e una cinquantina di pull
man hanno riversato nella 
piazza della staziono Tiburti-
na una marea di operai, stu
denti. donne, disoccupati. Qui 
è rissato il concentramento 
delle regioni meridionali. K' 
subito un intrecciarsi di slo-
gans. di parole d'ordine, un 
sovrapporsi di striscioni e di 
bandiere rosse della FLM. 
Foco dopo le 10 il corteo — 
uno dei tre che attraversava
no la città — si avvia lenta
mente. 

La testa spetta alla dele
gazione dell'Italsider di Ba
gnoli e dietro, subito dopo. 
tutte le altre fabbriche napo
letane. « Italsider non si toc
ca » è la parola d'ordine di 
migliaia e migliaia di perso
ne. La rilanciano per tutto il 
corteo insieme agli operai del 
centro siderurgico, tuta verde 
e casco giallo, anche tutti gli 
altri lavoratori: i compagni di 
Roma che fanno ala al cor
teo. gli operai del nord. 

« Italsider resterà, guai a 
chi la toccherà ». « Operai. 
studenti, disoccupati, vincere
mo organizzati ». « 'O lavoro. 
*o lavoro c'hanno da' »: slo
gan ormai divenuti vecchi, 
« consumati », dall'uso per 

1 tutte le volte che sono stati 
ripetuti ' nelle manifestazioni 

. quasi quotidiane che nelle ul-
' time settimane hanno percor

so le vie di Napoli, qui a Ro
ma sembrano assumere mag
giore forza; tra gli operai, tra 
1 compagni c'è una voglia e-
norme di lottare, di dar fondo 
alla rabbia accumulata in 
questi mesi per le continue 
« provocazioni » del Governo 
e delle Partecipazioni statali 
> Napoli è nell'occhio del ci
clone. è la capitale della di
soccupazione e dela crisi. Non 
c'è un'azienda a partecipa
zione statale (sono il 70 per 
cento dell'apparato produttivo 
napoletano) che non minacci 
cassa integrazione e riduzione 
della produzione per prossimi 
mesi. Le vertenze di gruppo. 
dopo nove mesi di lotta e 
decine di ore di sciopero, so
no ancora in alto mare. Alfa 
Sud, Ralcantieri. Italsider. 
Scbn. Aeritalia. Selenia. So-
fer: l'elenco solo per limitar
si al settore metalmeccani
co è impressionante e non 
può destare che preoccupazio
ne. E poi ci sono le decine 
di piccole e piccolissime im
prese. vissute per anni all'om
bra delle commesse di Stato. 
che oggi sono le prime ad 
essere travolte dal ciclone. 

Ipri mattina, dunque, nel 
corteo si avvertiva profonda 
questa tensione. * Cambiare il 
modello di produrre e di con
sumare. per trasformare la 
vita e la società » sta scritto 
su uno striscione portato dai 
giovani di una lega dei disoc
cupati della città. I giovani 
delle leghe: massiccia la loro 
presenza, insieme all'Italsider 
sono stati i protagonisti di 
questa parte del corteo —più 
di 10 chilometri di strada — 
che. partito dalla stazione Ti-
burtina. ha attraversato via 
di Portonaccio. via Prenesti-
na. via l'Aquila, via La Spe
zia per poi confluire in quel
l'immenso scenario di ban
diere rosse col quale si pre
sentava ieri mattina piazza 
S. Giovanni. 

Avanti a tutti sfilano i lavo
ratori di Bagnoli. Nove ope
rai ognuno di loro con una 

SI APRE OGGI 
LA CONFERENZA 
DEI FERROVIERI 

COMUNISTI 
« L'impegno dai ferro

vieri noli* lotto unitari* 
• di maeea por il rinno
vamento dell'azienda o la 
riforma dolio Stato», è il 
toma dolio I conferenza 
provinciale di organizza-
zione del ferrovieri co-
munteti che avrà luogo og
gi 0 domani nella Sala 
S. Chiara a piazza del 
Gesù. 

I lavori cominceranno 
questo pomeriggio allo 17 
con la relaziono che oarà 
•volta del compagno Ma
rino Domato. Il dibattito 
•1 concluderà domani con 
l'intervento del oegrota-
rio della federazione na
poletana del PCI, Eugenio 
Don lo*. 

. lettera scritta in giallo sul 
cartellone rosso, compongono 
il nome della fabbrica. Die
tro un'altra fila di operai por-

, ta appeso al collo cartelli an
cora freschi di vernice: «Lot
tiamo per cambiare: l'estre-

. mismo e la repressione non 
ci fermeranno » « Ribellarsi è 
giusto, ribellarsi 6 ora. pote
re a chi lavora »; «No all' 
assistenza ». K prima del 
grosso della fabbrica ancora 
un'altra fila Hi compogni ar
mati di tamburi, grancassa. 
piatti, scandisce slogans sul 
ritmo di motivi popolari napo 
letani. « Facciamo una nuova 
disoccupata. Tina Anselmi sei 
licenziata ». 

L'elenco delle fabbriche pre
senti è lungo: le ditte appal
tataci del siderurgico, con 
l'ICROT in prima fila: la De
nver e la Dalmine di Torre 
Annunziata, la Fiat. l'Ire 
Philips, la « Meccanica Nava
le > in lotta per il posto di la
voro. la Magnaghi. i dipen
denti del comune di Napoli, 
la SAK in lotta per l'occu
pazione. l'ex Necchi occupa
ta da sei mesi, l'Acritalia 
di Pagani, la MECFOND, un 
Soler di Pozzuoli la Fatme 
di Pagani, la MACFOND. un 
folto gruppo di ragazzi e ra
gazze delle leghe che improv
visano uno sfrenato giro ton
do al suono di tamburelli. 

Uno striscione . coloratissi
mo dice: « I giovani per il la
voro e la rinascita di Napo
li », e pò le leghe di Ercolano. 
la cooperativa «Courage» che 
opera nel centro storico, al
cuni circoli giovanili, gli stu
denti dell'associazione nazio
nale che gridano: « 2 dicem
bre. bandiere rosse al vento 
insieme agli operai c'è il nuo
vo movimento ». 

L'elenco delle fabbriche 
continua con l'Alfa Romeo 
che passa correndo: « Sociali
smo. democrazia, la classe o-
peraia ha scelto questa via » 
e l'Alfa Sud risponde: « A A A 
Alfa sud. Alfa rossa è già ». 
la Fag di Casoria. La Grandi 
Motori, la Motta-Unidal. una 
delegazione di dipendenti del 
secondo Policlinico. • e in co
da i disoccupati, organizzati 
che hanno ripreso un vecchio 
ramoso slogan del maggio 
francese riadattandolo in dia
letto: « Noi abbiamo appena 
cominciato, continuiamo a lot
tare». ' 

Il clima è di festa, come 
si addice a un grosso appun
tamento popolare. Non basta 
a turbare quest'atmosfera la 
vigliacca carica operata da 
un gruppo di «autonomi» ro
mani proprio mentre il cor
teo sta per partire. Lo scordo 
è ouello di entrare nelle fine 
dell'Italsider per deviare il 
percorso verso l'Università 
dove s'è adunato il grosso 
dell'autonomia. La provoca
zione però viene subito rintuz
zata. 

Quando finalmente il corteo 
è arrivato in piazza il comi
zio è terminato da temoo ed 
è già iniziato il deflusso de
gli altri lavoratori. A San 
Giovanni si entra comunque 
a stento, gli slogan si fanno 
più forti. Un lungo applauso 
accoglie l'ingresso della dele
gazione napoletana che per 
tutti si identifica con l'Ital-
sider. « La nostra non è una 
lotta isolata — commenta con 
soddisfazione un delegato di 
Bagnoli — abbiamo con noi 
la classe onerala di tutto il 
paese. L'IRI non è riuscita 
a convincere l'opinione pub
blica che il nostro stabilimen
to deve morire. Anzi, è vero 
il contrario. Non si può chiu
dere impunemente uno stabi
limento che dà lavoro a qua
si diecimila persone in una 
realtà povera e diseredata co
me * quella camppna ». 

« rto onesta manifestazione 
— interviene un altro dele
gato — si vede con chiarez
za che il Mezzogiorno non è 
più passivo, ma che vuole 
diventare autore del suo futu
ro. Una presenza così massic
cia e consapevole sta a di
mostrare che non è più il 
tempo dei giochi sulla testa 
dei lavoratori. Non si può 
più perder*» temno. Il governo 
devp sceglier*» di fare gli in
vestimenti al Sud ». 

Luigi Vicinanza 

Accanto ai metalmeccanici delle grandi fabbriche, anche quelli delle medie aziende: ecco lo striscione della Dalmine di To 

Scambio di lettere con Valenzi sull'ltalsider 

Petrilli è disposto a discutere 
col Comune il futuro di Bagnoli 

Ha riconosciuto che l'amministrazione ha fatto tutto intero il suo dovere ma giudica limitativa dei programmi 
di sviluppo l'attuale normativa del piano regolatore - La questione sarà forse al centro di un incontro diretto 

Una nota chiarificatrice e. sotto certi 
aspetti, distensiva, nel senso che sem
bra scacciare alcune delle pesanti nubi 
che gravano sul futuro dell'Italsider, 
e venuta in questi giorni dalla lettera 
che il presidente dell'IRI, Giuseppe 
Petrilli, ha inviato al compagno Mau-

, rizio Valenzi. sindaco di Napoli, in ri-
: sposta a una nota die quest'ultimo 
gli aveva trasmesso contestando la ve
ridicità di alcune affermazioni • fatte 
davanti alla commissione interparla
mentare per il Mezzogiorno. 

Dal resoconto della deposizione si 
legge che Petrilli avrebbe detto testual
mente: « Per Bagnoli, il programma 
di ristrutturazione dello stabilimento è 
tuttora in definizione; la sua realizza
zione è peraltro subordinata ad una 
normativa urbanistica della zona dove 
è ubicato lo stabilimento che ne con
senta la permanenza in loco e un eser
cizio regolare sino al completo am
mortamento dei nuovi impianti ». 

Di fronte a queste affermazione. 
chiaramente carenti di elementi cono
scitivi. il compagno Maurizio Valenzi 
ritenne opportuno scrivere a Petrilli 

esprimendogli il proprio stupore. E ciò 
per due motivi: in primo luogo per
ché tutte le richieste di varianti ur
banistiche avanzate dalla direzione del
l'Italsider sono state recepite dall'am
ministrazione, come ha riconosciuto lo 
stesso ing. Puri nell'ultimo incontro 
avuto con il sindaco insieme con gli 
ingegneri Parodi e Perez; in secondo 
luogo perché • — nonostante le solle
citazioni; dell'amministrazione comuna-

• le — nessuna nuova richiesta, in ma
teria urbanistica, è pervenuta 

La lettera del compagno Valenzi ter
minava con l'auspicio che con il pro
fessor Petrilli si potesse avere un 
confronto su atti e decisioni da as
sumere urgentemente per il recupero 
pieno delle funzioni produttive dello 
stabilimento di Bagnoli. La risposta del 
prof. Petrilli è dell'altro giorno. Il pre
sidente dell'IRI afferma che gli preme 
« anzitutto riconoscere che le licenze 
richieste dall' Italsider sono state 
praticamente tutte concesse dall'am
ministrazione comunale ». E continua 
chiarendo che lui, davanti alla com
missione interparlamentare, si riferi

va « all'obiettiva situazione di incertez
za derivante dal fatto che la variante 
al P.R.G., in base alla quale sono 
state rilasciate le licenze, è stata im
pugnata davanti ai TAR della Campa
nia da varie partì e il giudizio è an
cora in corso. La decisione che verrà 
emessa dal Tribunale potrà essere su
scettibile di ulteriore impugnativa da
vanti al Consiglio di Stato che si pro
nuncia solitamente entro 1-2 anni dal
la proposizione della stessa». 

Petrilli sostiene ancora che la va
riante concessa presuppone che gli 
impianti da realizzare siano compati
bili con l'ipotesi di delocalizzazione e. 
inoltre, ha una validità limitata nel 
tempo, per cui alla scadenza tornerà 
operante la normativa del piano rego
latore. 

I l prof. Petrilli chiede quindi che 
vengano adottate modifiche sostanziali 
all'attuale P.R.G. che riconoscano « la 
possibilità di permanenza in loco del
lo stabilimento per un numero di anni 
tale da consentire una gestione im
prenditorialmente valida del centro e 
il pieno ammortamento dei nuovi im

pianti ». E cosi conclude: 
« Colgo quindi con estremo favore la 

sua proposta di collaborazione per un 
esame congiunto delle condizioni ne
cessarie ad un pieno recupero del ruo
lo economico del centro siderurgico 
campano che, la prego credere, costi
tuisce una delle maggiori preoccupazio
ni del gruppo e mi dichiaro perso
nalmente a sua disposizione per quan
to sopra ». . ' ^ • 

Da questa risposta si evince che nes
sun addebito può essere mosso all'am
ministrazione comunale per la vicenda 
urbanistica (va sottolineato che l'Ital-
sider non ha richiesto la licenza per il 
grande laminatoio). Inoltre appare e-
vidente che eventuali revisioni delle 
norme del P.R.G. non possono essere 
prese in considerazione se non dopo che 
l'Italsider avrà fatto conoscere even
tuali piani di sviluppo. 
- II consiglio comunale ha già dichia
rato la propria disponibilità ad affron
tare la questione. Si tratta quindi, ora. 
di stringere i tempi di questo confron
to tra Italsider e amministrazione co
munale. 

Formazione professionale 

Delega alle Province: 
non sarà vanificata 

La richiesta di una riunione delle forze politiche dell'in
tesa alla Regione, avanzata con un telegramma al presidente 
della giunta, Gaspare Russo, da parte del capogruppo del 
PCI, Franco Daniele, per esaminare 11 comportamento del
l'esecutivo che aveva approvato una delibera che vanificava 
la delega concessa alle Province in materia di formazione 
proressionale, ha sortito l'effetto che si riprometteva. 

Giovedì si è, infatti, riunita la commissione professionale 
e in questa sede l'assessore ai Lavoro, il de Domenico Ievoli, 
ha annunciato che questa delibera sarà revocata e. contem
poraneamente, ha presentato la bozza del regolamento di 
attuazione della legge stessa, sostenendo che le Province 
avranno piena competenza in materia di formazione pro
fessionale. 

Intanto 1 compagni consiglieri regionali Bonanni. Imbriaco. 
Del Rio e Del Prete hanno presentato una proposta di legge 
contenente norme di salvaguardia ECA e IPAB. Questa legge, 
come è detto nella relazione che l'accompagna, lungi dal voler 
conservare la situazione nel campo assistenziale al livelli 
attuali, si pone in una logica di rinnovamento e di riforma, 
con l'obiettivo di facilitare i compiti dell'istituto regionale 
e degli enti locali nel momento In cui sono chiamati a nuove 
responsabilità e a garantire loro 11 minimo degli svantaggi 
derivanti dal recente trasferimento di competenze in campo 
assistenziale. 

Con questa legge si Intende salvaguardare 11 patrimonio 
degli enti comunali di assistenza e delle Istituzioni pubbliche 
di assistenza e regionali non ne definiscano la destinazione. 
Si intendono anche frenare mutamenti all'interno delle pinate 
organiche che possano pregiudicare quel processo di riquali
ficazione e di moralizzazione del settore che non può essere 
ormai lontano dal verificarsi. 

Arrestato dai carabinieri di Giugliano 

Per andare al cinema 
ruba un bus delle TPN 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 3 dicembre 77. 
Onomastico Francesco. (Do
mani Barbara). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 28. Matrimoni re
ligiosi i l . Matrimoni civili 9. 
Deceduti 23. 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Fausta De Costanzo e Bru
no Amitrano. Ai due sposi 
giungano gli auguri della se
zione di Soccavo e dell'Uni
tà. 
LOTTO 

SI è spenta la signora Clo
tilde Albergamo, sorella della 
compagna Anna e cognata 
del compagno Arturo Di Don
na del comitato cittadino di 
Torre Del Greco. 

Al compagni Di Donna 
giungano le più fraterne con
doglianze del comunisti di 

Torre del Greco della fede
razione e dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Mon teca Iva rio: 
p.2za Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chia
ia 77; via Mergellina 143. 
Mercato, Pendino: p.zza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo, Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83; Staz. Centrale cso 
Lucci 5; Cal.lH Ponte Casa

nova 30. Stella, S. C. Arena: 
via Forla 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine! : Colli Aminei 24». 
Vom. Arenella: via M. Pisci
celi! 138; p-zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer
itarti 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo-
rif rotta: p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E-
pomeo 154. Miano, Secondi

gliene: corso Secondigliano 
174. Bagnoli: via Acale 28. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggloreale: via Taddeo Da 
Sessa 8. Poiillipo: via Pe
trarca 173. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano. Maria-
nella. Piscinola: via Napoli 
46. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294.014/294.202. 

Sefnalaxlone di carenze 
Igienlco-sanltarie dalle 14J30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314 935. 

Incontro 
Regione-

sindacati sul 
preavviamento 

Presieduto da Gaspare Rus
so. e con la partecipazione 
degli assessori Acocella. Ca
ria. Cirillo. Conte. Corrale, 
Del Vecchio e De Rosa, si è 
tenuto un incontro della Re
gione con la federazione na
zionale unitaria CGIL. CISL, 
U1L. rappresentata da Tren-
tin. Crea e De Grandis. pre
senti Vignola. Rinaldi e Coz-
zolino. Ciriaco e Borromeo. 
Fiola della federazione regio
nale unitaria CGIL, CISL. 
UIL. per un approfondimento 
della problematica relativa 
alla applicazione della legge 
285 sul preavviamento al la
voro dei giovani. 

La gravità della situazione 
che interessa la Campania im
pone che ci si colleghi ad una 
articolata politica di program
mazione. alla legge di ricon
versione e ristrutturazione in
dustriale. nonché agli inter
venti in materia di formazio
ne professionale. 

In questa ottica — è stato 
anche osservato — una prima 
risposta concreta dovrà es
sere data dalla conferenza re
gionale sull'apparato produt
tivo. preusta per gennaio. 
mentre si rende opportuna la 
celebrazione di una conferen
za regionale sulla formazione 
professionale, anche per rea
lizzare un discorso coordinato 
ed una appropriata indagine 
sulle prospettive occupaziona
li dei prossimi anni. 

« Ho rubato l'autobus, per
ché dovevo andare al cine
ma ». Queste le prime paro
le che ha pronunciato 11 di
ciottenne Vincenzo Turco. 
quando è stato fermato dal 
brigadiere Ferrara lungo la 
circumvallazione esterna di 
Giugliano. 

La vicenda è nata alle 18 
dell'altra sera. Due impiega
ti delle TPN. un autista ed 
un bigliettaio, durante la so
sta a Giugliano del percorso 
che doveva compiere da Avcr-
sa. a Giugliano, a Napoli, ap 
profittando dei dieci minuti 
di « intervallo » che l'orarlo 
concedeva loro, sono scesl a 
prendere un caffè in un bar. 
Al loro ritomo non hanno 
trovato più il pullman. -

Naturalmente. disperati. 
hanno avvertito immediata
mente il capitano Conforti 
della compagnia di Giugliano. 
In un primo momento, la de
nuncia della sparizione di un 
autobus di linea della TPN 
è sembrata assurda. Poi la 
disperazione di due dipen
denti delle tranvie ha con
vinto t militi che la notizia 
era vera. Scattavano cosi le 
radio mobili che. in possesso 
della targa del pesante mez

zo (NA 965019). cominciava
no a setacciare la zona. 

Un passante, interrogato 
dal brigadiere Ferrara, ha 
affermato di aver visto, stra
namente. un pullman passa
re nei pressi di via Fratelli 
Moristi. Il fatto lo aveva in
curiosito perché quella « li
nea » non esisteva. Una bre
ve corsa della pattuglia della 
radiomobile e qualche centi
naio di metri inanzi veniva 
infatti trovato il caratteristi
co autobus lavagna 

Bloccato il mezzo 1 carabi
nieri pensavano di trovarsi 
di fronte ad un abituale la
dro di auto, invece, dallo spor
tello del guidatore è disceso. 
con molta flemma, il diciot
tenne Vincenzo Turco. Que
sti. candidamente, ha affer
mato che doveva andare al 
cinema. Il mezzo era incu
stodito nella piazza e a lui 
era sembrato più che natu
rale impossessarsene. La stes
sa versione. Vincenzo Turco 
— che è incensurato — l'ha 
fornita nella caserma dei ca
rabinieri di Giugliano. Il ca
pitano Conforti, però, l'ha 
spedito a Poggioreale sotto 
l'accusa di furto aggravato e 
guida senza patente. 

IL PRETORE DI TORRE SEQUESTRA 
UNA NAVE GRECA CHE INQUINAVA 

Il pretore di Torre An
nunziata, dottor Elefante, ha 
disposto il sequestro cautela
tivo di una nave greca che, 
durante le operazioni di ri
fornimento di carburante nel 
porto torrese, ha inquinato il 
mare a causa di un guasto 
ad un tubo di aspirazione. 

La nave greca 'Archime
de*', H.OW tonnellate di staz
za, 30 uomini di equipaggio, 
è giunta a Torre sabato, 
proveniente dal Canada, per 
scaricare i cereali che tra
sportava. Durante le opera
zioni di scarico la nave sta
va provvedendo • rifornirsi 
di carburante da due navi 

i cisterne giunte appositamen
te da Napoli; durante il pom
paggio si sono però verifica
te delle perdite da un tubo 
causate da una bolla d'aria. 

Il combustibile si è, cosi, 
sparso In mare e ci sono vo
luti alcuni giorni e l'inter
vento della capitaneria di 
porto per prosciugare la mac
chia. In base al rapporto pre
sentato dal comandante della 
capitaneria di porto, il pre
tore di Torre di Torre An
nunziata ha, quindi, disposto 
il sequestro a scopo cautela
tivo della nave in attese che 
vengano accertate te respon-
sabllitì dell'inquinamento. 

Da uno dei nostri inviati 
ROMA — Classe operaia e 
giovani disoccupati, insieme a 
Homo. Napoli, la capitale del
la crisi, si sposta -- rappre
sentata dalla punta di dia
mante dei metalmeccanici e 
dal movimento nuovo delle 
leghe — nella capitale del 
paese. Perché? Con quali in
tenzioni? Con quali prospet
tive? Sul treno speciale che 
parte dalla stazione di Campi 
flegrei — lo hanno preso per 
lo più gli operai dell'Italsider 
e i giovani della zona flegrea 
— non è difficile trovare in
terlocutori loquaci. 

Fa freddo, piove, si fa sen
tire la levataccia, ma la vo
glia di discutere, di confron
tarsi, di fare quattro chiac
chiere con i compagni di 
viaggi e di lotta non coìiosce 
ostacoli. 

La prima occasione per li
na discussione improvvisata 
la danno alcuni giovani del
l'area dell'autonomia. Voglio
no salire sul treno con pe
nanti bastonisi Sono bandie
re » — dicono / compagni 
del servizio d'ordine della 
t'tm sono chiari: mente maz
ze. a Roma si va « nudi ». 
perche la manifestazione de
ve essere combattiva ma pa
cifica. La risposta non ha bi
sogno di alcun commento: « / 
bastoni dobbiamo portarli — 
dicono — per difenderci dal 
vostro servizio d'ordine ». Al
la fine — dopo un po' di 
voce grossa, niente di più — 
un bel paio di spraìighe ven
gono sequestrate e consegna
te agli agenti dì PS. 

L'episodio è marginale, ac
cade alla coda del treno. 
coinvolge poche decine di 
persone, ma dà lo spunto per 
uìia prima riflessione. La 
condanna della violenza è 
diffusa, qualcuno tira in bal
lo — come giustificazione — 
l'esasperazione, altri invitano 
a non mettere sempre tutti 
insieme, a fare sempre le do
vute distinzioni. In sostanza 
l'intera manifestazione è sta
ta un netto ?io alla pratica 
della violenza. Una volta sali
ti in treno la discussione si 
spezzetta nei vari vagoni, nei 
corridoi affollatissimi. 

Dovunque si parla dell'Ital
sider, la vera protagonista 
dell giornata. La manifesta
zione ha dissipato molti dub
bi. ha dato nuove certezze. 
Ita fatto toccare con mano 
una solidarietà dalle propor
zioni forse insospettate. Ma 
tutto questo dopo, una volta 
giunti a Roma. Prima di ar
rivarci, invece, non poche e-
rano le preoccupazioni. 

Ne parliamo con Vincenzo 
Saggiamo, Antonio Cerbonc. 
Salvatore Avallo, Gennaro 
Biclungo. Vincenzo Romano, 
Raffaele Starace ed altri, tut
ti operai, tutti dell'Italsider. 

« Questa di stamattina — 
dice Vincenzo Romano — è 
la prima grande manifesta
zione che si fa da un po' di 
tempo a questa parte, la 
miccia di una grande lotta. 
E' quello che ci vuole ». Sono 
tutti d'accordo. Si avverte. 
infatti, che la situazione è 
grave, che peggiora col pas
sare del tempo, che le pro
spettive per Bagnoli .«»" sbia
discono sempre di ptù. 

Gensva ha ristrutturato — 
dicono — Taranto ha un im
pianto nuovo. Piombino gli 
acciaia speciali, solo Bagnoli 
continua a marcire. 

In questo contesto la ri
chiesta dì cassa integrazione, 
già grave di per sé. lo diven
ta ancora di più. Dietro 
queste ore di cassa integra
zione non c'è — dicono gif 
interlocutori — nessun pro
getto di ristrutturazione. La 
cassa integrazione può essere 
solo una avvisaglia, a cui se
guiranno poi i licenziamenti. 

Di tutto questo tra gli ope
rai c'è consapevolezza, anche 
se non si drammatizza. E la 
risposta è proprio questa 
impetuosa manifestazione di 
lotta. 

Ma la classe operaia di 
Bagnoli è pronta veramente 
alla lotta lunga e dura? 

Ouello che preoccupa di 
più non è tanto — si vede 
subito — la tenuta della clas
se operaia di Bagnoli, che è 
scesa in campo compatta; 
quanto piuttosto la sua capa
cità di collegarsi con l*> altre 
fabbriche, con la città. 

« Ci sentiamo un po' isola
ti» — ammette senza peli 
sulla lingua Antonio Carbone 
— un po' messi da parte ». 
« Lo sappiamo — aggiunge 
Vincenzo Romano — la gente 
pensa che ora ci siamo mossi 
solo perché nel mirino c'è 
l'Italsider. perché le scarpe 
treommeiano ad andarci 
strette. E' il prezzo che pa
ghiamo per nostri ritardi ». 

Afa le cose stanno cam
biando. gli ostacoli ad uno 
ad uno stanno per essere su
perati. Non è un caso se sot

to l'incanzante iniziativa degli 
operai — che hanno trovato 
in città terreno fertile in un 
nuovo quadro politico — an
tiche posizioni cedono il pas
so. E' cambiato — notano — 
l'atteggiamento della Dt\ 
della stampa: « chi prima 
non perdeva occasione per 
attaccarci ora sta più attento. 
spesso passa addirittura dalla 
nostra parte ». 

Rimangono però molti 
problemi, ad esempio quello 
di un rapporto più stretto 
con gli studenti, con i giova
ni disoccupati. La recente as
semblea al politecnico ha 
lasciato molti con l'amaro in 
bocca, non ha soddisfatto 
nessuno, ma non perquesto 
si è rinunciato a percorrere 
questa strada. Tanto più per
chè dall'altra parte, dalla 
parte dei giovani, non c'è un 
quadro immobile, un punto 
fermo da raggiungere. C'è. 
piuttosto, una realtà tutta in 
movimento, che sta facendo 1 
primi passi, ma che già co 
stituisce un punto di riferì 
mento preciso. Queste duo 

I realtà ieri, per la prima voi-
I ta. si sano incontrate per da

re vita ad una grande mani
festazione di lotta. Un primo 
passo anche questo, a cui 
dovranno seguire altri. Anche 
tra i giovani disoccupati, pe
rù, c'è tutta una serie di 
problemi irrisolti, di ostacoli 
da superare. Anche qui pesa
no limiti oggettivi, dovuti in 
massima parte ai ritardi del
le istituzioni, e altri di carat
tere soggettivo. 

I compagni della lega fle
grea — Pasquale di Gennaro. 
22 anni, disoccupato: Antonio 
il ramerò, 21 anni studente: 
Gianni Clemente. 24 anni, di
soccupato e Nello Capuano. 
23 anni, studente — ne par
lano senza reticenze. 

Non è possibile — accusa
no — che la Regione Campa
nia sia stata l'ultima a pre
sentare i piani per il preav
viamento e non è possibile, 
ancora, che a Napoli, dove 
più profonda è la crisi eco
nomica. non un iscritto alle 
liste speciali sia andato a la
vorare. 

In questo modo cresce la 
sfiducia in questa legge, già 
limitata di per sé e diventa 
sempre più difficile organiz
zare i giovani nelle leghe. C'è 
urgente bisogno, dunque, di 
fatti concreti, di risposte 
precise: anche per questo si 
va a . Roma. 

« Se non si risponde subito 
— dicono — vanno in fumo 
tutte le ipotesi lungimirantt e 
facciamo la fine dei disoccu
pati organizzati. Certamente 
positiva è stata la loro corica 
di lotta, ma come è finita 
questa esperienza? Nei mag
giori dei casi con conquiste 
individuali, che non hanno 
tnciso neanche minimamente 
sul tessuto economico della 
città e della regione ». 

Che fare allora? 
« Dobbiamo prepararci — 

risponde Nello Capuano — 
ad una lotta nuova, perma
nente. che non scatti solo nei 
momenti cruciali. Perché — e 
il caso Italsider lo dimostra 
— le conquiste di una volta 
non sono mai assodate una 
volta per tutte ». Una peren
ne partita giocata sempre al
l'attacco. dunque. E' una 
prospettiva tutta da costrui
re. « In questi mesi — dicono 
i compagni — è mancato un 
po' di coraggio. Ora, invece. 
questo coragain bisogna 
prenderlo con tutte e due le 
mani. Con questa manifesta
zione ci siamo messi sulla 
buona strada ». 

Marco Demarco 

ripartito-) 
ASSEMBLEE 

A Miano alle 18 della zona 
Nord sull'equo canone con 
Sandomenlco: alle case pun 
teliate alle 18.30. del comita
to inquilini Piena 114 coi con 
sigli di qu/-llere; a Casava 
tore Gramsci alle 18 del ed. 
del gruppo consiliare sulla si
tuazione amministrativa con 
Vozza; a Comlziano alle 18 
sul terrorismo; a Llverl alle 
18 sul tesseramento con Stel
lato: ad Afregola Gramsci 
con Limone; a Casandrlno 
alle 18 sul tesseramento e at
tuazione politica; in federa
zione alle 16,30 della commis
sione scuola allargata ai re
sponsabili di distretto con De 
Cesare e Nittl. -

ATTIVO . 
Alle case puntellate alle 17 

con la FGCI su violenza ter
rorismo e antifascismo. 

Nuova Simca 1005 
L. 2.570.000 
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Assemblea aperta di tutto il gruppo ieri a Capila 

Per lavoratori e forze politiche 
la Pierrel deve produrre farmaci 

Pericolosa la via, che sembra imboccata dall'azienda, di limitarsi alla com
mercializzazione di cosmetici, dentifrici, cibo per animali rinunciando alle at
tività produttive e di ricerca - Forse una multinazionale dietro questa manovra 

« Con questa assemblea aperta i lavo
ratori della Pierrel e ' la Federazione 
Lavoratori Chimici Intendono verificare 
la situazione a quattro mesi dalla ces
sata attività del settore farmaceutico 
di base e per avanzare delle proposte 
per la difesa e lo sviluppo dell'attività 
produttiva ». 

Dunque, come ha detto Alfredo Luc
chesi, del consiglio di fabbrica dello sta
bilimento Pierrel — 1700 lavoratori in 
tutto 11 gruppo di cui 780 a Capua, che 
è la struttura produttiva portante del 
complesso, mentre a Cornaredo ed a 
Milano ci sono il centro di ricerca e la 
sede amministrativa — un'assemblea 
di verifica, quella di Ieri, un momento 
di riflessione al quale hanno portato 11 
loro contributo l lavoratori degli stabi
limenti e delle strutture aziendali del 
Nord, la PULC milanese, 1 rappresen
tanti delle aziende chimiche del Caser
tano nonché le forzo politiche democra
tiche e l'amministrazione comunale di 
Capua e dalla quale è partita la parola 
d'ordine di un rilancio dell'iniziativa 
per lo sviluppo di questo gruppo, bat
tendo le resistenze padronali e le Ina
dempienze del governo. 

Infatti il 5 novembre scorso doveva 
aver luogo un incontro, in sede di mi
nistero del Lavoro per sottoporre al
l'esame delle parti lo stato di attua
zione di un accordo stipulato nel meso 
di settembre, accordo in base al quale, 

da parte delle organizzazioni sindacali, 
si accettava la cassa Integrazione per 
625 lavoratori (per un periodo che va 
dal 9 al 18 mesi) in cambio di un piano 
di ristrutturazione, che poi l'azienda ha 
presentato, e della garanzia da parte 
del governo della salvaguardia della 
unità del gruppo, del suo ruolo produt
tivo e dei suoi livelli occupazionali, fat
tori, questi, minacciati dal prospettato 
ingresso nella società di una multina
zionale. 

Finora questo incontro non è stato 
convocato; intanto, 1 lavoratori hanno 
denunciato le numerose inadempienze 
dell'azienda relativamente a questo ac
cordo. Quale, In sostanza, lo scontro in 
atto alla Pierrel sul cui pacchetto azio
narlo ha messo le mani l'onnipresente 
Liquigas del chiacchierato finanziere 
Urslnl? 

Da un lato abbiamo un'azienda che, 
sorta con produzioni prevalentemente 
farmaceutiche, progressivamente abban
donate per far posto a produzioni para-
farmaceutlche (dentifrici, prodotti per 
la cosmesi, alimenti per animali), va 
sempre più limitandosi alla commercia
lizzazione e alla distribuzione di questi 
prodotti importati dall'estero. Segnali 
significativi di questo « trapasso » pro
duttivo che, nelle intenzioni del padroni 
dell'azienda, deve avvenire con la co
pertura di una multinazionale per Impe
dire un'eventuale controllo da parte del 

governo, sono il solido apparato di Infor
matori scientifici di cui l'azienda di
spone, oltre 200, la stagnazione dell'ap
parato produttivo fondamentale e il 
progressivo abbandono della ricerca 
(circa HO ricercatori). 

Dall'altro lato 1 lavoratori chiedono 
una ripresa dell'azienda nella produzio
ne di antibiotici e della chimica fine, 
garanzia indispensabile per lo sviluppo 
del farmaceutico. Questo Indirizzo pro
duttivo è stato sostenuto da Cipolla 
della FULC milanese, da De Francesco 
del consiglio di fabbrica di Milano; 
mentre Suglla della Pozzi, Russo della 
Vavld, Basilico dell'lplave ed 1 lavora
tori della 3M hanno sottolineato, sof
fermandosi ognuna sulle proprie realtà 
aziendali, come la programmazione Bia 
la strada per seguire un risanamento 
del settore. 

E dlfattl per l lavoratori della Pierrel 
quella del piani di settore è la stra
tegia che il movimento sindacale deve 
portare avanti per consentire l'afferma
zione degli Indirizzi produttivi emersi 
da questa assemblea. E uno del mo
menti decisivi per fare andare avanti 
questa linea è l'Incontro che la Regione 
Campania ha chiesto al governo, ri
chiesta alla quale l'assemblea ha dato 
la propria adesione. 

Mario Bologna 

Possibile sospensione del licenziamento 
«M • • . . 1 1 III I — • — ™ — • » — — — 

Applicati di segreteria: 
s'è aperto uno spiraglio 
La vertenza aperta dai sin

dacati unitari della scuola 
con 11 ministero della Pub
blica Istruzione e 11 provve
ditorato agli studi di Napoli 
Intorno alla sospensione dal 
lavoro di circa 400 fra appli
cati di segreteria, magazzi
nieri e tecnici alutanil, è 
giunta ad un primo positivo 
risultato: 11 ministero si è 
dichiarato disponibile a valu
tare assieme al sindacati la 
possibilità di tenere in ser
vizio il personale 

«Tale disponibilità — af
fermano 1 sindacati unitari 
In un documento diffuso l'al
tro giorno — deve essere pe
rò subito dimostrata con 1* 
accettazione della richiesta di 
sospensione di un mese dei 
licenziamenti per permette
re una rapida e definitiva so
luzione al problema». 

I sindacati chiedono, inol
tre. che vensa fatto un censi
mento di tutte le possibilità 
di lavoro esistenti 

Sulla complessa questione 
si svolgerà lunedi alle 17 
una assemblea aperta alla 
Camera del lavoro. 

Assemblee 
per il congresso 

della Lega 
delle cooperative 

In preparatori» dtl X X X con
gresso nailonale e del congrasso 
ragionale della Lega delle coope
rative, si terranno le seguenti as
semblee eomprensoriall: oggi, ore 
10, a Salerno nel salone della 
amministrazione provinciale con 
1'lntervonto del dirigenti roglonall 
Antonio Flengo. Amedeo Naddao, 
Girolamo Scuterl, Balbi • Cava
liere) a Nocera, ore 17, net salone 
del consiglio comunale? con Alfon
so Volino, Alessandro Coletta e 
Carlo Vitaliano; a Sorrento, ore 
17, nel salone del consiglio comu
nale, con Mario Bisogni, Pasquale 
Cuarriara, Scuter! e Mariano Lar-
daro. 

Domani alle ore IO ad Anano, 
nel salone del cinema Lucia con 
Mario Cirillo, Amedeo Naddo, 
Gaetano Ferrara e a Portici, Pa
lano municipale, con Antonio Flen
go, RaHaele Beato e Pasquale Guer
riera. 

Dopo l'aggressione fascista al circolo di Soccavo 

Presa di posizione di 
Arci, Enars e Endas 

Le associazioni del tempo 
libero ARCI-ENARS-ENDAS 
dopo la aggressione fascista 
dell'altra sera al circolo ARCI 
di Soccavo hanno ribadito, 
in un documento, la neces
sità di una ferma risposta 
democratica alla violenza e 
al fascismo. 

Il fatto che nella sede del-
l'ARCI — continua il docu
mento — fosse in corso una 
assemblea della lista demo
cratica che partecipa, per il 
60. circolo alle elezioni scola
stiche dell'I 1 dicembre, indi
ca la precisa volontà, da par
te di forze reazionarie e 
squadristiche e violente, di 
impedire 11 confronto civile 

Le associazioni del tempo 
libero ARCI, ENARS e 
ENDAS hanno organizzato 
per lunedi alle 18 nel circolo 
ARCI di Soccavo una assem
blea popolare sui temi dell' 
antifascismo e della parte
cipazione nella scuola e sul 
territorio. Alla assemblea 
hanno Invitato tutte le forze 
politiche e sociali del quar
tiere, 1 sindacati, gli studenti 
e degli insegnanti. 

A Napoli 
il ministro 

della Sanità 
dell'URSS 

Accolto dall'assessore regionale 
della Saniti, Silvio Pavia, è giun
to a Napoli, ospite della Regione, 
Il ministro della Saniti dell'Unione 
delle Repubbliche Socialiste Sovie
tiche, prof. Petrowskly, Il quale 
era accompagnato dalla consorte, 
dalla direttrice dell'istituto di igie
ne per bambini ed adolescenti, dal 
capo del ministero della Sanità, 
dal capo della direzione saniti di 
Leningrado 

Nel corso della sua permanen
za a Napoli l'illustro ospite ha 
visitato il 2 . policlinico universita
rio, dove, alla presenza del ret
tore della nostra università, dei 
presidi delle due facoltà di medi
cina, di numerosi cattedratici, «lu
ti , assistenti e medici, ha tenutb 
una interessante conferenza, a con
clusione della quale il prof. Zan-
nini, preside della seconda facol
tà di medicina, ha annunciato il 
conferimento al ministro Patrowskiy 
della laurea in medicina « honoris 
causa ». 

Per l'edilizia scolastica : 

Corteo di studenti 
ièri per le 

strade di Benevento 
Sono sfilati 800 giovani del Professionale 
Gravi i problemi anche in altri istituti 

BENEVENTO — Per la se 
conda volta in pochi giorni 
gli studenti dell'Istituto Pro
fessionale per l'Industria di 
Benevento sono scesi in lotta. 
dando vita per le strade del 
capoluogo sannita ad una 
combattiva manifestazione 
che ha visto circa 800 studen
ti di questo istituto protesta
re per la mancanza di strut
ture edilizie e didattiche ade
guate. 

Il corteo ha percorso corso 
Garibaldi per concludersi nel 
pressi del Comune, dove una 
delegazione di studenti si è 
recata dal sindaco per pre
mere a favore della risolu
zione di alcuni problemi di 
più Immediata urgenza come 
la situazione igienica dell'isti
tuto. 

Ma non sono solo questi 1 
problemi che 11 forte corteo, 
tormentato da una fitta piog
gia e da un vento intenso, 
con efficaci parole d'ordine 
ha posto all'attenzione della 
cittadinanza e degli ammi
nistratori; problemi di più 
lunga scadenza, ma di non 
minore importanza, come l'e
dilizia scolastica, l'adegua
mento.delle strutture didatti
che. sono stati i punti su cui 
si è maggiormente Insistito 
da parte degli studenti. Que
sti problemi sono sentiti an
che da tutti gli altri Istituti 
di Benevento 

Indicativamente è bene ri
cordare la disastrosa situa
zione dell'istituto Magistrale 
che è ospitato, per una parte, 
in un antico palazzo gentili
zio. per un'altra, In un con
vento e. per un'altra ancora, 
In un palazzo per civili abi
tazioni. 

« Nonostante i comuni 
problemi — ci ha detto uno 
degli studenti al termine del
la manifestazione — non 
riusciamo però a trovare un 
collegamento con 1 giovani 
degli altri istituti, collega
mento che sarebbe necessario 
per dare maggiore incisività 
alla nostra azione di lotta ». 

« Per questo — continua — 
abbiamo deciso di indire per 
sabato un'assemblea nel 
nostro istituto che veda la 
partecipazione di tutti gli 
studenti di Benevento o. 
quanto meno, dei rappresen
tanti di tutti gli istituti e dei 
sindacati; è chiaro infatti 
che. mai come questa volta, 
è doveroso un collegamento 
con le forze sindacali che so
no partecipi di questo pro
blema in prima persona. Con 
l'utilizzo dei miliardi abban
donati si può dare lavoro a 
decine se non a centinaia di 
disoccupati ». 

Enrico Porcaro 

Domani ad Angri 
assemblea sulle 

strutture pubbliche 
in agricoltura 

Sul tema: « L'utilizzo delle 
strutture pubbliche In agricol
tura », domani, alle 9, In un 
capannone dell'ex mercato di 
Angrl, In via Fontana, si svol
gerà un pubblico dibattito. 

La struttura in cui si terrà 
la discussione è stata data In 
concessione alla • cooperativa 
• Angrese 76 ». All'assemblea 
parteciperanno II compagno Al
fonso Volino, vice presidente 
dell'ARCCA, e il compagno Elio 
Barba, presidente regionale del
l'Alleanza Contadini. 

In attuazione della legge 513 

IACP: gestione democratica 
per i fondi di risanamento 
Definita la proposta d'accordo per la rateizzazione di mu
tui e pigioni non versati - Recuperare i residui passivi 
Decine di assemblee promosse dal PCI sulle nuove norme 

Si è riunita giovedì ' la 
i commissione per le morosità 

dell'IACP e ha formulato una 
proposta (che riprende so
stanzialmente quella avanzata 
dal Sunla) che sarà sottopo
sta al presidente dell'Istituto. 

Per quanto riguarda coloro 
1 quali hanno riscattato l'al
loggio e non pagato le quote 
del mutui, è stata prevista 
una rateizzazione del dovuto 
che. secondo l'ammontare. 
varia da 10 a 42 rate. Per gli 
Inquilini, Invece, cosi come 
prescrive la legge, si va da 
un minimo di 60 rate a un 
massimo di 120. anche qui 
secondo l'ammontare del de
bito. E' una ipotesi di accor
do non ancora ufficializzata 
sulla quale 11 Sunla ha e-
spresso un giudizio non ne
gativo, ritenendola accettabi
le. 

Anche per quanto riguarda 
la prestazione professionale 

No allo svincolo 

per gli ospedali 

L'Infrasud 
non intende 
completare 

la tangenziale 
Sindacati e lavorator i de

nunciano la posizione de l l ' ln -
f rasud che prat icamente r i 
f iu ta di costruire lo svinco
lo del la tangenziale nel la zona 
ospedaliera b a n c h i sia stato 
approvato • il Comune abbia 
predisposto gl i strumenti ur
banist ici . 

I lavorator i del la S C A I , l ' im
presa Impegnata nella costru
zione del la tangenziale , af
fe rmano che lo svincolo risol
verebbe buona parte dei pro
blemi provocati dal l ' intenso 
t ra f f ico da e per la zona o-
soedal lera. D a l canto suo 
l ' In f rasud, a lavor i già inizia 
t i , ha dichiarato che non in
tende rea l i zzare lo svincolo 
considerandolo come uno dei 
costi nel la gestione totale 
del la tangenzia le , ma che per 
esso si rende necessario un 
nuovo investimento. 
> ' Le organizzazioni s indacal i , 
mentre denunciano la posizio
ne del l 'az ienda, annunciano 
che prenderanno tutte le in i 
z ia t ive necessarie per impor
re il r ispetto degli impegni 

di numerosi avvocati si è 
raggiunto un accordo sulle ta
riffe: 10.000 lire per crediti 
da recuperare fino a un mi
lione e 15.000 per crediti su
periori. Sono tariffe larga
mente inferiori a quelle pre
viste dall'ordine degli avvoca
ti. 

Sembra, dunque, avviarsi a 
soluzione una vicenda che hn 
avuto qualche momento di 
tensione. E ciò mentre si so
no ignorati altri e più Impor
tanti aspetti del rapporto tra 
IACP e assegnatari e Inquili
ni. 

I problemi che oggi sono 
sul tappeto derivano dalla 
legge 513 e dalla sua applica
zione. Se sarà corretta, cer
tamente non potranno che 
sortirne benefici effetti. Se. 
invece, si tenterà di forzarne 
lo spirito allora si andrà ver
so momenti di scontro e di 
lotta. 

A S a n t a M a r i e 

l a B r u n a 
e i i 

Ferrovieri 
intossicati 
dai pasti 

della mensa . 
Cinquanta ferrovieri del

l'officina delle FS di Santa 
Maria La Bruna, come in
forma il consiglio dei dele
gati. sono rimasti intossicati 
da cibi guasti che avevano 
mangiato alla mensa azien
dale. 

E' accaduto giovedì scorso. 
A mezzogiorno, come di con
sueto, i lavoratori sì sono re
cati alla mensa per consuma
re il pasto. Più tardi hanno 
ripreso il lavoro che è dura
to fino alle 16.30. Senonchè. 
nel corso della serata e du
rante la notte, una cinquanti
na di lavoratori sono stati 
colti da forti dolori addomi
nali. 

Ieri mattina il fatto è stato 
denunciato ai sanitari del
l'ambulatorio. L'episodio ha 
suscitato allarme e malcon
tento tra i ferrovieri, che 
hanno protestato effettuando 
anche sospensioni del lavoro. 
Il consiglio dei delegati chie
de l'intervento di coloro che 
sono preposti alla salvaguar
dia dell'igiene del lavoro 

P e r il c o n t r a t t o 

d i l a v o r o 

Compatto 
sciopero 

alla banca 
Fabbrocini 

I e r i in tutte le f i l ia l i della 
banca Fabbrocini 11 lavoro i 
cominciato con un'ora di r i 
tardo per lo sciopero dei d i 
pendenti . 

E ' questa la p r i m a mani fe 
stazione di lotta con la qua
le i lavorator i aprono la ver
tenza per l 'applicazione del 
contratto. I dipendenti del la 
banca Fabbrocini chiedono 
anche che il datore di lavo
ro si iscriva al l 'Assicredito, 
l'associazione di banchier i , 
perché si renderebbe, cosi, 
più normale l 'applicazione 
del contratto di lavoro e più 
corretto il rapporto t ra la 
banca stessa ed il sistema 
credit izio. 

La manifestazione di scio
pero di ier i è r iuscita in mo
do compatto in tutte le f i l i a 
l i . Si e avuta così la confer
m a di quanto si asserisce 
in un volantino delle organiz
zazioni sindacali uni tar ie a-
z iendal i , che, cioè, I lavora
tori sono fe rmamente decisi 
a por tare ad una soluzione 
positiva la ver tenza . 

Nel corso delle decine di 
assemblee che promosse dal 
PCI e dal Sunla si sono ani-
te in tutti l rioni di edilizia 
popolare, si è operata una 
larga divulgazione del conte
nuti innovativi della legge e 
bisogna prendere atto positi
vamente che gli inquilini 
hanno accettato questi prin
cipi 

A questo punto però, giu
stamente, gli inquilini hanno 
posto il problema della de
stinazione dei maggiori in
troiti da parte dell'IACP: 
vogliono che si discuta con 
loro l'uso di questo risorse. 
valutabili In 3 miliardi e 600 
milioni l'anno derivanti dal
l'aumento del canone di loca
zione In misura di 3.500 lire 
mensili. 

La pnrte più rilevante di 
questa somma deve essere 
destinata alla manutenzione 
straordinaria e all'opera di 
risanamento senza, natural
mente, trascurare l'eventuali
tà di realizzare nuovi alloggi. 
Appare evidente che si tratta 
di una somma abbastanza e 
.sigila rispetto olle esigenze e 
videnziate dal piano elabora 
to dall'IACP per la sistema
zione dell'intero patrimonio 
immobiliare. Per attuare 
questo piano occorrono 03 
miliardi. Se. quindi, si voles 
sero utilizzare solo maggiori 
Incassi derivanti dall'aumento 
dei fitti occorrerebbero deci
ne d'anni per realizzarlo. 

La legge 513 ha stanziato 
mille miliardi per l'opera di 
risanamento e nella riparti
zione provinciale circa 50 so 
no stati destinati a Napoli. 
Anche questa somma risulta 
inadeguata ma non lo sareb
be se vi si aggiungessero i 
residui passivi di altre leggi 
e che ammontano a circa 
sessanta miliardi. A questo 
punto le opere diventano rea
lizzabili e anche In tempi 
brevi. 

Vi è poi l'altro aspetto del
la lepge 513 che stabilisce 
l'entità delle detrazioni pos 
sibili dai nuovi canoni. Que 
sto vanno fino al 40 per cen 
to secondo la vetustà dell'al
loggio; fino al 15 per cento 
per gli alloggi sprovvisti dei 
servizi igienici indispensabili: 
fino al 5 per cento per gli 
alloggi privi di riscaldamen
to. Inoltre l'assegnatario con 
un reddito annuo non supc
riore all'ammontare di due 
pensioni minime dell'INPS 
può ottenere una riduzione 
del 25 per cento, mentre, per 
quegli assegnatari che hanno 
un reddito non superiore al
l'ammontare di una pensione 
minima INPS. il canone non 
potrà superare le 5000 lire 
mensili. 

TACCUINO CULTURALE 

A NINO CASIGLI0 
IL PREMIO NAPOLI 

Nino Casiglio con il suo ro
manzo e Acqua e sale » (ed. 
Rusconi) è stato proclamato 
vincitore dell'edizione '77 del 
premio Napoli di narrativa. 
nel corso di una manifestazio
ne tenutasi ieri sera nell'au
ditorium della RAI. 

Ha. infatti, totalizzato do
po lo spoglio delle schede. 176 
voti su 362 validi. E non a 
caso ha raccolto il maggior 
numero di consensi proprio 
dagli operai dell'Olivetti e del
l'Italsider, le due fabbriche 
che quest'anno hanno fornito 
al premio i giurati « non tec
nici ». Gli altri giurati, che 
erano stati scelti tra i lettori 
di 15 delle più importanti li
brerie cittadine, hanno mo
strato di preferire più il li
bro di Sgorlun «Gli dei tor
neranno » (ed. Mondadori) che 
ha totalizzato in tutto 150 vo
ti. Terza si è piazzata Min-
nie Alzona «Viaggio angeli
co > (ed. Pan) con 36 voti. 

Perché gli operai hanno pre
ferito il libro di Casiglio? 
Forse perché è quello che, 
più degli altri, consente una 
immediata identificazione tra 
questo tipo nuovo di lettore 
e il personaggio del romanzo: 
il contadino di Casiglio pro
tagonista del libro, subisce 
infatti in un lungo arco di 
tempo che va dal fascismo ai 
nostri giorni, le umiliazioni. 
la miseria, la insicurezza del 
domani, simili, per certi aspet
ti. alla attuale situazione dei 
ceti più poveri sfruttati che 
Si identificano però anche con 
le speranze e la volontà di 

lotta che sorreggono il prota
gonista nel lungo cammino 
della sua vita. 

Il premio Napoli, nonostan
te gli sforzi, mostra di avere 
ancora qualche limite. Non è 
giusto che gli operai, chiama
ti d'altronde — e questo va 
a merito degli organizzato
ri — solo in questo premio 
a far parte della giuria, sia
no costretti a limitarsi alla 
partecipazione solo nella fase 
di letta<-» dei romanzi. Ben 
altro dovrebbe essere la loro 
opera, fin dalle prime battu
te. dalla scelta dei libri, che 
non deve essere lasciata agli 
esperti e quindi, in un certo 
senso, subita dai giurati: do
vrebbero essere presenti an
che nelle fasi intermedie e 
specialmente in quella finale. 

Ieri, nell'auditorium della ! 
RAI. durame la consegna dei 
premi si è molto parlato di 
loro: ma essi non erano mi
nimamente rappresentati: c'e
rano solo le loro schede vo
tate in altra sede. Nel corso 
della manifestazione, cui han
no partecipato autorità, uomi
ni di cultura, rappresentanti 
delle amministrazioni regio
nali. provinciali e comunali. 
oltre ai premi al vincitore e 
ai due finalisti, sono state 
consegnate anche una meda
glia ricordo alla vedova di 
Mario Stefanile. segretario 
del premio, e una targa d'ar
gento alla libreria Macchia- [ 
roli come scriviamo qui sotto. 

m. ci. 

UNA TARGA D'ARGENTO 
A MACCHIARGLI 

Gaetano Macchiaroli e la 
sua libreria hanno avuto ieri 
sera, nel corso .della cerimo-
n.a per l'assepnjzione del pre 
mio Napoli di narrativa, un 
significativo riconoscimento. 
All'editore napoletano è sta
ta infatti assegnata una tar
ga d'argento per l'attività cui 
tarale in van campi svolta 
fa DIA di trenta anni in una 
città non facile come Napoli. 

La sua libreria di via Car
ri è divenuta infatti un 

reale punto di riferimento e 
di organizzazione di moltepli
ci attività, importante centro 
di iniziative culturali tra le 
quali vanno ricordate la mo
stra organizzata per il cente
nario della nascita di Croce 
e quella per il quarantesimo 
della morte di Kafka. 

11 riconoscimento di ieri va 
a premiare, quindi, una inizia
tiva e in particolare un uomo 
che ha dedicato la sua vita 
alla cultura. 

I concerti 
di quartiere 

L'unione musicisti napole
tani, per dare la possibilità 
a larghi strati della popola
zione di assistere a concerti 
di buona qualità, ha organiz
zato un ciclo di concerti nel
le parrocchie di vari quar
tieri. 

Questo il programma dei 
concerti che si terranno que
sta settimana alle ore 21 ad 
entrata libera: sabato 3 par
rocchia di Poslllipo; dome
nica 4 chiesa di San Gioac
chino: lunedi 5 chiesa dell' 
Immacolata al Vomero; mar
tedì 6 ore 16.30 chiesa del 
Carmine Maggiore al Mer
cato: mercoledì 7 chiesa di 
8. Caterina a Formiello ad 
Avvocata: venerdì 9 chiesa 
di Santa Maria di Costanti
nopoli a San Lorenzo. 

Si esibiranno i solisti G. 
Amodio. R. Blsello, G. For
mato. A. Belluomlni. V. Cala
brese, U. Leonardo. L. Salva
ti: direttori F. De Sanctls: 
G. Belmettl: G. Maggiore: 
E. Salerno; F. Zigante. 

Mostra di 
Emilio Notte 

Mercoledì 7 dicembre, alle 
ore 18 a Palazzo Reale avrà 
luogo l'Inaugurazione della 
mostra antologica di Emilio 
Notte, con l'intervento del 
presidente del consiglio regio
nale. compagno Mario Gomez 
D'Ayala, e del sottosegretario 
Manfredi Bosco. 

La rassegna, organizzata 
dalla presidenza del consiglio 
regionale ' e dall'accademia. 
Fontano, segna un momento 
importante 

Negli ambulacri di palazzo 
Reale, concessi dalla sovrin-
tendenza alle eallerie. saran
no esposte circa duecento ope
re. che rappresentano il lun
go cammino comDiuto dal 
maestro in oltre 70 anni di 
impegno artistico. Notte. In
fatti. è nato nel 1891 a Ce-
glie Messapico. in pro
vincia di Brindisi, ma vive 
dal 1929 a Napoli, dove ha 
insegnato pittura 

Tra gli artisti del secolo 
scorso à certamente una del
le personalità più compiute, 
e le opere presenti alla mo
stra ne sono una precisa te
stimonianza Su questa vicen
da di Notte, che ha spesso 
I colori dell'avventura, e non 
soltanto artistica. la pres'den-
za del consiglio regionale e 
l'accademia Fontano hanno 
curato l'edizione di una pre
gevole ed Interessante mono
grafia. articolata in una se
rie di incontri che Nino D'An
tonio ha avuto con Nòtte. 

Le opere esposte vanno dal 
1110 al 1974: La rassegna re
sterà aperta sino al 7 gen
naio. | 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

t 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 41SV466 41S.02S) 
Inaugurazione della Stagione il 
10 Dicembre con: e fottuto ». 

TfATRO SANCARLUCCIO (Vie 
San Peequole. 4 * • T. 40S.000) 
Alle ore 21,30 la Smorfia pre
tenta: « Cosi è M vi piece • 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
ture ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vie Por-
l'Albe, 30) 
11 collettivo « Chili» de la B» 
lenza • conduce il Laboratorio 
aperto t Tratro-teatrante-Attore 
anno secondo » con una propo
sta di messa ir sten* ut Mai» 
kowski Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO {Pam 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 444.500) 
La compagnia • l i cerchio » are 
senta alle ore 21.15: • La «atta 
Cenerentola » di Roberto l'è Si 
mone con la nuova :ornasgnia 
dì Cento Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 
Tei. 411.723) 
Alle ore 21 la Compagnia Sta
bile napo'etana presenta una 
novità di N. Mastello: • A verità 
è zoppa e tolde so' ciunghe • 
a fortuna è cecità ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
n. SS • Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30 La vedova alle- j 
ara di Lehar 

O L I A (Vie San Domenico - Tele-
tono 656265) 
Alle ore 21.30 Tramonto di R. 
Simoni 

ALLA SCALETTA DEL PftUNEfO 
(Vie Seccacelo 1 T. 7695/4S* 
Alle 21.15: «L'Otello a cavallo» 
di A, Fusco con la collaborazione 
di R. Ribewd 

LE MASCHERI (Via Domtztm) 
Alle ore 20.30 arrivederci Kap
pi er di L Allusi. 

CENTRO R E I C H (Via Saa Filippo 
a Calala. 1) 
Alle 17.30 e 2 1 . la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti presenta 
Maestri cercando: Elio Vittorini 
di R. Carpentieri 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via F. De Mar», 19 

Tel- 377.00 46) 
Un* giornata particolare. M Me-
stroienni - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Il giorno dell'Assunta, con L 
Trieste - SA 

NO (Via Sanie Caterina «e Siena 
Tel. 41S.371) 
10 e Annie 
(orario 16.30-22.30) 

NUOVO (Vie Montecatvarto, 1S 
Tel. 412.410) 
11 eabniano, con L. Betti • DR 

C I N I CLUB (Via Orano. 77 - Te
lefono 660.501) 

' (Riposo) 
SPOT «iNfcCLUB (Via M. Rota. 5 

Vomero) 
•.'erediti Ferramenti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE . PARLO 
NERUDA • (Via Posill.po. 3461 
Alle ore 19. Prendi i anMi e 

' Holocaust 2000 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

Tel. 416.731) 
Via col vento, con C Gsble DR 

AUCUSTEO (Piasse Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Marcia o muori (La bandera), 
con G. Hackmen - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Mannaia, con M. Merli - A 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

. Quell'ultimo ponte di R. Atten 
borough DR 

EMPIRE (Via P. Giordani, annoio 
Via M. Scalpa - Tel. 6S1.S00) 
Gran Bollito, con S. Winters • 
DR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano Toi * 
vlono 26B.47S) 
Rotlercoaster, con G. Segei - A 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 - Tn 
letono 416.988) 
Holocaust 2000 

FILANGIERI (Via Hlanaterl 4 - Te
lefono 417.437) 
Certi piccolissimi piaceri 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.4S3) 
Isole nelle corrente, con G. C 
Scotto • DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418 880) , 
Squadra antitruffa, con T. Milìan < 
- A 

ODEON (Piana Picdijrotta. 12 
Tel. 667.360) 
Via col vento, con C GaO'e UH 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Pane, borro • meratelleta, con 
E. Montavano - C 

SANTA LUCIA ( V i * S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Al di | * «et bene • del osale. 
con E. loseohson - OR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

SS - Te-

DO ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via TorMRenX I R • Te-

Mone) 370.871) 
Vasentsen, eoa R, Nnreyav * 5 

A U T O R » (VM Lee»»»»»», ft . Te-
M e n e 4 1 B 4 B * ) 
Cavarla, caa i_ « r i a t t i • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Cria»*, 2 3 
TaU ««1.12$) 

ABADIR (Via 
Tel. 377.057) 
New York, New York, con R. De 
Niro - S 

ACANTO (Viale 
tetano 619-923) 
L'Italia la pi alani i 

ADRIANO 
Tot. 313.005) 
Un ottimo une vite, con A. 
Pacino - DR 

ALLE CINESI RE (Pinna San Vi
tale Tal. 616-303) 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
La eeJeatesea alla visita militare, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARGO (Via Aleasannva Paerie, « 
TeL 224.764) 
t a n n a m i a «fi atthnl cannibali 

ARISTON (Via M a r i n a . 37 - f a 
tafana 377-352) 
Magnani naia, con l_ Antonalll 
. DR ( V M 18) 

AUSONIA (Via Cavar» - Tesa
rono 444.708) 
Spettacolo teatrale 

AViON (Viete Ovati Aaeraaaati 
Tel. 7419264) 
Una atornete anrtkatere, con M. 
Mastro!anni • DR 

BERNINI (Via BerntnL 113 - Te
lefona 377 109) 
BaaUtle raeaa, con G. Seaal - DR 

CORALLO (Piane «~A. Via» • To 

Te-
Air Sai itaaa T 8 

DIANA (VM Loca 
tafana S77.S27) 
Air Sabotate *78 

U7EN (Via C r 
Fan» 931.774) 
Porci con le eli di P. Pietrai)* 
g«!i • DR ( V M 18) 

• Tom 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.5S8) 
I l mostro, con J. Dorelli - DR 

TITANUS (Coreo Novara. 37 To-
letono 268.122) 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680.266) 
Wagon* lite con omicidi, con C. 

. Wilder - A 
AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 

Tel. 248.982) 
Cara sposa, con A. Belli - S 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Esorcista I I l'eretico, con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

ASTRA (Via Mectocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Tele
fono 619.280) 
Black Sunday, con M. Keller -
DR 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Abissi, con J. Bisset - A 
fono 343.469) ! 

CAPITOL (Via Manicano - Tele-
La stanza del vescovo, con U. I 
Tognazzi - SA ( V M 14) I 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 ; 
Tel. 200 441) 
Il grande racket, con F. Testi > 
DR ( V M 18) i 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
TeL 685.444) 
Alte 16.30 il racconto della Jun
gla. Alle ore 19.30, 2 1 . 22,30: 
Monterey musica pop 

LA PERLA (Via Nuova Affieno 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Bug, l'insetto di fuoco, con B. 
Dilimen • DR ( V M 14) 

MOOEMNlSSIMO (Via Cisterne 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Due cuori e una cappelle, con 
R. Pozzetto - C - ," 

PIERROI (Via A. C De Meis. 58 
Tel. 756.78.02) 
Supervixens, con C Nap>r - 5A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 66 A 
Tel. 769.47.41) 
Pedre padrone, del Tavisnt - DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevelleggen 
D'Aosta. 41 Tel. S1S-S25) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner - A 

SPOT 
L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele-
fono 760.17.10) 
Ma chi ti ha dato la patente? 
con Franchi-Ingrassia - C 

VALENTINO (Vie Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Kanp 7. con J. Bliss - DR (VM 
18) 

VITTORIA (Via M. Piscitelll, 6 
Tel. 377.937) 
7 note in nero, con J. O'Neill 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Black 5unday, con M. Keller 
DR 

GLORIA B 
Hong Kong - A 

MIGNON (Via Armando D i n - Te
lefono 324.893) 
Emanueile e gli ultimi cannibali 

PLAZA (Via Kcrbaer. 7 - Tele
fono 370.519) 
I l mostro, con J. Dorelli - DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Arnioni. 21-M) 
Ripoto 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 18S - Rana gli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 ella 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Posa 
Attore Vitale) 
Riposo 

STRAORDINARIO SUCCESSO 

all' EMPIRE 
VIA F. GIORDANI - TEL. 681.911 

CRAN B»LLIT» 
_ 

« S T O nBZETTD " A i * * * ™ AUjaTOlAnVaia 

i A H I - I O T A T l O M t A » n U M v U O T C .IftAJlu 

F**tTj) wimaim.ì-MfnmimMm'm»MA 
asnmaoai eUMJU ART0R1UI . ansa n e * 

••-.PAt 
S P E T T . : Tff - 18,10 - 2020 • 2Z30 

V I E T A T O A l M I N O R I D I A N N I 14 
* l 

ARCI P. P. PASOLINI (Vie Cin 
qua Aprile Pianura Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, elle ore 
9. presso il campo sportivo 
< Astroni », corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Veeu 
Viano) 
Aperto rutta ' • sere dado 19 
In ool 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Passino. 63) 
Riposo 

ARCI « PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 
Aotrto rutta le sere dalle or» 
18 alla ore 21 pei II tessera 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. S) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sera dalla ore 17 
elle ore 23 per attività cultural. 
e, ricreative e formative di ne 
lastra 

T SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

AMBASCIATORI 
F I A M M A 

Un turbine di avvenimenti spettacolari !! 
_ u n a a w a n t u r a capace d i inser irs i con d i g n i t à 
i n u n ca t to f i l one c inematogra f i co i n t e r n a z i o n a l e 

E' U N G R A N D E F I L M P E R T U T T I , 
O R A R I O S P E T T . : 16,30 • 18,30 - 20.30 • u l t . 



PAG. 8 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. OHI (UFFICIO DIFFUSIONI: TEL. MS*) l ' U n i t à / sabato 3 dicembre 1977 

IN MIGLIAIA A l CORTEO DEI 100 MILA 
Si prepara adesso lo sciopero regionale 

Qualcosa di più che una semplice 
e delegazione » di metalmeccanici mar
chigiani ha sfilato ieri per le strade di 
Roma insieme ai lavoratori di tutta Ita
lia: c'orano gli Arsenalotti di Ancona, 
gli operai della Maraldi (da quattro 
mesi senza salario, impognati in un 
drammatico braccio di ferro con la 
proprietà ed il governo), c'erano i la
voratori della Benelli di Pesaro, della 
S I M A di lesi (700 operai rischiano la 
cassa integrazione) e molti altri , rac
colti sotto gli striscioni e le bandiere 
della F L M . Tra i lavoratori, anche fol
te delegazioni di giovani disoccupati 
organizzati nelle Leghe (lesi, Ancona, 
Pesaro, Senigallia, ecc.), amministra
tori locali; del resto, la grande mani
festazione di Roma ha avuto nella re
gione un intenso periodo preparatorio, 

protagonisti gli operai ed II movimento 
sindacale, ma anche i Comuni; molti 
consigli comunali, di quartiere, hanno 
votato ordini del giorno di adesione. 

Ieri mattina, molti marchigiani erano 
idealmente vicino agli operai in scio
pero. nelle scuole e nei posti di lavo
ro, soprattutto attraverso gli interes
santi servizi radiotelevisivi. Ad Anco
na, sotto la Galleria Dorica, davanti al 
televisore, c'erano numorosi cittadini, 
i quali, nonostante il freddo Intenso. 
hanno seguito fino alla fine la trasmis
sione del T G 2. Presto il piccolo gruppo, 
formato in gran parte di pensionati, si 
è ingrossato, si sono avvicinate le don
ne che uscivano dal vicino mercato co
perto. 

I l comune di Ancona in occasione 
della manifestazione di Roma ha te

stimoniato una volta di più la piena 
solidarietà ai lavoratori metalmeccani
ci in lotta, esprimendo preoccupazione 
per la grave crisi economica • che mi
naccia da vicino i livelli occupazionali 
e per l'acuirsi delle azioni criminose 

Le fabbriche metalmeccaniche delle 
Marche riprendono lunedi la loro at
tività: Per operai e sindacati la pros
sima Importantissima scadenza di lot
ta resta lo sciopero generale regionale. 
proclamato per il prossimo 16 dicem
bre dalla Federazione Unitaria CGIL , 
CISL. U I L (ci sarà una manifestazio
ne ad Ancona). I l sindacato ha g i i 
chiamato tutte le categorie ad un im
pegno straordinario ed immediato, so
stenuto da un intenso dibattito. 

NELLA FOTO: immagine di una par
te dell'immenso corteo di Roma. 

Proposto nella prima giornata del congresso della Lega 

Piano triennale della cooperazione 
Riguarda i principali nodi della politica economica 
Il piano dovrà portare alla formazione di 60 nuove coo
perative con un'occupazione di 700 unità - La relazione 
del compagno Luigi Marinelli -1 rapporti con le altre or
ganizzazioni - Progetto di rinnovamento - Altri interventi 

ASCOSA — La coopcrazione, come positiva 
risposta alla avanzata della crisi e come 
qualificato momento di gestione partecipava 
della produzione: questo il succo, la traccia. 
di molli interventi della prima giornata di 
dibattito congressuale del Comitato regiona
le marchigiano della Lega delle cooperative. 
in svolgimento nel capoluogo, presso la sala 
della Provincia. 

Questo settore economico e produttivo non 
è più certamente visto come puro momento 
contingente anticongiunturale, o come sem
plice riscoperta, ma come un filone, un pre
ciso orientamento su cui incamminarsi per 
trovare sbocchi duraturi e di qualità per il 
nostro attuale inceppato meccanismo econo
mico. Lo stesso tema che campeggia su di 
un grosso pannello alle spalle del tavolo del
la presidenza del congresso « La coopera
zione come forza proponente per la trasfor
mazione del mercato e della società ». dà la 
misura del tentativo di effettuare questo sai 
to di qualità, sia propositivo che organizza
tivo. 

Ut mattinata di ieri era stata aperta, dopo 
le nomine delle varie commissioni, dalla cor
posa relazione del presidente del comitato 
regionale, compagno Luigi Marinelli. Marinel
li ha toccato e sviluppato quattro filoni: 1) 
quadro politico economico e proposta del mo
vimento cooperativo; 2) costituzione dell'isti
tuto nazionale di studi cooperativi e di for
mazione di quadri: 3) le strutture di movi
mento; 4) politica unitaria. 

Il concetto chiave che ha legato ed artico
lato i vari livelli può essere sintetizzato in 
una fase: e Oggi si richiede di pensare an
che al nostro movimento in termini strate
gici, con respiro adeguato alle esigenze di una 

società in crisi, ma anche agitata da eie 
menti vitali, di una società che reca in sé 
pericolosi germi di disgregazione, ma anche 
le più valide e mature aspirazioni di mo
vimento ». 

Ed ecco quindi le chiare proposte emerse 
proiettate su di un piano triennale I97S 8t 
Esse affrontano in particolare i principali no 
di di politica economica: piano agricolo ali 
mentore, politica della casa e del territorio 
distribuzione, occupazione giovanile, spesa 
pubblica degli enti locali, riassetto dei servi 
zi e del settore terziario, in un disegno di 
programmazione democratica dell'economia 
In sintesi (Martinelli non ha comunque na 
scosto le difficoltà operative legate alla ca
pacità del movimento a gestire tali program
mi ed al problema delle risorse) il piano 
dovrà portare alla formazione nella nostra 
regione di nuove 60 cooperative con una oc
cupazione di 700 unità. 

Una sottolineatura Marinelli l'ha dedicata 
ai rapporti con le altre organizzazioni coo
perativistiche. <r // processo di politica uni
taria in questi anni - ha infatti affermato 
— non è certamente rimasto fermo ». « Son 
abbiamo posto problemi di unità organica, ab
biamo scelto la pluralità delle organizzazio
ni, abbiamo privilegiato l'unità d'azione *. 

Sei prosieguo della mattinata (nel pomerig
gio i lavori sono continuati all'interno delle 
commissioni), hanno imrlato tra gli altri il 
compagno Pagctta, della commissione ceti 
medi del comitato regionale PCI. Salvio An-
sevìni della segreteria marchigiana della co
stituente contadina. Micci della Conf-coopcra-
tive, Fabio Brega del CSA regionale e nu
merosi altri delegati provenienti dalle quat
tro province. 

— i 

Serra De' Conti: più 
associazionismo per 

rinnovare l'agricoltura 

Il convegno regionale or-, 
ganizzato a Serra De' Conti 
dall' Associazione regionale 
cooperative agricole (aderen
te alla Lega Nazionale Coo
perative e Mutue) e dalla Co
stituente Contadina su « Lo 
sviluppo della coopcrazione 
per il rinnovamento dell'agri
coltura », ha fatto registrare 
un salto qualitativo alla bat
taglia che da tempo si sta 
portando avanti per 11 rinno
vamento dell'agricoltura mar
chigiana e del Paese in ge
nere. 

Erano tanti. 1 coltivatori di
retti e l mezzadri, che affol
lavano il cinema « Italia » 
del piccolo paese dell'entro
terra anconitano, giunti dal
le quattro province, da Asco
li addirittura con un pullman 
ma più che il numero ha col
pito lo spirito nuovo con cui 
sono Intervenuti alla manife
stazione. Li avevamo visti, l.i 
altre occasioni, sfiduciati. 
spesso rassegnati alla loro si
tuazione. a volte anche divisi, 
e li abbiamo invece trovati 
combattivi, decisi nel chiede
re cambiamenti profondi, a 
lottare uniti accanto ai giova
ni disoccupati e agli operai. 

Da tutti gli interventi è e-
mersa chiara e decisa la ri
chiesta di una nuova politi
ca agraria, che abbia nel 
piano agricolo alimentare e 
nello sviluppo dell'associazio
nismo e della cooperazlone i 
suoi cardini ' principali « E' 
proprio nello sviluppo dello 
associazionismo alla produ
zione — ha detto il compa
gno Stecconi nella sua rela-

REGIONE - Prima riunione collegiale 

Scadenze dei lavori: 
accordo tra i partiti 

Ribadita l'esigenza di un aggiornamento della piattaforma programma
tica - Due commissioni di lavoro per giungere alla « verifica » prima di 
Natale - l a questione dei rapporti politici - Giudicato un passo avanti 

ANCONA — Prima riunione collegiale 
dei partiti di maggioranza (PCI. DC. 
PSl, PRl. PSDI) per la « verifica alla Re 
gione Marche. L'incontro, svoltosi in un 
clima molto franco e disteso, ha avuto 
un primo sbocco positivo. Sono stati af
frontati i temi centrali della « verifica »: 
il programma, le prospettive di lavoro, i 
rapporti fra i partiti ed, in essi, l'oggetti
va contraddizione data da una maggio
ranza a cinque de una Giunta a quattro, 
con l'esclusione del PCI. 

C'è stato un accordo generate fra le de
legazioni del partiti sia sull'esigenza di 
un profondo aggiornamento della piatta
forma programmatica della Regione Mar
che (in pratica, un nuovo programma 
adeguato alle trasformazione ed ai pro
blemi insortì negli ultimi due anni), sia 
sulla opportunità di serrare i tempi per 
completare la « verifica » prima delle fe
ste natalizie. Di qui la nomina di due com
missioni: la prima (riunitasi già ieri, ve
nerdì) sui problemi economici, la pro
grammazione, i meccanismi di spesa; la 
seconda sulle questioni istituzionali e. 
quindi, l'attuazione della « 382 ». / com
prensori. le deleghe ai Comuni, il funzio
namento degli organi della Regione. 

Una parte considerevole dell'incontro 
e stata dedicata ai rapporti politici. Anzi
tutto è emersa la convinzione unanime di 
un impegno muggiore e più solidale tra 
le forze politiche, imposto per altro dalle 
gravi difficoltà del momento, dai nuovi 
compiti delle Regioni, dalla necessità di 
un nuovo modo di lavorure. Ne consegue 
una spinta per un avanzamento reale del 

' quadro politico con il supporto di vari 
elementi e novità. Si tratta ora di vedere 
come tradurre concretamente questa rico
nosciuta ìiecessità, collegata anche alla 
dibattuta questione dell'ingresso comuni
sta nell'esecutivo. 

Su quest'ultimo piano un'ampia dispo
nibilità è stata espressa dai compagni so
cialisti, dalle delegazioni socialdemocra
tica e repubblicana. Non chiare e nem
meno troppo convincenti talune riserve 
e resistenze della DC. 

Per concludere, una riunione molto sol
lecita alla piattaforma programmatica ed 
ai problemi istituzionali, ma attenta an
che atte esigenze di un evoluzione del qua
dro politico regionale, così come rivendi
ca l'emeraenza. Insomma, un passo in 
avanti sulla strada della « verfica ». 

FANO: LICENZIATE PER AVER 
RIFIUTATO IL LAVORO A COTTIMO 

Accordo alla 
« Geoomeo » di 

Piedi Ripa: tolta 
l'occupazione 

MACERATA — Ieri mattina 
al termine di un incontro al
l'ufficio del lavoro, tenuto 
dietro convocazione del pre
tore, i lavoratori della Geoo
meo di Piedi Ripa (suolifi-
cio) hanno deciso di porre 
fino all'occupazione dello sta-
bilimonto. E' stato raggiunto 
l'accordo sui motivi a base 
della vertenza: qualifiche e 
indonnita malattia. L'accor
do prevede anche, per cin
que unità lavorative, la cas
sa Integrazione che verrà. 
tuttavia, attuata a rotazione. 

VANO — La «Clementi Giu
seppe Comici » di Rosciano è 
-Jna azienda artigianale dove 
lavorano circa quindici operai. 
Qualche giorno fa quattro di 
questi, esattamente quattro 
donne, sono state licenziate. 

Il pretesto ufficiale che ha 
portato il padrone della azien
da non è una novità- scarsità 
di lavoro. Ma la verità è una 
altra: le quattro operaie sono 
state licenziate perché hanno 
rifiutato il lavoro a cottimo. 

C'è un motivo ben preciso 
che giustifica questo rifiuto 
ed è validissimo; infatti si 
richiedeva loro di produrre 
in un giorno un determinato 
numero di « pezzi * troppo alto. 
Quattro lavoratrici sono ora 
senza lavoro. 

Ancora una volta sono le 

donne le prime ad essere li
cenziate: ormai la discrimi
nazione di sesso nel mondo 
del lavoro è quotidiana. Pro
babilmente ora alla azienda 
artigianale di Rosciano ver
ranno assunte quattro liceii-
z:ate e che verranno pagate 
con un salario inferiore rispet
to a quello degli altri lavora
tori dell'azienda. 

Bisogna ricordare che il de
terminarsi di situazioni come 
questa è estremamente faci
le alla « Clementi Giuseppe 
Cornici >; infatti al suo inter
no non esiste una organizza
zione sindacale e in più i di
ritti dei lavoratori non sono 
tutelati come accade invece 
in una industria. 

m. g. 

STIAMO PER INAUGURARE 

IL PALAZZO DEL MOBILE 
E CASA DELLE ASTE 
AD ANCONA 

T 'TT 

Giovani disoccupati - Alla Loggia dei Mercanti di Ancona 

Stamane assemblea costituente della Lega 
Già 96 adesioni - Una battaglia collegata al movimento operaio e ai sindacati • Le proposte: rimpiazzo del turn-over con manodopera giovanile, 
lotta attiva contro il precariato, collegamento alla piattaforma di zona e alla «vertenza Ancona» - Sforzo verso l'agricoltura • Lotta al terrorismo 

ANCONA — Questa mattina. 
alle 9.30, alla Loggia dei Mer
canti si terrà l'assemblea co
stituente delle lega dei disoc
cupati, convocata dalla Fede
razione CGIL CISL-UIL e dal 
Comitato promotore. Sono già 
96 i ragazzi che hanno ade
rito al nuovo organismo di 
movimento: costituiscono la 
avanguardia politica, la tes-
sta di ponte verso la massa 
di giovani da organizzare. 

« Infatti — conferma Mau
ro Formica, uno dei giovani 
« dirigenti> della lega — noi 
ci diamo soprattutto l'obiet
tivo di convogliare la gran 
parte dei disoccupati iscritti 
alle liste verso una lotta po
sitiva, collegata al sindacato 
ed al movimento operaio». 
La lega vuol essere, anche 
nelle intenzioni del sindacato. 
uno strumento indispensabile 
per rafforzare l'unità con le 
nuove generazioni su concreti 
momenti di lotta: e Non è 
stato un incontro semplice — 
dice il sindacalista Daneri — 
né per l'una né per l'altra 
parte, ma aver trovato infine 
motivi di impegno comune, 
qui ad .-Vncona. ci sembre un 
importante successo. Voglia
mo concentrare la lotta ver
so il padronato, perchè si 
apra con coerenza ad una 
applicazione della legge 285 ̂ . 

Dice Raffaele Orlandone un 
altro dei giovani che dirigo
no la lega di Ancona : « Sol
tanto in questi ultimi perio
di il sindacato ha capito 1* 
importanza di collegarsi con 
coerenza ai giovani disoccu
pati. E questa incertezza del 
resto ha origini nel passato. 
nelle incomprensioni ed in 
certe tensioni del passato. Sic
ché manca anche nella nostra 
regione una tradizione di lot
ta giovanile organizzata per il 
lavoro. Ecco il compito com
plesso 

« E' il rischio di chiudersi 
in un ghetto, magari politi
cizzato. c'è — aggiunge Mau
ro — quindi vogliamo far 
credere alla lotta politica, tut
ti quei ragazzi che qui nelle 
Marche sono disinteressati e 
magari sfiduciati, perchè fan
no lavori pTcari. sottopaga
ti >. 

Oltre le parole e la buona 
volontà (e ce n'è tanta), ve
diamo in concreto cosa pro
pone la lega: intanto il rim
piazzo del turn-orer con ma
nodopera giovane, una lotta 
attiva contro il precariato, il 
collegamento alla piattaforma 
di zona, alla * vertenza An
cona » (piccoli cantieri, fab
brica di trasformazione del 
pescato. cantiere navale. 
ecc.). 

«Certo — dice Raffaele — 
puntiamo alla qualificazione 
del settore della cantieristi
ca: p?r noi deve essere il 
punto trainante di impegno. 
E qui attraverso la legge, si 
debbono realizzare quei corsi 
di formazione della manodo
pera che diventano insostituì
bili. per utilizzare una offerta 
di manodopera qualificata 
culturalmente ma non profes

sionalmente. Corsi per i set
tori più produttivi, ecco quel
lo che rivendichiamo ». 

Fanno altri esempi: la as
sistenza tecnica in agricoltu
ra. l'intreccio fra lavoro ma
nuale e intellettuale (una ri
composizione, dicono), passi 
decisivi verso una netta mo
difica della mentalità della 
imprenditoria. Intanto ci sono 
due ipotesi concrete per il 
lavoro giovanile, formulate 
dai lavoratori della SIP e da 
quelli della fabbrica di medi
cinali « Angelini ». Si parla 
poi della manifestazione dei 
metalmeccanici (hanno parte
cipato anche i ragazzi della 
Lega di Ancona), dell'attac
co violento allo Stato demo
cratico. Dicono subito che gli 
apparati statali debbono spez
zare ogni connivenza ed ogni 
incertezza. Mauro parla del 
processo di Catanzaro 

<L' attacco individuale — 
continua — mira a terrorizza
re la pubblica opinione, con 
uno stillicidio di delitti ». Raf
faele avvia un discorso impor
tante. che meriterebbe per 
molto tempo (il carattere 
< ambiguo» dello Stato, giun
to ormai ad una fase cru
ciale della storia della lotta 
di classe . E poi tra le altre 
cose, soggiunge: «Mi chiedi 
di esprimermi sul che fare 
di fronte al terrorismo. Intan
to mi pare importante la di
scussione avviata da Andrea 
Casalegno su Lotta Continua. 
perchè tende a far chiarezza. 
a sgomberare il campo da 
equivoci ». Ma a noi pare im
portante soprattutto una co
sa: che Raffaele concordi pie
namente con noi circa la ne
cessità di una battaglia idea
le per distruggere ogni co
pertura ideologica al « parti
to armato». . 

MACERATA FELTRIA - Riuniti i coltivatori della Costituente 

La politica comunitaria sotto accusa 
nell'assemblea di zona dei contadini 
Rilevata dal responsabile dell'Alleanza contadini l'importanza del processo 
unitario avviato con la Costituente - Il ruolo delle due cooperative della zona 

MACERATA FELTRIA (Pe
saro) — Una affollata assem
blea di zona dei coltivatori 
che aderiscono alla Costituen
te contadina si è svolta gior
ni fa nella sala del consi
glio comunale di Macerata 
Feltria. Il compagno Mario 
Urbinati, responsabile locale 
dell'Alleanza Contadini ha 
aperto i lavori analizzando 
nella sua relazione la situa
zione complessiva dell'agri
coltura e soffermandosi in 
modo particolare sull'impor
tanza che assume la Costituen
te in quanto momento di 
aggregazione e di unità in
dispensabile per poter rende
re sempre più efficaci le ri
vendicazioni sindacali nel set
tore agricolo, per migliorare 
le condizioni di vita dei lavo
ratori delle campagne e la 
stessa produzione. 

«Tuttavia la Costituente — 
ha affermato Urbinati — è 
solo un primo momento di 
questo grande impegno di rin 
novamento. primo momento 
in quanto non hanno aderì 
to all'organizzazione forze im
portanti come la Federazione 
italiana coltivatori. la CISL e 
l'UIL». A conclusione del suo 
intervento il relatore ha enun
ciato la piattaforma intorno 

a cui intende muoversi la Co
stituente. 

Il dibattito è stato parti
colarmente qualificato e ric
co di indicazioni. Hanno par
lato alcuni coltivatori: Ama-
dori. Canghiari. Marcaccini. 
Di Luca. Ricciatti. Si sono 
espressi concordemente nella 
critica alla politica agraria 
nazionale e comunitaria illu
strando le loro difficoltà nel 
piazzare sul mercato i pro
dotti zootecnici e proponen
do con determinazione che 
sia attuato un programma or
ganico per la produzione e 
per il mercato. Nel contem
po gli intervenuti hanno valu
tato positivamente l'operato 
delle due cooperative presen
ti nella zona e ne hanno au
spicato il potenziamento strut
turale e tecnico. 

In che modo si pone a que
sto proposito la Comunità 
montana del Montefeltro Sud? 
I-o ha spiegato ampiamente 
il vice presidente compagno 
Mario Martini sottolineando 
come l'organismo comunita
rio ponga il suo impegno prio 
ritario nel settore agricolo. 
Martini ha elencato alcune ci
fre già impiegate: 60 milio
ni nel miglioramento dei pa
scoli. 20 milioni a ciascuna 
delle due cooperative funzio

nanti nella zona, quella del 
latte e quella degli allevatori 
che contano circa 170 soci 
l'una. Altri interventi riguar
dano il miglioramento delle 
razze (65 milioni) e la fo
restazione (60 milioni). 

Interessante anche l'inter
vento di un insegnante della 
CIPA di Piandimeleto. Fran
co Pan. che ha indicato nel
la ristrutturazione dell'azien
da contadina la condizione 
primaria di ripresa del set
tore. 

L'assemblea è stata conclu
sa da un membro della se
greteria provinciale della Co
stituente contadina. Giuseppe 
Brisigotti che ha ribadito la 
necessità di una revisione del
la politica comunitaria per il 
riassetto dell'agricoltura, poli
tica che renda i prezzi più 
remunerativi a chi produce 
e che sia impostata su un 
piano di uguaglianza fra tutti 
i paesi. Il compagno Bri-
sigoti ha poi riaffermato con 
forza il carattere unitario e 
autonomo della Costituente. 
identificando nell'unità delle 
masso contadine la condizio
ne fondamentale di ripresa 
dell'agricoltura e dell'econo
mia più in generale. 

Domenico Corel li 

zlone — che vediamo la pos
sibilità di dare un contributo 
insostituibile sia all'azienda 
contadina che alle altre cate
gorie di lavoratori agricoli e 
nel contempo In possibilità di 
avviare un processo di rlor 
ganizznzione produttiva, di 
rinascita della zona e del 
comprensorio, nell* Interesso 
anche di tutta la colletti 
vita ». 

In questo senso, l'esperien
za positiva che si è venuta 
sviluppando nelle campagne 
di Serra De" Conti e Monte-
carotto negli ultimi anni, è 
un esemplo qualificante. 

Nel 1971 infatti, tra non pò 
che paure e difficoltà dei 
{jroduttorl agricoli, sorgeva 

a Cantina Sociale, che co
stituiva il primo esemplo di 
cooperazione in tutta la zo 
nn. L'Impegno e la tenacia 
degli associati, la consapevo 
lezza di poter disporre di una 
struttura propria. I prezzi 
realizzati per le uve conferi 
to. hanno portato in breve 
tempo a un notevole amplia 
mento della base sociale, tra 
dottosi poi in un ampliamen
to degli impianti, clic sono 
passati da 36 mila a 83 mila 
ettolitri. 
-Parallelamente alla Canti

na Sociale si e sviluppata la 
Cooperativa di servizi, che ha 
fornito alla prima concimi. 
antiparassitari, e altri mezzi 
di produzione. Una volta ca
pita la funzione della coopc
razione e conosciuti 1 vantag 
gì che questa offre. 1 produt 
tori, nel 74. costituirono In 
Stalla Sociale, un impianto 
tra i più grandi di quelli esi 
stenti in Italia, con l'obietti 
vo principale di razionala 
zare e riorganizzare la oro 
(dizione nelle aziende sóci( 
L'anno successivo nel '7ì 
per rendere allettante anch' 
per i giovani una prospettiva 
di lavoro in agricoltura, i prò 
duttori. specie i più giovani 
hanno dato vita alla Coope 
rativa Agricola Moderna, per 
la conduzione unita delle 
terre. 

Questo è soltanto una par
te di quanto è stato fatto 
fino ad ora, ma il discorso 
può dirsi soltanto avviato: 
il programma triennale della 
associazione regionale coope
rative di conduzione, con lo 
scopo di coprire tutto il ter
ritorio regionale e dare un 
interlocutore valido a Comu
nità Montane e Comprensori 
(quando questi saranno isti
tuiti) per l'attuazione prati 
ca di una politica di sviluppo 
del territorio. 

SI tratta ora di rafforzare 
il movimento unitario che si 
è venuto formando Intorno a 
al problema dello sviluppo 
dell'agricoltura, e soprattutto 
come ha ricordato il compa
gno Stecconi. « rompere l'iso
lamento culturale in cui sono 
stati precipitati l lavoratori 
agricoli. 

Occorre cioè creare le con
dizioni necessarie affinché i 
giovani restino a lavorare in 
campagna ed altri siano in
vogliati a trasferirvisi; tra
durre in atti concreti, come 
ha sottolineato il rappresen
tante della Lega dei giovani 
disoccupati della Valesina. il 
compagno Sergio Ruggeri. 
quel'ampla convergenza uni
taria raggiunta non solo tra 
le forze politiche che hanno 
sottoscritto l'accordo pro
grammatico a sei. ma anche 
tra le forze sindacali ed eco
nomiche. Occorre soprattutto 
accelerare l'iter di quel plani 
che ancora, come ha ricor
dato Il rappresentante della 
Cooperativa di produzione 
di Montecarotto. Giulianelll. 
« vanno troppo piano »; giun
gere rapidamente all'appro
vazione della legge per il su
peramento della mezzadria 

Insomma « bisogna opera
re — ha detto il compagno 
Bernardini, della Le^a delle 
Cooperative, concludendo la 
manifestazione — in una vi
sione unitaria per contribuire 
a cambiare la situazione com
plessiva del Paese. Nonostan
te le difficoltà passate e quel
le presenti, enormi sono le 
possibilità del movimento 
operaio e contadino che. uni
ti in uno sforzo unitario con 
le forze politiche democrati
che e gli enti locali, possono 
veramente portare cambia
menti profondi nella nostra 
società ». 

Luciano Fancello 

Sabato 
sport 

Dopo due trasferte che sul
la carta non promettevano 
nulla di buono, ma che han
no invece fruttato ben tre 
punti per la indubbia e 
schiacciante superiorità fino
ra dimostrata rispetto alle 
altre squadre del torneo di 
serie B, r A scoli di Mimmo 
Renna tornerà domani ad .*-
sibirst tra le mura di casa. 
Dovrà affrontare il RimtnL 

Renna continua a dire, alla 
vigilia di ogni incontro, che 
non ci si dece fidare di nes
suna squadra, che non bi
sogna sottovalutare nessun 
avversario, e puntualmente 
invece, monotonamente or
mai, la partita si risolve in 
una passeggiata, qualche vol
ta con runica suspense dt 
andare in svantaggio per poi, 
quasi facendolo di proposito, 

L'Ascoli continua a vincere e... 

... Renna a far scongiuri 
recuperare e surclassare l'av
versario di turno. Domani 
succederà anche con il Ri
mtnL 

Non vediamo obiettivamen 
te alcuna difficoltà in questo 
incontro per l'undici bianco
nero. Tra l'altro dovrà per 
forza fare bella figura perchè 
milioni di italiani domani se
ra. durante la domenici 
sportiva, potranno conoscere 
meglio la squadra in un ser
vizio appositamente realizza
to in questt giorni in città 
dalla RAI, nel quale si analiz
zerà il « fenomeno Ascoli » 
del momento. 

L'unica novità prevedìbile 
nella formazione di domani è 
U rientro tra i pali del por
tiere Marconcini, con il con
seguente ritorno di Sciocchi-
ni in panchina. Anche il 

centrocampista Greco ha or
mai recuperato. La muglia 
numero 10 del cenirocaiipo 
ascolano è in ballottaggio tra 
lui e neliyti. Per il resto vi 
sarà la contorna della for
mazione che ha entusiasmato 
a Bari, con Anzivino confer
mato al posto di Legnaro. 

Ben più impegnativa ed ir
ta di difficoltà invece la tra
sferta della Sambenedettese 
a Taranto. Sedici punti, mot-
tt, rappresentano il biglietto 
da visita della squadra puglie-
ese. 

Nella Sambenedettese sarà 
assente, per le botte rimedia
te domenica scorsa contro la 
Ternana, il centro avanti 
Francesco Chimentt, realizza
tore di cinque delle nove reti 
finora messe a segno dai 
rossoblu. Chimentt, nonostan

te i suoi 32 anni, rappresenta 
nel torneo dt serie B un fe

nomeno a sé. oltre al già ci
tato ^fenomeno Ascoli». Il 
forte controavanti rossoblu 
sta attraversando un momen
to di forma come mai ci è 
dato di ricordare nel passato. 
E" senz'altro tra i primi 
centravanti d'Italia per con
tinuità di realizzazione. Ma 
domani non potrà essere in 
campo contro il Taranto. As 
sente sarà anche lo stopper 
titolare Agretti. Bergamasco 
come al solito non fa dram
mi. Hanno ripreso intanto a 
giocare in allenamento Cata
nia e Guiàolin. Una utilizza
zione di Catania per domani 
appare comunque azzardata. 
De Giovanni stopper e Bozzi 
centro avanti appaiono le so
luzioni che Bergamasco adot
terà. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata. In con
formità dell'art. 1 lettera 
A) della legge 2-2-1973, n. 
14 e precisamente col me
todo di cui all'art. 73 leti. 
O e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato approvato con 
R.D. 23 maggio 1924. n. 
827. il seguente appalto: 
« Fornitura disinfettanti 
e disinfestanti di produ
zione non specialistica oc
corrente al Centro Profi
lattico Provinciale e al 
Comuni della Provincia 
durante l'anno 1977., 

I M P O R T O A BASE D 
ASTA L. 1A471172 

Iva ». 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara di 
appalto debbono Inoltrare 
alla Amministrazione Pro
vinciale • Divisione Segre
teria - Sezione Contratti. 
entro il giorno 10 dicem
bre 1977 regolare doman
da». 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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Si articola il dibattito tra le forze democratiche 
•••".e-. 

Possibili nuòve intese a Terni 
e Perugia per le due Province 

A colloquio con il presidente dell'amministrazione perugina Vinci Grossi 
Nel consiglio ternano avviata la discussione sull'accordo programmatico 

TERNI — Iniziata quasi in sordina, la 
discussione che è in corso in Consiglio 
provinciale sull'accordo programmati
co tra PCI. PSI e PSDI, potrebbe contri
buire a introdurre delle significative 
novità. Il dibattito sta assumendo un 
carattere costruttivo e anche da parte 
della DC sembra si prospetti un supera
mento della critica astiosa espressa in 
Consiglio comunale nei confronti dell' 
accordo «•. tre. 

In Consiglio provinciale, la DC è in
tervenuta in maniera più articolata, la
sciando intravedere la possibilità di ar
rivare a una propria assunzione di re
sponsabilità all'interno delle commissio
ni consiliari. Il dibattito è iniziato gio
vedì pomeriggio e è proseguito Ieri fino 
a tarda ora. Nella prima giornata sono 
intervenuti l consiglieri Di Pietro, per il 
nostro Partito. Malizia per il PSI, Gallo 
e Tafani per la DC, Cianca per 11 PRI 
e il compagno Ugo Lucarelli, assessore. 

Il dibattito ha preso avvio e)a una mo
zione presentata dal capogruppo comu
nista Giorgio Di Pietro in merito al
l'accordo raggiunto, a livello provin
ciale tra PCI. PSI e PSDI. In apertura 
della seduta Giorgio Di Pietro ha anche 
spiegato 1 motivi per cui la mozione 
era stata presentata: « A vari livelli, na
zionale, regionale e provinciale — ha 
detto il capogruppo comunista — è in 

corso un serrato dibattito, caratterizza
to da significativi mutamenti nei rap
porti tra le forze politiche democrati
che ». Da questo dibattito non può re
stare estraneo il Consiglio provinciale 
e è quindi necessario avviare su questa 
tematica una riflessione non certo a-
stratta. 

Ha poi rifatto la storia delle tappe che 
hanno preceduto l'intesa tra PCI, PSI 
e PSDI: «Accordo — ha aggiunto Di 
Pietro — che non rappresenta una fa
se conclusiva e chiusa, anzi costituisce 
una situazione nuova e più avanzata 
dall quale procedere a ulteriori incon
tri e convergenze ». Il capogruppo co
munista ha poi richiamato alla memo
ria alcune delle difficoltà con le quali 
l'ente locale deve fare i conti. Rispetto 
a questo quadro preoccupante, possono 
essere trovati punti di convergenza tra 
le forze politiche democratiche, primo 
fra questi 11 ruolo che in questa realtà 
deve assolvere l'ente Provincia. A que
sto proposito Di Pietro ha fatto rileva
re che il PCI avanza la proposta di un 
piano di fine legislatura che risulti il 
più unitario possibile. 

Convergenze possono poi essere tro
vate in una diversa organizzazione del 
modo di lavorare della Provincia, In 
una riorganizzazione delle commissioni 
consiliari, « con un impegno — ha pre

cisato Di Pietro — anche a livello di 
direzione di tutte le forze politiche de
mocratiche. con un ruolo effettivo di 
proposta e di snellimento dei lavori del 
Consiglio ». Si deve poi andare alla isti
tuzione dei dipartimenti, superando la 
figura del singolo assessore, per arriva
re invece a una maggiore collegialità 
delle scelte. 

Terminato l'intervento del compagno 
Di Pietro, si è aperta la discussione. 
Gallo e Tafani della DC hanno afferma
to di essere pronti a aprire un con
fronto sui problemi dell'amministrazio
ne provinciale e espresso la loro dispo
nibilità anche a aprire il discorso delle 
presidenze delle commissioni consiliari. 
Da parte nostra, ha detto tra l'altro il 
capogruppo de Tafani, non intendiamo 
attribuire all'accordo a tre li significa
to di un profondo sconvolgimento nei 
rapporti tra le forze politiche. Anche il 
PRI. per bocca del consigliere Cianca, 
ài è detto pronto a iniziare il confronto 
sull'assetto Istituzionale della Provin
cia e d'accordo anche sulla stesura di 
un programma di fine legislatura. 

Malizia ha concordato sull'impostazio
ne data al dibattito dal compagno DI 
Pietro, sottolineando il carattere di tap
pa verso l'obiettivo strategico dell'alter
nativa di sinistra, che per 11 PSI l'ac
cordo di Terni riveste. 

Aperto il convegno sul piano alimentare 
PERUGIA — Oggi Marconi conclude II con
vegno Interregionale di Perugia sul plano 
agricolo alimentare. Il dibattito era Inizia
to Ieri mattina con una relazione dell'asses-
•ore della Regione Umbria Mario Belardl-
nelli, preceduta dal saluto del Presidente 
della giunta regionale Germano Marri , del 
Rettore Giancarlo Dozza e del sottosegre
tario Zurlo. 

Il convegno di Perugia costituisce uno del 
tre momenti di discussione sul plano agri
colo alimentare In preparazione della Confe
renza nazionale In programma a Roma en
tro il mese di dicembre. Nel corso del di
battito. sono Intervenuti fra gli altra Fran
cesco Clribifera, Brunetto Chionne, segreta
rio regionale per l'Umbria della Costituente 

. contadina, il segretario nazionale della Còl-
diretti, il prof. Bonciarelll, preside della fa
coltà di agraria, il prof. Cassano per la 
Confagrlcoltura. 

Oltre al grandi temi nazionali e alle que
stioni riguardanti il funzionamento della 
CEE, viva è stata l'attenzione anche su al
cuni problemi specifici. Fra gli altri signifi
cativo è stato il giudizio espresso da alcuni 
Interventi sull'inutilità dell'Ente Valdlchiana. 

Era presente anche il compagno Ema
nuele Macaluso, presidente della commis
tione agricoltura del Partito 

Ài processo per l'uccisione del boss La Barbera 

L'imputato ha avuto paura: «Se 
resto in carcere mi uccidono » 

Giuseppe Privi tel i , uno dei condannati si è rivolto ai giudici 
.Riproposto il dramma delle violenze ai detenuti nelle carceri 

La Corte d'Assise di Peru
gia ha condannato comples
sivamente a ' 54 anni e sei 
mesi di reclusione gli arte
fici dell'omicidio di La Bar
bera. -.i , ' ,•; . -. . -. . • 

La sentenza prevede per 
Giuseppe Ferrara, l'uomo 
che accoltellò il boss mafio
so, 24 e sei mesi, per Giu
seppe Previtera e Giuseppe 
Rizzo, che presero, parte al
l'aggressione. 16 anni e sei 
mesi. 

I giurati hanno giudicato 
tutti e tre gli imputati col
pevoli di omicidio aggrava
to. non accettando la tesi 
della difesa del Rizzo e del 
Previtera che avevano soste
nuto l'estraneità dei due al 
reato di omicidio. La diffe
renza della pena deriva sol
tanto dal ruolo diverso giuo-
cato dai tre nell'omicidio. 
uno solo infatti di loro, Fer
rera. inferse a La Barbera 
i coloi mortali con il coltel
lo. gli altri due lo colpirono 
con altri corpi -contendenti. 
Il principale accusato non 
era presente in aula al mo
mento della sentenza, aveva 
detto di sentirsi più tran
quillo a Pianosa. 

Avete niente da dichia
rare? » ha chiesto il Pre
sidente della Corte d'As
sise di Perugia, ai tre imputa
ti dell'omicidio di Angelo La 
Barbera, ieri mattina» poco 
prima che i giurati si ritiras
sero in camera di consiglio. 
Giuseppe Previtera. uno dei 
tre ha risposto prontamente: 
« voglio aggiungere, ha detto 
che se dovrò restare in car
cere. prima o poi sarò ucciso 
dai " picciotti " di La Bar
bera ». 

Questa frase, aldilà di tutto. 
non poteva non destare scon
certo: riproponeva infatti tut
ti gli orrori. le paure, i dram
mi. le violenze negli istituti di 
pena. Il processo per l'omi
cidio di La Barbera ha aper
to una finestra su queste que
stioni. Che cosa succedeva a 
S. Scolastica, chi era La Bar
bera dentro il carcere? Di 
quali privilegi godeva? A qua
li angherìe sottoponeva gli al
tri carcerati? . 

Angelo La Barbera era sta
to incarcerato perchè era uno 
dei più potenti capi mafiosi e 
dentro il carcere i suoi pri
vilegi. il suo potere, non so
no venuti meno all'Insegna 
dell'omertà, quella * stessa 
omertà che per tanto tempo 
lo aver* protetto nel corso 
OkUa sua TiU prima in Stel
l a e poi In Calabria. 11 capo 

mafioso aveva un ricco ve
stiario. tirava con grande fa
cilità per il carcere, era libe

ro di minacciare e di inti
morire. a S. Scolastica si 
compivano aggressioni e vio
lenze carnali, di cui 1 verba
li degli interrogatori costituè 
scono una testimonianza dav
vero sconvolgente. 

I giudici si sono espressi 
sulle responsabilità dei tre 
imputati. Ma al margine que
sto processo oltre a indagare 
sulle responsabilità dell'omici
dio, ha fatto emergere altri 
dati, altri problemi, che ri
guardano questioni più gene
rali. ma non per questo me
no gravi, meno degni di at
tenzione. 

g . m e . Angelo La Barbera 

« Un piccolo commercio » 

Miti sentenze al processo 

per il traffico delle armi 
PERUGIA — a Traffico d'ar
mi in Umbria » clamore e 
ampi commenti alla notizia 
esplosa poco tempo fa. poi la 
sentenza: « Un piccolo com
mercio » — cosi lo ha defini
to il pubblico ministero dot
tor De Nunzio — per il quale 
la Corte ha deciso un'assolu
zione con formula dubitativa 
e tre condanne con sospen
sione condizionale della pena. 

A tarda sera, giovedì, si è 
infatti concluso il processo 
per direttissima dei 4 impu- i 
tati: assolto l'cx-maggiore ' 
Angelo Ferri per insufficien- I 
za di prove, condannati a un ' 

anno e due mesi e 160.000 
lire di multa il barista di 
Montone Gino Boldrini e il 
rappresentante di commercio 
Augusto Stramaccioni di Tor-
giano. condanna a un anno 
e otto mesi di reclusione con 
250.000 lire di multa e 100.000 
di ammenda il carabiniere 
Agostino Stefanoni. 

Come si ricorderà erano 
state trovate delle armi nella 
casa del carabiniere Stefa
noni sulla cui provenienza e 
sul cui impiego si era svilup
pata l'indagine della magi
stratura che ha portato rapi
damente al processo di gio
vedì. 

DIMA 
TERNI 

POLITEAMA: MoglUmante 
VERDI: Colpo Secco 
FIAMMA: Anno Zero, guerra nel

lo SP3IÌO 
MODERNISSIMO: Malia in pi

giami 
LUX: Andro Rose 
PIEMONTE: Signore e signori buo

na notte 

ORVIETO 
SUPtftCINEMAi Prortitution 
PALAZZO: Al di la del bene • 

del male 
COMO: Una vita venduta 

PERUGIA 
TUItMMOi Pana amore • mar

mellata 
LILLI: Aldilà del bene a del male 

MIGNON: Nel più alto dei cieli 
MODERNISSIMO: Dove volano i 

cervi d'argento 
PAVONE: Un attimo, una vita 
LUX: Una spirale dì nebbia 

(VM 18) 
•ARNUM: Il mistero del falco 

FOLIGNO 
ASIRA: O Valentino 
MODERNO: Ecco noi. per esempio 
VITTORIA: Ecco noi par «tempio 

SPOLETO 
MOOCRNO: Quell'ultimo ponte 

GUBBIO 
ITALIA* Ladro lui. ladra lai 

DERUTA 
DIRUTA: Il furore della Cina col

pisca ancor* 

PERUGIA - A luglio sem
brava che un accordo pro
grammatico e istituzionale 
nel consiglio provinciale di 
Perugia fosse questione solo 
di poche settimane. Incontria
mo ora il presidente dell'am
ministrazione Vinci Brossi per 
sapere se la vicenda ha anco
ra una sua attualità. 

<Diciamo — dice subito il 
compagno Grossi — che non 
c'è ancora il documento che 
formalizza il programma co
mune tra la maggioranza di 
sinistra, il PSDI e la DC. 
Quindi il processo di avanza
mento del quadro politico non 
s'è affatto fermato. Tuttavia 
in questi ultimi mesi si sono 
sentiti fortemente i condizio
namenti della situazione na
zionale e diciamolo pure so
prattutto dei ritardi o delle 
mancate attuazioni dell'accor
do a sei. E' soprattutto la 
DC die qui sente di più que
sto travaglio ». 

Che significa questo? Che 
un possibile accordo alla pro
vincia di Perugia dipende da 
Roma? cTutfaltro. E' qui 
che le forze politiche si deb
bono dotare di maggiore co
raggio politico. Per-esempio 
oggi la redazione di un pro
gramma comune non può non 
partire da un giudizio criti
co su alcuni ritardi concreti 
dell'attuazione dello accordo. 
Elenchiamo una serie di fat
ti: la mancata realizzazione 
del fondo trasporti, quella per 
la finanza locale, i ritardi 
della riforma sanitaria. Ma 
è proprio su questo terreno 
che si determina il dualismo 
della DC e la sua subalterni
tà: regionalista a Perugia ma 
centralista a Roma. Tutto 
questo non vuol dire però 
che tali difficoltà non siano 

superabili >. 
Ecco, ci puoi dire qualcosa 

di più su questo punto? 
« Quando il Consiglio provin
ciale a luglio decise di pro
cedere alla costituzione di 
una commissione interpartiti
ca per la redazione del pro
gramma comune significava 
che esistevano tutte le condi
zioni politiche oggettive per 
questa proposta. Ora, al di 
là dei condizionamenti di cui 
ho parlato prima, le possibi
lità concrete per un accordo 
di programma e di governo 
sono tutte in piedi ». 

Allora andremo verso un 
allargamento della maggio
ranza « L'allargamento del
la maggioranza o qualunque 
altra modifica sul terreno isti
tuzionale come le presidenze 
delle commissioni non posso
no essere altro che una logica 
conseguenza dì una elabora
zione comune del program
ma. Su questo deve esserci 
la massima chiarezza possi
bile. anche per eliminare il 
sospetto di un piccolo accor
do di potere. La Provincia 
non è la Regione dove un ac
cordo istituzionale può esse
re parallelo o anticipare quel
lo politico. Qui i livelli di ge
stione impongono che prima 
si determini un patto politi
co comune per fare poi qua
lunque modificazione dell'as
setto di governo ». 

Quando si registrerà un 
passo in avanti in questa di
rezione? « Dipende molto dal
le condizioni oggettive. Tutta
via posso dire che sul terre
no concreto, quello di tutti i 
giorni, un confronto sereno. 
dialettico, aperto tra PCI. 
PSI. PSDI e DC è assicurato 
già da moltissimo tempo. E 
questo ha permesso alla am
ministrazione di raggiungere 
fatti molto positivi. Come 
quelli per esempio della ridu
zione del deficit di oltre un 
miliardo e mezzo con una 
politica molto rigorosa e del 
bilancio 77. o come quelli del 
potenziamento delle attività 
produttive di competenza del
la Provincia». 

• DECISA LA CHIUSURA 
D t L L I CARTIERE 
EUGUBINE 

L'amministrazione - provinciale 
dì Paratia ha dacia© lari tara in-
•ieme ai lapinaaarmnil dalla anv 
mlnlsfrasianl lutai anala 41 chiudere 
la Cartiere • f titubine. a causa 
dell'inquinamento del fiumi Rigo a 
Oliatelo. 

Ultimi appuntamenti prima del voto nelle scuole dell'I 1 e 12 dicembre 

Assemblee in tutta la regione preparano 
l'elezione dei nuovi consigli scolastici 

Particolarmente importanti le conferenze distrettuali promosse dalle amministrazioni comunali - Lo sforzo 
degli organizzatori delle iniziative è rivolto all'illustrazione dei compiti del nuovo organismo: il distretto 
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Si svolgono oggi tre con
ferenze distrettuali pro
mosse dalle amministra
zioni comunali del rispet
tivi comprensori, presso 
le sale consiliari di Gub
bio, Città di Castello e 
Bastia, e un incontro pro
mosso dalla amministra
zione di Marsciano sul di
stretti sempre presso la 
sala consiliare del Comu
ne. A tutti gli Incontri so
no Invitati gli organi col
legiali della scuola, inse
gnanti e studenti, associa
zioni culturali e del tem
po libero, i genitori can
didati delle diverse Uste, 
le forze politiche e sinda
cali. Alla conferenza di 
Bastia, che inizia i suol 
lavori nella mattinata ed 
è patrocinata dalla Regio
ne, interverranno tra gli 
altri il sottosegretario Spi-
tella, l'assessore regionale 
Mercatelli e il provvedito
re agli studi di Perugia, 
mentre le conclusioni sa
ranno tratte dal compa
gno Gambuli, presidente 
del consiglio regionale. 

Sono iniziative impor

tanti di quest'ultima fase 
della campagna elettorale 
per le elezioni scolastiche 
dell'Il e 12 dicembre, al-

' le quali vanno aggiunte le 
due assemblee comunali 
tenute ieri sera ad Um-
bertlde e Magione, e gli 
incontri già programmati 
di lunedi prossimo a Mo
lano, di giovedì 8 mattina 
alla sala consiliare di Fo
ligno e di venerdì D a 
Spoleto (a Perugia c'è 
stata, martedì scorso, una 
assemblea cittadina pro
mossa dal Cogidas). 

Il consiglio di distretto 
avrà compiti prevalenti di 
programmazione, In termi
ni di proposta e non di 
gestione diretta, riguardo 
ad un complesso di mate
rie attinenti all'organiz
zazione e alle attività sco
lastiche (tra cui l'assisten
za scolastica e sociopsico-
sanitaria, l'istruzione de
gli adulti, le attività cul
turali e sportive destina
te agli alunni, le Iniziati
ve di sperimentazione). 
In ciascun consiglio di
strettuale — in Umbria ce 

Lista Cogidas a Orvieto Un'assemblea a Terni 
Il COGIDAS (Centro 

operativo fra genitori per 
l'iniziativa democratica e 
antifascista nella scuola), 
organismo di coordina
mento tra genitori demo
cratici, costituitosi ad Or
vieto verso la metà di ot
tobre di questo anno, ha 
lavorato seriamente nella 
preparazione delle liste 

Dopo una serie di riu
nioni aperte, alle quali 
sono state invitate a dare 
il loro contributo le forze 
sociali, culturali e politi
che (hanno aderito uffi
cialmente al programma 
del COGIDAS, il PCI. il 
PSI, la Sinistra Indipen
dente, il PRI. il PSDI) si 
è giunti alla formazione di 
una lista unitaria e plura
listica dei genitori per le 
elezioni del Consiglio sco
lastico del distretto n. 12. 
E' la lista n. 1 contraddi
stinta dal motto « Unità 
per rinnovare la scuola » 
di cui fanno parte nell'or
dine: 1) Alfieri Ettore, di
pendente del Comune di 
Ficulle; 2) Attioli Fernan
do, procuratore legale di 

Orvieto; 3) Bonino Rober
to, netturbino di Sferraca
vallo; 4) Brozzl Enzo, me
dico ospedaliero di Orvie
to; 5) Cirlca Silvana, im
piegata della CGIL; 6) 
Conticeli! Marcello, Istrut
tore tecnico-pratico del 
centro di formazione pro
fessionale regionale; 7) 
Masnada Domenico, diret
tore dell'Azienda di Turi
smo; 8) Notarl Sante, ope
ralo della Lebole; 9) Pa-
dula Antonio impiegato 
bancario; 10) Pepe Ser
gio. direttore dell'Ufficio 
Imposte; 11) Piccini Giam
piero, dipendente della 
Amministrazione Provin
ciale; 12) Punzl Edoardo, 
sottufficiale Vigili Urbani; 
13) Scutigliani Giuseppe, 
portantino ospedaliero; 
14) Zappiteli! Mario, mu
ratore di Baschi. 

Intanto un comitato or
ganizzatore, formato in 
un incontro con l'assesso
re alla PI Adriano Casa-
sole con gli interessati a 
queste elezioni ha pro
grammato per il 5 dicem

bre al teatro Mancinelli 
un dibattito 

TERNI — «Il distretto per rinnovare la scuola»: su 
questo tema si svolgerà lunedi, con inizio alle ore 15,30, 
presso la sala XX Settembre un'assemblea-dlbattllo orga
nizzata dall'assessorato alla Pubblica Istruzione del Co
mune di Terni, dall'assessorato alla Pubblica istruzione 
della Provincia di Terni e dal Provveditorato agli Studi. 
L'assemblea si articolerà in questo modo. GII interventi 
saranno aperti da tre relazioni introduttive: la prima del 
sindaco di Temi prof. Dante Sotgiu, la seconda del prov
veditore agli Studi dott. Vittoria Puja, la terza dell'asses
sore provinciale Ugo Lucarelli. Il dibattito sarà poi con
cluso dall'assessore regionale Giancarlo Mercatelli, del 
Dipartimento Servizi sociali della Regione. 

L'iniziativa di promuovere questa assemblea è partita 
dall'assessorato alla PI del Comune di Terni. Le finalità 
sono implicite nello stesso slogan con cui l'iniziativa è 
stata lanciata: creare le premesse perché attraverso un 
impegno delle varie componenti sociali e politiche si 
possa fare dell'istituzione dei distretti scolastici un'occa
sione per trasformare la scuola. E' questa infatti la prima 
volta che operatori della scuola, amministratori locali, 
organizzazioni sindacali, e altre componenti della società 
si confrontano sugli obiettivi e sui programmi che con 
i distretti si intendono realizzare. Con i distretti scola-
stivi faranno infatti il loro ingresso nella struttura sco
lastica tutte le componenti vive della società e a esse 
spetterà il compito di far sì che questo ingresso rappre
senti una reale trasformazione della scuola stessa. 

Il proposito con cui si è dato vita all'assemblea di 
lunedi è di uscirne con delle idee, delle proposte comuni, 
che possano poi costituire il programma che il consiglio 
di distretto, che sarà a giorni eletto, porrà alla base 
della propria azione. 

ne saranno 12, pressoché 
identici con l comprenso
ri, tutti plurlcomunall 
composti da 48 membri — 
saranno rappresentati ge
nitori, insegnanti, studen
ti delle scuole pubblica e 
privata, i sindacati del la
voratori dipendenti, le or
ganizzazioni contadine, ar
tigiane e dei commercian
ti, le associazioni cultu
rali e del tempo libero e 
gli enti locali (11 membri 
designati dal Comuni e 
tre dalle Province). 

Nessun altro organo col
legiale della scuola vede 
una presenza cosi ampia 
delle forze sociali ed Isti
tuzionali, ed è proprio in 
questo, più che nel limi
tati poteri giuridici confe
ritigli dalla lesse, la for
za e la capacità di inci
dere del consiglio di di
stretto. Bisogna evitare 
un duplice rischio cui po
trebbe soggiacere questo 
organo collegiale: quello 
di essere utilizzato come 
strumento di polemica e 
di preconcetta conflittua
lità contro le istituzioni 
locali, e quello di essere 
squalificato in un ruolo di 
mediazione fra interessi 
settoriali confliggentl, lad
dove ad esso si richiede 
l'elaborazione di una po
litica della scuola propul
siva soprattutto sul pia-
no dell'attuazione del di
ritto allo studio e dell'in
troduzione di strutture e 
programmi sperimentali 
(non caotici e selvaggi, 
ma finalizzati alla rifor
ma). 

I Comuni (ma anche le 
Province) hanno possibi
lità non secondarie di in
tervento per valorizzare le 
funzioni del distretti. An
zitutto la gestione del ser
vizi di assistenza scolasti
ca, riconfermata dal de
creti applicativi della leg
ge 382 — con la quale ven
gono definitivamente sciol
ti i patronati scolastici 
—. ma anche la possibi
lità, sancita da una re
cente legge, di utilizzare 
gli edifici scolastici, al di 
fuori dell'orario di lezio
ne, per attività culturali e 
ricreative. Senza dimen
ticare 1 poteri che gli en
ti locali hanno per la for
mulazione dei piani di edi
lizia scolastica. 

s.m. 

Dodici giovani disoccupati si sono associati ed hanno progetti ambiziosi per Villalago 

Con la coop gestiranno parco e albergo 
Il progetto, con l'aiuto della provincia, è quello di una gestione in forma cooperativa delle strutture turi
stiche della zona di Piediluco - « Nel 1980 saremo in 100 » - Lavoreranno con i giovani due maestri alberghieri 

Con due lettere distinte 

Il ministro dei trasporti ha 
risposto ai parlamentari umbri 

per le ferrovie e l'aeroporto 
Assicurazioni per Castiglion del Lago al senatore 
Anderlini - Prospettata a Bartolìni una soluzione 

Il ministro dei trasporti ha 
anche risposto a una interro
gazione parlamentare presen
tata dal compagno deputato 
Mario Bartolini su alcune di
sfunzioni del servizio ferrovia
rio nella provincia di Terni. 
In particolare nella interroga
zione si chiedeva quali misu
re il ministro intende adotta
re a favore dei pendolari che 
viaggiano nel tratto Chiusi-
Orte e che tra l'altro il 10 
ottobre bloccarono il treno 
Chiusi-Roma per protestare. 
alla stazione di Alviano. I 
manifestanti chiedevano in 
quella occasione che il treno 
n. 5743, Chiusi-Orte. fermasse 
alla stazione di Alviano per 
far salire i lavoratori. 

Cosa risponde il ministro? 
Per quanto riguarda la prima 
parte dell'interrogazione, ri
sponde: « l'assegnazione della 
fermata a Alviano del treno 
5743 ha richiesto un attento 
esame da parte dei competen
ti organi ferroviari, i quali 
accertata la possibilità di ac
cogliere la richiesta, hanno 
dispoeto l'assegnazione della 
fermata a partire dal 17 ot
tobre ». 

La seconda parte dell'inter
rogazione chiamava invece in 
causa il ministro dei traspor
ti per la lentezza con la qua
le le richieste avanzate dal 
Comitato pendolari, che si è 
costituito a Temi, vengono 
accolte o. almeno, ottengano 
una risposta. 

« Per quanto riguarda le 
proposte e i suggerimenti — 
risponde il ministro — sono 
sempre stati tenuti con il 
Comitato stesso e con gli 
altri enti della provincia con
tatti epistolari e anche riu
nioni. Si precisa inoltre che 
il 15 ottobre 1977 il comune 
di Temi ha inviato alla di
rezione generale delle Ferro
vie dello Stato una lettera 
nella quale espone tutte le 
aspirazioni del Comitato dei 
pendolari. Le richieste sono 
numerose e debbono essere 
vagliate. 

Si assicura pertanto che 

non appena possibile gli or
gani competenti ferroviari *j 
forniranno al Comune di Ter- i 
ni una risposta esauriente. | 

» » # 
II ministro dei Trasporti 

Lattanzio in una lettera al 
senatore Anderlini ha « con
fermato tutto il suo impegno 
perché si possa pervenire ad 
una soluzione del problema 
dell'aeroporto di Castiglione 
del Lago ». Il ministro ha an
che rimesso al parlamentare 
umbro una copia degli ele
menti da lui fomiti al mini
stero della Difesa 

Nell'appunto redatto dal 
ministro dei Trasporti si può 

i leggere tra l'altro: l'attuale 
struttura e potenzialità degli 
uffici centrali e periferici del
la direzione generale dell'A
viazione civile non consento
no in alcun modo di far 
fronte alle maggiori esigenze 
derivanti da una eventuale 
assunzione, incarico e poten
ziamento di tutta una serie 
di aeroporti minori adibiti al
l'aviazione generale, tra cui 
quello di Castiglion del Lago 
(Perugia), per cui permango
no alcune perplessità circa 
l'opportunità o meno di pro
cedere. a breve scadenza, al 
trasferimento di tale com
plesso alla Direzione generale 
dell'Aviazione civile. 

Tale problema potrà trova
re una futura idonea soluzio
ne nella recente proposta di 
nuova normativa in via di e 
lavorazione per gli aeroporti 
minori, che prevede, tra l'al
tro. la possibilità di affida
mento degli stessi in totale 
gestione alla Regione, Pro
vincia o Comune competente 
per territorio. 

Si fa presente tuttavia che. 
qualora la Regione Umbria e 
gli altri enti pubblici compe
tenti per l'utilizzazione del 
territorio, ritenessero più 
conveniente un Impegno a fi
ni produttivi agricoli dei 130 
ettari del Sedime dell'aero
porto di Castiglion del Lago. 
questo ministero nulla a-
vrebbe In linea di massima 
in contrario 

TERNI — « La speranza no
stra è di arrivare nel 1980 
con cento giovani occupati 
nelle attività della cooperati
va ». Ad azzardare questa pre
visione è Corrado Ciferri. se
gretario della Cooperativa Ge
stione Alberghi Sport e Turi
smo. la cooperativa di giova
ni in cerca di occupazione che 
a Piediluco. si è costituita su
bito dopo la approvazione del
la legge per l'occupazione gio
vanile. 

Se questa è la previsione 
da qui a qualche anno, per 
l'immediato esistono alcune 
certezze. La prima è quella 
di prendere, all'inizio dell'an
no. in gestione il parco e l'al
bergo di Villalago. Vi lavore
ranno dodici giovani. La giun
ta provinciale ha già delibe
rato che con l'anno prossimo 
non stipulerà convenzioni con 
privati, ma soltanto con coo
perative di giovani in cerca 
di occupazione. 

Prevedibile era che l'attua
le gestore dell'albergo - trat
toria non accettasse cosi que
sta decisione. Si è infatti ri
volto al proprio legale e sta 
ora cercando di ottenere una 
proroga della convenzione. In 
provincia si è però decisi ad 
andare sino in fondo e si è 
convinti che il passaggio di 
mani a Villalago potrà scivo
lare di qualche mese, al mas
simo. e che dovrà essere una 
cooperativa di giovani a ge
stirlo. 

« Si tratta di un primo con
tributo — afferma l'assessore 
provinciale Sergio Filippucci 
— a favore dei giovani in 
cerca di occupazione, un pri
mo intervento che noi inse
riamo in un progetto più am
pio. che deve portare ad una 
gestione in forma cooperati
va delle varie attrezzature tu-
rustiche della zona di Piedi
luco. Marniere e della Valne-
rina ». 

Comunque in attesa che la 
pratica per ottenere la gestio
ne dell'albergo di Villalago 
vada in porto, i giovani del
la cooperativa s< stanno or
ganizzando per essere pronti 
a far fronte all'impegno che 
stanno per assumersi. Hanno 
perciò preso contatti con I 
fornitori si sono iscritti al 
CONAD e soprattutto sono riu
sciti ad impegnare in questa 
iniziativa due maestri alber
ghieri dell'Istituto di Spole
to. Si tratta di un direttore 
di albergo e di un cuoco. 
che nella fase di avvio, do
vrebbero contribuire non sol
tanto a garantire la organiz
zazione dell'alta qualità del 
servizio, ma anche a consen
tire al giovani alle prime ar
mi di acquistare una propria 
professionalità. 

« Quello che vogliamo evi
tare — prosegue Ciferri — 
è che l giovani vedano que
sto tipo di attività come un 
lavoro occasionale, di ripiego. 
in vista di qualcosa di mi
gliore. Vogliamo invece pun
tare ad un lavoro stabile e 
qualificato nel settore turi
stico ». 

Attualmente la cooperativa 
è composta da 13 soci fonda
tori e da altri 7 soci che si 
sono iscritti successivamen
te. Alcuni hanno qualche espe
rienza lavorativa alle spalle, 
qualcuno proprio come cuoco 
o come cameriere, molti so
no diplomati, il presidente 
Maurizio Contessa si sta per 
laureare In sociologia. 

Rispetto alle mire che la 
cooperativa ha. il numero dei 
soci è ancora esiguo. « Stia
mo cercando altri soci — af
ferma Corrado Ciferri — an
che perchè la nostra non vuo
le restare una cooperativa di 
giovani di Piediluco e basta. 
vogliamo allargarci anche ai 
giovani della intera provin
cia che sono in cerca di oc
cupazione ». Intanto per la 
cooperativa proprio in questi 
giorni è giunta un'altra buo
na notizia. La Regione spen
derà a primavera, almeno co
si si spera, cento milioni per 
ristrutturare la colonia ex-
Gii. creandovi 200 posti let
to. un self service ed un bar. 

Complessivamente la Regio
ne spenderà per questo com
plesso 500 milioni. 

Per la gestione anche in 
questo caso si pensa alla coo
perativa. 

C'è poi un altro affare che 
la cooperativa intende conclu
dere. L'albergo Lido è attual
mente in stato di abbandono. 
Esiste però un finanziamento 
in base ad una legge regiona 
le per le opere di ripristino 
e di ammodernamento. La 
cooperativa ha avviato le trat
tative con il proprietario per 
poterlo prendere in gestione, 
una volta riadattato. Si vuole 
aprire un bar un ristorante ed 
un albergo. L'occasione of
ferta dalla legge per l'occu
pazione giovanile potrebbe in
somma. rivelarsi per Piedi
luco e per l'intera provincia 
la molla per un rilancio qua
litativo e quantitativo del turi
smo. Per far si che ciò av
venga i giovani della coopera
tiva chiedono che siano effet
tuati anche ì necessari in
vestimenti. nel caso specifico 
di Villalago. per far si che 
il parco sia valorizzato al 
massimo. L'obiettivo è quello 
di dar vita ad un turismo di 
tipo sociale, capace anche di 
svolgere un ruolo di promozio
ne delle attività culturali • 
sportive. 

9- c- P-

Rieletto per acclamazione 

Gli industriali umbri hanno 
confermato la linea D'Attorno 

PERUGIA — Gli industriali 
umbri si esprimono sulla li
nea della continuità e dell'uni
tà. Questo almeno sembra e-
mergere dalla riconferma per 
acclamazione alla carica di 
Presidente della Federazione 
industriali di Franco D'Atto-
ma. Accanto a lui la vicepre
sidenza è stata invece affi
data a Franco Federici che 
dal 75 non occupava posti 
di spicco nell'Associazione 

« Federici — cosi lo ha pre
sentato D'Attoma — è un uo
mo di sicure capacità politi
che e manageriali, di profon
de intuizioni e conoscitore at
tento della nostra realtà orga
nizzativa e della più ampia 
realtà regionale ». La rappre
sentanza regionale degli in
dustriali. oltre al presidenti 
delle federazioni di Perugia 
e Temi (Vincenzi, Briziarelli 

e Carlo Violanti) comprende 
i consiglieri: Bruno BuitonL 
Giorgio Boscherini, Fernando 
Ciai. Pierfrancesco della Ve
dova. Sandro Fontana. Adria
no Garofoli. Antonio Guarduo-
ci. Giancarlo Guelpa. Silvio 
Nardi. Giancarlo Tonelli. 

Dopo la rielezione D'Atto
ma ha riconfermato la pro
pria linea di condotta per ren
dere sempre più partecipi gli 
imprenditori, attraverso le 
proprie organizzazioni alla vi
ta regionale. « Una linea che 
— ha detto D'Attoma — deve 
essere ulteriormente arricchi
ta per far fronte anche ad 
istanze precise provenienti 
dalle forze politiche, che han
no riscontrato nella federa
zione industriale un interlo
cutore credibile ». 

Speriamo che pensino Mi
che ai giovani. 
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Sdegno e dolore nella città pugliese per Vuccisione del compagno Petrone 

CHIESTA LA CHIUSURA 
DEI COVI NERI A BARI 

Assemblee di studenti - Appello delle forze politiche 

Dalla nostra redazione 
BARI — Anche ieri, nono
stante la pioggia, c'è stato 
un pellegrinaggio di gente 
nel piazzale antistante il 
palazzo della prefettura. 
nel luogo dove lunedi sera 
il giovane compagno della 
FGCI. Benedetto Petrone. è 
stato assassinato e il com
pagno Franco Intranò. an-
ch'egli militante nella 
FGCI. è stato ferito dai fa
scisti usciti dalla sede del 
MSI di via Piccinni. I lavo
ratori. i giovani, le donne 
vanno 11 per testimoniare 
sdegno e dolore. 

Intanto, la città è stata 
tappezzata da un manife
sto con un « appello a tutti 
i democratici baresi » fir
mato dalle amministrazioni 
comunale e provinciale, dal
le segreterie provinciali di 
DC. PCI. PSI. PSDI. PIÙ. 
dalla segreteria unitaria del
la Federazione CGIL. CISL 
e UIL. Nell'appello viene 
rinnovata « con fermezza la 
richiesta che gli esecutori e 
i mandanti del crimine sia
no individuati, processati e 
puniti esemplarmente ». 

All'Istituto tecnico ' com
merciale « Romanazzi ». la 
scuola di via Celso Ulpia-
ni dove Benedetto Petrone 

ha studiato fino all'aprile 
scorso (poi è stato costret
to a smettere per andare a 
lavorare: la sua famiglia 
è povera) il consiglio di isti
tuto ha approvato un docu
mento in cui si chiede la 
chiusura dei « covi * fasci
sti. E' stato inoltre deciso 
di intitolare l'aula magna 
della scuola al compagno 
Benedetto, e di istituire una 
borsa di studio annuale per 
uno studente che abbia dif-
llcoltà economiche nel con
tinuare gli studi. 

Oggi, sabato (alle ore 10 
e 30 presso la sala del mu
tilato). si terrà un attivo 
provinciale della Federazio
ne giovanile comunista. Pri
ma di questo attivo, ieri 
mattina, la FGCI ha orga
nizzato due grandi assem
blee degli studenti di tutte 
le scuole della città. Una 
delle due assemblee, svol
tasi nell'aula di fisica del
l'Università ha approvato 
un odg nel quale si chic 
de. tra l'altro, l'immediata 
chiusura della sezione del 
MSI « Passaquindici » e di 
tutti i * covi * missini. Gli 
studenti hanno proposto i-
noltre la trasformazione 
della sezione missina « Pas
saquindici » in un centro an
tifascista del quartiere Car-
rassi. 

La FGCI ha deciso di in
contrarsi con « Magistrati!- . 
ra democratica ». e Impe
gno costituzionale ». il sin
dacato di polizia, la Fede
razione CGILCISL-UIL. il 
sindaco di Bari e il procu
ratore generale della Re
pubblica per discutere le 
misure antifasciste da pren
dere a breve e a medio 
termine. Alcuni di questi in
contri si sono già svolti ie
ri. 

Tutte le sezioni del PCI 
sono mobilitate. Per dome
nica mattina si stanno or
ganizzando presidii e as
semblee popolari in tutti i 
quartieri della città. Conti
nuano ad arrivare al PCI e 
alla FGCI di Bari tele
grammi di cordoglio e di 
sdegno per l'assassinio del 
compagno Petrone. Nume
rosi sono anche i documen
ti e le prese di posizione 
che si continuano a regi
strare: tra gli ultimi, se
gnaliamo quello degli inse
gnanti e degli operatori cul
turali del gruppo barese del 

. movimento di cooperazione 
educai ivo e quello del per 
sonale docente e non do
cente del circolo didattico 
CFP 1. del quartiere San 
Paolo. 

d. co. 
Due immagini dello manifestazione 
pagno Benedetto Petrone 

di mercoledì scorso durante i funerali del com-

Domani manifestazione del PCI 

Per il Senisese 
occorre trovare 
giuste soluzioni 
POTENZA — Nella sede del gruppo consiliare comunista alla 
Regione Basilicata, si svolge oggi la conferenza stampa di 
presentazione del convegno < Per la salvezza e lo sviluppo del 
Senisese », In programma per domani a Senise (cinema Santa 
Lucia). Alla conferenza stampa interverranno il compagno 
Umberto Ranieri, segretario regionale del PCI e II compa
gno onorevole Abdon Alinovi, della direzione nazionale del 
partito. 

UNO DEI problemi più 
drammatici che sta di 

fronte alle fonte politiche 
democratiche di Basilicata, 
che può diventare esplosivo 
se non si trovano soluzio
ni giuste in tempi brevi, è 
certamente il problema di 
Senise e dell'intera zona 
del Senisese. 

I fatti sono noti: è utile 
ricordare che la diga di 
Monte Cotugno, l'invaso sul 
fiume. Sinni che darà ac
qua al Metapontino, al nu
cleo industriale di Ferran
dola e alla Puglia, è quasi 
terminato. Tra non molto i 
200 ettari di terre fertili, i 
« giardini > di Senise che 
avevano dato lavoro e reddi
to ad oltre 700 famiglie di 
contadini, saranno sommersi 
dalle acque, senza che uno 
solo degli interventi promes
si come contropartita alla 
perdita reale di peso econo
mico di questa zona, sia già 
operante. 

Abbiamo parlato di con
tropartita non già come ri
parazione di una sorta di in
giustizia patita da quelle po
polazioni ma perché ritenia
mo che il sacrificio cui è 
stata sottoposta la comunità 
del Senisese, in una visione 
non campanilistica dei pro
blemi dello sviluppo della 
Basilicata e dell'intero Mez
zogiorno, sia adeguatamente 
tenuto presente. 

Per sgombrare il terreno 
da alcuni equivoci che in 
questi giorni vengono avan
t i circa la questione di Se
nise, dobbiamo subito affer
mare che la costruzione del
la diga di Senise e delle al
t r e dighe costruite o che si 
costruiranno in Basilicata è 
frutto della lotta del movi
mento popolare di Basilica
ta; è una rivendicazione sto
rica del popolo lucano. 

E1 bene chiarire che il 
problema del Senisese non 
sorge, oggi, solo a seguito 
della costruzione della diga 
e dello sconvolgimento del 
vecchio equilibrio economi
co e sociale. Siamo in pre
senza della zona più povera 
dell'intero Mezzogiorno, una 
tipica zona interna in cui 
abbandono disgregazione e 
arretratezza toccano limiti 
insostenibili Questo prima 
della costruzione della diga. 
La costruzione dell'invaso 
certamente acutizza tutti i 
problemi ma crea anche con
dizioni nuove per porre con 
più forza la questione del 
Senisese all'attenzione del
le forze politiche democra
tiche. 

Abbiamo valutato molto 
positivamente il fatto che 
il movimento sindacale nel
la giornata di lotta per la 
agricoltura, abbia tenuto a 
Senise una grande manife
stazione a testimonianza di 
•jn impegno di lotta uni
tario. E' necessario che tut
t i abbiano la stessa coercn-
m sfuggendo a tentazioni 

campanilistiche che pure e-
sistono. 

Per quanto ci riguarda la 
manifestazione a Senise di 
domani, domenica 4 dicem
bre, col compagno Alinovi 
della direzione del partito, 
vuol significare l'impegno 
non solo regionale ma na
zionale del PCI su questo 
problema. 

Mi pare che al punto in 
cui sono le cose bisogna ri
badire con fermezza che nel 
Senisese non cerchiamo in
terventi assistenziali, un 
qualcosa da dare comunque 
per non fare esplodere la 
rabbia di quelle popolazio
ni: noi pensiamo a interven
ti — per questo si sono bat
tute tenacemente le popo
lazioni della zona in questi 
anni — di carattere produt
tivo capaci di trasformare il 
volto del Senisese. 

Ci battiamo in primo luo
go per un piano irriguo del 
Senisese che punti al re
cupero produttivo di tutte 
le terre e in tutte le dire
zioni. Precisiamo che il pro
getto per il recupero delle 
terre a valle della diga deb
ba marciare di pari passo 
al recupero delle terre a 
monte della diga. Tenendo 
conto che bisogna operare 
con tutti gli strumenti a di
sposizione perché in questo 
discorso trovino una giusta 
collocazione i contadini c-
spropriati che rappresenta
no la questione centrale di 
tutto il discorso sul Seni
sese e si evitino fatti spe
culativi sulla pelle dei con
tadini. 

Non abbiamo valutato ne
gativamente l'incontro a Ro
ma tra le PPSS e la Regio
ne Basilicata per trattare la 
questione della controparti
ta. E' necessario però che 
al primo incontro ne segua
no altri; si dica con chia
rezza quali e quante possi
bilità esistono. Nello stesso 
tempo è urgente che inizi
no sia i lavori per l'appron
tamento del nucleo indu
striale sia i lavori della tra
versa del Sarmento. Que
sto per aumentare le risor
se idriche della diga per da
re occupazione, in un arco 
di tempo non breve, a cen
tinaia di lavoratori. 

Sono state individuate 
quindi per il Senisese le 
arce produttive per insedia
menti industriali, aree di 
sviluppo agricolo, di valo
rizzazione turistica. E' ne
cessario a questo punto che 
la Giunta regionale affronti 
senza ulteriore perdita di 
tempo i progetti regionali 
per le zone interne che de
vono avere nel Senisese un 
punto di partenza per crea
re le condizioni necessarie 
per la utilizzazione di tutti 
i fondi disponibili da tutte 
le leggi e tutti i piani di 
sviluppo. 

Rocco Curdo 
Segretario della federazione 

comunista di Potenza 

Dopo gli ampi resoconti dei giornali e le riunioni dei partiti a Roma 

Ormai un «caso nazionale » l'ingresso , 
' del PCI nella maggioranza in Sicilia 

Ieri mattina il segretario de Nicoletti ha illustrato a Zaccagnini il valore dell'accordo 

sulla 

Conferenza 
stampa PCI-PSI 

crisi 
al Comune 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A che punto sla
mo a Palermo per la soluzione 
della crisi all'amministrazione 
comunale? Nel rispondere ieri 
mattina a questa domanda, ri
volta da un gruppo di giorna
listi, i dirigenti della federa

zione del PCI, il segretario. Nino 
Mannino e il segretario del co
mitato cittadino, Elio Sanlilippo, 
hanno espresso preoccupazione 
per i tempi e per i modi in 
cui si sta svolgendo ormai da 
qualche settimana la trattativa 
che vede impegnali i cinque 
partiti che hanno siglato a Pa
lermo un'intesa per realizzare 
una - « maggioranza di pro
gramma ». 

E' stato — hanno spiegalo 
— certo un lavoro utile, neces
sario. ma niente allatto adegua
to all'obicttivo che lo Ione 
politiche si erano proposte, 
nel momento in cui avevano 
deciso di elaborare assieme il 
programma su cui la nuova 
amministrazione comunale pa
lermitana dovrebbo reggersi. 
Quel che è mancato, insomma, 
è un momento di sintesi poli
tica, tanto più necessaria ed 
urgente, al cospetto dei gravis
simi problemi della crisi citta
dina. Che sono, innanzitutto, 
il deterioramento dell'apparato 
produttivo (valgano per tutte 
la vicende del Cantiere navale. 
delle aziende Espi e del settore 
tessile), ma anche la paralisi 
dell'edilizia, la vita asfittica dei 
servizi. Ebbene: se si è giunti a 
questo nulla di fatto, c'è una 
ragione polìtica fondamentale. 
Ed essa sta — hanno detto 
Mannino e Sanlilippo — nel 
limite di fondo della fase che 
si era aperta con le dimis 
sioni della giunta Scoma, con 
una De ed un partito repubbli
cano ancora ostinatamente at
taccati alla vecchia preclusione 
anticomunista, circa la parte
cipazione diretta del PCI alla 
nuova giunta. 

Da qui, da questo limite po
litico, la lentezza con cui ! nodi 
della trattativa vengono via via 
al pettine. E da qui un perico
loso processo di alfìevolimento 
dell'impegno unitario tra le for
ze democratiche palermitane. 

L'unità — ha ricordato San> 
fìlippo — finora ha pagato, ha 
dimostrato di essere una tinca 
vincente per gli interessi di Pa
lermo. Lo dimostrano vari esem
pi: l'inserimento della citta nei 
provvedimenti previsti dalla leg
ge 183 sul Mezzogiorno, le 
cospicue somme conquistate per 
l'inizio del risanamento del cen
tro storico, dallo Stato e dalla 
Regione. 

Sono conquiste da non di
sperdere: basta citare il caso, 
che è stato denunciato dalla 
recente conferenza di produ
zione dei lavoratori della co
struzione, dei 170 miliardi di
sponibili a Palermo per l'edi
lizia economica e per le opere 
pubbliche e che rischiano di 
sfumare se non utilizzati in 
tempo, entro il 30 giugno. Al
lora, la conclusione è questa: si 
tratta di far divenire d a n n o 
il comune di Palermo un punto 
di riferimento e di aggrega
zione degli interessi legittimi 
della citta. 
In quest'ottica — e non gi i 
con propositi di spartizione alla 
vecchia maniera clientelare — 
deve essere affrontato il pro
blema della riorganizzazione 
dell'apparato amministrativo, fi
nora abituato a funzionare e 
strutturato come una « mac
china a tenoni » per il soddi
sfacimento di intanasi partico
lari. Invece, finora le tratta
tive si sono impantanate In una 

di « dosaselo • degli ae> 
li. In — vortice di aro. 

e el contreeraeeste cbt 
rispondono alle 

aJoffo iwpotosfoul. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E" diventata un 
caso nazionale, rimbalzata 
non solo sulle pagine dei 
giornali più diffusi, ma nel 
vivo del dibattito al vertice 
dei partiti, la nuova fase al
la Regione siciliana. Ieri 
mattina ii segretario regio
nale de Rosario Nicoletti, 
convocato a Roma da Zac
cagnini, ha illustrato il sen
so e ii valore che — in ri
ferimento alla situazione in
terna del partito scudo cro
ciato — assume la decisione 
dei partiti autonomisti sici
liani di formare una nuova 
maggioranza alla Regione, di 
cui il PCI faccia parte a pie
no titolo. Nel pomeriggio la 
DC ha fatto sapere che Zac
cagnini avrebbe invitato i 
suoi colleghi siciliani a «pro
seguire e sviluppare » l'e
sperienza in corso. 

Intanto si e appreso che 
Donat Cattin. capo corrente 
nazionale del segretario re
gionale siciliano, avrebbe 
sollecitato una discussione 
della direzione nazionale del
la DC sulla questione sicilia
na. Una « contromossa » a 
quanto sembra, rispetto alla 
pretesa di altri gruppi demo
cristiani che intenderebbero 
imporre una marcia indietro 
alle acquisizioni unitarie sot
toscritte dal comitato regio
nale. e poi passate alla di
scussione comune dei parti
ti autonomisti. 

Costretta ad occuparsene 
dall'evidente rilievo che an
che sul piano nazionale la vi
cenda siciliana comincia ad 
assumere, la Stampa di To
rino ha diffuso ieri una ver
sione di taglio « gattoparde
sco» del dibattito alla Regio
ne siciliana: «tutto — scrive 
l'organo della Fiat — cambia 
in Sicilia perché nulla cam
bi veramente ». 

Più attento alle ripercus
sioni che il profilarsi di una 
« nuova maggioranza » sici
liana sta a\endo sul piano 
nazionale, il Messaggero ci
ta le vicende della « giunta 
siciliana » al secondo posto 
in un elenco di punii, tra i 
quali figurano il sindacato di 
polizia e 1 rapporti col PCI. 
su cui la DC intenderebbe 
e irrigidire le proprie posizio
ni». «Il segretario Zaccagni
ni — riferisce il giornale ro
mano — ha convocato per 
stamane a Roma Nicoletti, 
perché ir» Sicilia il PCI è en
trato nella maggioranza re
gionale. I dorotei — si aggiun
ge — che avevano sollecitato 
una presa di posizione del 
genere, auspicano una « la
vata di capo per Nicoletti »>. 
Anche i repubblicani, poi. 
si occuperanno nei prossimi 
giorni in sede di consiglio 
nazionale della vicenda ma
turata a Palermo in queste 
settimane. 

Intanto si prepara per do
menica 4 dicembre d'inizio è 
fissato alle ore 10 al Super-
cinema* la manifestazione 
regionale del PCI sul tema: 
«Per l'unità del meridione. 
per governare la Sicilia, una 
nuova maggioranza autono
mistica ». nel corso deila qua
le parleranno il seeretario 
regionale, Gianni Parisi e 
Gerardo Chiaromonte, della 
seereteria nazionale. 

Definiti i tempi della crisi 
regionale (la giunta Bonfi-
glio si dimetterà dopo la vo
tazione del bilancio e di al
cune leggi ritenute più ur
genti). l'Assemblea regionale 
ha proseguito anche ieri i 
suoi lavori, affrontando in 
mattinata uno dei temi più 
scottanti della crisi economi
ca siciliana: le manovre di 
scorporo e di ridimensiona
mento dei cantieri navali di 
Palermo da parte dellTRI. 
L'assemblea ha impegnato il 
governo regionale a non for

nire alcun avallo, né alcun fi
nanziamento. diretto o indi
retto, alla scandalosa opera
zione di una « società auto
noma » dei cantieri di Pa
lermo che è stata costituita 
al fine, ormai dichiarato, di 
ridimensionare gli stabili
menti dell'Acquasanta. 

Tale impegno è contenuto 
In una mozione votata ieri 
mattina dall'assemblea, che 
reca le firme di deputati co
munisti, democristiani, socia
listi e repubblicani. Per il no
stro gruppo è Intervenuto nel 
dibattito il compagno Mario 

Barcellona, mentre la rispo
sta del governo regionale, 
che finora non aveva con 
chiarezza fatto seguire fatti 
concreti alla sigla di un do-

j cumento comune con i sinda
cati sulla cantieristica, è vc-

I nuta dal vicepresidente del
la Regione, il socialista 

I Gioacchino Venttmlglla. 
I In precedenza l'ARS aveva 
I solennemente commemorato 

le ultime vittime della violen
za eversiva, il vice direttore 
della « Stampa » Carlo Casa-
legno e 11 giovane comuni
sta Benedetto Petrone. 

PESCARA - Le polemiche nella DC 

Casalini annuncia le dimissioni 
forse saranno formalizzate oggi 

PESCARA — Il sindaco Casalini ha annunciato ad un'agen
zia di stampa le proprie dimissioni, che verrebbero formaliz
zate oggi nella prevista riunione di giunta. Se questa decisione 
fosse confermata, con l'apertura della crisi al ° -«» si 
bloccherebbe l'« iter » del piano regolatore, con il rischio di 
perdere i finanziamenti per i piani di edilizia economica e 
popolare. 

L'annuncio delle dimissioni viene dopo un attacco portato 
avanti dal gruppo di Quieti contro lo stesso Casalini e le 
decisioni dei cinque partiti sull'esame delle osservazioni -
attacco, di fatto, al PRG. 

Il segretario provinciale della DC. legato al gruppo di 
Quieti, si era dimesso « per protesta #> contro il documento 
firmato dai cinque partiti che sostengono la giunta (e per 
la DC da Casalini). nel quale si stabilivano i criteri per 
l'esame delle osservazioni. Su esso si demandava alla com
missione per il PRG l'esame dettagliato delle stesse, stabi 
lendo che sarebbero state accolte — come raccomandazioni 
da inviare alla Regione insieme al piano — solo quelle che 
accogliessero interessi collettivi e andassero in direzione 
migliorativa del plano, evitando cosi la «ripubblicazione» 

Lo stesso Quieti, che in precedenza aveva annunciato la 
sua opposizione in Consiglio, aveva annunciato ieri che per 
accelerare l'iter del piano avrebbe accettato i criteri stabiliti 
dai cinque partiti, riservandosi di chiedere dopo l'approva
zione definitiva alcune varianti. Le contraddizioni aperte 
all'interno della DC sono una conseguenza dei nuovi prò 
cessi politici e della riduzione di spazi tradizionali. Ne è 
un esempio la nomina del nuovo presidente della Cassa di 
Risparmio: è la prima volta che viene designato dal mini 
stro del Tesoro e non dalla DC. è la prima volta che è un 
tecnico. De Vincentlis, già vice-presidente dell'istituto di 
credito. 

A Roma tra governo, Regione, sindacati e aziende 

A metà dicembre vertice 
per Ottona e le miniere 
Il presidente della giunta, su mandato dei partit i, dovrà impe
gnarsi perché sia attuato il piano di riordino del settore 

Uno degli Ingressi del Petrolchimico di Oltana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A metà di
cembre a Roma si terrà il 
nuovo vertice (governo-Re
gione • sindncatl - aziende) 
per Ottana e per le miniere. 
Il presidente della Regione. 
su mandato dei partiti del
l'Intesa autonomistica, dovrà 
proseguire con fermezza nel
l'azione perché sia definito 
ed attuato dal governo 11 
plano di riordino del settore 
fibre, che prevede 11 comple
tamento del programmi ri
guardanti la Sardegna centra
le. Nel prossimo vertice ro
mano sarà anche chiesto che 
la Regione sia consultata 
prima che il progetto mine-
rariometallurglco predisposto 
dall'Eni venga presentato in 
Parlamento. 

Ecco, in sintesi, l'ordine 
del giorno votato dal Consi
glio regionale a chiusura del
la riunione straordinaria. 
convocata dal presidente 
compagno Andrea Raggio per 
fare 11 punto sulla crisi di 
Ottana e sulla situazione al
trettanto grave delle miniere 
e degli altri comparti produt
tivi isolani. 

li Consiglio ha preso atto 
positivamente delle dichiara 
zioni rese dal presidente (Id
ia giunta, da cui emerge che 
« il governo — accettando le 
posizioni sempre espresse 
dalla Regione Sarda — ha 
riaffermato in termini vinco
lanti la centralità del com
plesso industriale di Ottana 
nel quadro della programma
zione pubblica della chimi
ca ». 

La vertenza non è finita. 
« Siamo in un momento deli
cato — ha affermato il pre
sidente Soddu — clie richiede 
la massima attenzione e vigi
lanza. E' ancora necessario 
confrontarsi col governo, con 
le forze sociali e i gruppi e-
conomici. Siamo ben consa
pevoli che le miniere e le 
fibre sono due settori fon
damentali per l'economia iso
lana. due settori in crisi. E" 
necessario fare tutto il pos
sibile per impedire che que
sta crisi si aggravi ». 

Il risultato raggiunto, sep
pure minimo, è frutto della 
lotta di tutti 1 sardi. Attorno 
ai problemi di Ottana e delle 
miniere è stato compiuto 
dagli organi della Regione li
no sforzo per arrivare ad u-
na posizione comune, per 
collegarsi al movimento del 
lavoratori e delle popolazioni. 

Si è trattato e si tratta — 
come ha rilevato il presiden
te del gruppo comunista 
compagno Francesco Macis a 
conclusione del dibattito — 
di un processo di partecipa
zione democratica che non 
ha eguali nella storia della 
Sardegna. Resta da fare mol
to cammino. Nessuno si deve 
illudere che gli incontri ro
mani possono essere risoluti
vi. I lavoratori di Ottana lo 
hanno rilevato con forza e 
decisione nel documento vo
tato dopo il « vertice qua
drangolare ». Si va a momen
ti di confronto e di lotta nei 
quali sarà possibile compiere 
progressi in una battaglia 
che — bisogna dirlo con 
franchezza — risulterà diffici
le e complessa. Lo sciopero 
generale regionale del 7 di
cembre. con la grande mani
festazione di Cagliari, costi
tuirà un nuovo e vasto mo
mento di verifica. 

Con Ottana e le miniere — 
ha ricordato il compagno 
Macis — si chiede la revisione 
della politica nazionale In 
alcuni settori che devo
no ispirarsi a criteri di rigo
rosa programmazione. Con 
Ottana e le miniere è in gio
co la stessa possibilità di 
mantenere aperta la prospet- ' stria in Sicilia (Irfis) ha di 
Uva di attuare i progetti di I recente deliberato clandesti-
sviluppo regionale. ; namente di procedere alias-

Né si può ignorare le pos- sunzione di un numero im 

Sulle pensioni e sull'equo canone 

Combattiva manifestazione 
di artigiani ieri a Foggia 

FOGGIA — I problemi delle pensioni, dell'equo canone e 
dell'unità della categoria sono stati al centro della manife
stazione degli artigiani della provincia di Foggia tenutasi 
ieri mattina nel cinema Capito!. I dirigenti Biasco (casa). 
Prigionieri (Associazione generale artigiani) e Severo (CNA> 
nei loro interventi hanno messo in risalto le grandi diffi
coltà che affliggono quotidianamente le aziende artigiano 
messe nella impossibilità di tenere fede ai propri programmi 
produttivi. La crisi economica che travaglia il paese si riper
cuote in maniera molto pesante sugli artigiani specie nel 
Mezzogiorno dove ancor più accentuata si fa sentire la 
crisi per le note carenze strutturali. 

Gli oratori hanno anche sottolineato che ni centro dello 
scontro politico vi è il problema dell'equo canone. Gli arti
giani hanno più volte dichiarato di essere contro l'artifi
ciosa contrapposizione — alimentata dalle forze più retrive 
del paese — tra proletari e inquilini. L'applicazione del
l'equo canone deve evitare l'ulteriore terziarizzazione delle 
città. ' . . . . . , . -

La manifestazione unitaria si è conclusa con la propo 
sta, avanzata dal compagno Severo del CNA, di giungere 
al più presto ad una intesa dell'intera categoria, e con 
l'approvazione di una mozione nella quale sono richiamati 
i problemi più urgenti che bisogna risolvere per andare 
incontro ad una categoria che è stata per molto tempo 
bistrattata e che paga più delle altre i segni della crisi. 
La mozione dedica infine ampio risalto alla necessità di 
applicare la legge per l'occupazione giovanile attraverso la 
quale è possibile un rilancio complessivo delle aziende arti
giane. 

Interrogazione di deputati comunisti 

Assunzioni clandestine all'lrfis 
Il governo deve dare spiegazioni 

ROMA— Il governo è stato i 
impegnato dal deputati co
munista a fornire spiegazioni ' 
sulla scandalosa delibera con I 
cui il consiglio d'amministra- | 
zione dell'Istituto regionale 
per il finanziamento all'indù 

sibili ripercussioni della ini
ziativa giudiziaria nei con
fronti della SIR. iniziativa in
tomo alla quale è difficile al
lontanare il sospetto di ma
novre di gruppi impegnati in 
settori analoghi. Soprattutto 
.i è lo scollamento del tessu

ti ' di amministratori dello 
stesso istituto. 

In considerazione del fatto 
che 11 consiglio d'amministra
zione dell'istituto è formato 
da rappresentanti non solo 
della regione siciliana ma an
che della Cassa per il Mez
zogiorno e del Tesoro, i de
putati comunisti chiedono 
quindi di conoscere quali ini
ziative il governo intenda 
prendere attraverso i propri 

precisatodi Impiegati di pri
ma categoria per giunta sen
za aver predeterminato le 
specifiche esigenze di orga- • rappresentanti nel consiglio 
nico. i dell'Irfls per garantire l'è 

Le caratteristiche della | spletamento di un vero con-
delibera — rilevano i com- • corso, stabilendone tempi. 
pagni Bacchi, La Torre. Co ! modalità e caratteristiche the 

to delle piccole e medie in- rallo e Fataci in un'inter- | garantiscano obbiettivi ente 
dustrie: vi è la stagnazione ' rotazione rivolta ai ministri i ri di selezione nel rispetto 
dell'agricoltura: vi è Tappe- ' del Lavoro, per 11 Mezzoglor- j delle leggi e m particolare del 
santimento delle condizioni j no e del Tesoro — fanno sor-
delle imprese artigiane. La ! gere il sospetto che si In-
Sardegna non è fuori dalla j tenda indire > un concorso-
crisi. _ _ I burletta per sistemare allo 

3 * P» i Irfis parenti, amici e clien-

recente provvedimento sulla 
occupazione giovanile che 
tante attese ha creato tra i 
giovani In cerca di prima oc
cupazione. 

Emigrato torna 
in Sicilia 
e spara a 

moglie e amante 
AGRIGENTO — Il mano
vale Angelo Sicilia, di 37 
anni, «migrato in Germa
nia. tornando a casa per 
un periodo di ferie, ha 
trovato la moglie insieme 
con un uomo, ed ha feri
to entrambi a colpi di pi
atola. E" accaduto a Fa-
vara, un paese di trenta
mila abitanti a 15 chilo
metri da Agrigento. 

Arrivato — sembra — 
senza preavvertire. Angelo 
Sicilia al momento - di 
bussare a casa ha sentito 
sussurrare la moglie e la 
voce di un altro uomo. Si 
è arrampicato sul telaio 
della porta per vedere, ha 
ritenuto « comprometten
te • l'atteggiamento dei 
due all'Interno, ha fatto 
irruzione in casa ed ha 
•parato contro di loro gli 
otto colpi del caricatore 
della pistola Baratta ca
libro 7,«5 che aveva in 

CATANZARO - Una sollecitazione rivolta all'amministrazione comunale 

Edili e cooperative chiedono una conferenza sulla casa 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Federa
zione sindacale unitaria dei 
lavoratori edili e il movimen
to cooperativo (Lega e Con
federazione) hanno chiesto. 
in un incontro con il sindaco 
e l'assessore ai lavori Pubbli
ci di Catanzaro, che l'ammi
nistrazione comunale si fac
cia promotrice di una confe
renza cittadina sulla casa e 
sull'assetto del territorio. 
partendo da un piano com
plessivo di sviluppo della cit
tà. 
Nell'incontro, ai quale per 

la FLC erano presenti Via-
piana e Colosimo e per il 
movimento cooperativo De 
Gaetano. Cardace, Gemelli e 
Mamone, sono state prese in 
esame anche le questioni ine
renti 1 attuazione della « 513 » 
a Catanzaro e la necessità di 
reperire le aree da mettere a 
disposizione dell'Istituto au
tonomo case popolari. II col
loquio con gli amministrato
ri, comunque, ha fatto rileva
re ai diligenti sindacali e del
le cooperative come l'animi-
nlstraxlone comunale di Ca

tanzaro. ancora una volta. 
« si trovi impreparata ad uti
lizzare in modo coerente, per 
lo sviluppo e il lavoro, le oc
casioni offerte dalle leggi na
zionali a sostegno dell'edili
zia ». 
Tutto ciò. tra l'altro, acca

de mentre la città sta suben
do da anni il fermo di un 
settore, quello edilizio, ap
punto. che rappresenta in 
pratica la sola attività pro
duttiva della città. Alla base 
di ogni cosa, comunque, sono 
i ritardi che alcune compo
nenti della Democrazia cri
stiana hanno imposto alla 
rapida adozione della varian
te. dopo un periodo di anar
chia urbanistica e di selvag-

soltanto dopo un lungo brac- • zione del piano pluriennale 
ciò di ferro fra alcuni settori di attuazione . 
tradizionali della Democrazia ! Ma i sindacati e le coope-
cristiana e le sinistre; e. tut
tavia. quando ormai i ritardi 
opposti dalla - Democrazia 
cristiana avevano fatto de
correre i termini di salva
guardia. Ora la città è prati
camente sottoposta ad un 
piano regolatore generale 
vecchio di venti anni e 
quindi. Irgamente superato. 

Quali sono state, dunque. 
le conseguenze di questa po
litica che ha pnvato fino a 
questo momento la città di 
un piano edilizio e quindi di 
programmate linee di svilup
po? Non solo la speculazione 
e l'uso sciatto del territorio, 

già speculazione edilizia I*a | ma anche, come hanno rile-
variante, approvata con le 
modifiche necessarie per sal
vare dalle grinfie della specu
lazione quanto ancora rimane 
disponibile (ed è davvero po
co) del territorio cittadino, è 
soltanto da qualche settima
na all'esame degli organi re
gionali. 

La sua adozione definitiva 
da parte del Consiglio comu
nale. infatti, è stata possibile 

vato nell'incontro sindacati e 
cooperative, la estrema diffi
coltà. oggi, di attuare, una 
volta varato a livello naziona
le. il piano decennale per l'e
dilizia. data la estrema esi
guità — affermano 1 sindacati 
e le cooperative — delle aree 
per la « 167 ». In questo sen
so si è sollecitata l'ammini
strazione a predisporre quan
to necessario per la elabora-

rative hanno anche voluto 
vedere chiaro in un altro ca
pitolo. quello relativo alle o-
pere pubbliche e alla grande 
mole di residui passivi ri
masti inutilizzati e la cui 
spesa potrebbe non solo for
nire alla città e ai quartieri 
tutta una serie di infrastrut
ture necessarie ma. anche, 
dare lavoro almeno ad una 
parte delle migliaia di edili 
disoccupati e ad un gran 
numero di piccole e medie 
imprese in crisi. Fortemente 
criticato, infine, dai sindacati 
e dalle cooperative, il modo 
con cui il Comune ha gestito 
la « 167 ». le gravi carenze e 1 
ritardi nelle opere di urba
nizzazione. le carenze inerenti 
agli espropri 

Da qui. quindi la richiesta 
dei sindacati e delle coopera
tive di una conferenza comu
nale sulla casa e sul territo
rio. ma anche l'impegno di 
una grande mobilitazione u-
nitaria attorno al problemi 
più complessivi dello svilup
po della città e M 
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CAGLIARI - Dopo l'annuncio della falsa bomba 
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La nave non è salpata 
ma la manifestazione 
Ftìànrio fatta lo stesso 
La « Venezia Express » doveva portare lavoratori e gio
vani a Roma - La grave scelta del comandante Sartori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « La nave per 
la manifestazione romana dei 
centomila »: la chiamavano 
tutti cosi. Metalmeccanici, 
studenti, disoccupati, rappre
sentanti dei comitati di quar
tiere, dovevano partire in 
tanti con la nave di linea 
« Venezia Express » diretta a 
Civitavecchia. I portuali. I 
marinai. 1 ragazzi salutavano. 
l'altra sera, gli operai me
talmeccanici e i giovani delle 
leghe del disoccupati giunti 
nel capoluogo dalla zona in-
dustrlale di Macchiareddu, 
dal polo di Portovesme, dal 
bacini minerari del Sulcis-I-
glesiente-Guspinese. SI diri-

?levano, in folti gruppi, verso 
a banchina, davanti alla ca-

f)itanerla, dov'era ormeggiata 
a nave. Cantavano, lanciava

no slogans. distribuivano vo
lantini. battevano pietre e 
bastoni sui tamburi di latta. 

Ma la nave non ha levato 
ormeggi. « C'è una bomha a 
bordo. L'abbiamo messa noi 
del SAM »: la questura, av
vertita da questa telefonata 
anonima, bloccava la parten
za. Decine di agenti, carabi
nieri, vigili del fuoco ed uo
mini dell'equipaggio perquisi
vano la nave metro per me

tro. Non era stata nascosta 
nessuna bomba. Per il questo
re dr. Midili equipaggio e pas
seggeri non correvano alcun 
pericolo. La motonave poteva 
salpare. Il comandante Guido 
Sartori rifiutava però di dare 
l'ordine di partenza. 
• Da quel momento i metal
meccanici decidevano di re
spingere la provocazione, oc
cupando la nave. La notte è 
trascorsa a bordo, tenendo 
riunioni, organizzando rap
presentazioni teatrali, facen
do azionare un ciclostile per 
i volantini che Invitavano 1 
lavoratori e 1 cittadini ad u-
na manifestazione di prote
sta. E' stata eletta una dele
gazione di 27 persone (rap
presentanti delle fabbriche e 
delle leghe dei disoccupati). 
partita col primo aereo per 
partecipare alla manifesta
zione romana. 

« L'assemblea esprime una 
ferma condanna contro chi. 
con qualsiasi mezzo e qual
siasi strumento, impedisce li
na giusta lotta dei lavoratori 
vanificando il grosso sforzo 
organizzativo, politico e fi
nanziario dei metalmeccanici 
della provincia di Cagliari »: 
l'odg votato a bordo, e tra
smesso nel quartieri e nelle 
fabbriche, è stato accolto da 

migliala di lavoratori e di 
cittadini. 

Fin dall'alba di Ieri la gen
te arrivava alla nave da tutti 
i punti della città; gli studen
ti in piccoli cortei dopo esse
re partiti dalle scuole e dalle 
facoltà universitarie; gli ope
rai delle aziende di Macchia
reddu; le massaie prima di 
andare al mercato per la 
spesa quotidiana. La nave 
bloccata dalla bomba inesi
stente diventava sempre più 
abitata e colorata: le bandie
re rosse della FLM spunta
vano dagli oblò e venivano 
agitate sul ponte. 

Poi tutti Insieme — senza 
neanche per un attimo esser
si fatti prendere da voglia in 
qualche modo distruttiva, ma 
sempre con grande autocon
trollo e senso di responsabi
lità — sono andati in lungo. 
imponente corteo dal porto 
fino alla Regione. 

La città ha partecipato alla 
manifestazione improvvisata: 
non si è chiusa per paura 
dietro le saracinesche. Ha 
capito e condiviso. 

In fondo, quella bomba ha 
reso un servizio al movimen
to operaio e autonomistico. 

Continua l'irresponsabile sciopero dei traghetti proclamato da Cisl, Uil e sindacati autonomi 

ANCORA PARALIZZATO LO STRETTO DI MESSINA 
400 vagoni fermi: le derrate rischiano di marcire 

L'agitazione rischia di mettere in ginocchio l'economia dell'isola - La CGIL: « il blocco delle spedizioni può sca
tenare centinaia e centinaia di licenziamenti nelle campagne » - Le questioni normative al centro della vertenza 

Giovani e lavoratori di Nuoro per le vie di Roma durante la manifestazione dei metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Alla stazione, 
400 carri merci inchiodati 
alle rotaie carichi di frutta 
e ortaggi che vanno in ma 
lora. Nelle strade della città. 
chilometri di camion in fila, 
stipati di derrate alimentari 
che rischiano di marcire, in 
attesa di attraversare lo stret 
to u bordo dei traghetti pri
vati. Due immagini dramma
tiche. che danno appena un' 
idea della pesante minaccia 
calata sull'economia siciliana 
con lo sciopero ad oltran/.a 
del personale delle navi tra
ghetto delle ierrovie dello 
stato proclamato martedì 
scorso dal Saufi-CISL, dal 
Siuf-UIL e dai sindacati auto
nomi Sasmant. Sapent e Ki-
safs. stretti in un'incredibile 
alleanza. 

Indetto per protestare con 
tro le differen/.e di retribu i 
/.ione tra il personale FS clic 
lavora sui traghetti della li 
nea Civitavecchia-Sardegna e 
quello impegnato sulle nav;. 
che fanno la spola tra Mes 
sina e la Calabria, lo scio
pero. paralizzando quasi del 
tutto lo stretto (scarsi colle
gamenti sono assicurati dai 
traghetti privati), ha decre
tato l'isolamento della Sicilia 
e rischia adesso di mettere 
in ginocchio l'economia dell' 
intera isola. Lo ha detto chia
ramente, in un suo comuni
cato. la CGIL messinese, av
vertendo che il blocco delle 
spedizioni da e per il con
tinente deciso dalla direzione 
delle FS martedì stesso. « ri
schia di scatenare centinaia 
e centinaia di licenziamenti 
nelle campagne e nei magaz
zini ortofrutticoli ». 

Ma, per comprendere in 
pieno i risultati del blocco 
dello stretto (i rappresen
tanti nazionali del Saufi Cisl 
e del Siuf-Uil si sono disso
ciati dall'iniziativa, critican
do l'allineamento delle rispet-

Automezzi fermi In attesa dell'imbarco sul molo di Messina 

Uve segreterie provinciali sul
le posi/ioni degli autonomi), 
occoiTe mettere nel «liuto 
anche i gravissimi disagi prò 
vocati ai passeggeri. Da mar 
tedi scorso, infatti, tutti i 
viaggiatori diretti in Sicilia 
sono costretti a scendere dal 
treno a Villa San Giovanni. 
sulla sponda calabrese, e ad 
attraversare lo stretto, tra
scinandosi dietro le valigie. 
sui traghetti privati. Lo stes
so avviene per i passeggeri 
diretti al continente 

« Sono disagi die non reg
gono il confronto con le ri
vendicazioni avanzate dal 
personale dei traghetti. — os
serva il compagno Gino Sa
voia, della segreteria della 
federazione comunista mes
sinese —. Perché certo il pro
blema della « forbice » sala
riale tra Messina e Civita
vecchia esiste, e va risolto, 
ma non con forme di lotta 
assurde, di stampo eversivo. 
che meritano soltanto una fer
ma condanna ». Anche per
ché, come sottolinea il comu-

nic.ito della CGIL. « lo scio 
pero, oltre a provocare dan 
ni al Paese, alla Sicilia e 
alla città, sta creando glia 
sti nel processo unitario che, 
presto o tardi, non potranno 
non ripercuotersi contro l'in
tera categoria ». Guasti che. 
fino a qualche giorno prima 
della proclamazione dello 
sciopero, potevano conside
rarsi imprevedibili. Proprio 
il 24 novembre, infatti, i se
gretari provinciali della SFI-
Cgil. del Saufi Cisl e del Siuf-
Uil si erano presentati, a 
Roma. ad un incontro con 
il direttore generale della FS, 
intavolando una trattativa u-
nitariu sulla questione dello 
scarto salariale fra Messina 
e Civitavecchia. « Uno scar
to — dice Gianni di Stefano. 
segretario provinciale Sfi-Cgil 
—- che trova la sua prima ra
gione nell'assoluta assenza di 
una normativa 

Da questa assenza di nor
mativa, vengono fuori risul
tati abnormi. Un esempio: a 
Messina, l'orario di lavoro 

è fissato in lòfi ore mensili, 
A Civitavecchia, invece, l'o
rario base è di 132 ore al me 
se, trascorse le quali scatta
no gli straordinari. C'è poi 
da considerare che. sulla li
nea tra Sicilia e Calabria. 
data la brevità dei percorsi 
(ogni viaggio tra Messina e 
Villa dura in media 20 minu
ti), è difficile per il persona
le effettuare straordinari. AI 
contrario, sulla linea tra Ci
vitavecchia e la Sardegna (il 
viaggio medio è di 8 ore), è 
più che normale accumulare 
almeno CO ore di straordinari 
al mese, portando così a ca
sa almeno 200 mila lire in 
più rispetto ai salari medi 
percepiti a Messina. 

Per risolvere questa situa
zione. i sindacati confederali 
avevano proposto, all'incon
tro romano, prima di tutto 
l'introduzione di una precisa 
normativa di lavoro per il 
personale navigante, accom
pagnata dalla riduzione da 
12 a 10 traversate al mese 
delle prestazioni richieste al 

personale di Civitavecchia. 
che avrebbe consentito di 
abbassare il monte straordi 
nari e contemporaneamente 
di creare 00 nuovi posti di 
lavoro. Richieste serie (accet
tate sostanzialmente dalla di 
re/ione generale delle FS). 
lontane dalle facili rivendica
zioni corporative degli auto
nomi del Sasmant e del Sa 
pent (reclutano iscritti tra 
comandanti, ufficiali e per
sonale esecutivo) o della 
Fisafs, che chiedono la pura 
e semplice equiparazione 

Kppure, con un colpo a 
sorpresa, martedì scorso, le 
segreterie provinciali del SAU-
Fl-Cisl e del FIRF-Uil. si so 
no schierate su queste posi
zioni di vergognosa demagti-
gia. con una intransigenza 
che è costata, giovedì scorso 
a Roma, il fallimento di un 
incontro tra i sindacati con 
federali dei ferrovieri, il sot 
tosegretario ai trasporti e il 
direttore generale delle FS. 

Bianca Stancanelli 

Treno travolge 
una macchina ad 
Oristano: un morto 
e tre feriti 
ORISTANO — Un morto 
• tre feriti sono II bilan
cio di un Incidente ferro
viario avvenuto al passag
gio a livello al chilometro 
97,(331 sulla strada ferrata 
Cagliari-Sassari. Nel trat
to tra Oristano e Simaxls, 
nell'Orlstanese, l'Espres
so proveniente da Sassari 
e diretto a Cagliari ha tra
volto al passaggio a livello 
una R6 L, targata Or2416. 
condotta da Francesco 
Manca di 62 anni nativo 
di Cabras (Oristano). Il 
Manca è deceduto sul col
po mentre le lamiere della 
auto, che si è incendiata, 
hanno ferito la casellante. 
Sofia Manca di 54 anni, ed 
il marito Salvatore Atzenl 
di 53 anni. 

Aggredito dai 
fascisti il 
segretario della 
Fgci di Irto 
PALERMO — Un grup
po di squadristi, dilegua
tisi dopo aver portato a 
termine la loro Impresa, 
ha aggredito colpendolo 
con calci e pugni, mentre 
si trovava alla fermata di 
un autobus il compagno 
Saro Frisenda, 20 anni, 
segretario della seziona 
di Irto della federazione 
dei Nebrodi. 

Per rispondere a questo 
ultimo episodio di una 
lunga catena di provoca
zioni da parte dai teppi
sti fascisti, la Federazio
ne comunista ha organiz
zato Ieri sera una mani
festazione a Capo d'Or
lando. 

116 e 7 dicembre a Bari il convegno sul piano agricolo alimentare 
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Le regioni a consulto sull'agricoltura 
In Puglia la commissione regionale ha intanto avviato un'indagine conoscitiva sullo stato di nu
merose aziende - La prima tappa è stato il centro avicolo di Boiano nel Molise - L'ultimo al con
servificio «La Salentina» di Lecce - Il problema della trasformazione dei prodotti sul luogo 

Dalla nostra redazione 
BARI — La prima tappa è 
stata al centro avicolo di Bo
iano nel Molise, una grande 
struttura integrata, costituita 
nel 1970 dall'Agricoltura mo
lisana e dall'allora Ente di 
sviluppo agricolo di - Puglia, 
Lucania e Molise. Sorta con 
l'obiettivo di un programma 
produttivo di 20 milioni di pol
li all'anno per oltre 240 mila 
quintali di carne lavorata (pa
ri al 51 dei consumi italiani 
per il 1980). attualmente uti
lizza solo al 50% le sue capa
cità produttive. Una delle ul
time tappe in ordine di tempo 
è stata una visita ad alcune 
strutture cooperative della 
provincia di Lecce fra cui il 
«conservificio « La Salentina > 
di Leverano aderente alla Le

ga che è entrato in funzione 
quest'anno producendo 90 mila 
quintali di pelati e concen
trato di pomodoro, poco più 
della metà della sua potenzia
lità. 

Ad effettuare queste visite 
è la commissione agricoltura 
del consiglio regionale di Pu
glia. presieduta dal compagno 
Pasquale Panico, che ha av
viato. d'intesa con l'assesso
rato regionale all'agricoltura. 
un'indagine conoscitiva sulle 
strutture cooperative esistenti. 
Un'iniziativa di notevole valo
re che risponde appieno alla 
necessità di aprire un ampio 
dibattito sull'apporto che al 
piano può dare un'importante 
regione agricola come quella 
pugliese. Un dibattito sulle 
condizioni rhe possono ren
dere realizzabile a livello re

gionale gli obiettivi di svilup
po del piano che non si esau
risce certo con il convegno 
interegionale che le regioni 
del Mezzogiorno hanno indet
to a Bari per il 6 e 7 dicem
bre, perché il discorso nel con
creto, una volta precisate le 
linee e effettuate le scelte, de
ve cominciare subito dopo que
sta data. 

La commissione agricoltura 
del consiglio regionale nell'av-
viare questa indagine cono
scitiva è partita da un giusto 
presupposto. La Puglia rimane 
ancora una regione fornitrice 
di produzione agricola che 
viene per la gran parte tra
sformata altrove, anche se in 
questi ultimi anni ha registra
to alcune profonde trasforma
zioni produttive 

Anche se nel complesso la 

sua produzione agricola ha 
subito in questi ultimissimi 
anni una fase di stagnazione. 
la Puglia non parte da zero 
quindi nell'affrontare gli o-
biettivi di sviluppo previsti 
dal piano agricolo alimenta
re. Uno dei problemi che si 
pone subito però è quello di 
una ristrutturazione delle sue 
strutture cooperative di tra
sformazione a volte superate 
e ripetitive quali le cantine 
e gli oleifici sociali. Nello 
stesso tempo occorre operare 
in modo che gli impianti delle 
cooperative di trasformazione 
sorti ultimamente, come il con
servificio di Leverano o quel
lo di Conca d'Oro nella pro
vincia di Taranto, producano. 
nel più breve tempo possibile. 
nella loro piena potenzialità 

Emergono cosi i problemi dei 

ABRUZZO - Dal Consiglio regionale 

Stanziati 500 milioni per 
gli emigrati che tornano 

Nortro servizio 
L'AQUILA — La ripartizione 
dei fondi per interventi a 
favore degli emigrati che ri
tornano stabilmente nella 
nostra regione è stata appro
vata dal Consiglio regionale 
mentre si fa sempre più in
sistente la richiesta di una 
maggiore celerità, da parte 
degli organi regionali, nello 
esame delle pnuiche e nella 
erogazione dei contributi. Per 
l'anno in corso, la delibera 
prevede lo stanziamento di 
cinquecento milioni per le se 
guenti voci: rimborso delie 
spese di rimpatrio, lire »0 
milioni; indennità di prima 
sistemazione ed assistenza 
varia, lire 200 milioni; facili
tazioni per costruire o riatta
mento delle abitazioni, lire 
180 milioni; provvidenze per 
la stampa specializzata, lire 
10 milioni; contributi ad en
ti ed associazioni che si oc
cupano dell'attività a favore 
degli emigrati. lire 20 mi
lioni. 

Sul piano delle iniziative 
tendenti ad attuare gli ac
cordi programmatici, il Co
mitato politico scientifico. in
caricato di elaborare le fon
damentali scelte su cui do 
vrà articolarci 11 piano di svi
luppo della Regione, ha con
cluso 11 suo lavoro. Martedì 
prossimo, in un incontro cui 
saranno presenti l'ufficio di 
presidenza e i capigruppo 
consiliari, verranno presenta
ti ed illustrati gli elaborati. 
Seguirà quindi una conferen-
m stampa. • 

I n merito alla vertenza 

«e Ortonium », nell'incontro 
che ha avuto luogo presso 
Palazzo Centi, è stato illu
strato, dalla delegazione uni
taria delle organizzazioni 
contadine, degli amministra
tori comunali e degli organi
smi cooperativi, un docu
mento in cui si valuta atten
tamente la particolare voca
zione agricola dell'area dove 
dovrebbe trovare insedia
mento il complesso industria
le. La stessa delegazione, in 
rapporto alle valutazioni 
espresse, ha sottolineato la 
esigenza di un civile e demo
cratico confronto al fine di 
ricercare unitariamente le 
soluzioni più opportune onde 
evitare di perdere i posti di 
lavoro del previsto insedia
mento e che, nello stesso 
tempo, si consideri l'esigenza 
di una diversa ubicazione -lel-
lo stabilimento industriale 
che possa permettere, co
munque, il pieno utilizzo del 
porto di Ortona. 

A maggiore chiarimento, 
infine, dei provvedimenti del
la Regione per alleggerire la 
crisi del mercato delle pata
te del Fucino, informiamo 
che la giunta regionale — 
come ha deliberato 1 apposita 
commissione agricoltura — è 
autorizzata a provvedere, con 
proprie deliberazioni, alla 
erogazione della somma stan
ziata (due miliardi e seicen
to milioni), tramite l'ente 
di sviluppo, mediante una 
prima anticipazione del cin
quanta per cento. 

ri. 

Dopo anni di gestione commissariale 

Domani si vota a Reggio per 
il consorzio del bergamotto 
Nostro servizio 

REGGI CALABRIA — Con 
il voto di domani. 4 dicem
bre, il consorzio del berga
motto avrà dopo anni di ge
stione commissariale un con
siglio di amministrazione ed 
un consiglio dei sindaci eletti 
dai produttori: sia concedenti 
che coloni e piccoli proprie
tari. 

A queste elezioni si arriva 
però non soltanto con molti 
mesi di ritardo, rispetto a 
quanto, stabilito dalla legge 
regionale del dicembre dello 
scorsa anno, ma anche con 
quello che il compagno Pit
tante definisce « un grosso 
neo ». Infatti, nonostante il 
consiglio regionale abbia 
approvato un apposito artico
lo. il presidente della giunta. 
Aldo Ferrara, non ha modifi
cato il decreto con 11 q'iale. 
Interpretando In termini 
restrittivi un comma della 
stessa legge regionale sul 
consorzio, ha indetto le ele
zioni non per soggetti ma 
per categorie. Si voterà per
ciò con « voto plurimo ». 

La lista dei concedenti è 
costituita da 1.561 elettori. 
mentre quella dei comparte
cipanti e mezzadri solo da 
531. essendone stati esclusi — 
come denuncia un volantino 
dell'Alleanza contadini — cir
ca 1.600 coloni. Nonostante 
questa palese ingiustizia — 
come sostiene il presidente 
provinciale dell'Alleanza con
tadini, Demetro Costantino 
— è necessario andare co
munque alla elezioni. La gra
vità della crisi infatti è tale 

da imporre « l'immediata 
costituzione di un nuovo 
consiglio di amministrazio
ne ». Anche se il risultato 
delle elezioni, a causa del 
« voto plurimo ». darà la 
maggioranza ai proprietari, il 
compagno Costantino si dice 
sicuro che adopo le elezioni 
sarà possibile affrontare in 
modo nuovo i problemi del 
bergamotto ». 

Si tratta di adottare tutte 
le iniziative tendenti a difen 
dere il settore del bergamot
to. 

Due sono le liste che si 
presentano a'.le elezioni «per 
i produttori di Villa. Reggio 

• e Motta il seggio elettorale è 
posto presso l'auditorium di 
S. Paolo). La seconda lista, 
quella dei proprietari presen
ta vecchi personaggi, come il 
cavalier Giuffrè. e il dr. Piz
zi. da tre anni commissario 
al consorzio. La prima invece 
è quella dell'Alleanza conta
dini. « ET importante — dice 
il compagno Costantino — 
che tutti i coloni partecipino 
a queste elezioni, per dimo
strare la loro forza e per 
contribuire alla elezione dei 
sindaci. Infatti, per il colle 
gio dei sindaci — il cui com
pito è di approvare il bi'an-
cio - non si vota per cate
goria per cui anche 1 coltiva
tori diretti, i piccoli e medi 
proprietari potranno votare 
la lista n. 1, quella dell'Al
leanza contadini composta da 
Salvatore Sergi Antonio A-
modeo. Paolo Biondo, Paolo 
Cunocrea ». 

Maria ' Franco 

piani di trasformazione, dei 
piani zonali, della contratta
zione con i contadini della 
produzione e del prezzo del 
prodotto, dello sviluppo dello 
associazionismo. Quest'anno il 
mercato è andato bene e tutta 
la produzione dei due conser-
fici è stata venduta in gran 
parte all'estero. Ma molte 
vengono utilizzate solo tre 
mesi all'anno e a\ di sotto 
delle loro potenzialità. Si trat-
11 di discutere con i produt
tori se avviare la catena dei 
carcioficl e di altri prodotti, 
nonché i modi e i tempi di 
conferimento. 

Un discorso quindi nel con
creto quello che con il suo 
programma conoscitivo di vi
site sta portando avanti la 
commissione agricoltura, e so
prattutto un discorso demo
cratico perché scelte ed inter
venti non devono calare più 
dall'alto sui produttori e sulle 
strutture cooperative. Buona 
parte degli obiettivi che la Pu-
gl:a si darà nell'ambito del 
piano agricolo alimentare sarà 
possibile realizzarla solo a 
condizione che i produttori — 
un po' ancora dimenticati nel 
dibattito sul piano — saranno 
coinvolti nei nuovi obiettivi. 
Questo tipo di contatto diretto 
intrapreso dalla commissione 
agricoltura sta rendendo più 
immediatamente percettibili 
anche se già noti alcuni gravi 
problemi la cui soluzione è 
collegata direttamente e indi 
rettamente agli obiettivi di 
sviluppo. Quando i dirigenti 
del tabacchificio di Cutrufiano 
(Lecce) denunciano alla com
missione che € la cooperativa 
lavora quasi esclusivamente 
per le banche •*. pongono con 
forza il problema di una nuo-

I va politica del cred.to 
' Quando il presidente del con

servificio di Leverano denun 
zia che la cooperativa non ha 
ricevuto ancora una lira degli 
impegni di f.nanziamento sol
leva il problema dello snelli
mento delle procedure buro
cratiche che allo stato attuale 
sono punitive nei confronti de
gli sforzi della cooperazione 
che nel caso specifico hanno 
significato un risparmio so
ciale di 411 milioni (soldi dei 
500 soci) e l'immissioni nella 
attività produttiva di 5 giovani 
a temrx) indeterminato e di 
altri 120 a contratto di tre 
mesi. • 

L'esperienza però della coo
perativa « La Salentina » ha 
rappresentato per la commis
sione agricoltura una prova 
concreta delle potenzialità del 
movimento cooperativo 

Italo Palasciano 

MATERA 

PCI e PSI 
sulle 
dimissioni 
del presidente 
degli OO.RR. 

MATERA — Incomprensibil
mente Il consiglio di ammini
strazione degli Ospedali riuni
ti di Matera non ha ancora 
preso atto delle dimissioni pre
sentate già da tempo dai suo 
presidente, il deputato democri
stiano Michele Tantalo. Riba
dendo la denuncia di un tale 
atteggiamento equivoco e pe
ricoloso i consiglieri del PCI e 
del PSI hanno richiesto la im
mediata convocazione del con
siglio di amministrazione al fi
ne di prendere atto delle di
missioni di Tantalo la cui ca
rica di presidente è incompa
tibile sia con la sua carica di 
deputato sia con quella di pre
sidente dell'ospedale di Trica-
rico. 

In merito alle nomine negli 
•nti pubblici, e in particolare 
nelle uniti unitarie locali, va 
comunicato della federazione 
materana del PCI alferma che 
i comunisti sono sempre dispo
nibili alla immediata «laxione 
degli organi direttivi. Qualora 
l'atteggiamento della Democra
zia cristiana non consenta al
cuna intesa unitaria, il PCI si 
batterà per l'immediato fun
zionamento delle uniti sanitarie 
locali con le forze politiche 
disponibili. Non è possibile, di
ce ancora il comunicato, tolle
rare ulteriori ritardi. Le uniti 
sanitarie locali non possono es
sere paralizzate dalla sola vo
lontà di occupare qualche pol
trona in più in altri enti da 
parte di qualche personaggio 
dclls DC più o meno autorevole. 

Il 10 e 11 
a Chieti 
convegno 
su teatro e 
distribuzione 
CHIETI — Nei giorni 10 e 11 
dicembre presso il teatro Mar-
rucino di Chieti si terrà un con
vegno nazionale sul tema: « Tea
tro e distribuzione ». Il conve
gno che per la prima volta in 
Italia affronta questo tema è 
organizzato dalla sovrintenden
za al feltro comunale di Chie
ti e dall'ATAM (Associazione 
Teatrale Abruzzese Molisana) 
sotto gli auspici della Regione 
Abruzzo e vedrà la partecipa
zione dell'Associazione teatra
l i marchigiana, dell'Associazio
ne teatrale dell'Emilia Romagna, 
dell'Associazione umbra per il 
decentramento artistico-cultirra* 
le, della Compagnia teatrale del
la Calabria, della Compagnia 
teatro in pubblico pogliese, del
l'Ente teatrale italiano, del Tea
tro regionale toscano • del tea
tro stabile dell'Aquila che la 
t*r% del IO alle ora 21.30 por
terà in scena lo spettacolo: « A 
piacer vostro » di Shakespeare. 
Il convegno si aprirà sabato 10 
alle ora 11 con la relazione in
troduttiva del presidente del-
l'VTAM. avvocato Enzo Gentile. 
a'Ia miale seguirà il dibattito 
che si accentrerà sulla ristrut
turazione dell'ETI e sulla nuo
va Icqge sol teatro in relazione 
alla legge 383 che preveda II 
sostegno da parte della Retto
ne di «nti, istituzioni, fonda
zioni, società rottomi! o a pro-
valente partecipetlone di «nti 
locali • di associazioni • torta 
•ose rspsTostnratlvs, 

SICILIA - Il 6 conferenza dello Regione sull'occupazione 
1 1 

Il convegno è importante ma perché 
non sentire i movimenti giovanili ? 

Incontro con la stampa della FGCI e della FGS - Alcune critiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La presiden
za della Regione siciliana 
lia indetto per mercoledì 7 
dicembre la « prima confe
renza regionale sull'occupa
zione giovanile ». VI parteci
peranno. deputati e sena
tori siciliani. ì deputati re
gionali, i rappresentanti dei 
movimenti giovanili. dei 
sindacati e degli imprendi
tori, I rettori delle tre uni
versità dell'isola e dirigenti e 
funzionari degli uffici del la
voro. La presidenza non ha. 
però, interpellato i dirigenti 
delle federazioni giovanili dei 
partiti, né la commissione re
gionale sulla legge 285. per 
discutere le modalità di svol
gimento e gli indirizzi da da
re all'iniziativa. 

t segretari siciliani della 
FGCI e della FGS. Maria 
Grazia Giammarinaro e Gio
vanni Lentini l'hanno de
nunciato in una conferenza 
stampa: «un'altra occasione 
— hanno detto — forse è 
stata perduta per instaurare 
un rapporto positivo tra i 

giovani e la Regione ». Ed 
hanno ribadito l'impegno 
delle due organizzazioni di 
sinistra perché il movimento 
dei giovani disoccupati di
venga pienamente il prota
gonista della gestione della 
legge « 283 ». Rivolti al go 
verno della Regione e alle 
altre forze autonomiste han
no sostenuto che « la volon
tà di dar vita ad una nuova 
maggioranza alla Regione 
trova qui un essenziale pun
to di verifica ». 

I due dirigenti della FGCI 
e della FGS sono passati poi 
ad esaminare il bilancio dei 
lavori della commissione re
gionale istituita per la ge
stione della legge di preav
viamento al lavoro: i risul
tati sono in linea di massi
ma positivi (gran parte delle 
originarie proposte degli as
sessori regionali sono state 
infatti profondamente mi
gliorate). ma i programmi 
su..cui la commissione ha fi
nora espresso parere positivo 
risentono ancora di una cer
ta genericità. Il governo ha 
dimostrato di non avere an

cora le idee chiare, per esem
pio, sulla questione dei corsi 
di formazione professionale. 

Nei prossimi giorni si do
vrà passare all'esame delle 
proposte formulate dai co 
munì e dagli enti locali, ma 
ancora la documentazione re
lativa ai progetti delle comu
nità locali non è stata an
cora fornita agli esponenti 
della commissione regionale. 
SI crea in questa maniera 
una grande confusione: è sta
to casi, per esempio, che un 
assessore del comune di Cal
tanisetta, di ritorno da una 
riunione (ufficiosa, di sinda
ci e amministratori svoltasi 
a Palermo, ha potuto affer
mare che presso il comune di 
Caltanisetta saranno assun
ti nel prossimi giorni cento 
giovani in base alla legge 285. 
E' necessario — hanno soste
nuto Maria Grazia Giam
marinaro e Giovanni Lenti
ni — che il dibattito sull'at
tuazione della legge, in rela
zione ai piani dei «servizi 
utili » esca dal chiuso della 
commissione, per divenire un 
momento di confronto pub
blico con tutti gli interessati. 

Preoccupante aumento dei furt i in molte aziende agricole 

Devono sborsare soldi gli allevatori 
della Murgia per riavere il bestiame 
Molti non denunciano il fatto - Una diminuzione del 50 per cento di ovini 

Nostro servizio 
ALTAMURA (Bari) — Sem 
pre più numerosi 1 furti di 
bestiame agli allevatori della 
zona della Murgia. Nonostan
te le proteste de'le associa
zioni di categoria nessun 
provvedimento è stato finora 
preso. Un sistema di radio 
ricetrasmittenti collegate con 
i carabinieri, proposto dalla 
comunità montana, ancora 
non è stato realizzato per 
difficoltà burocratiche. Intan
to. i furti dilagano. E' stato 
colpito ormai 1*80 per cento 
delle aziende, di cui alcune 
più volte. Aumentano gli al
levatori che. sfiduciati non 
denunciano più l'abigeato. A 
volte sono costretti a pagare 
forti riscatti per il riavere 
indietro il gregge o 1 capi 
bovini. Il fenomeno risulta 
cosi esteso da potersi consi
derare l'ultima batosta ad un 
settore, quello zootecnico 
che. sulla Murgia, è in crisi. 
La mancanza di acqua, di 
strade, di elettricità, il catti
vo funzionamento dei pascoli 
e dei seminativi, le condizioni 
di vita semifeudali cui vivono 
gli addetti, sono le cause 
principali che hanno portato 
negli ultimi anni alla ridu

zione del 50 per cento del } 
patrimonio ovino: attualmen- | 
te sono circa 90 mila ì capi i 

Bisogna aggiungere che la 
maggior parte degli alleva
menti sono a condizione di
retta e di piccole dimensioni 
per cui molto spesso la sot
trazione materiale del capita
le determina fra gli allevatori 
la smobilitazione e la chiusu
ra delle aziende che non 
hanno il capitale per ricosti
tuire il gregge. Inoltre, l'a
bigeato crea insicurezza. 
tensione, paura e tutto ciò 
che la paura comporta in 
termini di condizione di vita 
degli allevatori e di organiz
zazione del centro aziendale. 
Gli interessati, siano essi sa
lariati o allevatori, che già 
lavorano duramente in condi
zioni normali, per paura so
no costretti a riposare con 
accanto il fucile. Per molti 
dormire in paese è diventato 
un lusso. Inoltre la paura dei 
furti provoca la sotto utiliz
zazione di forza lavoro, in 
quanto si è costretti a fare 
del veri e propri turni di 
guardia, oltre a notevoli Im
pieghi di capitale per rendere 
sicuri gli ovili. Alcuni alleva
tori hanno dovuto abbando
nare ovili efficienti per co

struirne altri fortificati vicino 
al centro aziendale. 

Giacomo Casiello. borsista 
presso l'istituto di economia 
agraria di Portici, che sta 
conducendo una ricerca sulla 
realtà socio-economica della 
Murgia. dice: «r La risoluzione 
dell'abigeato è urgente e vita
le anche perché si va svilup
pando un fenomeno molto 
pericoloso: la costituzione da 
parte di alcuni allevatori di 
vigilantes per la sicurezza dei 
loro greggi, il problema va 
risolto Invece con il poten
ziamento e la ristrutturazione 
del corpo dei vigili campestri 
almeno come soluzione di e-
mergenza ». 

E* evidente che In prospet
tiva bisogna tendere a rico
stituire sulla Murgia un tes
suto produttivo efficace che 
faccia uscire gli allevatori 
dall'odierno Isolamento. Con 
il recupero produttivo di 
questo vasto territorio finora 
abbandonato o sotto utilizza
to si apporterebbe un serio 
contributo all'incremento del
le produzioni zootecniche, le 
cui Importazioni pesano no
tevolmente sulla nostra bi
lancia commerciale. 

Giovanni Sardone 


